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Venerdì 3 dicembre 1999 



♦ Gli Usa sono con le Seychelles tra i pochi 
paesi ad aver già firmato la convenzione 
contro le nuove forme di schiavitù minorile 


♦Ma il presidente punta su questa carta 
soprattutto guardando alle elezioni 
presidenziali americane ormai imminenti 


♦Ma il problema vero a questo proposito 
sono le sanzioni verso i paesi e le industrie 
che non rispettano gli standard di lavoro 



Il presidente rilancia il vertice sul tema delle regole mondiali del lavoro 


SEGUE DALLA PRIMA 


forzato, il reclutamento dei 
bambini per le guerre. E lo 
ha fatto sfruttando l'occa¬ 
sione mediatica di proporsi 
come l'«umanizzatore», il 
leader riconosciuto capace 
di battersi in nome dei dirit¬ 
ti anche contro le multina¬ 
zionali di casa propria. Ha 
fatto impressione che ieri il 
presidente americano si sia 
addirittura scagliato contro i 
grandi nomi del Big Busi¬ 
ness statunitense: «Dobbia¬ 
mo difendere i bambini an¬ 
che dalle imprese americane 
che hanno aperto stabili- 
menti all'estero». Ma il Big 
Business sa benissimo che 
Clinton è ben lontano dal 
«tradire» gli interessi nazio¬ 
nali e, in ogni caso, negli ul¬ 
timi anni le imprese multi¬ 
nazionali e transnazionali 
americani sono state molto 
attente a non incappare nel¬ 
le critiche ambientaliste pre¬ 
stando, a differenza che nel 
passato, molta attenzione 
agli standard di lavoro. 

Finora la convenzione in¬ 
ternazionale a difesa dei 
bambini è stata firmata solo 
da Usa, Mali e Isole Seychel¬ 
les. L'Italia non l'ha ancora 
firmata, ma non ci sono 
motivi politici o riserve di 
sorta trattandosi di un lun¬ 
go percorso burocratico. Il 
tema degli standard di lavo¬ 
ro validi internazionalmen¬ 
te è stato al centro del nego¬ 
ziato. Sotto il fuoco delle 
critiche, Clinton non ha esi¬ 
tato a schierarsi essendo og¬ 
gi molto più importante 
raggiungere il consenso in¬ 
terno con l'occhio alle presi¬ 
denziali dell'anno prossimo, 
che non raffreddare le ten¬ 
sioni con i paesi in via di 
sviluppo. Ecco perché poco 
prima del colpo di teatro 
della firma della convenzio¬ 
ne dell'Ilo davanti alle tele¬ 
camere di tutto il mondo, 
Clinton ha addirittura evo¬ 
cato la possibilità di andare 


oltre. Di arrivare perfino alle 
sanzioni se un paese rifiute¬ 
rà di osservare le norme pat¬ 
tuite sul rispetto degli stan¬ 
dard di lavoro, del diritto 
dei lavoratori a organizzarsi 
in sindacati. 

Questo aveva detto a un 
giornalista di un quotidiano 
di Seattle, ma questo non 
aveva ripetuto di fronte ai 
135 ministri del commercio 
limitandosi a «implorare di 
fare il massimo sforzo per 
cercare le vie per migliorare 
la qualità della vita della 
gente normale in ogni paese 
inclusi nel campo dei diritti 
e degli standard di lavoro e 
l'ambiente». Un trucchetto 
che però non ha mancato di 
scatenare una valanga di po¬ 
lemiche. 

Il rappresentante della 
commissione europea al- 
l'Omc ha parlato di «impe¬ 
rialismo». Il ministro italia¬ 
no Fassino ha confermato 
che «l'Europa è contraria a 
collegare il rispetto degli 


standard di lavoro alla pos¬ 
sibilità di sanzione». Si trat¬ 
ta, ha dichiarato il ministro 
del commercio italiano, «di 
incentivare il rispetto delle 
norme: il presidente Clin¬ 
ton di fronte ai ministri del 
commercio non ha parlato 
di sanzioni e noi stiamo a 
quel testo». 

Ma la polemica più forte è 
arrivata dall'Asia. Il thailan¬ 
dese Supachai Panitchpadi, 
che prenderà il posto di Mil- 
ke Moore a metà mandato 
della direzione generale del- 
l'Omc, ha dichiarato che fa¬ 
rà di tutto per allontanarsi 
da ogni accordo su questo 
terreno nel nuovo ciclo di 
negoziati. 

Tutto questo rumore per 
far nascere un gruppo di 
analisi e di valutazione nel¬ 
l'ambito dell'Omc che si de¬ 
ve muovere in stretto coor¬ 
dinamento con l'Organizza¬ 
zione Internazionale del La¬ 
voro. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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LE BIOTECNOLOGIE IN EUROPA 

Numero di campi dove si sperimentano 
coitivazioni transgeniche 

AUSTRIA 3 REGNO UNITO 

BELGIO 99 GRECIA 

GERMANIA 105 IRLANDA 
DANIMARCA 40 ITALIA 
SPAGNA 140 PAESI BASSI 
FINLANDIA 22 PORTOGALLO 
FRANCIA 443 SVEZIA 


La mappa delle biotecnologie in Italia 


■ Barbabietola da zucchero (4 varietà) 
Società: Novartis, Kws 

■ Soia (28 varietà) 

Società: Asgrow, Pioneer, DeKalb 

■ Pomodoro (1 varietà) 

Società: Istituto patologia vegetale 

■ Mais (165 varietà) 

Società: Novartis, Asgrow, Dekalb, Corn 
States, Pioneer, Agra, Mycogen, Verneuii, 
Emiieseme, Cerealtoscana, Kws, RenkVenturoli, 
Pau semences, Monsanto, Advanta, Maisadour 
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Cibi transgenici, nasce un giallo 
nel braccio di ferro Europa-Statì Uniti 


DALL’INVIATO 


SEATTLE È il giallo della giornata 
e riguarda le bioetecnologie, il ci¬ 
bo eie sostanze transgeniche, cioè 
geneticamente modificati che per 
gli Stati Uniti e altri grandi espor¬ 
tatori come il Canada sono ormai 
diventati il business del futuro. Il 
giallo prevede incomprensioni, 
tradimenti e alla fine l'epilogo. 
Ad un certo punto si è capito che 
il commissario europeo Pascal La- 
my era andato troppo in là. Ave¬ 
va in sostanza accettato l'idea che 
non sarebbe stato drammatico se 
nell'ambito della Organizzazione 
Mondiale del Commercio si fosse 
cominciato a parlare di cibo tran¬ 
sgenico. In un negoziato nel qua¬ 
le le materie controverse, dagli 
standard di lavoro alle regole per 
la tutela della concorrenza a quel¬ 
lo che in Europa viene ormai cor¬ 
rentemente chiamato Franke- 
stein-food, vengono trasferiti a 
non meglio identificati «gruppi 
di studio», non deve stupire che 
si fosse rovato un accordo per 
aprire un ennesimo «tavolo di 
confronto». Ma quello dei cibi 
transgenici è un argomento mol¬ 
to spinoso, al quale le opinioni 
pubbliche sono molto sensibili. 
Tra banane e carne agli ormoni, 
l'Europa si trova a doversi difen¬ 
dere da una pressione politica e 
commerciale formidabile con il 
governo americano schierato a 
stretta difesa degli interessi degli 
esportatori e di gruppi multina¬ 
zionali del calibro della Monsan- 
to,tanto per fare un nome, dei 


produttori di soya e di granaglie. 

C'è stata l'immediata solleva¬ 
zione della maggior parte dei mi¬ 
nistri europei e sotto pressione 
Lamy ha dovuto fare una clamo¬ 
rosa marcia indiefro precisando 
all'inizio della notte che «non è 
l'Europa a chiedere un gruppo di 
lavoro presso l'Omc sulle biotec¬ 
nologie» e che l'unica possibilità 
è un gruppo di lavoro che non 
scavalchi il comitato del Proto¬ 
collo per la bioversità in ambito 
Nazioni Unite che sta valutando 
se ci sono le condizioni scientifi¬ 
camente fondate per liberalizzare 
o, al contrario. 


■«PENSACI 
LAMY!» 

Il commissario 
deirUnione 
europea avrebbe 
accettato intese 
poi costretto 
a sconfessare 


creare filtri al 
commercio 
delle sostanze 
transgeniche 
in difesa della 
salute. Il per¬ 
ché è molto 
chiaro: se passa 
il principio in 
base al quale 
questo settore 
è governato da 
interessi com¬ 
merciali anziché da interessi sani¬ 
tari, che riguardano le sicurezza 
alimentare, sarebbe difficile fre¬ 
nare la liberalizzazione. La pres¬ 
sione americana per aggirare il la¬ 
voro del comitato per lebiodiver- 
sità è presto spiegata: il comitato 
finirà il suo lavoro di analisi 
scientifica sull'impatto ambienta¬ 
le e sulla salute dei cibi e delle so¬ 
stanze transgeniche utilizzate in 
agricoltura entro un paio di mesi 
e con ogni probabilità arriverà a 
questa conclusione: laddove non 


vi sia certezza di assoluta sicurez¬ 
za, si consiglieranno i governi a 
invocare il principio di precau¬ 
zione che secondo alcuni mini¬ 
stri europei deve arrivare fino al 
diritto di sbarramento totale nei 
confronti del prodotto contesta¬ 
to. 

Si tratta di una delle questioni 
più controverse. Da un lato è in¬ 
dubbio che gli Usa sono riusciti a 
schiudere la porta ad alcuni temi 
che stanno a loro particolarmen¬ 
te a cuore mettendo il «cappello» 
dell'Organizzazione del commer¬ 
cio su dossier importantissimi. 
Dall'altro lato si tratta di materie- 
sulle quali non esiste un negozia¬ 
to vero e proprio e dunque desti¬ 
nato a essere terreno di conflitti 
politico-commerciali di ampia 
portata. Gli ambientalisti sono sul 
piede di guerra. Sull'agricoltura, 
complessivamente, non è ancora 
chiaro qual è l'effettivo avanza¬ 
mento del negoziato sull'agenda. 
L'americana Charlene Barshefsky 
ha ammesso che il concetto di 
«multifunzionalità» applicato da¬ 
gli europei all'agricoltura può es¬ 
sere interessante a patto che non 
comporti alterazionenella forma¬ 
zione dei prezzi dei prodotti 
esportati. Multifunzionalevuoldi- 
re che lo sviluppo agricolo ha che 
vedere con lo sviluppo di un ter¬ 
ritorio nei suoi aspetti ambienta¬ 
li, turistici, urbani e ciò implica 
che se c isaranno meno sussidi ci 
potranno tranquillamente essere 
sostegni per lo sviluppo rurale. È 
difficile dire se il Millennium 
Round sarà più facile dei cicli pre¬ 
cedenti. A. P. S. 


L'INTERVISTA M PAOLO DE CASTRO, ministro delle Risorse agricole 

«Biotecnologie, bloccati ^ Usa» 


DALL’INVIATO 


SEATTLE Nessuno lo dice aperta¬ 
mente, ma il tentativo di scippo 
da parte del Wto di tutta la bollen¬ 
te materia delle biotecnologie c'è 
effettivamente stato. «Non è pas¬ 
sato», dice il ministro dell'agricol¬ 
tura Paolo De Castro. «E se non è 
passato lo si deve alla reazione im¬ 
mediata dei ministri europei che 
hanno corretto il tiro della posi¬ 
zione europea contenuta nel do¬ 
cumento del commissario Lamy. 

Ministro, il negoziatore europeo 

èsottoaccusainFrancia. 

«Il commissario Lamy è un abile 
negoziatore, respingo giudizi in¬ 
generosi nei suoi confronti. Biso¬ 
gna capire che il negoziato è mol¬ 
to difficile, complicato. Ci sono in 
realtà almeno due negoziati paral¬ 
leli. Da una parte del tavolo l'ame¬ 
ricana Barshefsky dall'altra parte 
Lamy per tutta Europa: gli unici 
abilitati a trattare tra loro e con il 
resto dei paesi membri dell'Omc 
sono loro. Poi ci sono le discussio¬ 
ni tra i ministri europei, la verifica 
dei vari passaggi, l'esame dei con¬ 
tatti avvenuti». 

Qual è il moti vo della disputa? 

«È abbastanza semplice: sui cibi 
transgenici ci sono interessi pro¬ 
duttivi e commerciali enormi e le 
pressioni sui governi sono fortissi¬ 
me. Gli Stati Uniti, grandi esporta¬ 
tori di granaglie e di soia, non ri¬ 
tengono le preoccupazioni euro¬ 


pee fondate. Noi europei ritenia¬ 
mo che alla fine debba valere un 
elementare principio di precau¬ 
zione. Ciò vuol dire che di fronte a 
un alimento o a un mangime sul 
quale esiste il sospetto o non si 
esclude possa essere in futuro giu¬ 
dicato dannoso per la salute del¬ 
l'uomo e per l'ambiente, un paese 
deve avere il diritto di non consu¬ 
marlo, di bloccare le importazio¬ 
ni. Al momento sta lavorando una 


commissione nel quadro degli or¬ 
ganismi delle Nazioni Unite, ne 
fanno parte esperti del massimo li¬ 
vello, che a fine gennaio dovrà for¬ 
nire i primi risultati della sua in¬ 
chiesta. Per noi è molto importan¬ 
te che il gmppo di lavoro che na¬ 
scerà qui a Seattle nell'ambito del 
Wto non si sostituisca al Comitato 
Gnu per la Biodiversità. Nel docu¬ 
mento presentato da Lamy questa 
necessità non era così chiara». 


Che probabilità ci sono che gU 
Stati Uniti accettino questa im¬ 
postazione? Anche la Signora di 
Ferro del commercio Usa dovrà 
tenere conto della sollevazione 
degli ambientalisti americani 
«Non si può dire come andrà a fi¬ 
nire. Penso che più della forma¬ 
zione di un gruppo di lavoro con 
quelle caratteristiche, che verifi¬ 
chi gli effetti dei cibi e dei mangi¬ 
mi transgenici sulla salute innan¬ 
zitutto e poi sull'am¬ 
biente, sul commer¬ 
cio, non si possa an¬ 
dare. Nessun legame 
automatico tra regole 
dell'Omc e cibi tran¬ 
sgenici. Nessuna pos¬ 
sibilità di sanzione. 
So che la questione ha 
sollevato critiche 
molto forti da parte 
ambientalista, ma si 
deve tenere conto del 
fatto che sulla posi¬ 
zione europea abbia¬ 
mo registrato l'accor¬ 
do del Giappone e della Corea del 
Sud, fino a ieri erano assolutamen¬ 
te contrari alla clausola di precau¬ 
zione. In ogni caso, mi sembra che 
gli americani vogliano almeno un 
tavolo a Ginevra al quale poter di¬ 
scutere della questione». 
L'agricoltura resta il capitolo di 
maggiore contrasto tra Europa e 
Stati Uniti. Ci sono margini per 
un accordo accettabile sull'agen¬ 
da del Millennium Round? 


«Al momento non si può dire che 
cosa accadrà. Da un lato mi sem¬ 
bra che sia ormai chiaro che l'a¬ 
genda dei negoziati sarà molto più 
ampia di quello che gli Usa voleva¬ 
no. E mi sembra che ci siano delle 
aperture. Il vero punto di scontro 
riguarda i sussidi e i crediti all'e¬ 
sportazione. Nell'Agenda 2000 
noi prevediamo entro il 2005 una 
riduzione sostanziale dei sussidi, 
siamo pronti a discuterne, ma a 
patto che si mettano sul tavolo an¬ 
che i crediti all'esportazione di cui 
gli americani fanno largo Usa e 
ammontano a 6 miliardi di dollari 
l'anno. Non ci possono essere due 
pesi e due misure. Intanto è im¬ 
portante che l'Europa difenda un 
principio fondamentale: le ridu¬ 
zioni non devono essere genera¬ 
lizzate nei modi e nei tempi, indif¬ 
ferentemente dai settori. Le pro¬ 
duzioni di qualità per noi italiani 
decisive vanno difese. Vedo che 
anche sul piano della filosofia, 
dell'approccio ai temi agricoli 
qualcosa forse si sta muovendo. 
Noi difendiamo il principio della 
multifunzionalità dell'agricoltu¬ 
ra, che è un modo per sostenere 
che l'agricoltura è un settore di¬ 
verso dagli altri». 

Clinton ha appena spiegato che 
l'agricoltura deve invece essere 
considerata un settore come gli 
altri. Le posizioni sono distanti. 
«Vedremo, il negoziato è tutto da 
fare». 

A. P. S. 



ii 


Sui cibi 
manipolati 
le posizioni 
restano lontane 
ma la salute 
è prioritaria 




Venite in BNL a fare 
cose straordinarie. 


Casa Telethon BNL venerdì 10 e 
sabato 11 dicembre. 

Vi aspettiamo a Casa Telethon BNL per 
dare insieme a voi uno straordinario impulso alla 
lotta contro le malattie genetiche. 

Ancora una volta, in tutte le nostre Agenzie 
eccezionalmente aperte per l’occasione, vivremo 


insieme un momento speciale e raccoglieremo i 
contributi per sostenere la ricerca scientifica. 

Non mancate, quello che possiamo fare 
è straordinario davvero. 

Il 10 dicembre fino alle ore 22,00 e 
rii dicembre fino alle ore 24,00 in tutte le 
Agenzie della Banca Nazionale del Lavoro. 



éBNL 

IMaxìonale del Lavoro 






03EST01A0312 ZALLCALL 1100:50:5212/03/98 


+ 


Venerdì 3 dicembre 1999 


2 


IN Primo Piano 


rUnità 



Vincenzo Pinto/Reuters 


Usa: «Passi positivi 
ora servono i fatti» 

■ Gli Stati Uniti, pur riconoscendo i «passi positivi» compiuti dalla Libia 
inmateriaditerrorismo,chiedonocheTripoli«diaseguitoalledichia- 
razionisuH'intentodi non sostenere più il terrorismoechiedono«agli 
alleati, inclusa l'Italia», difare pressioni in questo senso. Lo ha detto il 
portavocedel dipartimento di Stato James Rubin, nel commentare la 
visita del presidente del consiglio Massimo D'Alema in Libia. «Conti¬ 
nuiamo a seguire molto attentamente le mosse della Libia. Abbiamo 
constatato che la Libia hafattodichiarazioni che indicano l'intenzione 
dicambiareilsuocomportamento,maovviamentevogliamoverifi- 
care. Abbiamo chiesto ai nostri alleati, tra cui l'Italia, di chiedere ai re¬ 
sponsabili libici, in occasione dei loro colloqui, didare seguito alle loro 
dichiarazioni di intenti sullafine dell'appoggloalleorganizzazioni ter¬ 
roristiche, e abbiamo riconosciuto alcuni recenti passi positivi della Li¬ 
bia» ha affermato il portavoce. «Ma - ha proseguito -abbiamoanche 
detto cheque! passi non risolvono tutte le nostre preoccupazioni. Pri¬ 
ma che diamo il nostro sostegno aliatine delle sanzioni, vogliamo che 
la Libia rispetti tutte le condizioni poste dall'Onu: in particolare, rinun¬ 
cia al sostegno del terrorismo, cooperazione con il processo al respon¬ 
sabili della stragodi Lockerbie, che non inizierà prima di febbraio, e il 
pagamento dei danni». In ogni caso, gli Usa «continuano a seguire gli 
investimenti stranieri nel settore petrolifero libico, eapplicheranno le 
disposizioni della Iran-Llbya Sanctions Act, ovvero la leggeche colpi¬ 
sce con sanzioni le compagnie di paesi terzi chefanno affari consisten¬ 
ti conTeheraneTripoli. 


D'Alema e Gheddafi, s'apre una nuova era 


Tripoli si impegna contro il terrorismo. L'Italia restituisce la statua di Venere 


DALL’INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

TRIPOLI Corone d'alloro, cerimo¬ 
nie ufficiali, incontri con ministri 
vari. Quando ieri mattina Massi¬ 
mo D'Alema ha riconsegnato, nel 
corso di una cerimonia ufficiale, la 
statua di Venere trafugata da Italo 
Balbo alla Libia per farne dono al 
nazista Hermann Goering, l'atte¬ 
sa era ormai palpabile. Da un mo¬ 
mento all'albo sarebbe arrivato 
l'invito di Gheddafi ad andare nel¬ 
la sua caserma bunker. «È un nor¬ 
male cittadino, con lui il cerimo¬ 
niale non può concordare visite» 
spiega D'Alema. Piove su Tunisi. 
L'atteso messaggio non arriva. 
Ancora qualche minuto, giusto il 
tempo di ammirare la Venere tor¬ 
nata a casa nello splendore del 
museo che Tha accolta, ed ecco 
che il Colonnello fa sapere di at¬ 
tendere il presidente del Consiglio 
italiano, il primo capo di governo 
che arriva in visita in Libia dopo la 
fine deU’embargo, andato avanti 
dal 1992. 

I cancelli blindati della caserma 
Bab-El-Azizia fanno passare il cor¬ 
teo. E si scopre, dietro di essi, uno 
strano miscuglio tra un'oasi nel 
deserto, un bunker, un accampa¬ 
mento. Ci sono tre muraglioni 
che la difendono dall'esterno. Il 
monumento simbolo è la casa di 
Gheddafi che fu bombardata dagli 
americani e sobo le cui macerie 
morì anche una delle figlie adotti¬ 
ve del colonnello. Non una pietra 
è stata toccata da allora. Per ricor¬ 
dare. Delle luminarie del tipo di 
quelle che si accendono durante 
le feste padronali, fungono qui da 
luci perpetue. 

Passeggiano i cammelli nei pra¬ 
ti. C'è anche qualche cavallo vici¬ 
no alla lunga automobile nera che 
ha portato fin qui il premier italia¬ 
no.Epocopiùinlàeccolatenda di 
Gheddafi. Che, in realtà, è il suo 
studio. Lui dorme in un'altra, po¬ 
co lontana. A difenderlo dai possi¬ 
bili attentati, in media uno al me¬ 
se, c'è anche un'abitazione bun¬ 
ker sotterranea su cui, inconsape¬ 
vole, la delegazione in visita pas- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Per usare una metafora 
calcistica, la "via del Nord Africa e 
del Medio Oriente" batte quella 
"caucasica" per tre a zero». L'alto 
funzionario della Farnesina sinte¬ 
tizza così, con evidente compiaci¬ 
mento, il risultato di quella «bat¬ 
taglia del petrolio» apertasi da 
tempo ba i partner occidentali. E 
per restare alla metafora calcistica, 
di questa partita all'ultimo barile 
l'Italia è stata il «centravanb» di 
sfondamento. Diplomazia ed eco¬ 
nomia s'intrecciano indissolubil¬ 
mente. A conferma vi è il com¬ 
mento apparso ieri sull'autorevo¬ 
le «New York Times» in merito alla 
visita in Libia di Massimo D'Ale¬ 
ma. La visita del presidente del 
Consiglio italiano, sottolinea in- 
fatb il quotidiano newyorkese, 
«mette in evidenza la nuova prio¬ 
rità della politica estera italiana, 
che è quella di arrivare, in fretta e 
per primi, ai Paesi petroliferi del 


seggia. 

Convenevoli sotto gli occhi di 
dignitari e giornalisti. Nella tenda 
troneggia un lungo divano ad an¬ 
golo da diciotto posti. Sparsi intor¬ 
no tavolini e telefoni, una grande 
scrivania laccata e vasi colmi di 
fiori. Antico e tecnologie si mesco¬ 
lano. La plastica si sovrappone ad 
antichissimi tappeti. Muhammar 
Gheddafi scmta l'ospite italiano, 
cordiale ma determinato fin dalle 
prime battute. Il colonnello è ab¬ 
bigliato secondo tradizione. Un 
caffettano libico marrone, uno 
zucchetto dello stesso colore sui 
capelli colorati dalThenné. Un 
piccolo cedimento al frivolo in un 
uomo che porta sul volto i segni di 
una vita vissuta pericolosamente. 
Ha solo 58 anni ma il volto solcato 
da mghe profonde ne dimostra 
molti di più. L'occhio attento al- 
Tinterlocutore, con la straordina¬ 
ria capacità di non perdersi nean¬ 
che un fmscio di quanto accade 
intorno alni. 

Cordiali le prime parole. Il co¬ 
lonnello afferma, e lo ripeterà an¬ 
che dopo, che la visita è stata pos¬ 
sibile perché ora in Italia c'è un go¬ 
verno di centrosinistra «guidato 
dal mio amico Massimo D'Ale¬ 
ma». Il governo delTUlivo, precisa 
il premier. «Credo che quella 
pianta Tabbiate presa da questa 
terra» alludendo alTabbondanza 
che ce n'è in Libia». 

Finiti i convenevoli, tutti fuori. 
Comincia il colloquio che poi pro¬ 
seguirà per più di tre ore, anche 
durante il pranzo, consumato nel¬ 
la tenda privata del colonnello. 
Hanno discusso delle bambine 
italiane figlie di padre libico. E la 
vicenda ha avuto una rapida e po¬ 
sitiva soluzione. Ma hanno anche 
discusso di quello che può essere il 
lavoro che l'Italia può portare 
avanti in questo paese cui è già le¬ 
gata da una grande mole di inte¬ 
ressi. A cominciare dall'importa¬ 
zione di pebolio e di gas. «Per que¬ 
sto paese deve cominciare una 
nuova epoca e l'Italia intende es¬ 
sere in prima fila perché questo ac¬ 
cada» afferma D'Alema al termine 
del colloquio «durante il quale ab- 



Ansa 


IL CASO 


Visita a lieto fine, il premier riporta a casa Amira e Anisa 
Le bambine italiane rapite due anni fa dal padre libico 


DALL’INVIATO 


TRIPOLI «Abbiamo trovato una soluzione. 
Le due bambine sono sul mio aereo e ora va¬ 
do a salutarle». Colpo di scena finale nella vi¬ 
sita in Libia di Massimo D'Alema che è riusci¬ 
to a portare a compimento, e nel migliore dei 
modi, un lungo lavoro diplomatico, che an¬ 
cora una volta sembrava dover finire nel nul¬ 
la. La soddisfazione è evidente sul volto del 
presidente del Consiglio. Quello che ha por¬ 
tato a termine è un atto umanitario e di giu¬ 
stizia. 

La vicenda che il premier ha affrontato 
con decisione durante il suo lungo colloquio 
con il colonnello Gheddafi è di quelle che 
non hanno avuto grande eco sui giornali. 
Una vicenda privata, dolorosa. Anzi due. 
Che hanno fatto vivere in un'alternanza di 
disperazione e speranza per molti anni due 
donne e le loro due figlie, avute dallo stesso 
uomo. 

Una storia complicata. Cominciata una 
dozzina di anni fa quando il libico Abubaker 
Sharif entrò nella vita di Antonia Bartoli, og¬ 
gi 45 anni. Viveva a Pisa e lì incontrò Abuba¬ 
ker. Dopo poco nacque Anisa che ha undici 
anni ma a cui la vita ha riservato già non po¬ 
che sofferenze. Le stesse di Amira, sei anni, 
che è figlia dello stesso padre ma di un'altra 


donna. Barbara De Dominicis, che da Viter¬ 
bo si era trasferita a Pisa e con la quale l'uomo 
aveva cominciato una nuova relazione dopo 
aver chiuso il primo rapporto. 

Anche la seconda famiglia si sfascia. Il pa¬ 
dre vorrebbe tenere le bambine con sé. Il tri¬ 
bunale le affida alle rispettive madri che in¬ 
tanto cominciano ad essere solidali tra loro 
davanti al rischio di perdere le proprie figlie. 
Due vite parallele. Stesse paure. Stesse spe¬ 
ranze. A infrangerle ci pensa Abubaker che, 
nel giugno del 1996, preleva le due ragazzine 
e le porta in Libia. Un rapimento in piena re¬ 
gola. Un reato. Da allora le due madri hanno 
percorso ogni strada per poter riavere le fi¬ 
glie. Anche i giudici libici danno loro ragio¬ 
ne, ma senza concedere il permesso di espa¬ 
trio. Davanti alla possibilità concreta, dati i 
precedenti, di veder di nuovo scomparire nel 
nulla le figlie, le due donne hanno vissuto 
dal Natale scorso nei locali delTambasciata 
italiana a Tripoli. Una vita difficile, con le 
bambine che andavano a scuola con la scorta 
nel timore di un tentativo di rapimento, e le 
donne costrette ad una vita poco sociale, an¬ 
che se, raccontano in ambasciata, si sono 
sempre date molto da fare, facendo lezioni di 
italiano e quanto erano in grado di offrire in 
cambio della salvezza. 

Fino a ieri mattina non avevano alcuna 
speranza di lasciare la Libia. «Aspettiamo di 


incontrare il presidente - hanno detto - ma 
sappiamo che le cose sono molte complica¬ 
te». Massimo D'Alema le ha incontrate in 
ambasciata, le ha rassicurate e poi si è avvia¬ 
to alTincontro con Gheddafi. La storia del¬ 
le due italiane e delle loro figlie era un tema 
in agenda ma il colonnello ha detto di non 
saperne nulla. Ha detto ai ministri compe¬ 
tenti di informarsi immediatamente e alla 
fine della lunga visita, è arrivato il via libe¬ 
ra. Incredulità e gioia dall'altra parte del te¬ 
lefono quando alle due donne è stata co¬ 
municata la decisione e poi solo un quarto 
d'ora per fare i bagagli, alla rinfusa, che poi 
sono stati suddivisi all'aeroporto di Ciam- 
pino. L'aereo è poi ripartito verso Pisa con 
Antonia Bartoli e la figlia. Barbara De Do¬ 
minicis e Amira sono state accompagnate 
in macchina a Viterbo, dove vive la fami¬ 
glia della donna. Con sé Amira ha portato 
una bandiera italiana che le è stata donata 
durante una breve sosta a Palazzo Chigi. 
«Presidente dal mio letto era la prima cosa 
che vedevo ogni mattina» aveva detto a 
D'Alema sull'aereo mentre giù in basso si 
intravedeva la Sicilia, l'Italia. Il presidente 
del Consiglio a salutarla non c'era. Appena 
sbarcato si era recato dal Capo dello Stato, 
cui aveva già telefonato in volo dalla Libia 
aU'Italia, per metterlo al corrente di una vi¬ 
cenda finita bene. Come una favola. M.Ci. 


Le bambine 
contese 
Amira, 
al centro, 
e dietro 
Anisa 
Sopra 
la Venere, 
trafugata 
da Italo Balbo, 
in Libia e in alto 
rincontro 
D’Alema 
e Gheddafi 



Massimo Sambucetti/Ap 


biamo trovato molti punti in co¬ 
mune ma anche, ed è naturale, 
qualche discordanza». Ma il lavo¬ 
ro è stato proficuo. E alla fine è sta¬ 
to sottoscritto un documento co¬ 
mune in cui è stato concordato ol¬ 
tre ad una sempre più stretta colla¬ 
borazione, la necessità di un'azio¬ 
ne comune contro il terrorismo. 
Tripoli da tempo ha preso le di¬ 
stanze dal fondamentalismo isla¬ 
mico «che considera una minac¬ 
cia» ricorda D'Alema ed ha «nei 
confronti del terrorismo un atteg¬ 


giamento valutato, non solo dal¬ 
l'Italia, come positivo» ha aggiun¬ 
to. Per proseguire su questa strada 
Gheddafi ha chiesto a D’Alema di 
farsi portavoce della necessità del¬ 
la Lilria di avere una sostanziale 
collaborazione dagli altri paesi in¬ 
teressati dal fenomeno. Si è parla¬ 
to di relazioni commerciali, della 
necessità che nei confronti della 
Libia cessino le politiche discrimi¬ 
natorie che alcuni stati ancora 
adottano, di portare a compimen¬ 
to gli impegni sottoscritti nel lu¬ 


glio del'98. 

A quando una visita del colon¬ 
nello in Italia. «Spero che il giorno 
in cui Gheddafi deciderà di fare 
una visita in Europa scelga come 
primo paese l'Italia anche se per 
ora questa eventualità mi sembra 
prematura, non è realistica». «Bi¬ 
sogna che succedano molte cose 
per ottenere che il popolo libico 
mi permetta di visitare l'Italia. 
Speriamo che la visita si realizzi - 
ha riaffermato Gheddafi- durante 
il governo delTUlivo». 


IN PRIMO PIANO 


Una scommessa sulla vecchia rotta del petrolio 


Nord Africa e del Medio Oriente, 
che stanno cercando di liberarsi 
dalla loro condizione di paria». 
L'ammirazione si accompagna al¬ 
l'evidente disappunto per i ritardi 
accumulati in questa «corsa» dalla 
diplomazia Usa. 

La missione a Tripoli di D'Ale¬ 
ma, la prima di un capo di governo 
occidentale in otto anni, rappre¬ 
senta - afferma sempre il «New 
York Times» - «l'ultimo e più au¬ 
dace passo nello sforzo europeo di 
mettere fine all'isolamento della 
Libia dopo anni in cui è stata bol¬ 
lata come uno Stato terrorista». E 
dello «sforzo europeo» l'Italia è 
stata indubbia protagonista. Lo 
«sdaganamento» paga. Sul piano 
economico ed anche su quello, ca¬ 
ro a Washington, di una lotta sen¬ 
za quartiere al terrorismo interna¬ 


zionale. La vittoria della diploma¬ 
zia italiana è stata costmita giorno 
dopo giorno e si è fondata, spiega 
ancora la fonte diplomatica, su 
una scommessa rivelatasi vincen¬ 
te: puntare sulla stabilizzazione 
politica della vecchia rotta del pe¬ 
trolio - e dunque su Algeria, Libia e 
Iran - piuttosto che lanciarsi nel¬ 
l'avventura «cucasica», quella del¬ 
la nuova rotta del petrolio - soste¬ 
nuta dagli Usa - che privilegiava le 
repubbliche islamiche dell'ex 
Urss. «La realtà - conclude la fonte 
- è sotto gli occhi di tutti: nel Nord 
Africa la parola è tornata alla poli¬ 
tica, e agli affari, mentre nel Cau¬ 
caso, beh, sfido chiunque a sentir¬ 
si al sicuro...». 

La scommessa è stata vinta. E il 
viaggio di D'Alema ne è stata la 
sanzione ufficiale. A beneficiarne 


sarà innanzitutto TEni (e la nostra 
economia): il colosso energetico 
italiano potrà estrarre un ingente 
quantitativo di gas libico ed utiliz¬ 
zare a questo fine un metanodotto 
- da realizzarsi - il cui costo si aggira 
attorno ai lOmila miliardi di lire. 
Una riprova in più, per dirla con il 
ministro del Commercio con l'E¬ 
stero Piero Fassino, «che la politi¬ 
ca estera può essere uno straordi¬ 
nario volano per l'occupazione e il 
rafforzamento complessivo del si- 
stema-ItaUa». Stabilizzare la spon¬ 
da sud del Mediterraneo: una prio¬ 
rità della diplomazia italiana che 
ha avuto importanti riscontri an¬ 
che sul fronte algerino. Non è un 
caso, notano aUa Farnesina, che il 
nuovo presidente algerino Abde- 
laziz Boutefiika - fautore di un pia¬ 
no di riconciliazione nazionale in 


grado di portare il tormentato Pae¬ 
se maghrebino fuori dalla tragedia 
della guerra civile - abbia stabilito 
un asse privilegiato con l'Italia, 
sancito dalla recente visita a Ro¬ 
ma. Diplomazia ed economia 
marciano insieme: e al rafforza¬ 
mento delle relazioni politiche si 
accompagna, esponenzialmente, 
la crescita degli interscambi com¬ 
merciali e delle preziosissime fon¬ 
ti energetiche. Stavolta la diplo¬ 
mazia italiana - con un abile gioco 
di squadra tra il titolare della Far¬ 
nesina, Lamberto Dini, e gli ultimi 
due presidenti del Consiglio, Ro¬ 
mano Prodi e Massimo D'Alema - 
ha giocato di anticipo spiazzando 
gli alleati-concorrenti europei 
(Francia e Gran Bretagna in pri¬ 
mis) e, soprattutto, gli amici di ol¬ 
tre Oceano: gli Stati Uniti. Èlo stes¬ 


so «New York Times» a ricordare 
che, nel 1988, Tallora presidente 
del Consiglio Romano Prodi fu il 
primo capo di un governo occi¬ 
dentale a recarsi in Iran, che nel 
marzo scorso il presidente Mo- 
hammad Khatami - fautore di un 
apertura all'Occidente -, in visita a 
Roma, è stato il primo leader ira¬ 
niano a essersi recato in un Paese 
europeo dalla rivoluzione islami¬ 
ca del 1979, e che il presidente al¬ 
gerino Boutefiika ha compiuto la 
sua prima visita all'estero in Italia 
poco meno di un mese fa. «Essere 
alleati fedeli non vuol dire rinun¬ 
ciare ad una politica estera auto¬ 
noma, capace di difendere gli inte¬ 
ressi nazionali», annotò Dini in 
una recente intervista a l'Unità. E 
la «battaglia del petrolio» ne è la 
più concreta riprova. 



AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA 


ESTRATTO AVVISO DI REHIFICA DI BANDO 

L'Azienda Ospedaliera di Modena - Via del 
Pozzo n. 71 - 41100 Modena - Tel. 
059/422365 - Telefax 059/422305, awi- 
sa che il bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Comunità Europea dell’11/11/99 
S219 per l’appalto concorso per la fornitu¬ 
ra di sistema diagnostico di chimica clinica 
e proteine routine, a seguito di errore ma¬ 
teriale viene rettificato nel punto 8 Cauzio¬ 
ne e garanzie, nel modo seguente: In sede 
di offerta è richiesto deposito cauzionale 
provvisorio di Ut. 100.000.000, euro 
51.645,69. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dr. Augusto Gavina 
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Venerdì 3 dicembre 1999 


Muore in carcere, denuncia della madre 

Sul caso Ciuffieda interrogazione urgente a Diliberto: fu abbandonato 


ROMA II tribunale l'aveva man¬ 
dato a casa ma lui, a casa, non c'è 
mai arrivato: Marco Ciuffreda, 37 
anni, tossicodipendente, è morto 
da carcerato nonostante il provve¬ 
dimento che avrebbe dovuto con¬ 
sentirgli assistenza e cure. Giusep¬ 
pina Ciuffreda, madre di Marco 
morto il 31 ottobre scorso a Regina 
Coeli, ha presentato ieri mattina 
una denuncia alla Procura nella 
quale si ipotizzano i reati di omici¬ 
dio colposo e omissione di atti 
d'ufficio nei confronti dei respon¬ 
sabili del carcere di Regina Coeli 
ed eventuali altre persone. 

Lo ha reso noto ieri in una con¬ 
ferenza stampa alla Camera, l'av¬ 
vocato Grazia Volo, che con il col¬ 
lega Galletta assiste la famiglia 
Ciuffreda. Il capogruppo dei Verdi 
alla Camera, Mauro Paissan, ha ri¬ 
cordato Marco come «quel bam¬ 
bino di dieci anni che giocava tra i 
tavoli de "Il Manifesto”». Il sena¬ 
tore Verde Luigi Manconi, com¬ 


mosso, ha parlato di «una morte 
dalle implicazioni significative sia 
sul piano giudiziario che politico» 
sottolineando che ieri ha presen¬ 
tato insieme con Rosario Pettina¬ 
to, della Commissione giustizia 
del Senato, una interrogazione ur¬ 
gente al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia sulla vicenda. Nell'interro¬ 
gazione vengono «evidenziate le 
mille contraddizioni e le mille 
omissioni che emergono limpida¬ 
mente». La morte di Ciuffreda, un 
uomo in condizioni disperate, de¬ 
bolissimo e sofferente, incapace di 
assumere cibo, afflitto da una serie 
di malanni fisici comprese gravis¬ 
sime deficienze respiratorie, di¬ 


venta, quindi, un caso di «malade- 
tenzione». 

Marco Ciuffrida nella vita face¬ 
va il fotografo d'arte e con la poli¬ 
zia che lo ha fermato il 28 ottobre 
scorso mentre passava a qualcuno 
una dose di droga, non aveva mai 
avuto a che fare. Processato per di¬ 
rettissima il 30 successivo, dopo 
due giorni nella prima sezione, 
quella riservata ai «nuovi giunti», 
gli vengono immediatamente 
concessi gli arresti domiciliari 
presso una zia. Così inizia il calva¬ 
rio, l'ultimo, di Ciuffrida. Per por¬ 
tarlo a casa della zia serve una scor¬ 
ta, ma la scorta non c'è. Perciò re¬ 
sta nel carcere sovraffollato e a 


nulla servono le primi crisi d'asti¬ 
nenza seguite da segnali di collas¬ 
so. 

E la situazione clinica di Ciuffri¬ 
da peggiora rapidamente, ma è 
soltanto dopo due giorni, il primo 
di novembre, che qualcuno si ac¬ 
corge che, forse, è meglio mandar¬ 
lo in infermeria e subito dopo in 
ospedale dove tuttavia giunge in 
condizioni disperate: disidratato, 
semincosciente, il respiro diffici¬ 
le. Un altro giorno d'attesa, poi il 
trasferimento in un diverso ospe¬ 
dale dove non fanno in tempo a ri¬ 
scontrargli «marcato stato ipoten- 
sivo associato a tachicardia» e 
«polmonite a focolai multipli e in¬ 


sufficienza respiratoria grave» che 
un arresto cardiocircolatorio po¬ 
ne la parola fine alla vita del foto¬ 
grafo e apre la strada ad accuse, po¬ 
lemiche, silenzi ufficiali e vuoto di 
informazioni. 

Ciuffrida è deceduto perché ab¬ 
bandonato a se stesso, dimentica¬ 
to in un angolo buio di Regina 
Coeli. 

La vicenda è venuta alla luce 
soltanto grazie alle insistenze del¬ 
la difesa che, saputa con ritardo la 
notizia, ha preteso l'autopsia evi¬ 
tando così che il cadavere venisse 
sepolto. Ora sotto accusa, grazie al 
sostegno di Luigi Manconi, sena¬ 
tore Verde, di Marco Paissan, pre¬ 



sidente del gruppo Misto, di Rosa¬ 
rio Pettinato, commissione giusti¬ 
zia del Senato, del Manifesto che 
ha dato voce al caso e all'associa¬ 
zione Antigone, ci sono l'ammini¬ 
strazione penitenziaria nel suo 


complesso, la direzione del carce¬ 
re romano, la polizia penitenzia¬ 
ria. Con l'interrogazione al mini¬ 
stro per la Giustizia - seguita da un 
esposto dei legali di Ciuffrida che 
ipotizzano, oltre la palese omis¬ 
sione d'atti nella mancata appli¬ 
cazione del provvedimento che 
disponeva gli «arresti domiciliari» 
per un malato grave - Manconi e 
Pettinato chiedono di conoscere i 
fatti, ricostmire la verità, sapere 
quali provvedimenti saranno 
adottati. 

E di capire quando, come sotto- 
linea l'avvocato Grazia Volo, fini¬ 
rà il regime di disinvolta arbitra¬ 
rietà nel trattamento dei «detenu¬ 
ti non garantiti, dei galeotti che, in 
mancanza di interventi esterni, di 
possibilità e sostegni che possano 
far rispettare i regolamenti», resta¬ 
no in balìa di una gestione carcera¬ 
ria indifferente, sino alla morte, 
per il destino di uno «sconosciu¬ 
to». 


Gennaio, domeniche di austerity 

Il ministro Ronchi: contatti avviati con 20 Comuni 


Inferno nella nebbia 
Tre morti sulla A13 

Tamponamento tra 150 veicoli 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Mobilità sostenibile? per 
renderla un po' più vicino alla 
realtà, l’Austerity potrebbe co¬ 
minciare già dal mese di gen¬ 
naio. La data arriva dal mini¬ 
stro dell'Ambiente Edo Ron¬ 
chi che, nell'ambito della 
conferenza sul trasporto mer¬ 
ci per mare in svolgimento ie¬ 
ri a Roma, ha affermato: «Le 
domeniche ecologiche po¬ 
trebbero iniziare già dal mese 
di gennaio. Abbiamo sentito 
circa venti comuni italiani e 
molti stanno aderendo all'ini¬ 
ziativa». 

Ma per il ministro dell'Am¬ 
biente «le domeniche ecologi¬ 
che sono solo una delle ini¬ 
ziative per puntare a una mo¬ 
bilità più sostenibile: oltre al¬ 
le domeniche bisogna pensa¬ 
re a incentivi sul trasporto 


ecologico, un pacchetto di cui 
fa parte anche il ricambio del¬ 
le due ruote con eco-motori¬ 
ni». 

L'austerity, per il ministro 
dell'Ambiente Edo Ronchi 
potrebbe cominciare intanto 
con una domenica al mese. 
Perché allora il riferimento al 
plurale, «domeniche»? «Ho 
parlato di domeniche ecologi¬ 
che perché penso a una serie 
di iniziative che - ribadisce 
Ronchi - possano risolvere i 
problemi legati al caro carbu¬ 
rante e all'inquinamento. 
Quindi non solo lo stop alla 
circolazione delle auto» ha 
detto ancora Ronchi nell'am¬ 
bito del convegno Confitar- 
ma sulla navigazione maritti¬ 
ma. 

Riguardo ai contatti che so¬ 
no stati aperti con almeno 
una ventina di comuni italia¬ 
ni, il Ministro ha ancora ag¬ 


giunto che «le trattative sono 
aperte, molti sindaci stanno 
valutando il progetto delle 
domeniche ecologiche ed en¬ 
tro poco dovremmo avere nel 
dettaglio i nomi dei comuni 
favorevoli». 

Si profila dunque già a tem¬ 
po ravvicinato il ripetersi del¬ 
l'austerity del '93? «Speriamo 
di no» ha risposto, a margine 
del Motor Show di Bologna, 
l'amministratore di Fiat Auto 
Roberto Testore a chi gli chie¬ 
deva di commentare le di¬ 
chiarazioni del ministro Ron¬ 
chi sulla possibilità di un av¬ 
vio delle «domeniche ecologi¬ 
che» già da gennaio. «L'im¬ 
portante è vedere quello che 
vuole la gente - ha sottolinea¬ 
to Testore. Bisogna vedere se 
è soddisfatta o no e se non lo 
fosse, bisognerebbe trovare il 
modo di risolvere il problema 
altrimenti». 



Traffico a largo Santa Susanna a Roma 


Inquinamento a Milano e Como 
Stop aUe auto dalle 9 alle 17 

■ T raffice bloccato da oggi a Milano e Como perii superamento 
dellesogliediattenzionedell'inquinamento urbano: il presi¬ 
dente della Regione hafirmato l'ordinanza che limita lacircola- 
zionedei veicoli nei comuni delle aree omogeneediMilanoedi 
Como, dove èstata superata perii terzo giorno consecutivo la 
soglia di attenzionesia perquanto riguarda le polveri sottili che 
il biossido di azoto. Il blocco sarà dalle 9 alle 17 e riguarderà le 
auto non catalizzatee anche motocicli e cicolmotori a due tem¬ 
pi. Sono escluse leauto catalizzate, eco-diesel (immatricolate 
dopo l'I gennaio '97), le auto a Cpl o metano e le auto elettri¬ 
che. Il blocco parziale verrà esteso invece dalleS alle 20 qualora 
lecondizioni di attenzione persistano dopo il terzo giorno di at- 
tuazionedel blocco stesso. La distribuzione delle merci sarà 
consentita ad eccezione di duefasceorarie, dalle 7,30 alle 9 e 
dalle 17alle 19. Impianti termici: la temperatura non dovrà es¬ 
sere superiore ai 20 gradi pertutti gli edifici pubblici e privati e di 
18 gradi per le officine. Farannoowiamente eccezione luoghi 
di cura, scuole, ecc. Motociclieciclomotori: quelliadue tempi, 
alimentati a miscela, sono anch'essi soggetti al blocco per l'alta 
concentrazione di biossido di azoto. 


LE SCHEDE 

Blocco del traffico anche a Firenze 
e a Torino ci si ferma sabato 

■ Blocco del traffico, oggi, anche a Firenze, per limitare l'inqui- 
namentoatmosferico.Saràinvigoredalle8allel8epreve- 
derà le nuove disposizioni decise dal comune. Èstato, infatti, 
ristretto il numero dei veicoli chepossonocircolareanchese 
non catalizzati. In particolare le nuove limitazioni riguardano 
i mezzi degli enti pubblici, delle società di servizio e degli arti¬ 
giani (pergli interventi non urgenti). 

Pre allerta anchea Varese perquantonguardal'inquinamen- 
toatmosferico.ldatifornitidalsettoreambientedellaPro- 
vinciadi Varese indicano cheèstata superata perii primo 
giorno la soglia di attenzione perquanto riguarda il monossi- 
dodi carbonio. Se lecondizionidell'aria non miglioreranno, 
potrebbe, sin da sabato essere deciso il blocco parziale del 
traffico a partire da domenica 5 dicembre. Stop al traffico pri¬ 
vato non catalitico, sabato, aTorino. L'ordinanza, predispo¬ 
sta dall'assessore all'ambiente Paolo Hutter, èstata firmata 
ieri pomeriggio dal sindaco Valentino Castellani. A motivare 
ladecisione,ilsuperamentodeilivellidiattenzionedibiossi- 
dod'azotoemonossidodi carbonio. Il blocco sarà in vigore 
dalle9allel6eriguarderàanchei motorini. 



Livello d'attenzione a Roma 
per il monossido di carbonio 

■ A Roma è stato raggiunto lostato di attenzione perii monossi¬ 
do di carbonio. Lo ita reso noto il Campidoglio in base ai dati ri¬ 
levati tra le ore 8 d i mercoledì mattina e le 8 di ieri dal la rete di 
monitoraggiodellaqualità deirariasulterritoriocomunale.il li¬ 
mite è stato superato in sei stazioni su dieci e le previsioni mete- 
reologichesonofavorevoli al ristagno degli elementi inquinan¬ 
ti. Secondo quanto reso noto da un'ordinanza dall'assessore al¬ 
le politiche ambientali Loredana De Petris, le concetrazioni 
massime si sono avute tra le 18 e le 21 e pertanto i soggetti a ri¬ 
schio sono stati invitati ad esporsi prolungatamente alle alte 
concentrazioni di monossido di carbonio. 

Èconsiderevolmente peggiorata la qualità deH'aria anche di 
Aosta a causa della presenza di polveri e benzene. Questi i valori 
medi rilevati dall'Arpa; Biossidozolfo(S02): 40 microgram¬ 
mi/metro cubo (4 milionesimi di grammo), è generato preva¬ 
lentemente daifumi del gasolio degli impianti del riscaldamen¬ 
to (discreto);-Biossido diazoto (N02):l 13cg/mc,è generato 
dalle combustioni in genere (mediocre); -Polveri sospese: 159 
mcg/mc, sono generate da polveri di cantieri e gasolio pertra- 
zioneincombustoche contiene sostanzecancerogene. 


BOLOGNA Inferno nella nebbia 
ieri mattina, verso le 9, sull'auto¬ 
strada A/13 tra Bologna e Ferrara: 
la visibilità ridotta a pochi metri e 
forse la velocità sostenuta di alcu¬ 
ni veicoli hanno provocato una 
serie di tamponamenti che hanno 
coinvolto - secondo gli ultimi dati 
della Polstrada di Altedo - circa 
150 mezzi, tra vetture e autotreni. 
Il bilancio èpesante: tre morti - Ni¬ 
cola Renosto, 27 anni, di Treviso; 
Alberto Cividino, 45 anni, di Pon¬ 
te San Nicolò (Padova); Mauro 
Cauzzi, 39 anni, di Castellucchio 
(Mantova) - e 41 feriti, di cui tre in 
prognosi riservata e nove le cui 
condizioni sono state giudicate di 
media gravità. Poteva essere una 
strage di proporzioni ancora mag¬ 
giori, se qualche veicolo si fosse in¬ 
cendiato. Per polizia stradale, per¬ 
sonale del 118 e vigili del fuoco è 
stata una giornata senza tregua: 
mentre i sanitari prestavano soc¬ 
corso ai feriti e le ambulanze (l'eli¬ 
cottero non ha potuto operare 
proprio a causa della nebbia) co¬ 
minciavano a fare la spola con gli 
ospedali di Bologna e Ferrara e con 
quello di Bentivoglio, l'autostrada 
è stata chiusa da Ferrara a Bologna 
Arcoveggio e il traffico è stato de¬ 
viato con difficoltà sulla viabilità 
ordinaria, in particolare sulle sta¬ 
tali Romea e Porrettana. Disagi, 
dunque, anche sulla tangenziale 
di Bologna. Solo nel pomeriggio è 
stato possibile far defluire i veicoli 
bloccati nelle due direzioni, men¬ 
tre l'autostrada alle 18.30 era an¬ 
corachiusa. 

Il primo incidente è avvenuto 
poco dopo le 8.50, in direzione 
sud, e in breve un tratto di alcuni 
chilometri dell'A13 è diventato 
un groviglio di rottami, sia verso 
Bologna che in direzione opposta. 
Molti conducenti rimasti intrap¬ 
polati in autostrada si sono river¬ 
sati nell'area di servizio Bentivo¬ 
glio, che è diventata anche il cen¬ 
tro di smistamento dei mezzi di 
soccorso, mentre alcuni feriti ve¬ 


nivano portati sulla carreggiata 
nord, più libera dai tamponamen¬ 
ti, per essere raggiunti dalle ambu¬ 
lanze. La Prefettura ha mandato 
sul posto 250 coperte, tramite i 
servizi di Protezione civile; la so¬ 
cietà Autostrade ha garantito vi¬ 
veri e generi di conforto alle perso¬ 
ne rimaste bloccate, impotenti, 
tra un tamponamento e l'altro; la 
centrale operativa del 118 ha atti¬ 
vato un numero telefonico a di¬ 
sposizione di chi pensava di avere 
familiari coinvolti negli incidenti 
« Serve una cultura della nebbia tra 
i conducenti - commenta il co¬ 
mandante del compartimento 
Polstrada, Maurizio Raja -. Quan¬ 
do la visibilità è ridotta bisogna va¬ 
lutare bene le distanze di sicurez¬ 
za, in modo tale da poter frenare 
non appena si presenta un ostaco¬ 
lo, e moderare la velocità a 50 chi¬ 
lometri orari. Nebbia e alta veloci¬ 
tà non possono coesistere». 


Baracchini, 
il tam tam 
dei camionisti 

BOLOGNA Se i tamponamenti 
suH'autostradaA/l 3traBolognae 
Ferraranonhannoavuto conse¬ 
guenze ancora più tragiche losi de- 
veancheal tam tam dei camionisti, 
che si sono passati la vocesugli inci¬ 
denti con i «baracchini» Cb che 
gran parte di loro ha in cabina. 
«Nonandavoforte,sui90airora- 
commenta un autotrasportatore - 
ma se non avessi avuto il Cbforse 
non mi sarei accorto in tempo dei 
tamponamenti», «lo ho messo Ie4 
frecce di emergenza - aggiunge un 
altro- e con il bracciofuori dalfine- 
strino ho cercatodifarintuireil pe¬ 
ricolo a chi mi stava sorpassando». 


Un esercito di oltre 7 milioni di volontari 

Indagine Abacus, sono soprattutto giovani laureati del Nord 


ROMA Giovane, laureato, setten¬ 
trionale, residente in una grande 
città, assiduo lettore ed utilizzatore 
di internet. Questo l'identikit del 
volontario italiano, che fa parte di 
un esercito numeroso (sono 7 mi¬ 
lioni e mezzo, il 15% della popola¬ 
zione) ed in continua crescita 
(+25% negli ultimi 5 anni). La fo¬ 
tografia della galassia-volontariato 
l'ha scattata l'Abacus, con un'inda¬ 
gine che ha coinvolto un campio¬ 
ne rappresentativo di 8.000 fami¬ 
glie e 20.000 persone dai 14 anni 
in su, presentata ieri nella sede di 
Legambiente. Perché tante persone 
offrono il proprio tempo ad asso¬ 
ciazioni socio-sanitarie, ambienta¬ 
liste e consumeriste? Soprattutto 
per aiutare gli altri (56%) e per la 
voglia di stare insieme (46%), se¬ 
condo la ricerca. Tra i settori di at¬ 
tività dei volontari spiccano i servi¬ 
zi rivolti agli anziani (26% sul tota¬ 
le), seguiti da quelli per i giovani e 
gli handicappati (17%) e a soste¬ 
gno dei malati terminali (14%), 
per gli immigrati (14%) e per l'am¬ 


biente (8%). «Forse il numero dei 
volontari può essere sovrastimato - 
ha detto il direttore dell'Abacus, 
Nando Pagnoncelli - visto che nel¬ 
le interviste le persone tendono a 
dipingersi socialmente impegnati 
più à quanto 
realmente lo 
siano, tuttavia 
il numero rima¬ 
ne sempre con¬ 
sistente». Il tas¬ 
so di volonta¬ 
riato è legger¬ 
mente più ele¬ 
vato nelle re¬ 
gioni del Nord 
e nelle città con 
oltre 250.000 
abitanti. 

È il livello di scolarizzazione una 
delle caratteristiche discriminanti: 
si passa infatti dal 20% dei volon¬ 
tari laureati all'11% delle persone 
con basso titolo di istmzione. Diri¬ 
genti ed insegnanti sono le catego¬ 
rie sociali più attive. In generale, 
tra i volontari si manifestano alcu¬ 


ni comportamenti tipici delle fasce 
di popolazione di livello sociale 
medio-alto: fmizione dei media ed 
uso delle tecnologie, più vacanze 
ed attività sportive. A fronte di una 
media generale di persone che di¬ 
chiarano di svolgere abitualmente 
una 0 più attività culturali pari al 
36%, questa quota arriva al 49% 
tra quanti sono impegnati nel vo¬ 
lontariato. In totale, le organizza¬ 
zioni di volontariato censite in Ita¬ 
lia sono 12.909 e di queste, quasi il 
50% è stato costituito dopo il 
1986. «La grande fioritura di comi¬ 
tati, associazioni ed organizzazioni 
- ha osservato il presidente di Le¬ 
gambiente, Ermete Realacci - 
smentisce chi afferma che l'Italia 
attraversa una fase di basso prota¬ 
gonismo sociale e queste nuove 
espressioni di vitalità portano spes¬ 
so un forte segno ambientalista». 
Secondo Nuccio lovene, segretario 
del Forum del Terzo settore, che 
oggi a Roma terrà una manifesta¬ 
zione nazionale, «quella del volon¬ 
tariato è un'Italia che vuole ridare 


nuova linfa alla vita democratica, 
assumendo come centrali i valori 
di equità, solidarietà, giustizia e pa¬ 
ce». 

In Lombardia intanto, regione 
dove si affollano i volontari, ha 
presentato una scheda utile per 
tutte le associazioni. Sino ad oggi 
le organizzazioni di volontariato, 
circa 2.200 nella regione, hanno 
elaborato le loro relazioni annua¬ 
li, obbligatorie per legge se si vuole 
mantenere l'iscrizione nel registro 
regionale, secondo criteri assai di¬ 
versi tra loro equindi difficilmente 
confrontabili. La scheda, alla cui 
realizzazione hanno partecipato 
Enzo Mori del coordinamento 
lombardo centri servizio per il vo¬ 
lontariato, Costanzo Ricci coordi¬ 
natore del gmppo di lavoro e alcu¬ 
ni professori delle università Catto¬ 
lica e Bocconi di Milano, consente 
invece una raccolta ragionata ed 
omogenea delle informazioni utili 
alle pubbliche amministrazioni e 
ai centri di servizio per il volonta¬ 
riato. 


■ IL CAMPIONE 
UTILIZZATO 
Sono state 
coinvolte 
Binila famiglie 
e 20mila 
persone 

dai 14 anni in su 


CGIL CAAF 


DALLA PARTE DEI TUOI DIRITTI 

Importante per i pensionati e ie pensionate 

Se ricevi una lettera dall’INPS con la 
richiesta di certificare il tuo reddito 

NESSUN PROBLEMA 

Recati o telefona alla Camera del Lavoro più vicina alla tua residenza. 
Ti verrà fissato un appuntamento per la compilazione del tuo Mod. Red. 

Troverai: 

- Esperti del Patronato e del Sindacato Pensionati 

che ti daranno le informazioni necessarie 
sugli adempimenti da compiere e sui documenti che dovrai portare 

- Esperti del CAAF compileranno la tua dichiarazione RED, 
che, certificata, verrà trasmessa all’INPS 

- La CGIL è inoltre in grado di darti informazioni 
sulla tua pensione e sui futuri cambiamenti 

ii tutto GRATUiTAMENTE 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Show del leader di FI che a Bruxelles si scaglia contro governo e sinistra 
«Comunisti mai chiamati a rispondere delle loro responsabilità» 

Nel mirino anche «IVnità»: «Minacce nell'editoriale contro di me» 

Beriusconi-europeo 
all'attacco del Ds: 

«Mani sporche dì sangue» 


Il Cavaliere non cambia i toni dopo l'ingresso nel Ppe 
E bluffa: «Sulla querela haimo fatto marda indietro» 



Silvio Berlusconi, leader di Forza Italia, posa per i fotografi prima della conferenza 


YvesLogghe/Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Berlusconi doc, ver¬ 
sione export. Non è diverso, in so¬ 
stanza, da quello che ci tocca in pa¬ 
tria. Però davanti al cliente straniero 
alza i toni, colora le etichette, scuo¬ 
te forte, molto forte, prima dell'uso, 
il nuovo consumatore va convinto, 
stimolato, sedotto. Trattandosi del 
partito popolare europeo, gli va in¬ 
dicato il pericolo ormai comune: 
quel «figlio del partito comunista» 
che siede «a capotavola» a Palazzo 
Chigi. E che sia chiaro: il governo 
italiano «non è neanche socialde¬ 
mocratico, è comunista». Non solo 
perché c'è dentro il «pilastro fonda- 
mentale» Cossutta. Ma soprattutto 
per le sue scelte: D'Alema e i suoi so¬ 
no «contro il privato in tutto, in 
economia e persino nella scuola», 
figuriamoci. Un gulag, anche se non 
l'ha detto. Ma l'ha fatto capire all'il¬ 
lustre consesso che l'ospitava: al go¬ 
verno ci stanno «le stesse persone, 
le stesse sedi, la stessa ideologia» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Lui parla, parla. E chis¬ 
sà se qualcuno, sentendo la sua grot¬ 
tesca ricostruzione della storia d'Ita¬ 
lia, si è, intanto, pentito. È possibile, e 
non tutti, alla fine, applaudono il di¬ 
scorso forse più scombicchierato che 
sia mai capitato loro di sentire in una 
sede del Parlamento europeo. E però 
Silvio Berlusconi, con la sua Forza Ita¬ 
lia, è nel Ppe, nella famiglia popolare 
europea. 0, almeno, in quella che fi¬ 
nora è stata la famiglia popolare euro¬ 
pea, erede della tradizione sociale cri¬ 
stiana, e che ora rischia di non esserlo 
più, buttata sulla destra come nem¬ 
meno negli anni della guerra fredda. 

Non è un ingresso trionfale. 11 sì a 
Forza Italia, nel bureau a Bruxelles, 
viene solo da 73 dirigenti del Ppe, che 
sono molti meno della metà dei 182 
che avrebbero dovuto votare e dei 
quali si son presentati 95. Segno del 
«profondo imbarazzo dei partiti 
membri del Ppe ad aprire le porte del 
partito a una formazione per cultura e 
organizzazione del tutto estranea alla 
tradizione alla tradizione democrati¬ 
co-cristiana», come dirà, finito tutto, 
Pierluigi Castagnetti? Si, probabil¬ 
mente. Anche se c'è da dire che il 
fronte dei «no» (Ppi e Rinnovamento 
italiano, poi i due partiti belgi, l'olan¬ 
dese, uno dei due svedesi, l'irlandese, 
il catalano) c'era più o meno tutto e, 
pur votando compatto, ha messo in¬ 
sieme solo un quarto del voti espressi, 
ovvero 18, cui è un poco improprio 


che era stata quella del Pei per tutto 
il dopoguerra. 11 centrodestra euro¬ 
peo era lì ad ascoltarlo e ad acco¬ 
glierlo nelle sue file. E Berlusconi si 
è esibito in una riscrittura della sto¬ 
ria più recente del nostro paese tra 
le più ardite e acrobatiche che gli sia 
capitato di fare. 

Il malaffare politico e 1 finanzia¬ 
menti che egli stesso ha definito «il¬ 


legali»? Ma suvvia. Come fare altri¬ 
menti, nel momento in cui il Pei era 
foraggiato da «una potenza stranie¬ 
ra e nemica»? Gli altri partiti «sono 
stati costretti» a reagire a quella 
«macchina da guerra, proprietaria 
di giornali, case editrici, radio» che 
era il Pd. Fu così che nacquero pizzi 
e tangenti, mica per altro. Fu così 
che «cinque partiti» che avevano re¬ 



Yves Herman/Reuters/Ansa 


aggiungere le quattro astensioni ve¬ 
nute dalla rappresentante del movi¬ 
mento femminile e dai tre esponenti 
lussemburghesi del partito di Jacques 
Santer, che con Berlusconi aveva da 
saldare un debito di riconoscenza 
contratto al tempo della sua nomina 
a presidente della Commissione Ue. 

Ma forse a fare i conti cosi si sba¬ 
glia. Il senso e 11 peso politico dell'in¬ 
gresso di Berlusconi, del berlusconl- 
smo, nella famiglia che fu democri¬ 
stiana vanno misurati su un altro pia¬ 
no. Ci prova, in un intervento soffer¬ 
to in un modo davvero molto «catto¬ 
lico» il francese Francois Bayrou, il 


quale, nel dibattito sul sì e sul no, 
mette a nudo proprio la grande e (per 
lui) dolorosa contraddizione in cui la 
Balena de europea si sta cacciando. 
Dobbiamo prenderci Berlusconi, dice 
il presidente della Udf, perché lui dice 
di accettare i princìpi fondamentali e 
gli statuti del nostro partito. Ma lo 
facciamo con il mal di pancia, giac¬ 
ché molti di noi temono che si com¬ 
promettano gli equilibri politici, sto¬ 
rici e culturali dei democratici cristia¬ 
ni. Che il Ppe, da forza attenta ai va¬ 
lori sociali diventi un superpartito 
conservatore e neoliberista. Rischia¬ 
mo di vendere l'anima, dice in so- 


galato all'Italia cinquant'anni di «li¬ 
bertà e giustizia» furono obbligati a 
finanziarsi altrimenti. E poi - per 
farla breve - nel '92 arrivò la ben no¬ 
ta «rivoluzione, dico bene rivoluzio¬ 
ne giudiziaria» che li spazzò via, 
quei cinque partiti. Rivoluzione 
condotta da quella magistratura da 
sempre infeudata con il Pel. Quel 
Pei-Pds-Ds che «non è il partito dal¬ 
le mani pulite, ma il partito dalle 
mani sporche, più sporche delle al¬ 
tre». Con i giornalisti poi Berlusconi 
aumenterà la dose: quelle mani «so¬ 
no sporche di sangue innocente», 
perché sporchi di sangue erano i 
soldi che venivano da Mosca. E i fi¬ 
gli di quel partito - che non hanno 
mal fatto ammenda, che «non sono 
mal stati chiamati a rispondere delle 
loro responsabilità» - oggi governa¬ 
no il paese. Per questo è cosi bello 
sentirsi «nella famiglia della libertà» 
dei popolari europei, anche se non 
tutti - senza dubbio «male Informa¬ 
ti» dai popolari italiani - vedono 
con simpatia l'entrata di Mediaset- 
Fi in quella sede. 


Il Cavaliere ha parlato In piedi, 
cominciando in francese ma pas¬ 
sando rapidamente all'italiano. Ce¬ 
rone in quantità per le tv (italiane) 
schierate, aria dapprima modesta da 
scolaro che supera un esame e poi 
da capoclasse iroso, è stato breve¬ 
mente applaudito. Non da tutti, na¬ 
turalmente. Non certo da Pierluigi 
Castagnetti e dai suoi. E neanche 
dagli uomini del centrodestra fran¬ 
cese. L'investitura non è stata priva 
di lancinanti mal di pancia in quel¬ 
l'emiciclo al quinto piano del parla¬ 
mento europeo. I suol amici sono 
invece gli spagnoli. Ha citato Aznar 
come suo modello, dopo Reagan e 
la Thatcher. Anzi, Aznar «applica il 
programma che avevamo comincia¬ 
to a realizzare in Italia», nientedi¬ 
meno. Ma poi c'è stato il «ribalto¬ 
ne», che ha tentato di spiegare agli 
stranieri perplessi davanti all'intra¬ 
ducibilità del termine. In sintesi, ora 
in Italia «non abbiamo un governo 
eletto dal popolo». E oltre ad essere 
abusivo e Impostore, quel governo è 
ispirato «all'ortodossia comunista». 


Meno male che c'è Forza Italia, ba¬ 
stione di libertà nato per «dare rap¬ 
presentanza» agli elettori orfani di 
quei partiti spazzati dalla «rivoluzio¬ 
ne giudiziaria» e che tanto avevano 
fatto per il benessere del paese. 

Ben carburato e contento del suo 
numero, il Cavaliere si è quindi av¬ 
viato a passo veloce verso la confe¬ 
renza stampa finale. «Niente teatri¬ 
no italiano», ha avvertito. Ma poi si 
è fatto prendere la mano. Come si fa 
a non parlare della storia della que¬ 
rela dei Ds? Tutto, naturalmente, è 
stato travisato e distorto a bella po¬ 
sta - secondo una tecnica sperimen¬ 
tata - dai «quattro cavalieri dell'A¬ 
pocalisse, come li chiamo io» di 
Botteghe Oscure. Che naturalmente 
possono contare «sugli amici in ma¬ 
gistratura». Ma lui contrattacca. E 
ha in animo di «denunciare alla ma¬ 
gistratura uno 0 più componenti 
della stessa magistratura». Presente¬ 
rà un ricorso al Csm contro qualche 
giudice ben scelto, in sostanza. 
Quanto a Veltroni, Mussi, Polena, 
Angius «sono stati sommersi dal ri¬ 


dicolo» e ora tentano una marcia in¬ 
dietro con la querela civile e non 
penale. «Negano l'evidenza», che 
sarebbe la differenza tra una «cita¬ 
zione» (civile) e una «denuncia» 
(penale). E avanti con le «collusio¬ 
ni» tra «comunisti e magistratura», 
come dimostra per esempio «la Pa- 
ciottl» e altri ex giudici eletti di qua 
0 di là. Quanto ai «beneficiari sul 
piano politico» e ai «dividendi poli¬ 
tici» che ci si spartisce a Botteghe 
Oscure e Palazzo Chigi, «confermo 
una per una le mie parole, e In tri¬ 
bunale se ne vedranno delle belle». 
Mancava, in questa torta così ben 
cucinata e servita, la classica ciliegi¬ 
na. Ma no, eccola li: si nasconde 
sotto «le gravi minacce» contenute 
«nell'editoriale di oggi del direttore 
dell'Unità». Anzi «oscure minacce, 
con le quali ci manda a dire che se 
vinceremo le elezioni non ci lasce- 
ranno governare tranquilli». Insom- 
ma l'Italia è la Caienna, D'Alema il 
suo aguzzino, «l'Unità» non più un 
giornale ma un avviso di garanzia . 
Auguri, popolari d'Europa. 


IL CASO 


Tra assenze e imbarazzi il Ppe accoglie Forza Italia 
Castagnetti: «Non ce ne andiamo, siamo fondatori» 


stanza il francese (subito prima, peral¬ 
tro, di vendersela), e questo è un pro¬ 
blema che dovremo discutere. 

Si discuterà, assicura il presidente 
del partito Wilfried Martens. E intan¬ 
to promette che la dirigenza del nuo¬ 
vo Ppe con Berlusconi incorporato 
eviterà di intromettersi nelle vicende 
Italiane, di scegliere come che sia tra i 
cinque partiti che, dentro la compagi¬ 
ne europea, rappresentano plateal¬ 
mente, tre (Fi, Ccd e il Cdu buttiglio- 
nesco) da una parte e due (Ppl e Rin¬ 
novamento italiano, TUdeur dovrà ri¬ 
cominciare da capo per farsi riammet¬ 
tere) dall'altra, le tortuosità del centro 
nel bipolarismo alTitaliana. L'assicu¬ 
razione del leader belga piace a Casta¬ 
gnetti. Il quale, c'è da dire, non na¬ 
sconde la sconfitta («mica sono uno 
abituato a raccontare balle, io»), ma 
la prende con una certa souplesse. 
Che sarebbe finita con la cooptazione 
di Forza Italia si sapeva, abbondante¬ 
mente, da tempo. C'è da registrare, 
semmai, la tenuta del «gruppo Athe- 
na», quello composto dai partiti più 
coerenti con la tradizione cristiano¬ 
democratica, che si era riunito, sotto 
la presidenza dell'irlandese John Bru- 


ton, la mattina. Il segretario del Ppi ci 
ricama sopra, per mostrare che il suo 
partito è in minoranza, sì, ma non è 
isolato. E però, se nella riunione del 
pomeriggio non manca chi gli dà ra¬ 
gione (molto duri gli interventi anti- 
berlusconiani della delegata catalana, 
delTolandese e delle due esponenti 
belghe), la debolezza dei popolari ita¬ 
liani, dentro la Balena che cambia 
pelle, si sente, eccome. «Lo so, lo so - 
dice Castagnetti - che in politica i nu¬ 
meri contano», che voi volete Forza 
Italia per essere più dei socialisti. «Ma 
contano anche, se permettete, le idee 
e le posizioni politiche. E io, sarò un 
illuso, continuo a credere che si deb¬ 
ba continuare ad avere una visione». 
Il segretario popolare parla prima di 
Berlusconi e prima di Pier Ferdinando 
Casini, che («l'Italia non è un paese 
normale, perché è teatro d'una con¬ 
giura politico-giudiziaria che ha liqui¬ 
dato la De e ora vuole liquidare Top- 
posizione») anticiperà in pillole 11 
quadro à la Bosch di una Italia in pre¬ 
da alla dittatura dei comunisti e dei 
giudici che verrà dipinto più tardi dal 
suo alleato maggiore. E però sa già, il 
povero Castagnetti, dove si va a para¬ 


re. Guardate, di¬ 
ce, che Forza Ita¬ 
lia strumentaliz¬ 
zerà contro di 
noi il riconosci¬ 
mento che le da¬ 
te oggi, accettan¬ 
do una ricostru¬ 
zione falsa della 
storia d'Italia e 
dei suoi proble¬ 
mi presenti: «At¬ 
tenti, ché se an¬ 
che nei vostri 
paesi si presentasse un giorno un im¬ 
prenditore demagogo con le sue tv, 
potrebbe succedere anche a voi quel 
che è successo a noi»... 

Ma sono finezze che tra i partiti che 
contano, nel bureau del Ppe, non tro¬ 
vano sponde. Tedeschi e spagnoli, gli 
sponsor delToperazione Berlusconi, 
vanno avanti come treni. Peter Hin- 
tze, l'uomo della Cdu che riuscì a sba¬ 
gliare ogni mossa della campagna 
elettorale di Helmut Kohl fino a pro¬ 
vocarne Tira funesta, è addirittura 
brutale nella sua spiegazione «politi¬ 
ca» della cooptazione di Forza Italia: 
dieci anni fa noi democristiani al Par¬ 


lamento europeo eravamo al 22%, 
ora con i nuovi acquisti abbiamo la 
maggioranza; non è proprio quello 
che deve fare un partito «popolare»? 
Meglio non si poteva dire, anche se il 
capo del gruppo parlamentare euro¬ 
peo, il suo connazionale Hans-Gerd 
Pòttering, lo guarda di sbieco e farà 
uno sforzo, prima di dare la parola al 
Cavalier trionfante, per sostenere che, 
se non proprio quelli del «gruppo 
Athena», almeno Bayrou un poco di 
ragione ce Tha. Ora la parola al nuo¬ 
vo arrivato, che è entrato nelTaula 
con il solito codazzo di doppipetti 
blu. Il vecchio Paolo Barbi, de doc, si 
alza e se ne va: «Adesso se lo sentano 
loro, io prendo un poco d'aria». Ca¬ 
stagnetti, al termine del comiziacclo, 
s'awicina ai giornalisti cercando i 
«cosacchi comunisti» evocati dai toni 
apocalittici del suo nuovo e indlgesto 
compagno di partito. «Se ce ne andre¬ 
mo dal Ppe? No, siamo fra i fondatori 
e non ce ne andremo, anche se in 
questo partito ormai c'è tutto e il con¬ 
trario di tutto. Cercheremo di convi¬ 
vere, come si convive in un condomi¬ 
nio. Finché il vicino non diventa pro¬ 
prio impossibile». 


■ COMMENTO 
SOFFERTO 
Il francese 
Bayrou: 
dobbiamo 
prenderci 
Berlusconi, ma 
col mal di pancia 


Bertinotti critica la Quercia; 

«La querela è una via discutibile» 


ROMA Fausto Bertinotti chie¬ 
de di mettere subito all'ordi¬ 
ne del giorno dell'agenda po¬ 
litica la questione del conflit¬ 
to di interessi. «Siamo di fron¬ 
te ad un aggravamento del 
quadro politico che desta 
preoccupazioni e potrebbe 
avere conseguenze impreve¬ 
dibili». E il segretario di Ri¬ 
fondazione Comunista ag¬ 
giunge: «Berlusconi, contrad¬ 
dicendo un'immagine mode¬ 
rata e fondata sul dialogo con 
il centro-sinistra sulla guerra, 
sulle questioni istituzionali e 
sui grandi temi della politica 
economica, ha operato uno 
strappo profondo con un at¬ 
tacco alla magistratura vio¬ 


lento ed estremo. Il capo del 
Polo ha così messo in luce 
quella che è la sua irriducibile 
cultura politica, che ha un la¬ 
to scoperto sullo Stato di di¬ 
ritto». 

Ma Bertinotti ha criticato 
anche la Quercia: «I Ds, che 
pure hanno tutte le ragioni 
per difendersi politicamente e 
per un rifiutare l'attacco del 
leader del Polo, hanno scelto 
come risposta la via discutibi¬ 
le della querela. In questo 
modo la situazione si è avvia¬ 
ta in un conflitto, generato 
da Berlusconi, che ha già por¬ 
tato enormi guasti sul terreno 
istituzionale e oscura sempre 
di più il dibattito sui veri 


grandi problemi sociali del 
paese». 

Secondo il segretario di Ri¬ 
fondazione «è oggi necessaria 
una risposta forte che sottrag¬ 
ga la vita politica del Paese al¬ 
la degenerazione in corso e 
affronti il problema che sta 
all'origine di questa esponen¬ 
do tutta la politica italiana a 
fattori devastanti. Questa ri¬ 
sposta è la soluzione imme¬ 
diata del problema del con¬ 
flitto di interessi. Le forze po¬ 
litiche devono metterlo subi¬ 
to all'ordine del giorno se vo¬ 
gliono davvero uscire da que¬ 
sto quadro di degenerazione e 
di aggravamento del quadro 
politico del Paese». 


SEGUE DALLA PRIMA 


I PROLETARI 
DEL 2000... 

II nuovo proletariato non è più si¬ 
curamente, almeno nel mondo in¬ 
dustriale, quello dei poveri privi 
dei mezzi elementari della sussi¬ 
stenza. La scontentezza che acco¬ 
muna il «popolo di sinistra» è cer¬ 
to fatta anche di difficoltà econo¬ 
miche, ma implica in misura al¬ 
meno eguale se non addirittura 
superiore, l'insoddisfazione per 
una esistenza individuale e sociale 
tanto scarsa di contenuti da rende¬ 
re insignificante anche la soprav¬ 
vivenza. Anche senza esagerare 
nel moralismo, è forse questo che 
ci insegnano i giovani dello sballo 
e delle overdose mortali in disco¬ 
teca; ma lo stesso si può leggere 
nella vicenda, anch'essa tanto 
spesso deprecata con toni morali¬ 


stici, dei disoccupati che rifiutano 
lavori non gratificanti che pure 
potrebbero risolvere i loro più im¬ 
mediati problemi economici, che 
non sono nemmeno risolvibili, 
per le stesse ragioni, con i «lavori 
socialmente utili». Una sinistra 
che abbia messo da parte definiti¬ 
vamente, insieme all'utopia della 
società perfetta, anche il materiali¬ 
smo economicistico di Marx deve 
avere un progetto per vincere que¬ 
ste ingiustizie sociali. Certo, an¬ 
che costruendo le condizioni per 
una iniziativa economica più 
aperta e libera - anche se non sarà 
trasformando tutti gli italiani in 
piccoli imprenditori del Nord Est 
(come credono i radicali) che si 
rinnoverà davvero la nostra socie¬ 
tà. Si tratta soprattutto di pensare 
il problema dell'occupazione in 
termini che chiamerei «esistenzia¬ 
li», il diritto al lavoro, cioè, come 
diritto ad avere un'esistenza den¬ 
sa di progettualità. Può esser tale 


anche se 11 lavoro che si svolge ha 
caratteri ripetitivi e frustranti; qui 
può aiutare una riduzione degli 
orari, o, come suggeriva Sylos La¬ 
bini nel suo articolo di ieri, «la 
partecipazione dei lavoratori alle 
proposte e alle decisioni concer¬ 
nenti l'organizzazione del lavoro 
e le nuove tecnologie». E più in 
generale anche i lavori «peggiori» 
si sopportano se peraltro ci si sen¬ 
te coinvolti in un processo sociale 
denso di altre gratificazioni. Qui, 
semmai, entrano in gioco temati¬ 
che «radicali» meno banali di 
quelle recentemente abbracciate 
da Bonino e Pannella: l'afferma¬ 
zione di una società dei diritti, a 
cominciare dalla lotta ai tanti 
proibizionismi che ancora ci sof¬ 
focano. 

Insomma, i proletari di cui la si¬ 
nistra può e deve essere la voce 
sono oggi, piuttosto che i morenti 
di fame, i tanti che sono stufi di 
essere solo «consumatori» - di 


merci imposte dalla pubblicità, di 
programmi televisivi berlusconia- 
ni 0 no, di sballi momentanei che 
in realtà contribuiscono solo a 
mantenere i fortunati che non ne 
muoiono nei limiti di una disci¬ 
plina sociale che spegne ogni pro¬ 
gettualità. 

Proletariato siamo tutti noi an¬ 
che in quanto non desideriamo 
vivere in una società opulenta ma 
barricata entro frontiere sempre 
più militarizzate, per difenderci 
da un terzo e quarto mondo che è 
escluso dai nostri esagerati consu¬ 
mi. È in questa ultima specie di 
insoddisfazione, più che nella re¬ 
torica dello sviluppo, che si radica 
l'apertura imprescindibile della si¬ 
nistra a una solidarietà di dimen¬ 
sioni mondiali, la sua alleanza 
con quelTaltro proletarlato, più 
vicino al modello marxiano, che 
ancora lotta per la sopravvivenza 
in tanta parte del mondo. 

GIANNI VAHIMO 
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SEGNI DEI TEMPI 


LENIN E STALIN? VENDONO ABITI SUI MURI DI ROMA 



FULVIO ABBATE 

L I icona tarlata e quasi 
maledetta di Lenin ce 
l'ha fatta a salvarsi, sia 
pure in extremis. Come no, ha 
finalmente trovato un futuro. 
Nel mondo della pubblicità, 
esattamente. Se è davvero così, 
toma subito alla memoria l'ul¬ 
timo fotogramma di un vec¬ 
chio, e forse ormai stinto, film 
«politico». Un muro grigio di 
Praga occupato da una scritta 
che suona ancora adesso come 
un appello estremo, un Sos epo¬ 
cale: «Lenin svegliati, qui sono 
diventati tutti matti». Supplica 
inutile, Vladimir Ilic non si sa¬ 
rebbe svegliato neanche dinan¬ 


zi al mmore tragicamente infer¬ 
nale dei cingoli. Sarebbe venuto 
il gelo, proprio il gelo, e tuttavia, 
per molto tempo ancora, gli im¬ 
balsamatori, come nulla fosse, 
si sarebbero presi cura della sua 
salma. Poi, con lafinedell'Urss, 
poco alla volta, più niente, anzi, 
il silenzio, e finalmente il crack 
delle statue buttate giù dai loro 
piedistalli, con somma gioia di 
milioni di anime dagli Urali al 
Baltico. 

A pensarci bene, ci voleva 
questa storia della pubblicità 
per la ditta degli Eredi Pisano, 
dopo tanto oblio, a rimetterlo al 
mondo con il rango che gli spet¬ 


ta, come un autentico protago¬ 
nista del «secolo breve», come 
un grande comunicatore, una 
qualità, questa, che nessuno gli 
ha mai negato. Un esempio?La 
sua firma in calce sul decreto per 
la terra ai contadini. È solo que¬ 
stione di giorni, e poi tutti po¬ 
tranno rivederlo sui muri. Ma¬ 
nifesti e ancora manifesti lungo 
le strade di Roma, e riecco Le¬ 
nin, l'inventore dell'Ottobre ri¬ 
voluzionario, lì sopra a giurare 
sulla bontà della merce, proprio 
lui, anzi, la sua mummia. Usuo 
cadavere, la sua salma impa¬ 
gliata con tutti i crismi dell'uffi¬ 
cialità socialista. Lenin così co¬ 


me lo possiamo scorgere ancora 
adesso dentro la bara di cristal¬ 
lo del mausoleo sulla piazza 
Rossa dirà a tutti nella silenzio¬ 
sa compostezza della morte e 
del dopostoria che l'acquisto si¬ 
curo va fatto presso gli Eredi Pi¬ 
sano di Roma, abbigliamento 
da uomo made in Italy. 

All'agenzia Klaus Davi & 
Company, i curatori della cam¬ 
pagna, non hanno dubbi: le ico¬ 
ne del comuniSmo sono tutto 
fuorché rottami tragici di una 
storia ingloriosa, almeno per 
quanto riguarda il mondo della 
comunicazione commerciale. 
Avete capito bene, Lenin e tutti 


gli altri eroi del museo degli or¬ 
rori del comuniSmo fanno ven¬ 
dere, riescono a convincere i 
consumatori anche da morti, 
perfino dall'aldilà appaiono 
credibili. E non si tratta soltan¬ 
to di stupire, di scandalizzare, si 
parla addirittura di un bisogno 
di comuniSmo, quasi che, no¬ 
nostante tutto, il mondo non 


potesse fare ameno dello spettro 
del comuniSmo. D'altronde, se 
così non fosse, nessuno studio 
pubblicitario si sognerebbe mai 
di affidare al capoccione di un 
Marx o di un Castro neppure la 
cura di un fiammifero, e invece. 

Eccolo lì, il nostro Lenin, è 
davvero lui, indossa un gessato 
tasmania, nonostante il pallore 


Qui accanto, 
un’immagine 
della campagna 
pubblicitaria 
per la casa di moda 
Eredi Pisano 

cadaverico, dal suo volto si ri¬ 
verbera ancora il fluido della 
storiaedel plusvalore. 

«Se Lenin avesse seguito la 
moda il comuniSmo non sareb¬ 
be morto», recita il claim, ossia 
il motto pubblicitario. Sarà ve¬ 
ro? Nessuno può ancora dirlo 
con certezza. Ma non finisce 
certo qui. A febbraio toccherà a 
Stalin. L'hanno truccato con 
fard e rossetto, sul suo capo in¬ 
combe un interrogativo che solo 
in parte rende giustizia alle vit¬ 
time dell'universo concentra- 
zionario che il suo regime seppe 
mettere in piedi: «Se fosse stato 
gay avrebbe creato i gulag?» 




COMMENTO 


La religione 
non tema 
l'opera d'arte 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Crocifissi. Cosi, al pari dei 
ladroni del loro film Loto che visse 
due volte, rischiano di finire - 
neanche troppo metaforicamente 
- Daniele Cipri e Franco Maresco. 
Per gli animatori di «Cinico Tv» 
l'accusa è doppia: vilipendio del¬ 
la religione e tentata truffa ai 
danni dello Stato. Tale da consi¬ 
gliare al gup del Tribunale di Ro¬ 
ma, Antonio Trivellini, il rinvio a 
giudizio dei due cineasti «blasfe¬ 
mi». L'appuntamento davanti al¬ 
la IV sezione del Tribunale è fissa¬ 
to per il 7 febbraio 2000. 

Anche se andassero assolti, Ci¬ 
pri e Maresco hanno già perso. E 
con loro perde quella parte di Ita¬ 
lia che stenta a credere alla noti¬ 
zia. Ieri mattina, proprio mentre 
Giovanni Paolo II esortava regi¬ 
sti, sceneggiatori e produttori a 
ispirarsi ai valori cristiani per fare 
del cinema «un interprete della 
propensione umana ad entrare in 
comunione con Dio e con il 
Creato», il giudice Trivellini deci¬ 
deva di negare l'archiviazione al¬ 
la denuncia presentata dall'asso¬ 
ciazione «Famiglia domani». Si 
badi bene: per un film uscito, 
nella primavera del '98, vietato ai 
minori di 18 anni. In quell'occa¬ 
sione i cattolici integralisti aveva¬ 
no sparato a palle incatenate su 
Loto che visse due volte, organiz¬ 
zando sit-in di protesta davanti ai 
cinema che l'ospitavano. 

Sotto osservazione alcune sce¬ 
ne ritenute offensive: e cioè lo 
stupro dell'angelo, lo scioglimen¬ 
to nell'acido di Lazzaro, gli stru- 
sciamenti del derelitto sul corpo 
della Madonna, l'Ultima Cena 
con rutti e peti. Scandalo pro¬ 
grammatico? No, almeno a legge¬ 
re il ragionato saggio che padre 
Virgilio Fantuzzi, critico di Civiltà 
Cattolica, scrisse per la rivista Ci¬ 
nema Sessanta. Dove si legge tra 
l'altro: «Un film come questo of¬ 
fre il fianco alla possibilità di in¬ 
terpretazioni equivoche. Ci sono 
film per i quali il paradosso è alla 
base del loro modo di esprimersi. 
Loto che visse due volte è uno di 
questi. Prendere alla lettera im¬ 
magini e situazioni, soprattutto 
quelle più sconcertanti, presenti 
in opere di questo genere, senza 
tener conto delle caratteristiche 
di linguaggio e di stile che lo de¬ 
terminano, impedisce di coglier¬ 
ne il vero significato. Non tutti 
gli spettatori però dispongono 
degli stmmenti mentali che sono 
necessari per compiere un lavoro 
di decodificazione». 

Alla categoria sembra apparte¬ 
nere il responsabile degli spetta¬ 
coli di Forza Italia, Giuseppe Ros¬ 
setto, per il quale il rinvio a giu¬ 
dizio rappresenterebbe «una delle 


SEGUE DALLA PRIMA 


«Lesa» religione 
Cipri e Maresco 
saranno processati 


più belle pagine di giustizia che 
siano mai state scritte in campo 
cinematografico». C'è da rabbri¬ 
vidire, ma si capisce subito dove 
va a parare la dichiarazione: «So¬ 
no anni che chiedo di far luce 
sulle centinaia di miliardi che lo 
Stato elargisce al cinema». Più ra¬ 
gionevole, invece, il giudizio del 
Riformatore Marco Taradash, il 
quale - pur appartenendo al Polo 
- ritiene che «Taver raccattato dal 
cestino dei rifiuti clerical-fascisti 
questo reato la dice lunga sul cli¬ 
ma che regna alTinterno della 
giustizia italiana». 

E loro che dicono? Asserragliati 
nell'ufficio palermitano, Cipri e 
Maresco pro- 
mettono batta- 
VUliLIA Ul glia «Diavoli, 

INQUISIZIONE miscredenti. 

Per «Totò che cattivi forse. 

Ladri proprio 

visse due volte» no», taglia cor¬ 

anche l’accusa 

«Perche dallo 

di tentata truffa stato noi non 

ai danni abbiamo rice¬ 

vuto una lira, 
dello Stato Con il produt¬ 

tore Rean Maz- 
zone ci siamo indebitati, siamo 
pieni di cambiali, la troupe ha la¬ 
vorato pressoché gratis... Ma nes¬ 
suno ha rubato niente». Quanto 
a Maresco, il suo stato d'animo si 
può riassumere cosi: «Noi blasfe¬ 
mi? Tutto ciò è anacronistico, sa 
di vecchia Inquisizione. Davvero 
c'è poco da stare tranquilli. E il 
peggio è che ci sentiamo soli, per¬ 
ché siamo soli. Con l'eccezione di 
Gianni Amelio e di Mario Marto- 
ne, nessun cineasta italiano, fino¬ 
ra, è sceso in campo pubblica¬ 
mente per difenderci». 

C'è da augurarsi che da domani 
le cose cambino, perché - al di là 
del giudizio estetico sul cinema 
di Cipri e Maresco - il doppio rin¬ 
vio a giudizio suona come un'of¬ 


fesa alTintelligenza, oltre che co¬ 
me una grave ingiustizia. Innan¬ 
zitutto perché, sarà bene ricordar¬ 
lo a Rossetto, neanche una lira 
del Fondo di garanzia deliberato 
dalla commissione ministeriale 
(alTincirca 1 miliardo e 178 mi¬ 
lioni) è arrivato nelle tasche dei 
registi. «Il procedimento giudi¬ 
ziario ha bloccato tutto», avverte 
il produttore Rean Mazzone, «ma 
resta l'assurdità dell'accusa. An¬ 
che volendo, non avremmo po¬ 
tuto tmffare nessuno sulla scorta 
dei semplici preventivi, per la 
semplice ragione che i soldi lo 
Stato li dà a fine riprese in base 
alle fatture documentate». 

Come se non bastasse, sulla te¬ 
sta degli autori di Totò che visse 
due volte potrebbe cadere un'en¬ 
nesima tegola. Il prossimo 6 di¬ 
cembre un altro giudice stabilirà 
se rinviare a giudizio, di nuovo 
per vilipendio della religione, Ci¬ 
pri e Maresco insieme ad Enrico 
Ghezzi e Marco Giusti: sotto ac¬ 
cusa Il Presepe, eterodosso corto¬ 
metraggio sul Natale (c'era un 
bambin Gesù con la barba) che 
Blob trasmise il 1 gennaio '96. 

«Sono stupefatto dell'accusa di 
vilipendio», scandisce Ghezzi a 
proposito di Totò che visse due vol¬ 
te, «trattandosi di uno dei film di 
più lacerante religiosità realizzati 
negli ultimi 25 anni. Specie in 
tempi in cui non suscita alcuna 
reazione - forse giustamente, per 
carità - un trailer televisivo che 
recita "Ancora un poco... e mi ve¬ 
drete". NelTinsieme mi sembra 
un attacco durissimo alla possibi¬ 
lità stessa di esistere di un cinema 
estremo ed estremamente indi- 
pendente (tra l'altro, dopo che lo 
stesso film ha permesso l'aboli¬ 
zione di fatto della censura pre¬ 
ventiva totale, sarà forse il caso di 
ripensare - seriamente, intensa¬ 
mente, religiosamente - al senso 
stesso del reato di vilipendio)». 


Cipri e Maresco. In alto una scena di «Totò che visse due volte» 


CATTOLICI 

Zeffirelli attacca 
la Cavani: «Non fa 
cinema religioso 


I Una«stilettata»aLilianaCa- 
vanieunasollecitazionedeci- 
saal Vaticano. «Misentofor- 
temente fuori posto in un con- 
vegnocheesaitacomeartefi- 
cedicinemacattoiicoLiiiana 
Cavani», diceZeffireiii in mar- 
gineaifestivai «Terzo Miiien- 
nio». «Lei hafatto, nei benee 
nei maie, fiim ispirati ai demo¬ 
nio e non daiio Spirito santo. È 
una grande registaquandofa 
ii suocinema, ma non è un 
modeiio di cinema cattoiico. 
Cosa dovrebbefareii cinema 
di ispirazione reiigiosa? Por¬ 
tiere di notte? È una cosa ri- 
dicoia». Zeffireiii ha anche 
soiiecitato ii Vaticano ad as¬ 
sumere un ruoio più attivo 
nei mondo dei cinema. 
«Auspicare è una cosa, van¬ 
no bene ie "benedizioni" 
ma ci vuoie di più. li cinema 
è fatto di strutture industria¬ 
li. lo ho dei progetti bellissi¬ 
mi, su San Francesco, San¬ 
t'Antonio e sui martiri, ma 
non trovo alcun produttore 
che abbia voglia di rischia¬ 
re. In questo caso bisogne¬ 
rebbe prendere esempio 
dagli ebrei». 


II tallone di ferro della Chiesa preme 
su di noi anche adesso che tutti gli al¬ 
tri sistemi totalitari si sono pensiona¬ 
ti. La Chiesa continua a dirci che cosa 
è giusto fare e che cosa no, che film 
vedere e quali no. Se lo dicessero solo 
ai cattolici, non ci sarebbe nulla da 
eccepire: è sempre stata una religione 
normativa. Ma pretende di dirlo a 
tutti, chiedendo sequestri e condan¬ 
nando come nel caso di «Totò che 
visse due volte». 

Ho visto il film un palo d'anni fa, 
quando uscì, con interesse: quella di 
Cipri e Maresco è una visione molto 
personale del mondo del vivi e di 
quello del morti, del sacro e del mon¬ 
dano. Direi quasi espressionista. Si 
può trovarla straordinaria o insulsa, 
irritante o affascinante; si può, se si è 
dipendenti dal presepe, come unica 
rappresentazione autorizzata, decide¬ 
re di punire i due irriverenti signori 
non andando a vedere il loro film, ma 
non si può vietare a me di vederlo. 
Come a me non verrebbe mai in 
mente di vietare ad altri di vedere i 
film di Zeffirelli perché non li gradi¬ 
sco. Non è più sopportabile questa 
perenne tutela del pubblico come se 
fosse composfo da minorenni incapa¬ 
ci di scegliere o di giudicare. 

Quanto poi al rinvio a giudizio, lì, 
veramente, trasecolo: che cosa vuol 
dire vilipendio della religione? Il cat¬ 
tolicesimo è una delle religioni pre¬ 
senti nel mondo, non è l'unica e non 
ha alcun diritto più delle altre. Nean¬ 
che col Papa perennemente insediato 
in città, neanche a ridosso del Giubi¬ 
leo (altra ricorrenza imposta agli iner¬ 
mi cittadini laici come se avessero 
meno diritti degli altri). Mi chiedo co¬ 
sa sarebbe successo se Cipri e Maresco 
avessero giocato con l'iconografia di 
Budda 0 Maometto; forse nessun tri¬ 
bunale si sarebbe disturbato a interve¬ 
nire, semmai qualche ayatollah. 

La cosa più importante e che Cipri 
e Maresco sono due autori, se la paro¬ 
la non vi fa paura, due «artisti», e la 
funzione dell'arte non è educativa e 
poco ha a che vedere con qualunque 
catechismo. L'arte è espressione della 
propria verità. E se questa provoca 
sconcerto o fastidio, va bene, anche la 
provocazione fa parte della funzione 
dell'opera d'arte. LIDIA PAVERA 


IL COMMENTO 


Basta con questa caccia alle streghe 


SEGUE DALLA PRIMA 


Circa il divario tra i costi reali e il 
preventivo richiesto al comitato 
per il credito cinematografico pres¬ 
so la Presidenza del Consiglio, non 
resta che aspettare l'esito delle in¬ 
dagini. Quanto all'altro capo d'im¬ 
putazione, però, è necessaria una 
netta presa di posizione. Non c'è 
dubbio che il credente abbia diritto 
a non vedere offesa la propria fede. 
Questa sacrosanta richiesta, tutta¬ 
via, si scontra talvolta con quella, 
altrettanto legittima, di chiunque 
voglia percorrere nuove strade alla 
ricerca di soluzioni espressive ine¬ 
dite. Tempo fa, la Corte Europea 
dei diritti dell'uomo a Strasburgo 
ha emesso una sentenza secondo 
cui lo stato ha la facoltà di vietare 
la proiezione di un film quando è 
in contrasto con la sensibilità reli¬ 
giosa della maggioranza. Andrebbe 
tutto bene, se non fosse per un pic¬ 
colo particolare: lungi dall'essere 


un oggetto stabile, definito e misu¬ 
rabile, quella sensibilità è un cam¬ 
po di forze mutevole e in perpetua 
trasformazione. Ciò che offendeva 
ieri (mettiamo la Vocazione di San 
Matteo di Caravaggio, o il «Vange¬ 
lo secondo Matteo» di Pasolini), 
oggi può risultare addirittura pio. 
La stessa immagine che provocava 
scandalo, è insomma capace di di¬ 
ventare icona. 

Certo, stiamo parlano di maestri, 
ma è sul loro metro che occorre ta¬ 
rare i criteri di ricezione, ed è ap¬ 
punto per questo che esiste la cen¬ 
sura. La sua funzione dovrebbe in¬ 
fatti essere quella di un filtro in gra¬ 
do di mediare tra l'istanza di prote¬ 
zione del fedele e quella di libertà 
dell'artista. Ogni cittadino, cioè, 
dovrebbe avere al contempo il di¬ 
ritto di non ricevere offese alla pro¬ 
pria religione, e quello di non subi¬ 
re limitazioni al proprio desiderio 
di conoscenza. 

Ma qui, purtroppo, finiscono i 


bei discorsi, e ci si addentra nel 
campo assai più ambiguo del mer¬ 
cato. Perché, in effetti, c'è qualcosa 
che non quadra: come mai si discu¬ 
te di valori estetici solo quando si 
tratta di vietarli? Perché si invoca la 
censura esclusivamente per opere 
che pochissimi spettatori andranno 
a vedere, e non per il diluvio di im¬ 
magini indecenti e anonime che 
quotidianamente ci sommerge? 
Perché le edicole del nostro paese 
mettono in bella vista quelle cas¬ 
sette pornografiche che dovrebbero 
semplicemente vendere? Infine, 
per passare alla fantascienza, dove 
si è nascosto quello strano Ufo che 
è la commissione televisiva per la 
tutela dei minori? 

Ecco l'Italia: ci si preoccupa per 
gli adulti, e intanto si espone il 
mondo infantile al commercio più 
turpe; si brucia «Ultimo tango» di 
Bertolucci, ma in compenso qual¬ 
siasi bambino che voglia acquistare 
un fumetto, è costretto a guardare 


ogni tipo di pratiche erotiche. Cosi, 
mentre la televisione pullula di nu¬ 
di e di sevizie (volutamente inter¬ 
posti fra bambole e trenini), ci si 
accanisce contro poche opere d'au¬ 
tore. Siamo seri. La religione è in 
grado di sopportare ben altro che 
Cipri e Maresco. Condannandoli, 
invece di limitarsi unicamente e 
giustamente a vietarli, il censore fi¬ 
nisce per offendere il pubblico, di¬ 
mostrando cioè di ritenerlo tanto 
fragile da doveressere accudito. 

C'è ben altro da fare. Iniziamo a 
proteggere chi ne ha veramente bi¬ 
sogno. Basta con questa caccia ai 
lavori di ricerca. Buoni o cattivi che 
siano, non importa. Importa so¬ 
prattutto ribadire che, lo si voglia o 
no, la libertà artistica è sempre, es¬ 
senzialmente, lacerazione, spesso 
lesiva della sensibilità altmi, e cio¬ 
nonostante, 0 forse proprio per 
questo, indispensabile alla sua stes¬ 
sa crescita. 

VALERIO MAGRELLI 
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COPPA ITALIA 

L'Atalanta rimonta 
ebatteilMilan3-2 
Doppietta di Nappi 

■ Sorprendenteaffermazionedel- 
l'Atalantasul Milan, con il pun- 
teggiodi 3-2, nell'ultimo match 
da disputare per completare il 
quadro delle partite d'andata 
valide pergliottavidifinaledi 
Coppa Italia. Il grande protago¬ 
nista dell'incontroèstato il ne¬ 
razzurro Nappi, autoredi una 
decisiva doppietta negli ultimi 
minuti di gioco. Il Milan èanda- 
toinvantaggioefinoal/O'con- 
duceva addirittura perO-2, gra¬ 
zie ai gol di Shevchenko e Leo¬ 
nardo. Ma nelfinalel'Atalantaè 
riuscita a ribaltare il risultatocon 
le reti di Caccia e, appunto. Nap¬ 
pi. 


PREMI 

Armstrong eletto 
airunanimità 
«Ciclista dell'anno» 

■ L'americano Lance Armstrong è 
stato eletto«Ciclista dell'anno» 
da unagiuria internazionale com¬ 
posta da 18 giornalisti sportivi in¬ 
terpellati dalla rivista francese 
«Velo». Il voto in suofavore è stato 
unanime, come non era mai ac¬ 
caduto. Amstrong, 28 anni, ha 
vinto ilTourde France 1999, do¬ 
po avercombattutotreanni con¬ 
tro un tumore ai testicoli, chesi 
era estesoalcervelloeai polmoni. 
«Non avrei mai vinto ilTourde 
France se non avessi avuto il can¬ 
cro-hadichiaratoii ciclista in 
un'intervista a "Velo" - Non sarei 
mai stato così serio e rigoroso co- 
mesonoora». 


COPPA AMERICA 

Parte il terzo round 
e Luna Rossa Prada 
è ancora vincente 

■ Èstatoancoraunavoltavincente 
l'esordiodi Luna Rossa nella terza 
fasedella«LouisVuittonCup»,il 
torneodi qualificazione per lasfi- 
da della CoppaAmerica, ripreso 
ad Auckland, in NuovaZelanda. 
L'imbarcazionedello skipper 
Francesco De Angelis si è imposta 
nella prima regata del terzo 
round robin agli americani di 
Young America, giungendosul 
traguardo con 23 secondi di van¬ 
taggio. In classifica Luna Rossaè 
in testa con 55 punti 2) Stars and 
Stri pes (Usa) 45,5 punti 3) Ameri- 
caOne(Usa)45punti4)Nippon 
(Già) 38,5 punti 5) American T rue 
(Usa) 38 punti 


CALCIO 

11 figlio di Gheddafi 
avrà Ben Johnson 
come preparatore 

■ Dal 15dicembrerexsprinter ca¬ 
nadese Benjohnson sarà il nuovo 
preparatore atletico di Al-Saad 
Gheddafi,figliodelleaderlibicoe 
calciatore della nazionale del pae¬ 
se nordafricano allenata da Euge¬ 
nio Bersellini. Ben Johnson, che 
avrà come aiutante LaloMarado- 
na, fratello di Diego, lavorerà con il 
figlio di Gheddafi pertre mesi ese 
otterrà risultati soddisfacenti po¬ 
trebbe diventare uno dei secondi 
di Bersellini. Sembra che perque- 
sto suo incarico l'ex sprinter, priva¬ 
to per dopinga Seuldell'oroolim- 
pico dei 100 metri esuccessiva- 
mentesqualificatoa vita percepirà 
un compenso di 400 mila dollari. 


SOS, allarme razzismo 
Stato e sport In campo 

Per ora solo una campagna pubblicitaria 



ROMA Cartellino rosso al razzi¬ 
smo: la campagna a suon di spot 
ideata dalla ministro Giovanna 
Melandri e dai vertici dello sport 
italiano (Petmcci-Coni, Nizzola- 
Federcalcio e Carraro-Lega cal¬ 
cio) è lodevole, ma non sappia¬ 
mo se basterà ad allontanare da¬ 
gli stadi razzismo e antisemiti¬ 
smo. A dire il vero, non lo sanno 
neppure loro, perché dalla riu¬ 
nione di ieri pomeriggio, al mini¬ 
stero dei Beni Culturali, sono 
emerse le buone intenzioni, il de¬ 
siderio di affrontare il problema, 
la voglia di darsi una scadenza 
per allestire un programma, ma 
di concreto, per ora, nulla. Tran¬ 
ne, appunto, la campagna «car¬ 
tellino rosso», per la quale la Me¬ 
landri ha chiesto ai signori dello 
sport italiano, in particolare al 
calcio, «il contributo degli atle¬ 
ti». Carraro, presidente della Le¬ 
ga, ha ammesso che «questa è 
un'occasione perché il calcio si 
faccia un esame di coscienza de¬ 
gli errori commessi nel passato», 
ad esempio l'indifferenza o un 
rapporto sbagliato tifosi-calcio. 

E le partite a porte chiuse, pro¬ 
posta provocatoria lanciata dalla 
Melandri alla vigilia di questo in¬ 
contro? «Una provocazione - ha 
ribadito la ministro - perché in 
realtà non vorremmo adottare 
misure che possano turbare l'or¬ 
dine pubblico o fare il gioco di 
chi cerca notorietà». È la teoria di 
chi sostiene che dietro ai sassi 
lanciati dai cavalcavia ci sia stato 
anche il desiderio di finire sui 
giornali. 

11 problema razzismo chiama 
in causa l'ordine pubblico: possi¬ 
bile che uno Stato che spende ot¬ 
tanta miliardi all'anno per la si¬ 
curezza negli stadi e un calcio che 


Il centrocampista della Roma 
Damiano Tommasi 
e in alto bandiere 
nazisteallo stadio 


L'INTERVISTA 


Tommasi: «Mettere fuorigioco Fignoranza» 
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guadagna migliaia di miliardi a 
stagione con le televisioni non 
siano in grado di utilizzare le tele¬ 
camere per smascherare i razzisti 
e non sappiano usare le mani per 
rimuovere gli striscioni? «È la 
strada che intraprenderemo - ha 
detto la Melandri - la prossima 
settimana ci sarà un incontro 
con la ministro degli Interni, Jer- 
volino, e prenderemo in esame 
alcune misure da adottare». 

Sul fronte dell'ordine pubbli¬ 
co, la Melandri ha ricordato che 
dal 1 dicembre è all'esame della 
commissione giustizia della Ca¬ 


mera il testo di legge riguardante 
la sicurezza negli stadi (le basi so¬ 
no il documento Veltroni-Flick- 
Napolitano del 6 febbraio 1998 e 
la legge 401/1989 sulla «frode 
sportiva»), elaborato da Rocco 
Maggi e che «per gli emenda¬ 
menti il tempo limite è il 10 di¬ 
cembre, l'approvazione dovreb¬ 
be avvenire in tempi rapidi». For¬ 
se, nella stessa giornata del 10 di¬ 
cembre. Gli emendamenti, do¬ 
vrebbero appunto riguardare il 
problema razzismo: contromisu¬ 
re e pene di uno dei reati più odio¬ 
si. S. Boi. 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Lo speaker della Roma lo 
chiama l'«anima candida». In 
realtà, Damiano Tommasi, venti- 
cinquenne centrocampista della 
Roma, è un calciatore che non ha 
venduto l'anima al pallone. In set¬ 
te anni di professionismo ha par¬ 
lato più di non-vio- 
lenza che di gol, più 
del problema razzi¬ 
smo che di schemi. 

Ma non è solo uno 
che «parla»: è anche 
uno che «fa»: ad 
esempio, il servizio 
civile al posto di quel¬ 
lo militare. È uno che 
si fa trenta metri di 
corsa per abbracciare 
il compagno di squa¬ 
dra che ha segnato un 
gol dopo essere stato 
etichettato come bi¬ 
done: andate a rivedere che cosa è 
successo dopo la rete di Fabio Ju¬ 
nior al Goteborg, 4 novembre 
1999. 

Negli stadi striscioni e slogan raz¬ 
zisti stanno dilagando. Governo, 
Coni, Federcalcio e Lega calcio si 
sono resi conto che è arrivato il 
momento di fare qualcosa: qual è 
laposizionediTommasi? 

«lo distinguo due situazioni: lo 
stadio e fuori. Lo stadio è un punto 
d'incontro dove si radunano mi¬ 
gliaia di persone, in prevalenza 
giovani. La stragrande maggio¬ 
ranza vive questo momento in 


modo corretto. C'è poi una mino¬ 
ranza che si fa forte della logica del 
gruppo per gridare slogan o esibire 
striscioni di quel tipo. Fuori, in¬ 
tendo famiglia e scuola, non si fa 
abbastanza per educare, per incul¬ 
care valori universali come quelli 
della tolleranza e dell'uguaglian¬ 
za. 11 razzismo è mancanza d'in¬ 
formazione. È ignoranza nel sen¬ 


so di non conoscere la storia. Nel 
mio piccolo, ho letto diversi testi 
sull'Olocausto, sulla seconda 
guerrra mondiale, sui lager sovie¬ 
tici». 

L'Italia è o sta diventando un pae¬ 
se razzista? 

«Secondo me no. Certo, negli ulti¬ 
mi anni il linguaggio di alcune for¬ 
ze politiche è stato deleterio. 1 pro¬ 
blemi dell'immigrazione, dell'in¬ 
tegrazione e del federalismo sono 
seri, ma vanno affrontati in modo 
serio e responsabile, non lancian¬ 
do slogan qualunquisti contro i 
terroni e gli extracomunitari. Bi¬ 


sogna rendersi conto che l'Italia 
del futuro sarà un paese in cui ci sa¬ 
ranno meno italiani e molti immi¬ 
grati. Bisogna far capire, soprat¬ 
tutto ai giovani, che il «diverso» è 
bello perché arricchisce». 

I calciatori possono fare qualcosa 
per affrontare il problema in mo¬ 
do costruttivo? 

«Certo, ad esempio non parlando 
delle solite cose. Ma in questo an¬ 
che voi giornalisti dovete fare la 
vostra parte provando ad aprire 
dibattiti su argomenti come quel- 
lodelrazzismo». 

L'impressione è che i Tommasi 
siano una minoranza, mentre la 
maggioranza dei calciatori non 
vuole scottarsi con certe cose per 
iltimorediinimicarsiitifosi... 
«Non credo. Ribadisco: provate 
voi giornalisti a stimolare il dibat¬ 
tito». 

Possono essere utili contromisu¬ 
re come l'interruzione delle gare 
quando vengono esibiti striscio¬ 
ni razzisti o le partite a porte 
chiuse? 

«C'è il rischio di fare il gioco di chi 
cerca l'attimo di notorietà con 
questi gesti. Dico anche che quan¬ 
do sei in campo spesso non ti ac¬ 
corgi di quello che viene esposto o 
gridato». 

Cosa pensa dell'allarme-razzi- 
smodiquesti ultimi giorni? 

«Ho paura che in questo caso si 
possa fare una strumentalizzazio¬ 
ne politica di un problema serio. 
Cavalcare l'onda antirazzismo 
può essere utile, vista da sinistra, 
per colpire la destra». 


a 

Il razzismo 
è mancanza 
d'informazione 
e si fa poco 
per educare 
alla tolleranza 

-yr" 



Thuram: 

«Se la cultura 
occidentale non 
cambia rotta...» 


ROMA Visto da un francese origi¬ 
nario della Guadalupa (è nato a 
Pointe-a-Pietreil 1 gennaio 1972), 
calciatore, campione del mondo, 
il «razzismo è un problema di edu¬ 
cazione». Ma poi Liliam Thuram, 
dal 1995 difensore del Parma, va 
in profondità e parla di «vizio sto¬ 
rico della cultura occidentale». 

In che senso, signor Thuram? 
«Nel senso che quando si dice che 
Cristoforo Colombo scopri l'Ame¬ 
rica si asserisce il concetto della su¬ 
periorità razziale dell'Occidente. 
E invece la storia andrebbe letta in 
un altro modo. È come se un bel 
giorno un signore fosse entrato in 
un'altra casa, l'avesse spogliata dei 
suoi averi e avesse ucciso chi l'abi¬ 
tava. Colombo sbarcò in un conti¬ 
nente dove esistevano culture 
millenarie, altro che scoperta del¬ 
l'America». 

Già, ma come collegare tutto 
ciò al problema più spicciolo del 
razzismo degli stadi? «Solo in ap¬ 
parenza non c'è legame tra le due 
cose. In realtà c'è un unico filone: 
quello della cultura, dell'educa¬ 
zione. Educare vuole dire insegna¬ 
re a leggere la storia in modo diver¬ 
so e ad accettare le diversità: di co¬ 
lore, di religione, di latitudini. La 
cultura apre gli occhi a tutti i livel¬ 
li, da quello più 
elevato a quel¬ 
lo più quotidia¬ 
no. Una perso¬ 
na educata, nel 
senso dell'ac¬ 
quisizione dei 
valori civili, 
non si sognerà 
mai di andare 
allo stadio e di 
esibire striscio¬ 
ni razzisti o di 
urlare slogan 
ignobili». 

L'Italia è raz¬ 
zista? «Non 
credo e non mi 
sembra giusto 
definire razzi¬ 
sta un paese perché negli stadi ac¬ 
cadono certe cose. Negli stadi pre¬ 
domina le legge del branco: si fan¬ 
no certe cose perché c'è l'impuni¬ 
tà del gmppo. lo direi che il pro¬ 
blema è un altro: è il modo sbaglia¬ 
to di stare insieme che hanno mol¬ 
ti giovani del mondo occidentale. 
Una buona parte di coloro che 
usano certi linguaggi non sa quel 
che dice e non sa il male che fa a 
chi viene insultato. In Italia ci so¬ 
no però fenomeni da non sottova¬ 
lutare perché possono far capire 
che, se non s'interverrà in tempo, 
certe cose prenderanno il soprav¬ 
vento. Da queste parti, a Parma, 
c'è ormai l'abitudine di dire "sem¬ 
bri un albanese". Tra qualche tem¬ 
po sarà un fatto mentale, automa¬ 
tico, considerare l'albanese un uo¬ 
mo di serie B». 

Si può aiutare a risolvere il pro¬ 
blema interrompendo le partite o 
giocandole a porte chiuse? «Per 
me nulla è inutile quando può da¬ 
re un contributo alla causa. Ma 
l'aiuto migliore che il calcio può 
dare è quello di educare i tifosi». 

S. Boi. 




iCKOLCxSliE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMENKAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.0(X) (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non Inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Infoimazloni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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pAGrre oEi 
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DEL CAVALI ERE 
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Vkemmìstro nel mirino delle Br 


Dopo D'Antona puntavano su Bargone: piano sventato da Digos e Kos 


IN PRIMO PIANO 


Wto, Clinton firma: 
no ai baby-iavoratori 

Vertice di Seattle ancora blindato 



_ DALL’INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

SEATTLE È il giorno del lavoro, dei diritti dei bambini, della batta¬ 
glia contro lo sfruttamento delle prostitute, delle ragazze. Insom- 
ma, nel mezzo delle proteste e con l'obiettivo di assicurarsi il con¬ 
senso dei sindacati americani, il presidente Clinton ha imposto al¬ 
l'ordine del giorno «l'altra faccia» dell'economia, degli interessi 
dell'alta finanza, dei grandi esportatori. Aveva detto che rendere 
«umana» la globalizzazione è il solo modo per ottenere consenso e 
distribuire equamente il benessere «aggiuntivo» che scambi con 
meno barriere rendono più certo. E aveva assunto l'impegno a fir¬ 
mare fra i primi la convenzione dell'Organizzazione Internazio¬ 
nale del Lavoro (anch'essa ha sede a Ginevra come l'Organizzazio¬ 
ne del commercio) che proibisce ed elimina le peggiori forme di 
sfmttamento dei bambini, di schiavismo sessuale, di lavoro 


SEGUE A PAGINA 5 


ROMA Le nuove Brigate Rosse 
erano pronte ad uccidere una 
seconda volta. Dopo l'assassi¬ 
nio dell'ex collaboratore di An¬ 
tonio Bassolino, il prof. Massi¬ 
mo D'Antona, ucciso il 20 mag¬ 
gio scorso, nel mirino dei terro¬ 
risti doveva finire un sof tosegre- 
tario del Governo D'Alema. 
L'attentato è stato però sventa¬ 
to dagli investigatori di Digos e 
del Ros. L'omicidio doveva av¬ 
venire tra fine esfate e i primi 
giorni dell'autunno, forse per 
aprire un cosiddefto «autunno 
caldo». Nel mirino è finito An¬ 
tonio Bargone, sottosegretario 
al Ministero dei Lavori Pùbblici. 
Nei suoi confronti, proprio l'e¬ 
state scorsa, era stata infatti raf¬ 
forzata la scorta. In un primo 
tempo era circolato il nome di 
Giannicola Sinisi, sottosegreta¬ 
rio agli Interni, ma il diparti¬ 
mento di Pubbblica Sicurezza 
ha smentito. 

CIPRIANI MARCUCCI VARANO 

A PAGINA 3 


LIBIA 


D'Alema-Gheddafi, alt al terrorismo 



CIARNELLI DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 2 


Scuola, sulla parità è di nuovo scontro 

Governo diviso sugli sgravi contributivi alle private 


ROMA Sulla parità scolastica, 
nuove scosse nella maggioran¬ 
za. Ieri è stata una giornata di fi¬ 
brillazione sul cosiddetto 
emendamento Castagnetti alla 
Finanziaria. Se sul provvedi¬ 
mento che sancisce il principio 
della parità la maggioranza è 
stata compatta nel votare il te¬ 
sto in commissione, sull'emen¬ 
damento che introduce sgravi 
contributivi per gli insegnanti 
delle scuole private si sono fatti 
risentire repubblicani, sociali¬ 
sti, comunisti italiani. Verdi e 
anche deputati diessini. 

Il governo è al lavoro per met¬ 
tere a punto una proposta che 
potrebbe richiedere una coper¬ 
tura finanziaria inferiore a quel¬ 
la dell'emendamento Casta¬ 
gnetti e la proporrà ai capigrup¬ 
po della maggioranza probabil¬ 
mente questa mattina. 

MONTEFORTE 

A PAGINA 8 


IL CASO 


Cìprì-Maresco, film alla sbarra 


QUEI CENSORI EEDEU 
AE DIO MERCATO 

_ VALERIO MAGRELLI _ 

S uona davvero come una provocazione, 
il rinvio a giudizio di Cipri e Maresco per 
il film «Totò che visse due volte». I registi 
sono stati fatti oggetto di due incriminazioni: 
da un lato truffa, dall'altro, vilipendio della 
religione di Stato. Sul primo punto, ovvia¬ 
mente, nulla da dire. 

SEGUE A PAGINA 19 


E'ARTENONSIFA 
CON lE CATECHISMO 

_ LIDIA RAVERA _ 

D icevamo da piccoli «non vogliamo 
morire democristiani»; siamo stati 
esauditi, anche se la De si è frantu¬ 
mata in tante piccole de che se non sono 
zuppa, sono pan bagnato. Pare però co¬ 
munque che moriremo cattolici, anche se 
non lo siamo mai stati. 

SEGUE A PAGINA 19 


ANSELMI 

A PAGINA 19 


L'ARTICOLO 


I PROLETARI DEL 2000 
SONO U FORZA 
DETTA NUOVA SINISTRA 

GIANNI VATTIMO 


C aro direttore, permetta anche a me 
di propone alcune riflessioni sulla 
linea di quelle di Giorgio Ruffolo 
uscite l'altro ieri su questo giornale, e di 
quelle, altrettanto stimolanti, di Paolo Sy- 
los Labini pubblicate da «La Repubblica» 
di ieri. In vista del congresso Ds, ma so¬ 
prattutto per ridare un po' di fiato a una 
politica gravemente degradata dalla ne¬ 
cessità di polemizzare con Berlusconi o 
addirittura con il pregiudicato Dell'Utri 
suo principale collaboratore, è necessario 
«ripassare» le buone ragioni della nostra 
scelta di sinistra, prendendo atto di ciò 
che è vivo e di ciò che è morto, come di¬ 
rebbe Croce, in questa scelta. È certamen¬ 
te viva, nella sinistra, l'ideale basilare di 
stare dalla parte di chi non è contento di 
come va il mondo, e specificamente di co¬ 
me va, in esso, la società italiana. Questi 
«scontenti» sono quelli che Marx chiama¬ 
va il proletariato, che oggi certo non si de¬ 
finisce più negli stessi termini, né rivendi¬ 
ca più le virtù «apocalittiche» che Marx gli 
attribuiva. Resta però vero che è di sinistra 
chi ha un progetto di trasformazione so¬ 
ciale che non guarda solo alla propria in¬ 
dividuale posizione nella società com'è. 
Che la destra sia stata spesso, anche se 
non sempre, razzista non mi pare solo un 
caso disgraziato della sua storia. Il fatto è 
che, dalla fede nella mano misteriosa del 
mercato all'insistenza sulla concorrenza 
come motore dello sviluppo, la destra è 
sempre stata fondamentalmente naturali¬ 
sta. 

A nche le differenze razziali, dunque, 
possono divenire, per essa, strutture 
da rispettare e da far valere come 
fattori di differenziazione sociale. Dal can¬ 
to suo, nonostante tutti gli errori e gli or¬ 
rori che i suoi progetti rivoluzionari hanno 
generato - orrori che però erano legati a 
una filosofia metafìsica della storia, cioè 
ancora una volta alla pretesa di corrispon¬ 
dere a un ordine oggettivo scritto nella 
natura delle cose - la sinistra si è sempre 
legittimamente presentata come progres¬ 
sista: è la scelta politica di chi vuole e cre¬ 
de di poter cambiare le cose, per esempio 
e anzitutto correggendo le disuguaglianze 
naturali in modo da poter mettere tutti in 
condizioni quanto più possibile di parità 
nella competizione sociale, che certo non 
potrà mai scomparire, ma che deve essere 
spogliata dai caratteri di violenza che as¬ 
sume se è pura lotta di forze naturali per 
la sopravvivenza. Certo, qui siamo al li¬ 
vello delle più remote basi filosofiche del¬ 
la differenza tra destra e sinistra. Ma è im¬ 
portante risalirvi perché è dalla definizio¬ 
ne del nuovo «proletariato» che dipendo¬ 
no anche i contenuti concreti di una poli¬ 
tica di sinistra. 


SEGUE A PAGINA 6 


Euro giù, parità con ii doiiaro 

Toccato il valore minim o poi una leggera risalita 

FRANCOFORTE In un'estenuante 
altalena, l'Euro ha toccato ieri il 
suo minimo storico: ha raggiunto 
la parità col dollaro risalendo poi 
da 0.9995 a 1.0015 in chiusura. 
Negli ambienti comunitari si ten¬ 
de a minimizzare. «Non abbiamo - 
dice il commissario per gli Affari 
economici e monefari, Pedro Sol- 
bers - una politica del tasso di cam¬ 
bio, in questo senso parità o non 
parità non rappresentano delle 
priorità. Per la Bce infatti è priori¬ 
taria l'inflazione, null'altro». Il go¬ 
vernatore europeo, Wim Duisen- 
berg, non ha utilizzato interventi 
sui tassi, ma a sostegno dell'euro 
elenca gli argomenti che depon¬ 
gono a favore della moneta unica. 
«L'euro ha un forte potenziale di 
apprezzamento» spiega Duisen- 
berg, i «differenziali di crescila» fra 
l'economia Usa e quella europea 
«si assottiglieranno». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 14 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Estremisti 

M olte voci autorevoli (quasi tutte) rampognano i manife¬ 
stanti di Seattle accusandoli di provincialismo reazio¬ 
nario, luddismo, ottusità antitecnologica. Anche a me 
pare che, al punto in cui siamo, solo la tecnologia (magari usata 
con più sale in zucca, e nell'interesse collettivo) sia in grado di ri¬ 
solvere, omeopaticamente, i guasti prodotti dalla tecnologia 
stessa. Ma, quanto ai contestatori di Seattle, non mi sento dì 
biasimarli. Fanno quello che sanno e che possono. Le opposizio¬ 
ni diventano radicali, e irragionevoli, quando sì muovono in un 
panorama politico e culturale nel quale il senso critico latita. La 
compattezza stolida e trionfalistica del «Nuovo Ordine Mon¬ 
diale» pare fatta apposta per vellicare le reazioni più scomposte, 
e disperate. O il nuovo movimento trova sponda, e interlocutori 
intelligenti, nel mondo della politica, della cultura, del potere, o 
sarà stupido e ingeneroso rimproverargli il suo «estremismo». 
L'estremismo prospera quando il dibattito sul futuro non preve¬ 
de altre opzioni, oltre a quella ufficiale. Quanto l'ordine del gior¬ 
no è già scrìtto, ìmmodìficabile, è normale che qualcuno abbia 
voglia dì stracciarlo. 


ALL'INTERNO 


POLITICA 

Berlusconi ammesso nel Ppe 

I SERVIZI ALLE PAGINE 6 e 7 

CRONACA 

Ronchi: austerity da gennaio 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

ESTERI 

Europa, le bombe Usa restano 

BUFALINIA PAGINA 12 

ECONOMIA 

Telecom, 13.500 esuberi 

CAMPESATO A PAGINA 13 

ECONOMIA 

Nasce il Siulp CgiI 

ALVARO A PAGINA 15 

SPORT 

Melandri: stop alla violenza 

BOLDRINIA PAGINA 21 

TEmTORIO 

II gene nel piatto 

GRECO NELL'INSERTO 


Fregi del Partenone «rovinati» dagli inglesi 

Londra ammette le sue responsabilità. Atene: restituiteceli 


LONDRA Nelle operazioni di re¬ 
stauro condotte oltre 60 anni fa i 
marmi del Partenone furono ef¬ 
fettivamente danneggiati. Ad 
ammetterlo è stato lo stesso Bri- 
tish Museum di Londra, nel qua¬ 
le i fregi sono conservati, che ha 
anche definito uno «scandalo» il 
tentativo di coprire i danni arre¬ 
cati nei restauri eseguiti tra il 
1937eill938. 

Il «mea culpa» di uno dei più 
importanti musei britannici è ar¬ 
rivato in un simposio a Londra, 
nel corso del quale una ventina 
di archeologi e specialisti hanno 
cercato di determinare in che 
modo i marmi, risalenti a 2.500 
anni fa, sono stati alterati dalla 
«pulitura». La Grecia, che da an¬ 
ni chiede la restituzione dei mar¬ 
mi, sostiene che i restauratori 
usarono delle pagliette di ferro, 
causando danni considerevoli. 

BERNABEI PALANDRI 
A PAGINA 17 


Scatenatevi con 
i gioclii in CD-Rom. 
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Venerdì 3 dicembre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 



L'INTERVISTA 


Quando Genova 
finanziava 


rimpeio d'Ocddente 

In mostra il fasto del potere della Repubblica 
Il «secolo d’oro» nel '600, poi la bancarotta 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA È il rosso a dominare, 
nelle volte riaffrescate del Palazzo- 
Ducale, negli arazzi, nei velluti e 
nelle tele; rosso come le vesti di Bac¬ 
co e Marte, come gli abiti del Doge 
genovese, come la sua berretta e il 
suo ombrello processionale, rosso 
come il sangue delle congiure e del¬ 
le guerre. Siamo nel profondo della 
storia di Genova e ci siamo grazie al¬ 
la mostra «E1 siglo de los Genove- 
ses» che apre 1 battenti oggi a Palaz¬ 
zo Ducale e che resterà aperta sino 
al 28 maggio con il dichiarato pro¬ 
posito di ripetere il successo dell'e¬ 
sposizione su Van Dyck del '97. 

Prendendo a prestito un titolo di 
Felipe Ruiz Martin, l'esposizione af¬ 
fronta la lunga storia del palazzo dei 
Dogi, l'organizzazione delle Repub¬ 
blica di Genova e le figure dei suoi 
governanti a partire dal 1339 ed ar¬ 
rivando sino a Napoleone. 1 curatori 
Piero Boccardo e Ciarlo di Fabio, l'i¬ 
deatore Arnaldo Bagnasco e soprat¬ 
tutto lo scenografo Pierluigi Pizzi 
hanno scelto, nei due piani del pa¬ 
lazzo destinate alla mostra, un per¬ 
corso suggestivo, senza grandi 
squarci esterni, esaltando la tene¬ 
brosa intimità delle stanze che furo¬ 
no dei governanti di Genova. Non a 
caso si comincia, a piano terra, con 
la scultura marmorea di Simon Boc- 
canegra che la tradizione vuole sia 
morto avvelenato, in quella figura 
distesa, simbolo di potere accascia¬ 
to, sembra delinearsi l'effimero sa¬ 
pore della potenza della città che si 
fece indipendente, che divenne ric¬ 
ca, che governò la finanza e il mon¬ 
do marittimo nel 1500-600 per poi 
perdere gran parte dei primati. 

Grandi dinastie (si chiamavano 
alberghi) si contesero il trono della 
Superba - dai Doria agli Spinola, dai 
Fieschi ai Grimaldi - senza mai ve¬ 
nirne a capo. 1 primi schermitori del 
potere dogale furono gli Adorno e i 
Fregoso sullo sfondo di una cultura 
umanistica rappresentata nella mo¬ 
stra dallo studiolo quattrocentesco, 
dai copricapi originali e dal trono. 
Bisognerà attendere il 1528 perché 
l'orizzonte della città ligure si colori 
d'oro. Andrea Doria, già al servizio 
della Francia, passa dalla parte di 
Carlo V, ottienel'indipendenza della 
città, avvia la Repubblica, fa emana¬ 
re una nuova costituzione, trasfor¬ 
ma i governanti da Dogi a vita a Do¬ 
gi biennali. Genova diventa il brac¬ 
cio finanziario dell'impero che guar¬ 
da alle Americhe, che pratica la sco¬ 
perta e la conquista, che inventa le 
rotte delle spezie e dei metalli pre¬ 
ziosi, che annienta le culture indige¬ 


ne con il lavoro forzato e lo schiavi¬ 
smo. 

128 alberghi cittadini divennero i 
banchieri d'Europa, ebbero interessi 
in Spagna pari all milioni di duca¬ 
ti, vale a dire 6 quintali d'oro l'an¬ 
no, si specializzarono in cambiali, 
aprirono una fiera a Besangon, ridi¬ 
segnarono il centro città aprendo la 
via Aurea (oggi via Garibaldi), chia¬ 
marono architetti e artisti di fama. 
Le bancarotte spagnole del '600 mi¬ 
sero però in ginocchio la finanza eu¬ 
ropea, prima tra tutte quella geno¬ 
vese, e di conseguenza anche il po¬ 
tere politico e militare. La flotta di 
Luigi XIV che bombarda Genova tra 
il 17 e il 22 maggio del 1684 toglie 
la città dallo scenario internazionale 
anche se cautamente, mantenendo 
spesso posizioni neutrali rispetto ai 
grandi conflitti, la Repubblica arri¬ 
verà sino al periodo napoleonico. 

Vedute di Genova sotto i bombar¬ 
damenti, un arazzo proveniente da 
Versailles sulla vita del Re Sole e un 
gigantesco di¬ 
pinto di Hallé 
sul Doge di Ge¬ 
nova ricevuto 
alla corte france¬ 
se ci accompa¬ 
gnano a quello 
che è il clou del¬ 
l'esposizione: la 
straordinaria 
galleria di ritrat¬ 
ti dei 140 Dogi 
regnanti tra il 
1528 e il 1797. 
Un tuffo fastoso nella storia allestito 
da Pizzi che esalta, in un gioco di 
specchi e in un rosso regale, la gran- 
deur aristocratica dei sovrani repub¬ 
blicani e fornisce dignità all'arte del 
ritratto praticata da artisti come Car¬ 
bone, Piola,Vaymer, van Maron. Al 
piano superiore il Palazzo Ducale di¬ 
venta protagonista con la cappella 
dei Dogi, gli arredi sopravvissuti, le 
decorazioni del 1500-600, gli arazzi 
fiamminghi su disegno del Cambia- 
so, una Madonna del Fiasella, una 
tela di Bernardo Strozzi dedicata a 
Paolo Gregorio Raggi, oltre a tavoli 
di marmo, argenti, consoles, tele di 
Rubens, Maratta, Bacicelo. Ritorna 
anche un tema tipico della decora¬ 
zione del palazzo, quello delle Virtù 
repubblicane ritratte da Lorenzo de 
Ferrari. Una sala apposita ospita le 
Virtùdel Giambologna, esempio di 
scultura manierista, viatico al gusto 
artistico e alla passione collezionisti- 
ca dei Dogi qui rappresentata da 
un'immagine di Nicolò Doria ritrat¬ 
to dal Tintoretto, dal Ratto delle Sa¬ 
bine di Luca Giordano, dalla Cleo¬ 
patra del Guercino, dal Gesù dor¬ 
miente di Guido Reni e dal bozzetto 


■ AL PALAZZO 
DUCALE 
Le immagini 
e la cultura 
delle famiglie 
di capitani 
dogi 

e banchieri 


di un capolavoro perduto, «La gloria 
della famiglia Giustiniani» del Tie- 
polo, che fino all'Ottocento decora¬ 
va la volta del Salone del Maggior 
Consiglio del PalazzoDucale. 

Per tutta la durata della mostra 
Genova scommette su se stessa ri¬ 
nunciando alla tradizionale ritrosia, 
diventando palcoscenico, facendo 
festa per un anno intero. Ritorna la 
cerimonia del Cunfuego,sarà ricollo¬ 
cata la statua di Andrea Doria in 
piazza Matteotti, verranno riaperte 
le dimore storiche, il carnevale vivrà 
sui temi del grande secolo genovese 
e tutti i palazzi di Via Garibaldi re¬ 
steranno aperti, infine in primavera 
verrà inaugurato il giardino del pa¬ 
lazzo del Principe della famiglia Do¬ 
ria Panphili, un capolavoro ritrova¬ 
to del Rinascimento. Insomma, un 
ottimo aperitivo al 2004, quando 
Genova sarà Capitale europea della 
cultura. 


Piazza San Matteo a Genova con la chiesa dei Doria 


Andrea Sabbadini 


«Em la città più ricca del mondo» 


DALL’INVIATO 


GENOVA Di quell'immenso impero 
spagnolo nelle mani di Carlo V d'Asbur¬ 
go, i genovesi divennero l'oligarchia 
bancaria e finanziaria. Tra la metà del 
1500 e la prima metà del 1600 le enormi 
spese della Scoperta, della Conquista del¬ 
l'America e delle campagne militari spa¬ 
gnole furono sorrette dai prestiti delle 
ricche famiglie genovesi. All'epoca si di¬ 
ceva che l'argento nasceva in America, 
moriva in Spagna ed era seppellito a Ge¬ 
nova. Tra il 1570 e il 1607 almeno 32 
missioni con 48 galere portarono l'ar¬ 
gento della Spagna nelle casse delle ban¬ 
che genovesi. Una ricchezza, quella della 
città ligure, che si fondava solo sulla ri¬ 
schiosa tenuta della monarchia spagno¬ 
la. Difatti, bancarotta dopo bancarotta, 
la catena d'oro con la corona iberica si 
spezzò e Genova praticò nuovi instabili 
orizzonti per fare sopravvivere la Repub¬ 
blica. Cosa resta oggi di quella potenza 
finanziaria? Fu un secolo irripetibile e 
perché? Come mai i genovesi persero 
quel primato? Ce lo spiega Gianni Rebo¬ 
ra, docente di storia economica all'Uni¬ 
versità di Genova, uno dei maggiori 
esperti di storia dell'alimentazione. 

Quali sono le coordinate storiche del «Si¬ 
glo de los Genoveses», così come le ha de¬ 
finite Felipe Rniz Martin? 

«Comincia verso la fine del '400 quando i 
genovesi, in ritirata dall'Oriente, decidono 
di guardare a Occidente, di investire in Spa¬ 
gna. Da lì scaturirà anche la scoperta dell'A¬ 


merica. Senza quei contatti e quegli appog¬ 
gi in Spagna l'impresa colombiana non si 
sarebbe maiattuata.Unamano gliela diede 
la regina Isabella anche se non poteva im¬ 
maginare che sarebbe premorta al marito, 
non sapeva che fine avrebbe fatto la sua 
unione e non sapeva che cosa avrebbe in¬ 
contrato sulla via Atlantica. Per un secolo i 
genovesi avranno l'egemonia finanziaria 
nei regni di Carlo V e Filippo li e ancora si¬ 
no a Filippo IV». 

Com'era la vita quotidiana nella città 

del Cinque-Seicento? 

«In una grande città di circa 60 mila abitan¬ 
ti la vita era grama, si faceva tutto a mano, si 
camminava tutti a piedi, la fatica era all'or¬ 
dine del giorno ed era complicato trovare 
la manodopera per lavori pesanti. Molti va¬ 
gabondi venivano qui, in quella che era la 
città più ricca del mondo, sperando di cam¬ 
pare. Un centinaio di famiglie, riunite sot¬ 
to le insegne aristocratiche degli alberghi, 
garantiva un benessere abbastanza diffuso. 
I consumi erano elevati, c'eranopiù di cen¬ 
to tra locande e taverne, molte bettole e 
luoghi di spaccio tra cui settanta formag¬ 
giai. Dunque la gente spendeva». 

Quella di Genova fu una fortuna che 

nacqnesnlmare? 

«La maggior parte dei documenti finanzia¬ 
ri con i quali poi si fece finanza pura nac¬ 
quero da concrete operazioni mercantili. 
Certo, si lavorò sui prestiti, sulle cambiali, 
sui debiti pubblici, sulle divise estere, ma la 
ricchezza si sviluppò partendo da effettivi 
scambi, da reali e concreti traffici maritti¬ 
mi. Da lì si diramò il potere genovese: il 
banco di Napoli prese avvio da un insieme 


di banchieri genovesi, a Siviglia su 400 
mercanti benSOOerano genovesi, dove c'e¬ 
ra tanto denaro che circolava c'erano sem¬ 
pre dei genovesi». 

Contrariamente a quanto avvenne in al¬ 
tre realtà a Genova le grandi famiglie 
ebraiche non ebbero nn ruolo guida nel¬ 
la finanza. Comemai? 

«Non si va a fare il prestatore di denaro in 
una città di banchieri. Fu una questione di 
concorrenza. Neppure i genovesi andaro¬ 
no nei ghetti a prestare denaro». 

Nel forte legame con la Spagna si perse 
oppnre no il prioritario legame con Li¬ 
sbona? 

«No, non si perse. Soltanto che là i genovesi 
erano diventati portoghesi, si erano sposa¬ 
ti, intrecciati e naturalizzati. Ciò avviene in 
parte anche in Spagna dove, oltre a pratica¬ 
re la finanza, i genovesi acquisirono grandi 
estensioni di terra». 

Cosa resta oggi di questa tradizione fi- 
nanziariadiGenova? 

«Restano i palazzi a raccontarci la storia. È 
cambiato tutto a cominciare dall'annessio¬ 
ne, peraltro non voluta, al Regno di Sarde¬ 
gna. La partecipazione forte dei genovesi al 
Risorgimento può anche essere letta in 
questa chiave: piuttosto che rimanere sar¬ 
di, diventiamo italiani. Il Novecento, infi¬ 
ne, ha prodotto un'industrializzazione 
tutt'altro che intelligente che ha cambiato 
il ruolo della città, che non ha saputo dota¬ 
re Genova delle infrastrutture necessarie 
per mantenere un ruolo mercantile, che ha 
distrutto un meraviglioso tratto di costa e 
che ha ombrato l'antica anima commer- 
cialeefinanziaria deigenovesi». M. F. 


Uno sviluppo 
senza ricerca 
Ecco qual è 
Eanomalia italiana 


PIETRO GRECO 

L'Italia della ricerca continua la sua marcia all'in- 
dietro. Lo conferma il nostro istituto nazionale di 
statistica, l'Istat. Che, con le sue ultime rilevazioni, 
ha registrato un'ulteriore caduta dei già poveri in¬ 
vestimenti italiani nel campo della scienza e della 
tecnologia. Nel 1997 abbiamo speso in ricerca 
scientifica 19.582miliardi di lire : una cifra inferiore 
dello 0,4% rispetto al 1996 e comunque pari 
all'1,01% della ricchezza prodotta dal sistema pae¬ 
se (Pii). Insomma, siamo al minimo storico, da 
qualche decennio a questa parte. E, negli ultimi 
dieci anni, siamo riusciti a tagliare di un quarto la 
nostra già micragnosa fiducia e i nostri già miseri 
investimenti nella ricerca nella scienza e nella tec¬ 
nologia. Certo, sostiene l'Istat, nel 1998 e nel 1999 
la spesa, se non la fiducia, dovrebbe salire un po': 
passando all'1,04 e poi all' 1,07% del Pii. Ma l'incre¬ 
mento non è tale da modificare la qualità dello sce¬ 
nario: l'Italia crede sempre meno nella ricerca 
scientifica. 

In questo suo scetticismo il nostro paese si trova 
in una condizione unica, in tutto il mondo indu¬ 
strializzato. Da decenni, ormai, investiamo in co¬ 
noscenza scientifica e in innovazione tecnologica 
la metà esatta della media europea, un terzo rispet¬ 
to a Stati Uniti e Giappone, un quarto rispetto alla 
Svezia o alla vicina Svizzera. Da qualche anno, inol¬ 
tre, investiamo in ricerca meno della metà, in ter¬ 
mini relativi, rispetto alle economie in rapida (e ag¬ 
gressiva) transizione del Sud Est Asiatico. Da qual¬ 
che mese spendiamo meno della Corea persino in 
termini assoluti. 

L'anomalia italiana (perché di questo si tratta) 
non nasce solo e non nasce tanto dalla carenza di 
investimenti dello Stato. Le nostre università non 
sono molto più povere della media delle università 
dei paesi Ocse. L'anomalia italiana nasce anche e 
soprattutto dalla carenza di investimenti nella ri¬ 
cerca da parte del nostro sistema industriale e pro¬ 
duttivo. Gli imprenditori italiani, pubblici e priva¬ 
ti, riservano alla ricerca scientifica e tecnologica 
una cifra pari allo 0,4% del PIL. Tre e persino quat¬ 
tro volte meno dei loro principali concorrenti in¬ 
ternazionali. 

Il disinteresse dell'Italia per la scienza e, soprat¬ 
tutto, per l'innovazione tecnologica è tale, che noi 
rappresentiamo una sorta di paradosso nella storia 
economica planetaria di questo secolo. Siamo l'u¬ 
nico paese che ha realizzato lo «sviluppo senza ri¬ 
cerca». 

L'impresa ci è riuscita, finora, grazie a una doppia 
«furbizia». Da un lato abbiamo sfruttato gli investi¬ 
menti altmi, acquistando con una certa sagacia i 
brevetti altmi. Dall'altra abbiamo fatto leva, nel¬ 
l'ultimo mezzo secolo, sulla creatività artigianale 
dei nostri impenditori, sul basso costo del lavoro 
dei nostri operai e sulla svalutazione ricorrente del¬ 
la lira per ritagliarci nicchie di produzione a media e 
bassa tecnologia lasciati scoperti da altri. Siamo co¬ 
sì diventati bravissimi nel costruire e nelTesportare 
sedie e divani. Mentre abbiamo dismesso la chimi¬ 
ca, l'informatica e quasi tutti gli altri settori ad alto 
tasso di innovazione tecnologica. 

Oggi questa «tattica» è resa più difficile da alme¬ 
no due grandi novità. La lira non può più svalutare 
liberamente. Crescono i paesi, come appunto le 
«Tigri Asiatiche», che abbinano al basso costo del 
lavoro un forte sviluppo industriale e una notevole 
capacità d'innovazione tecnologica. 

Resisteranno le nostre nicchie ad alta creatività, 
ma a bassa tecnologia, resisteranno le nostre sedie e 
i nostri divani ai tentativi di «aggressione» di siffatti 
competitori? In altri termini, riusciremo ancora ad 
alimentare la felice anomalia della nostra econo¬ 
mia e a realizzare, unici al mondo, «lo sviluppo sen¬ 
za ricerca»? 

L'ottimismo della fede nell'antico e tuttora lu¬ 
cente «stellone» ci spinge a credere di si. Ma il pessi¬ 
mismo della ragione e i nuovi dati Istat dovrebbero 
consigliarci almeno un minimo di attenzione a 
questi problemi. 


Domani su 

o 

Metpopolis 

Le Genio città 


o 


Chiavari 

Giornaii 

Anche il sole 

Piazza Grande 

genera mostri 

dei «dimenticati 

Dario Ceccarelli 

- / 

Bruno Cavagnola 

- 

— 

stazione Centrale 

- 

Casinò 

Treni, binari, vite 

llbengodi 

Sotto le tettorie 

di Campione 

Paola Rizzi 

Giampiero Rossi 
















03EC002A0312 ZALLCALL 1223:14:4212/02/98 


+ 


Venerdì 3 dicembre 1999 


4 


IN Primo Piano 


rUnità 



^L'assalto è scattato poco dopo mezzogiorno 
Cinquecento dimostranti tentano 
di forzare i cordoni della polizia in centro 


♦Ma sono avvenuti nel cuore della notte 
i taffemglipiù violenti tra manifestanti 
e agenti in assetto antiguerriglia 


♦il bilancio: 450 arresti e 40 feriti 
E ora le polemiche sono sulla repressione 
oltre che sulle scarse misure di sicurezza 


Seattle, nuovi scontri e lacrimogeni 


Tom Haiden, ex marito di Jane Fonda e leader del '68, alla testa dei «ribelli» 


DALL’INVIATO 


SEATTLE C'è ancora il coprifuoco, 
ma per ore è stato come se non ci 
fosse. Gli sbarramenti di polizia si so¬ 
no ristretti ai blocchi attorno all'area 
dove si svolge la conferenza dell'Or¬ 
ganizzazione Mondiale del Commer¬ 
cio. Ma ad un certo punto, verso 
mezzogiorno, un gruppo di cinque¬ 
cento dimostranti guidati da Tom 
Haiden, ex marito di Jane Fonda e 
leader del '68, ha cercato di sfondare 
1 cordoni di polizia. La tensione è ri- 
cominciata per poi spegnersi. Le stra¬ 
de erano state ripulite poco prima 
dell'alba e i «ribelli» si sono ritrovati 
nei palazzetti affittati da Public Citi¬ 
zen, che insieme con i sindacati sono 
il punto di riferimento della conte- 
stazione al negoziato commerciale. A 
sfilare nelle strade sono rimasti gli 
agricoltori francesi e europei, ma 
senza scontri. Ma anche uno stretto 
collaboratore di Ralph Nader, 11 lea¬ 
der del consumerismo americano 
parla di «contestazione pacifica». 
«Non abbiamo nulla a che vedere 
con chi ha rotto le vetrine», tiene a 
precisare.il solo segno di tensione, 
oltre ai blocchi della polizia, è costi¬ 
tuito dagli enormi pannelli di legno 
che coprono molte vetrine lungo le 
strade del centro. Fuori tempo massi¬ 
mo ormai, perché di vetrine ne sono 


Kong. E si teme che qualsiasi grande 
appuntamento internazionale si cari¬ 
chi di significato politico e catalizzi 
la protesta internazionale.La polizia 
ora ammette candidamente di aver 
perso il controllo della situazione, di 
non aver calcolato l'intensità della 
protesta martedì scorso quando dai 
30 ai SOmila manifestanti hanno im¬ 
pedito l'avvio della conferenza. Il 
presidente Clinton non fa altro che 
difendere l'operato delle autorità 
municipali mentre stende un guanto 
bianco nei confronti dei «protestata- 
ri pacifici» che sono la stragrande 
maggioranza. Ma c'è chi dice che 
qualcuno a Seattle, ai vertici della 
polizia e ai vertici municipali, dovrà 
pure saltare. 

Nonostante le vetrine spaccate e 
gli scontri con la polizia, i cittadini 
di Seattle continuano a simpatizzare 
con la protesta. Il 58% dei cittadini 
sondati da Seattle Insider ha dichia¬ 
rato che l'Omc non è una organizza¬ 
zione legittima perché annulla la so¬ 
vranità degli Stati nazionali, il 56% 
ritiene che la protesta anti-trade ha 
ottenuto successo bloccando i lavori 
del primo giorno e costringendo ad¬ 
dirittura il presidente Clinton a in¬ 
contrare i leader ambientalisti e sin¬ 
dacali. Il 45% ritiene che la polizia si 
sia comportata nel modo giusto, ma 
il 35% ritiene abbia esagerato. 

A. P. S. 


PIERO SANSONETTI 


LTNTERVISTA ■ ALESSANDRO PORTE,! .11 


«Usa, dopo 15 anni in campo i sindacati» 


ROMA Alessandro Portelli è pro¬ 
fessore di letteratura americana e 
da molti anni si occupa di politi¬ 
ca e di movimenti politici negli 
Stati Uniti. E' un uomo di sinistra 
e non ha mai nascosto un giudi¬ 
zio discretamente critico verso 
Bill Clinton e i nuovi democrati¬ 
ci. Lo dice con molta cautela e 
qualche diplomazia, ma non mi 
sembra che consideri i capi del 
partito democratico politica- 
mente molto distanti dai leader 
repubblicani. Anche se ricono¬ 
sce al presidente doti politiche 
notevoli e soprattutto quel tratto 
"spontaneo” che gli ha guada¬ 
gnato tante simpatie non solo 
nella sinistra italiana ma anche, 
ad esempio, nei ghetti neri d'A¬ 
merica. E' Portelli che mi ricorda 
un articolo scritto da Tony Mor- 
rison - scrittrice nera, premio No¬ 
bel per la letteratura - nel quale la 
Morrlson sosteneva che Clinton 
in realtà è il primo "nero” - nero 
nell'anima, nella cultura, nel 
modi di fare - ad essere diventato 
Presidente. 

Lei se l'aspettava la rivolta di 
Seattle? Se l'aspettava un movi¬ 
mento che nasce all'improvviso 
conunacosìgrandepotenza? 

«No, non me l'aspettavo. CI sono 
due cose che mi hanno colpito e 
mi hanno sorpreso. Una, natu¬ 
ralmente, è l'ampiezza e la forza 
della protesta. L'altra è la concor¬ 
danza di posizioni tra il movi¬ 
mento sindacale e quello -vario - 
pacifista ed ecologista. Quanto 
tempo era che non avveniva una 
cosa del genere? Cioè che non si 


saldava una alleanza tra sindaca¬ 
ti e protesta giovanile? Non sap¬ 
piamo se questa alleanza sarà sta¬ 
bile o durerà pochi giorni, però 
intanto è un fatto». 

Leggendo i giornali italiani, e an¬ 
che quelli americani, sembra che 
nel fronte della protesta ci fosse¬ 
ro molte cose diverse, un po' diffi¬ 
cili da assimilare. Sia per origini 
sia per obiettivi. 

Gruppi ecologisti e 
pacifisti anche ab¬ 
bastanza lontani 
l'uno dall'altro, sin¬ 
dacalisti, ma persi¬ 
no esponenti della 
destra. Ad esempio 
c'era quel Pat Bu¬ 
chanan - candidato 
reazionario e quasi 
nazista alla presi¬ 
denza degli Stati 
Uniti : stava lì per 
difendere il prote¬ 
zionismo. 

«Che in alcune proteste sociali di 
sinistra si innestino anche posi¬ 
zioni o leader della destra, in 
America, è assolutamente natu¬ 
rale. Guardiamo alla sostanza 
concretissima, e unificante, di 
questa rivolta. Qual è? Mi pare 
che sia questa: viene messa in di¬ 
scussione, in modo clamoroso, 
una idea che negli ultimi anni 


stava avanzando ovunque nel 
mondo, senza trovare più osta¬ 
coli: l'idea che la concorrenza po¬ 
tesse svilupparsi e diventare l'ele¬ 
mento trainante della libertà e 
della crescita economica, basan¬ 
dosi su una leva fondamentale : la 
riduzione del costo del lavoro. È 
su questa idea che cammina al¬ 
meno un aspetto della globaliz¬ 


zazione. L'obiettivo è quello di li¬ 
vellare in basso, su scala mondia¬ 
le, le condizioni del lavoro». 

Lei crede che la protesta di Seattle 
sìa qualcosa di così importante 
che riuscirà ad ottenere dei risul¬ 
tati? Cioè riuscirà a fermare, o al¬ 
meno a ostacolare, qnesto aspet¬ 
to della globalizzazione? 
«Francamente non sono in gra¬ 


do di giudicare. Ne sappiamo an¬ 
cora troppo poco. E' stato un fe¬ 
nomeno che nessuno aveva pre¬ 
visto e quindi non è affatto facile 
capirne la consistenza. Quello 
che so è che in America, dopo più 
di quindici anni, è tornata in 
piazza la protesta sociale. L'ulti¬ 
ma volta fu nelT83, una grande 
manifestazione dei sindacati 
contro Reagan. Poi basta. Poi la 
sconfitta, il silenzio». 

C'è un contrasto tra questa rivol¬ 
ta, che in gran parte e rivolta sin¬ 
dacale - potremo persino dire: 
operaia - e tutte le recenti entu¬ 
siastiche notizie sull'economia 
americana che avanza vittoriosa 
esenzafreni.Nonècosì? 

«Sì è così. E io credo che il motivo 
del contrasto sia semplice: non è 
vero che l'economia americana 
viaggi vittoriosa e senza freni. Io 
dico che le cifre "globalizzate" 
dell'economia che ci vengono 
solitamente fornite sono in con¬ 
trasto evidente con la condizio¬ 
ne di vita della gente». 

Lei crede che la protesta di Seattle 
metta in discussione i risnltatì 
del vertice di Firenze? 

«Sì io lo credo. Io credo che la si¬ 
nistra europea sia troppo subal¬ 
terna alle immagini che il potere 
statunitense dà di se stesso e del¬ 
l'America. La sinistra europea 


non è interessata a conoscere 
quello che davvero succede negli 
Stati Uniti. Si fa abbagliare dalle 
luci dello spettacolo politico. Io 
credo, ad esempio, che le statisti¬ 
che sulla piena occupazione non 
siano valide, perché sono co¬ 
struite su parametri compieta- 
mente diversi dai nostri. Il pro¬ 
blema è che qui da noi si da piena 
credibilità al trionfa¬ 
lismo americano, e 
ci si accoda. Senza 
un'analisi vera della 
società e della politi¬ 
ca americana. Senza 
un'analisi dei suoi 
difetti e dei suoi pro¬ 
blemi. Ne cito solo 
due: le grandi incer¬ 
tezze nelle quali vi¬ 
vono fette grandissi¬ 
me della popolazio¬ 
ne e il crollo rappre¬ 
sentativo che sta ri¬ 
ducendo il valore 
della democrazia. Perché in 
America ormai va a votare meno 
della metà degli aventi diritto. A 
me pare che noi europei - e in par¬ 
ticolare noi italiani - immaginia¬ 
mo una società americana quasi 
perfetta, tranne che per una cosa: 
la pena di morte. E la critica alla 
pena di morte ci mette tranquilli 
e ci fa sentire tutti anti-america¬ 


ni. Ma lei pensa che se abolisse la 
pena di morte l'America divente¬ 
rebbe meno spietata? ». 

Gli "insorti di Seattle" pongono 
semplicemente un problema dì 
tipo sociale e sindacale, o avanza- 
norichiestepolitiche? 
«Pongono una questione di de¬ 
mocrazia. Molto seria. La globa¬ 
lizzazione sta riducendo la de¬ 
mocrazia. Guardi che 

10 non ho niente in 
contrario all'ipotesi 
che l'Italia, o l'Euro¬ 
pa, diventino il cin- 
quantaduesimo Sta¬ 
to degli Stati Uniti 
d'America: purché 
mi si dia il diritto di 
voto, il diritto di eleg¬ 
gere il mio deputato, 

11 mio senatore e di 
votare per il presiden¬ 
te. Giusto? Invece 
non è così. La demo¬ 
crazia, nel mondo, è 

cresciuta a misura degli stati na¬ 
zionali. Ora il processo di mon¬ 
dializzazione espropria delle de¬ 
cisioni gli Stati nazionali ma non 
si preoccupa di ricostraire stru¬ 
menti e spazio per la democrazia. 
Bisogna opporsi. Bisogna trovare 
un altro modo per affermare i 
propri pieni diritti di cittadinan¬ 
za». 
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E stato 

un fenomeno 
che nessuno 
ha previsto 
Imprevedibili 
gli sviluppi 
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La protesta 
anti Wto 
mette 

in discussione 
il vertice 
di Firenze 


IN ITALIA 


D'Alema: agricoltura 
più liberalizzata 

■ L'Italiaèperraggiungere, col ne¬ 
goziato wto, «il massimo di libera- 
lizzazioneedi concorrenza degli 
scambi dei prodotti agricoli». Lo 
afferma, il premier Massimo D'Ale- 
ma secondo il quale «col protezio¬ 
nismo, l'agricoltura dei 15 si inde¬ 
bolirebbe. In Italiaabbiamoun'a- 
gricoltura moltocompetitiva: non 
abbiamo bisogno di protezione, 
perché le nostre esportazioni sono 
costituite da prodotti che gli altri 
non sannofare- il prosciutto, il gra¬ 
na-e non da cereali». 

D'Antoni: regoliamo 
la globalizzazione 

■ Laglobalizzazioneèunaprospetti- 
vadiliberalizzazioneedi sviluppo 
ma senza regole «fa vittimee crea 
emarginazione socialeedisegua- 
glianze». Lo afferma il leaderdella 
CisI, Sergio D'Antoni. 

Dario Fo: a Seattie 
si mira soio ai profitto 

■ Quanto sta succedendoinquesti 
giorni a Seattle è una risposta «alla 
logica della globalizzazione che 
sta dalla parte del profitto contro 
gli interessi della comunità». Lo af¬ 
ferma premio Nobel perla lettera¬ 
tura, Dario Fo, che condanna le 
violenze della polizia contro i di¬ 
mostranti. 

Ronchi: ia trattativa 
durerà anni 

■ «Il vertice di Seattle non è una con¬ 
clusione, èsolo l'avvio: la trattativa 
del cosiddetto Millennium round 
credodureràalcunianni».Neè 
convintoii ministro dell'Ambiente 
Edo Ronchi che, purcomprenden- 
do le ragioni della protesta, non 
condivide l'usodella violenza. 

Bossi: è un mostro 
da fermare 

■ «SeancheinEuropadfosseunver- 
ticedel Wto, a manifestare contro 
ci sarebbe anche la Lega con i po¬ 
poli padani. Manifesteremmo 
contro lostrumentoche l'impero 
usa per legalizzare la sua brama di 
potere totale». Così Umberto Bossi 
commenta le manifestazioni di 
Seattle. 

i Verdi: ia protesta 
è anche qui 

■ Seattle dista migliaia di chilometri 
ma peri Verdi è molto più vicina di 
quanto si pensi...«anzi èanche 
qui». llgruppoVerdedella Camera 
èsceso in piazza Montecitorio per 
dichiarare tutta la sua simpatia alle 
iniziative di protesta dei giovani 
americani. 



■ CIHADINI 
DI SEAHLE 
I sondaci 
dicono che 
simpatizzano 
con le proteste 
più che con 
il vertice 


Un gruppo 
di operai 
getta nella 
Elliot Bay 
di Seattle 
una bicicletta 
costruita 
in Asia 
per protesta 
contro 
il summit 
del Wto 
J. G. Mabanglo 
Ansa-Afp 


saltate parecchie durante 
gli scontri dei giorni scorsi. 

Detto questo, sono le pri¬ 
me ore del mattino che 
vanno raccontate perché è 
stato nel cuore della notte 
che ci sono stati nuovi 
scontri tra gruppi di dimo¬ 
stranti e polizia. Sicuri che 
durante lo svolgimento dei 
lavori e con la città com¬ 
pletamente sveglia, polizia 
locale e guardia nazionale 
avrebbero impedito qual¬ 
siasi intoppo, si è preferito 
organizzare dei gesti dimo¬ 
strativi quando nessuno se 

10 aspettava. La polizia 
parla di centinaia di dimo¬ 
stranti respinti con gas la¬ 
crimogeni e a colpi di ba¬ 
stone soprattutto nell'ele¬ 
gante zona di Capitol Hill. 

11 detective Randy Huserik 
si è presentato di fronte al¬ 
le telecamere raccontando 
che le strade sono state 
sgombrate facilmente, ma 
ha dovuto riconoscere che 
per diverse ore erano state 
bloccate. «Non abbiamo limitato il 
diritto a protestare, ma solo la loca¬ 
lizzazione della protesta», ha dichia¬ 
rato il poliziotto. Ma la polemica del¬ 
le organizzazioni ambientaliste e dei 
sindacati contro l'autorità di polizia 


è subito scoppiata. «Ci sono state 
violenze nei confronti di persone che 
protestavano pacificamente», ha di¬ 
chiarato Mike Dolan, di Public Citi¬ 
zen. E in questo paese, ha aggiunto, 
«violenze del genere sono violenze 


alla Costituzione. In effetti, la Costi¬ 
tuzione è stata sospesa per cinquanta 
blocchi attorno al Convention Cen¬ 
ter di Seattle». 

Complessivamente sono state arre¬ 
state 450 persone, una quarantina i 


feriti. Circola una battuta nei corri¬ 
doi dell'immenso Paramount Thea- 
tre: non si troveranno molti candida¬ 
ti pronti a ospitare la prossima confe¬ 
renza del Wto. L'unica città che ha 
avanzato la sua richiesta è Hong 


LA SCHEDA 


La galassia della protesta, mondi e obiettivi diversi 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA La parola d'ordine è «No 
Wto», cioè no all'organizzazione 
mondiale del commercio, no alla 
globalizzazione. Dietro c'è un mo¬ 
vimento, tipo '68, formato da oltre 
1.300 tra gruppi e gmppuscoli, che 
viaggiano su Internet e dentro 1 
quali c'è di tutto: il giovane antisi¬ 
stema e incazzato, l'ambientalista, 
il predicatore religioso, il difensore 
dei consumatori, il contadino bra¬ 
siliano che occupa le terre e quello 
francese che distmgge i fast food, 
l'operaio delle multinazionali del¬ 
l'auto che ha paura di perdere il po¬ 
sto e il camionista americano che 
ce l'ha a morte col collega messica¬ 
no. Insomma, la protesta di Seattle 
fa sfilare insieme il conservatore 
protezionista coll'estremista di sini¬ 
stra, l'ambientalista che vuole rego¬ 
lare i mercati col violento che vuo¬ 
le abbattere il sistema. 
AMBIENTvVLISTI. Sono i gruppi 
con le idee più chiare. I più noti so¬ 


no il Wwf, Greenpeace, gli Amici 
della terra, che operano a livello in¬ 
ternazionale. I loro delegati stanno 
sia dentro il Wto che fuori, a prote¬ 
stare in piazza. L'obiettivo comune 
è quello di combattere tutte le mi¬ 
sure che danneggiano l'ambiente. I 
fronti sono diversi. Uno è quello 
dei cibi transgenetici. Alcuni am¬ 
bientalisti chiedono che la produ¬ 
zione da parte delle multinazionali 
(soprattutto Usa) delle semente 
manipolate geneticamente sia so¬ 
spesa, finché non sarà scientifica- 
mente provato che non danneggia¬ 
no la salute. Altri chiedono che, al 
momento della vendita, sulle eti¬ 
chette di questi prodotti sia specifi¬ 
cato che sono geneticamente mo¬ 
dificati. Altro fronte: la richiesta 
che le norme ambientaliste uscite 
dalla conferenza mondiale di Rio 


siano prevalenti rispetto alle leggi 
commerciali che tutelano le azien¬ 
de. Terzo fronte: dire mai al Mai, 
cioè impedire che la libera circola¬ 
zione dei capitali prevalga sugli in¬ 
vestimenti ambientali. Quarto 
fronte: la difesa delle foreste pluvia¬ 
li. E ancora: impedire che i brevetti 
nel settore delle biotecnologie sof¬ 
fochino la ricerca medica e farma¬ 
cologica, 0 influenzino i prezzi del¬ 
le medicine con cui si curano le 
malattie fondamentali. 

DIFESA DEI CONSUMATORI. A 
Seattle sono presenti le principali 
associazioni Usa in difesa dei con¬ 
sumatori, tra cui quella di Ralph 
Nader, che si è fatta strada impo¬ 
nendo alle grandi case di auto di ri¬ 
tirare dal mercato i veicoli difettosi, 
poi ha combattuto il Nafta, e ora è 
impegnata nella battaglia contro le 


multinazionali del tabacco, o con¬ 
tro ditte che nel terzo mondo sfrut¬ 
tano il lavoro minorile. In genere le 
associazioni in difesa dei consuma¬ 
tori criticano alcune conseguenze 
sociali della globalizzazione, in no¬ 
me della difesa della salute e della 
qualità dei prodotti. 

DIFESA CIVILE. Sotto questa sigla 
si riuniscono le associazioni più va¬ 
rie, tra cui colossi come Human so¬ 
ciety, Public citizens e People deve- 
loppement Forum. 0 ancora: il Fo¬ 
rum delle alternative, che riunisce 
diverse organizzazioni e coalizioni 
di organizzazioni, le cui campagne 
spaziano dalla riforma della Banca 
mondiale, alla lotta all'Aids, alla re¬ 
golazione delle biotecnologie in 
agricoltura. Il cemento comune è 
combattere la logica del profitto 
della globalizzazione, in nome del¬ 


l'etica e di un nuovo modello di 
sviluppo. Poi ci sono altre organiz¬ 
zazioni, spesso legate alle varie 
chiese, che operano nel terzo mon¬ 
do, contro il debito, gli armamenti, 
i cibi transgenetici, o per la conqui¬ 
sta delle terre. Tra queste c'è la 
Dept coalition delle Filippine, il Fe- 
nop del Burkina Faso, 1 sem terra 
del Brasile. 

AGRICOLTORI. Molto mota intor¬ 
no alla lotta ai cibi transgenetici e 
alla redistribuzione della terra. Ma 
a Seattle c'è anche José Bové, un 
francese che in patria ha guidato 
l'assalto ai McDonald's per difen¬ 
dere gli alimenti transalpini. 
SINDACATI. A Seattle c'è l'Afl-Cio, 
la grande confederazione Usa che 
riunisce milioni di lavoratori di tut¬ 
ti i settori e che avanza richieste 
progressiste, come la difesa dei mi¬ 


nori e dei diritti del lavoro. Al suo 
interno però ci sono i siderurgici e i 
lavoratori dell'auto che sono più 
protezionisti, perché temono che la 
globalizzazione distmgga posti di 
lavoro. E soprattutto ci sono i 
Teamsters, i camionisti del sindaca¬ 
to di Jimmy Hoffa jr., che vogliono 
essere difesi dalla concorrenza dei 
colleghi messicani e chiedono mi¬ 
sure fortemente protezioniste. 
GRUPPI ESTREMISTI. Sono i gio¬ 
vani dei centri sociali, gli autono¬ 
mi, gli anarchici, che in genere fan¬ 
no coincidere la globalizzazione col 
sistema che intendono abbattere. 
Tra loro ci sono anche le frange più 
violente ed estremiste. Tra i temi 
che portano avanti c'è la lotta alla 
droga, l'integrazione razziale e il so¬ 
stegno a gruppi come i contadini 
del Chiapas. 


I sociologi Usa: 

«È un nuovo '68 
trent'anni dopo» 

■ Trent'anni dopo, arriva in piazza la 
Generation X, quella degli attuali 
trentenni. Così due professori di 
sociologia, Federica Varese e Steve 
Fuller, interpretano la rivolta con¬ 
tro l'economia globaleal vertice 
Wto«Ad una struttura economica 
sempre più globalizzata si con¬ 
trappone perla prima volta un 
qualcosa che potrebbediventare 
unpartitoglobaledellasinistra», 
dice Federica Varese che da dieci 
anni insegna sociologia a Oxford. 
Nella nascita di questo movimen- 
to,cruciale il ruolodi Internet: è la 
rete che permettedi «organizzare 
interessi dispersi nel mondo». E il 
più imbarazzato appare il sindaco 
di Saeattle, Paul Schell: negli anni 
Settanta era un «radicai», oggi 
coordina la poliziadi Seattlecon- 
troi manifestanti. 
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«Lltalia ha distrutto 
un milione di mine» 

Una fabbrica a Spoleto smaltisce gli ordigni 
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NEL Mondo 


Restano in Europa 
le testate nucleari Usa 
Cohen: nuovi pericoli 

Briefing riservato del segretario alla Difesa 
«Da Corea del Nord e Iran una minaccia reale» 
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Una veduta della base Nato di Aviano 


Alberto Lancia/Ansa 


Cernobyl 
Ferma di nuovo 
la centrale 

■ Èduratosolosei giorni il ritorno 
in attività del reattorenumero 
3, l'unico ancora teoricamente 
operativo della centrale nu¬ 
cleare ex sovietica di Cernobyl, 
in Ucraina. Riavviato il26 no¬ 
vembre scorsodopo cinque 
mesi di lavori di manutenzione, 
duegiornifaTimpiantoèstato 
fermato di nuovo per una di¬ 
sfunzione al sistema di segnala¬ 
zione di avarie. Non sono se¬ 
gnalate fughe di radioattività, 
ma per precauzione la centrale 
-teatro il 26 aprile 1986della 
più grave catastrofe nota nella 
storia del nucleare civile - èsta- 
to bloccato. «Non è stato rile¬ 
vato alcun aumento del livello 
di radiazioni attorno alla cen¬ 
trale», ha affermato il portavo¬ 
ce dell'Impianto, Oelh Holo- 
skokov.«l nuovi lavori di ripara¬ 
zione dureranno non più di set- 
tegiorniesi prevede difar ri- 
partitire il reattore entro la 
mezzanotte deirs dicembre. 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA Contrordine, le armi nu¬ 
cleari americane stoccate in Euro¬ 
pa resteranno al loro posto. Non è 
intenzione degli Stati Uniti ritirar¬ 
le. L'ipotesi che il ritiro delle testa¬ 
te nucleari dall'Europa, 30 sono in 
Italia, fosse imminente si era diffu¬ 
sa un mese fa circa. La smentita 
viene da fonte autorevole, infatti 
ieri è cominciata a Bmxelles una 
due giorni dei ministri della Difesa 
della Nato e fonti ufficiali ameri¬ 
cane hanno negato che il ritiro sia 
l'orientamento degli Usa. 

In Italia, quando si è discusso 
della possibilità di denuclearizza¬ 
zione, gli esperti si sono divisi. Si 
tratterebbe, infatti, di un atto sim¬ 
bolico importante (simbolico, 
perché piccolo, è il numero delle 
testate) in direzione della non pro¬ 
liferazione. L'altra faccia della me¬ 
daglia sta però nel rischio di uscire 
dal club dei paesi che decidono, 
proprio perché si accollano un ri¬ 
schio comune; e anche nel timore 
di dare una spinta in avanti alle 
correnti isolazioniste degli U sa. 

Ma le testate in Europa non so¬ 
no state il solo argomento discus¬ 
so nella riunione del Gmppo di 
pianificazione nucleare e, nem¬ 
meno, il più importante. La que¬ 


stione più spinosa è quella del pro¬ 
getto americano di uno scudo per 
la difesa nazionale che dovrebbe 
essere dislocato in Alaska. Secon¬ 
do un autorevole rappresentante 
dell'amministrazione americana 
«Vi è stata una dettagliata esposi¬ 
zione fatta dagli Stati Uniti sulla 
crescente minaccia nucleare da 
parte di Stati birbanti», ovvero, in 
base a informazioni dell'Intelli- 
gence, di Corea delNord e Iran. 

La decisione, che il presidente 
americano vorrebbe prendere a 
luglio del prossimo anno («se è 
tecnicamente possibile e se ri¬ 
sponde agli interessi degli Stati 
Uniti»), violerebbe il trattato Abm 
sui missili antibalistici. Per questo 
Washington chiede la revisione 
del Trattato e Mosca recalcitra: 
una difesa troppo forte diminui¬ 
rebbe la nostra capacità di deter¬ 
renza, sostiene il Cremlino. E gli 
alleati europei della Nato sono 
preoccupati per il rischio di un 
riaccendersi della corsa agli arma¬ 
menti. Mosca, infatti, minaccia di 
rispondere bloccando le riduzioni 
di armamenti nucleari. 

William Cohen è venuto, allo¬ 
ra, a spiegare le ragioni degli ame¬ 
ricani in un incontro riservato con 
i 18 ministri della Difesa alleati. 
Ma i suoi argomenti sono trapelati 
dalle chiuse stanze del vertice, gra¬ 


zie a autorevoli fonti ufficiali ame¬ 
ricane. La Corea del Nord sta svi¬ 
luppando rapidamente, nono¬ 
stante la moratoria sui test, un 
programma di missili a lungo rag¬ 
gio, i nuovi Taepodong2, che se¬ 
condo Tintelligence Usa «nell'ar¬ 
co di 5 anni, potrebbero colpire 
gran parte di Stati Uniti ed Euro¬ 
pa». 

Ma fra i «rogue States», gli stati 
birbanti, non c'è solo Pyongyang. 

Anche l'Iran, 
secondo il rap¬ 
porto presenta¬ 
to da Cohen, 
ha un suo pro¬ 
gramma missi¬ 
listico a lungo 
raggio e più 
lentamente, 
nell'arco di un 
decennio, po¬ 
trebbe dotarsi 
di alcune testa¬ 
te in grado di 
colpire Europa, Canada e Stati 
Uniti. Si tratta di un «programma 
interno con sostanziosi contributi 
da altri paesi». Il messaggio del 
briefing di Cohen, dicono le fonti 
americane, è che «la minaccia è 
realeeprovata». 

Per quanto riguarda le preoccu¬ 
pazioni di Mosca, «Non solo il no¬ 
stro progetto non intende conte¬ 


nere la deterrenza della Russia», 
cioè, non solo l'obiettivo non è la 
Russia ma, per di più, «nonrappre- 
senta una minaccia alla deterren¬ 
za per semplici ragioni di scala». 

Gli stati birbanti saranno preve¬ 
dibilmente in grado di avere nei 
prossimi anni «alcune decine di 
testate» e per contenerle «circa 
100 missili anti-missili in Alaska 
sarebbero sufficienti nello stadio 
iniziale del programma Usa». Una 
quantità che, secondo il ministero 
della Difesa americano, non mi¬ 
naccia il «massiccio arsenale stra¬ 
tegico di migliaia di testate nu¬ 
clearirusse». 

Inoltre, trapela ancora, il Tratta¬ 
to Abm consente alle due potenze 
un sistema di difesa per proteggere 
le capitali. Intorno a Mosca questa 
difesa è stata approntata, negli 
Stati Uniti no. 

All'ordine del giorno anche il si¬ 
stema di difesa europeo, il Kosovo 
(per la missione di pace si prospet¬ 
ta un comando franco-tedesco 
che ha l'appoggio di Londra); gli 
stanziamenti di ciascun paese del¬ 
l'Alleanza. Gli Stati Uniti hanno 
chiesto agli alleati di aumentare i 
loro contributi ma hanno ricono¬ 
sciuto che alcuni paesi stanno già 
provvedendo, fra questi l'Italia, la 
cui spesa militare nel 1999 ha rag¬ 
giunto il 2 per cento. 


DALL’INVIATO _ 

TONI FONTANA 

SPOLETO Nicoletta Dentico, da 
almeno sei anni nemica numero 
uno delle mine in Italia non na¬ 
sconde l'entusiasmo. In effetti 
non capita tutti i giorni di entrare 
in uno stabilimento militare nel 
quale le armi nori si fabbricano ma 
si distruggono. È il lavoro che si 
svolge a Baiano di Spoleto. Gli 
operai smontano mine al ritmo di 
12.000 al giorno, c'è una vera cate¬ 
na di montaggio per separare Te- 
splosivo dai contenitori di plastica 
e metallo che vengono triturati. Ci 
sono mine che «scattano» al con¬ 
tatto ed esplodono ad un metro da 
terra uccidendo e mutilando chi si 
trova nel raggio di 30 metri. Molti 
forse non sapevano che l'Italia ne 
possedeva ben 6.529.833 e che og¬ 
gi occorre coniugare il verbo al 
passato perché qui, a 10 chilome¬ 
tri da Spoleto, sono già stati di¬ 
strutti 1.179.644 ordigni. Dal 
1993, soprattutto in seguito ad un 
forte movimento di pressione (de¬ 
cine di organizzazioni non gover¬ 
native, enti locali e parrocchie riu¬ 
nite nella campagna italiana per la 
messa al bando delle mine) il go¬ 
verno ha via via ostacolato la fab¬ 
bricazione degli ordigni fino a 
proibirli e a ordinarne la distruzio¬ 
ne. In quell'anno vennero blocca¬ 
te le esportazioni (dall'Irakalla So¬ 
malia la firma sulle bombe era ita¬ 
liana), il 2 agosto del 1994 venne 
decisa la moratoria unilaterale 
della produzione e del commercio 
e si giunse all'approvazione della 
legge 374 del 29 ottobre 1997 che 
stabilì la messa al bando. Il 23 apri¬ 
le di quest'anno è stato infine rati¬ 
ficato il Trattato di Ottawa del di¬ 
cembre 1997. In tal modo l'Italia si 
è posta all'avanguardia in questa 
battaglia. Ieri per la prima volta 


esponenti della società civile e 
parlamentari (c'erano i senatori 
Russo Spena, Semenzaio e Forceri) 
sono entrati nello stabilimento 
militare di Baiano che in cinque 
anni distmggerà l'arsenale italia¬ 
no salvando solamente 800.000 
mine che servono alle forze arma¬ 
te per l'addestramento. 

La visita di Spoleto ha coinciso 
con la presentazione del «Lan- 
dmine Monitor Report 1999». 

Il volume, che si compone di 
ben 1100 pagine, conferma la dif¬ 
fusione degli ordigni soprattutto 
nei conflitti africani e offre alcuni 
dati sulla «ricaduta» del recente 
conflitto nel Kosovo. Solamente 
tra giugno e luglio, cioè nel mese 
successivo all'entrata in Kosovo 
delle tmppe della Kfor, TOrganiz- 
zazine mondiale per la sanità ha 
registrato tra 130 e i 170 incidenti 
mortali. Il 58% è stato provocato 
da ordigni collocati sia dai serbi 
che dall'Uck, ma ben il 40% è im¬ 
putabile ad ordigni inesplosi e so¬ 
prattutto alle cluster hombs della 
Nato. Si tratta di bombe che 
contengono centinaia di bom- 
blets che si diffondo sul terreno 
ed esplodono al contatto. La 
Nato - spiega il rapporto - ha 
fornito indicazioni su 333 aree 
nelle quali sarebbero state lan¬ 
ciate 1392 bombe a grappolo. 
Secondo la Kfor solo il 5% sono 
soggette a «mancata esplosio¬ 
ne», ma secondo il rapporto il 
15-20% non scoppia e almeno 
14.000 (forse molte di più) sono 
rimase sul terreno inesplose. I 
serbi hanno ceduto alla Nato le 
mappe di 616 aree minate nel 
Kosovo che segnalano la pre¬ 
senza di 20.000 mine antiperso¬ 
na e 9000 mine anticarro. La 
Kfor ritiene però che il 30% de¬ 
gli ordigni si trovi in aree che i 
serbi non hanno indicato. 


■ LA DIFESA 
COSTA DI PIÙ 
Gli Stati Uniti 
chiedono 
all’Enropa 
un madore 
impegno 
finanziario 
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Con due estnizìonì a settimana, il 


mercoledì e il sabato, il Lotto 


permette di giocare e vincere 


divertendosi con i numeri. 11 


telefono di un amico, il biglietto 



numeri. 


Più di 



• miliardi vinti 

in un anno. 

il Lotto. 


Questo e 


di un cinema, la data di un anni¬ 


versario... i numeri sono dap¬ 


pertutto e possono farti vineere 


molto. Pensa, con mille lire su 


una cinquina secca*, il premio è 


addirittura di un miliardo di lire! 


GIOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Pena di morte, una campagna per Rocco Deiek 

La madre in Italia: deve avere la possibilità di provare la sua innocenza 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA «Lo Stato della Virginia 
quando deve dimostrare la colpe¬ 
volezza di qualcuno si accolla le 
spese per i test sul Dna, nel caso di 
mio figlio, invece, le prove potreb¬ 
bero portare alla sua assoluzione». 
Dunque lo Stato non paga (e non 
autorizza, o almeno non ha auto¬ 
rizzato sinora) i test sul Dna, ma la 
famiglia di Rocco Derek Barnabei 
(americano, 32 anni di cui quattro 
passati nel braccio della morte, di 
origine senese) non è ricca e ha fi¬ 
nito i soldi che aveva per pagare le 
spese giudiziarie sin qui sostenute, 
«lo amo l'America - dice Jane Bar¬ 
nabei, la mamma di Derek - la Co¬ 
stituzione degli Stati Uniti afferma 
la difesa dei diritti umani ma, nel 
caso del sistema giudiziario, c'è 
qualcosa che non va, c'è un deficit 
di amore per la giustizia». Altri¬ 
menti come si spiega che i condan¬ 


nati a morte sono per lo più poveri, 
vengono dalle minoranze etniche? 

La storia di Rocco Derek Barna¬ 
bei, originario del New Jersey, è 
questa: nel 1992 era da poco arriva¬ 
to in Virginia quando viene accu¬ 
sato dell'assassinio della sua ragaz¬ 
za, Sarah. Lui si proclama innocen¬ 
te. «Per due volte l'accusa gli ha of¬ 
ferto il patteggiamento - racconta 
Jane, la madre - la prima volta ciò 
avrebbe significato vent'anni di 
carcere, la seconda dieci. Per due 
volte Derek l'ha rifiutato, perché si¬ 
curo di poter dimostrare la propria 
innocenza». 

1 primi avvocati che lo hanno di¬ 
feso hanno rilasciato una dichiara¬ 


zione nella quale affermano che 
non hanno mosso un dito per evi¬ 
targli la condanna. Jane: «Una di¬ 
chiarazione che va contro i loro in¬ 
teressi, che non avrebbe alcun sen¬ 
so se non fosse vera». Ora di Rocco 
Derek si occupano, gratuitamente, 
due grandissimi avvocati Alan Der- 
shovitz (caso OJ Simpson) e Barry 
Shark. «Non mi è mai capitato un 
caso così eclatante di innocenza», è 
stato il commento di Dershovitz, 
una volta visto l'incartamento. In- 
somma, il caso di questo giovane 
non sarebbe così disperato se non 
fosse per tre motivi: 1) la lotta con¬ 
tro il tempo, poiché la data dell'e¬ 
secuzione potrebbe essere fissata da 


un momento all'altro; 2) la tagliola 
di una legge, vigente in Virginia e 
Texas, spiega Sergio D'Elia, che li¬ 
mita a 21 giorni dopo la chiusura 
del processo, la possibilità di porta¬ 
re nuove prove; 3) quei maledetti 
36mila dollari, duecento milioni di 
lire, necessari per pagare i test sul 
Dna. 

In questi tre motivi sta il succo 
della campagna lanciata in Italia: 
«Per mio figlio è stato terribile non 
essere creduto e gli ha dato un 
grande sollievo che gli italiani gli 
credessero». Una campagna di soli¬ 
darietà per raccogliere fondi che 
consentano di provare l'innocenza 
del condannato, una campagna 


contro la pena di morte anche in 
favore del «più colpevole dei colpe¬ 
voli», lanciata da D'Elia per l'asso¬ 
ciazione «Nessuno tocchi Caino», 
dal deputato diessino Fabrizio Vi¬ 
gni, dal deputato di Forza Italia 
Marco Taradash. 

D'Elia spiega perché, se si è con¬ 
tro la pena di morte in ogni caso, è 
importante anche la campagna in 
favore di chi riteniamo innocente: 
«Noi non siamo antiamericani e 
sappiamo benissimo che, se in 
America c'è la pena di morte c'è 
anche un processo che prevede 
gradi e ricorsi, mentre altrove si 
passa direttamente dalla guardina 
al plotone di esecuzione. L'80% 


delle esecuzioni capitali è in Cina, 
a Cuba le condanne a morte que¬ 
st'anno sono state decine, anche se 
non ci sono dati sicuri perché non 
c'è informazione dell'opinione 
pubblica. Convincere l'opinione 
pubblica americana è importante, 
proprio perché c'è stato di diritto e 
democrazia». E dimostrare la possi¬ 
bilità dell'errore giudiziario è pro¬ 
prio l'argomento più forte nei con¬ 
fronti di coloro che credono che la 
pena di morte sia un atto di giusti¬ 
zia fondato sull'antico testamento: 
«Chi ha ucciso deve essere ucciso». 

Marco Taradash è d'accordo. 
«Sono qui perché sono contrario 
alla pena di morte, non conosco il 


caso Barnabei e non mi pronuncio 
su innocenza o colpevolezza». 
Quello che conta è che negli Stati 
Uniti sono stati dimostrati 75 casi 
di condannati, dai 5 ai 21 anni di 
braccio della morte, di cui è stata 
dimostrata l'innocenza con la pro¬ 
va del Dna. È quello che scrive an¬ 
che Rocco Derek in un suo messag¬ 
gio registrato e inviato al parla¬ 
mento europeo: «Jefferson era con¬ 
trario alla pena capitale perché 
non è ancora stata dimostrata Tin- 
fallibilità del giudizio umano». 
Dunque, non c'è la certezza che 
«venga ucciso chi ha ucciso». Vi¬ 
gni, che segue da un anno e mezzo 
la vicenda, insiste sul «prezzo della 
giustizia», l'altro grande interroga¬ 
tivo relativo al sistema giudiziario 
americano. E c'è un numero di 
conto corrente, per aiutare Rocco e 
la sua famiglia: 27/8494 banco di 
Napoli, ag.l Roma, intestato a 
Biondi-Vigni, causale: «Pro Rocco 
Derek Barnabei». 


Giankok); Rutelli: 
non fermate i lavori 
Oggi il governo decide 

Per lo stop esponenti di molte forze politiche 
Melandri: abbiamo fatto tutti i controlli 



Un finanziere ispeziona i reperti nella discarica di Roma De Rosa /Ansa 


ANNATARQUINI 

ROMA «1 ritrovamenti nella discari¬ 
ca non aggiungono nulla di nuovo 
ad una valutazione dei lavori. E 
un'eventuale rinuncia al progetto 
manderebbe a monte il piano dei 
pullman per l'anno del Giubileo». 
Alla vigilia del Consiglio dei ministri 
che dovrà decidere sullo stop ai la¬ 
vori della rampa del Gianicolo, Ru¬ 
telli si appella al governo. «Hanno 
tutti gli elementi per valutare - so¬ 
stiene -. Ma non ci sono piani alter¬ 
nativi, se salta il piano, bus e torpe¬ 
doni andranno in giro sul Lungote¬ 
vere e sui ponti creando un disagio 
gravissimo». Sarà D'Alema, oggi, a 
dover sciogliere questo nodo. 11 gior¬ 
no dopo lo scandalo dei reperti ro¬ 
mani gettati nella discarica di Mala- 
grotta, sotto accusa è l'«affaire» Giu¬ 
bileo. Ed è durissimo Mattioli, so¬ 
prattutto con le alte gerarchie eccle¬ 
siastiche che accusa di aver fatto 
scempio del nostro patrimonio cul¬ 
turale e spirituale per un pugno di 
denari: «La Chiesa - accusa - si è 
macchiata di un atto gravissimo: 
con le ruspe ha distmtto il cimitero 
dei martiri cristiani della prima per¬ 
secuzione di Nerone. E questo per¬ 
ché? Per far arrivare i pellegrini in 
pullman più vicino possibile al Vati¬ 
cano, quando la concezione stessa 
del Giubileo è fuori dall'idea di co¬ 
modità». 

Denaro e spiritualità, fede e busi¬ 
ness. Da una parte il Vaticano che da 


mesi preme per concludere in fretta i 
lavori della rampa del Gianicolo, 
dall'altra l'imbarazzo del governo 
messo ora alle strette dalle polemi¬ 
che. Una strage di reperti archeolo¬ 
gici di valore inestimabile? È l'accu¬ 
sa rivolta ai ministri, al commissario 
straordinario per il Giubileo, alla so¬ 
vrintendenza ai beni archeologici, 
alla Chiesa. 

Si va verso la chiusura del cantie¬ 
re? Difficile fare previsioni, ma è 
probabile che il 
Consiglio dei 
ministri decida 
per la sospensio¬ 
ne dei lavori, al¬ 
meno fino a 
quando l'inchie¬ 
sta della procura 
avrà chiarito se 
quei cocci ritro¬ 
vati dalla Finan¬ 
za nella discari¬ 
ca comunale so¬ 
no i resti della 
Domus Agrippina. Da Rifondazione 
a Forza Italia, dai Verdi ai Ds a An, 
tutti chiedono lo stop immediato 
agli scavi. Così Vittorio Emiliani e il 
senatore dei Verdi Luigi Manconi 
per i quali «la vicenda ha assunto, 
dopo vistosi risvolti grotteschi, an¬ 
che conseguenze trash». Così Passi¬ 
gli, Ds, e Grazia Francescato, Verdi, 
che chiedono al Consiglio dei mini¬ 
stri di fermare i lavori in attesa che 
vengano fatte tutte le verifiche del 
caso. D'accordo con loro, anche se 
non lo dicono espressamente in at¬ 


tesa dell'incontro con il premier, so¬ 
no il ministro Melandri e quello dei 
Lavori pubblici Micheli. Ma il Vati¬ 
cano ha già dettato la sua linea e lo 
scontro sarà duro. Monsignor Sepe, 
segretario generale del Comitato per 
il Giubileo, ieri è stato chiaro: «Non 
ci interessano queste polemiche, il 
Giubileo è un'altra cosa. Abbiamo 
una sola certezza: la fede in Dio». 
Come dire, quel megaparcheggio 
s'ha da fare. 

La situazione è tesissima e se i mi¬ 
nistri non si sbilanciano sull'orienta¬ 
mento del governo lo fanno però re¬ 
spingendo le responsabilità dell'ac¬ 
caduto. Soprattutto dopo le dichia¬ 
razioni di Rutelli che ha puntato il 
dito contro la sovrintendenza ai be¬ 
ni archeologici, addetta ai controlli. 
«Attendiamo gli esiti dell'inchiesta - 
ha detto invece Giovanna Melandri 
- la calma, la cautela, 1' attenzione 
non è mai troppa. Posso dire che uo¬ 
mini di questo ministero e della so¬ 
printendenza hanno vigilato. Non si 
può accusare questa amministrazio¬ 
ne un giorno di essere Tamministra- 
zione dei cavilli e il giorno dopo di 
non vigilare». 

Intanto il sostituto procuratore 
Giorgio Paolo Ferri ha disposto una 
consulenza tecnica: dovrà accertare 
se i reperti archeologici sequestrati 
nei giorni scorsi appartengano alla 
Domus di Agrippina. Un esperto di 
archeologia dovrà esaminare le cen¬ 
tinaia di reperti (frammenti di into¬ 
naci, pezzi di mosaico, parti di anfo¬ 
re e di lucerne e altro), recuperati 


dalle Fiamme Gialle. Una parte del 
materiale sequestrato è all'esame de¬ 
gli archeologi che collaborano con 
gli investigatori per precisarne il va¬ 
lore scientifico e l'epoca. Si stanno 
anche facendo ricerche all'interno 
del cantiere, perché, a quanto si è 
appreso, non ci sarebbe esatta corri¬ 
spondenza tra tutta la documenta¬ 
zione fotografica eseguita all'inizio 
dei ritrovamenti e gli attuali resti nel 
sito. Qualcuno ha sottratto i reperti 
oppure, come sostiene il Comune, le 
opere di maggior pregio sono state 
messe al sicuro? Della vicenda, si è 
saputo ieri, si è interessata anche 
l'Unesco che ha chiesto l'apertura di 
una commissione nazionale per ve¬ 


rificare eventuali danneggiamenti 
del patrimonio artistico. Rutelli ri¬ 
sponde: «Sarebbe gravissimo se quel¬ 
li ritrovati fossero davvero reperti ar¬ 
cheologici importanti; e il colpevole 
andrebbe subito perseguito e spedito 
in galera. Resta il fatto che da metà 
agosto, sotto il Gianicolo le presenze 
e i controlli sono stati costanti e che 
nessuno può dire che interventi me¬ 
no che prioritari siano stati destinati 
alla valorizzazione senza precedenti 
del patrimonio archeologico e cultu¬ 
rale. Le accuse appartengono solo a 
una polemica politica, del tutto le¬ 
gittima ma totalmente sbagliata, che 
in due anni non ha trovato argo¬ 
menti validi». 


Roma 

Sdoppiamento 
del Policlinico 
È legge 

ROMA 11 Senato ha definitivamen¬ 
te convertito in legge il decreto, già 
votato alla Camera, che prevede di 
sdoppiare il policlinico Umberto I 
di Roma in due aziende ospedaliere. 
Una avrà lo stesso nome del «vec¬ 
chio» nosocomio; l'altra prenderà 
quello di S.Andrea, che diventerà 
un ospedale nazionale di alta spe¬ 
cializzazione, destinato a sede della 
seconda facoltà di medicina e chi¬ 
rurgia dell'Università della Sapien¬ 
za. Resteranno entrambe a Roma e 
avranno autonoma personalità giu¬ 
ridica di diritto pubblico. Insisteran¬ 
no sulle omonime strutture ospeda¬ 
liere. Voto favorevole a larga mag¬ 
gioranza. 121 a favore, 31 contrari e 
23 astenuti. Decisamente contrari i 
gruppi della Lega nord e di Forza 
Italia che hanno condotto, per più 
giorni, un durissimo ostruzionismo, 
con interventi fiume, appigli al re¬ 
golamento, ripetute richieste del 
numero legale. Il relatore diessino, 
Ferdinando Di Orio parla di «risulta¬ 
to straordinario» conseguito «grazie 
alla determinazione della maggio¬ 
ranza, nonostante l'ostruzionismo 
capzioso di Lega e Fi». In questo 
modo, sostiene Di Orio, «dopo 
un'attesa di vari decenni, per la pri¬ 
ma volta, un governo restituisce a 
Roma e al Centro-sud, una struttura 
sanitaria adeguata ai bisogni dei cit¬ 
tadini». La razionalizzazione previ¬ 
sta dal testo, rappresentaa, per il re¬ 
latore, «un segnale forte e significa¬ 
tivo, capace di dare risposte adegua¬ 
te ai bisogni e ai diritti dei cittadi¬ 
ni». 

Il ministro del Tesoro dovrà no¬ 
minare un commissario incaricato 
di accertare la massa attiva e passiva 
relativa alla gestione dell'assistenza 
sanitaria da parte dell'azienda uni¬ 
versitaria Policlinico Umberto 1. Ac¬ 
certata questa «massa», il commissa¬ 
rio dovrà predisporre un piano di 
estinzione delle eventuali passività, 
da sottoporre all'approvazione del 
ministro. Umberto I e S. Andrea di¬ 
venteranno, così, centri di alto valo¬ 
re scientifico e sanitario. N.C. 


Malasanità 
Circa 12mila 
le cause 
aperte 

FIRENZE Sono circa 12 mila le 
cause in atto nei tribunali italiani 
per presunta «malasanita» e le de¬ 
nunce sembrano in costante au¬ 
mento. A riferire il dato è il presi¬ 
dente nazionale dell'Ordine dei me¬ 
dici Aldo Pagni, il quale aggiunge 
che è, tuttavia, più difficile dire, so¬ 
prattutto a causa delle lungaggini 
processuali, quanti di questi proce¬ 
dimenti abbiano poi condotto alla 
condanna o all'assoluzione del me¬ 
dico. L'argomento, sul quale l'Ordi¬ 
ne dei medici organizzerà un conve¬ 
gno a Palermo con giudici e magi¬ 
strati per proporre la creazione di 
un osservatorio sia sulle denunce, 
sia sulle sentenze dei tribunali, è 
stato affrontato a Firenze nel corso 
della conferenza stampa di apertura 
del sedicesimo congresso nazionale 
della Società italiana di medicina 
generale (Simg). Al centro dell'assise 
il tema della «certificazione di quali¬ 
tà», quello che è stato definito il 
«bollino blu» per i medici di fami¬ 
glia. «Forse non servirà a garantire 
che non si compiano più errori, ma 
almeno - ha rilevato Pagni - sapre¬ 
mo con certezza che avremo un me¬ 
dico aggiornato». L'obiettivo della 
Simg, ha spiegato il presidente della 
società Claudio Cricelli, è quello di 
consentire ai medici di essere accre¬ 
ditati e certificati, secondo un pro¬ 
gramma nazionale di valutazione. 

«Non faremo graduatorie dei me¬ 
dici, né daremo voti - ha spiegato 
Cricelli -, a noi interessa piuttosto 
documentare che il medico ha mi¬ 
gliorato le sue conoscenze e ha se¬ 
guito un percorso di aggiornamen¬ 
to». Il concetto di «accreditamen¬ 
to», vale a dire una forma di garan¬ 
zia sull'affidabilità del medico, già 
presente in altri paesi europei e 
non, in Italia è stato introdotto per 
la prima volta con la riforma ter. In 
occasione dell'apertura del congres¬ 
so della Simg, Cricelli ha proposto 
alle altre società scientifiche di isti¬ 
tuire un tavolo permenente di con¬ 
fronto per affrontare i temi della ca¬ 
tegoria. 


■ GIANNI 
MAHIOLI 

Per un pugno 
di denari 
la Chiesa 
ha distrutto 
il primo cimitero 
dei cristiani 


FOSSE ARDEAUNE 

Chiesto l'indulto per Priebke 
Deciderà la Corte Costituzionale 


ROMA Gli avvocati di Erich Prie¬ 
bke non demordono e così, questa 
volta, del boia delle Ardeatine do¬ 
vrà occuparsi anche la Corte Co¬ 
stituzionale. È stato l'avvocato 
Carlo Taormina a rivolgersi alla 
Corte d'Appello militare per chie¬ 
dere che per Priebke si applichi 
l'indulto, previsto dal decreto 19 
dicembre 1953. L'indulto, pro¬ 
mulgato dopo l'amnistia decisa 
dal ministro della Giustizia Paimi¬ 
ro Togliatti nelTimmediato dopo¬ 
guerra, prevedeva clemenza per i 
reati commessi da «gmppi arma¬ 
ti» di cittadini operanti nella Resi¬ 
stenza e per i fascisti collaborazio¬ 
nisti. 

L'indulto doveva, comunque, 
essere applicato solo ai non appar¬ 
tenenti alle forze armate regolari. 
Non solo: U provvedimento di cle¬ 
menza non poteva, in alcun mo¬ 
do, essere applicato agli apparte¬ 
nenti alle forze armate tedesche. 
In questo senso la Cassazione ave¬ 
va già confermato. A questo pun¬ 
to, la Corte d'appello militare ha 


però osservato che è rilevante e 
non manifestamente infondata la 
questione di legittimità costitu¬ 
zionale di quell'indulto che preve¬ 
deva il provvedimento di perdo¬ 
no solo agli appartenenti alle «for¬ 
mazioni armate» e non anche a 
chi era membro delle forze arma¬ 
te. Insomma ci sarebbe disparità 
di trattamento tra cittadini che 
devono essere tutti uguali davanti 
alla legge. Se la Corte Costituzio¬ 
nale accogliesse il ricorso della 
Corte d'Appello, Priebke potrebbe 
tornare vergognosamente in li¬ 
bertà. Un processo, quello a Prie¬ 
bke, che praticamente ha toccato- 
tutte le norme dei codici. L'ex ca¬ 
pitano delle Ss Erich Priebke è sta¬ 
to condannato all'ergastolo il 7 
marzo 1998 dalla corte d'appello 
militare perché ritenuto tra i re¬ 
sponsabili della strage delle Fosse 
Ardeatine. Priebke si trova attual¬ 
mente agli arresti domiciliari, con¬ 
cessi per motivi di salute lo scorso 
febbraio, in casa del suo procura¬ 
tore generale Paolo Giachini. 



* S.P.Q.R. 
COMUNE DI ROMA 


DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNOLOGICI E RETI INFORMATIVE 


/ l/.O. Anagrafe 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA A TRATTATIVA PRIVATA 
Il Comune di Roma, Direzione centrale dei servizi tecnologici e reti informative I U.O., nell’ambito della normativa vigente a 
favore della cooperazione sociale d'inserimento lavorativo di cui alle leggi n. 381/91 e LR. 24/96 e della deliberazione 
della Giunta Comunale n. 1750/99, intende affidare a cooperative sociali di tipo (b) (art. 3 L. Regione Lazio n. 24/96) / 
consorzi di cooperative di tipo (c) (art. 3 LR. n. 24/96), l’esecuzione e/o la fornitura di servizi ai sensi di quanto previsto 
daH'art. 5 della legge n. 381/91 e successive modifiche finalizzata aH'impiego di personale svantaggiato. Il sen/izio in 
questione riguarda la protocollazione di 180.000 atti provenienti dall’estero. I tempi e le modalità di realizzazione sono: 
250 giorni lavorativi continuativi; 12 postaaoni di lavoro disponibili nel pomeriggio. Il luc^o in cui le attività dovranno svol¬ 
gersi è il Palazzo dell’Anagrafe, III piano ufficio protocollo: deve essere garantita la presenza di almeno un responsabile 
del consorzio/cooperativa, durante lo svolgimento delle attività delle persone addette, nonché di personale a supporto. I 
soggetti ammessi a presentare la candidatura sono: 1. Cooperative sociali di tipo(b) (art. 3 L Regione Lazio n. 24/96); 2. 
Consorzi di cooperative sociali (per i Consorzi si dovrà indicare la cooperativa e/o le cooperative appartenente/! alla Sez. 
(b) carispondente incaricata/e dell’esecuzione dell'attività) (art. 3 L. Regione Lazio n. 24/96); 3. R^ruppamenti tempo¬ 
ranei di cooperative sociali di tipo (b) (art. 3 L. Regione Lazio n. 24/96) sotto forma di A.T.I., in possesso dei requisiti ido¬ 
nei per la fornitura dei beni e/o servia oggetto del servizio richiesto e di seguito denominati organismi. Agli eventuali «rég- 
gruppamenti di imprese» si applicano le disposizioni contenute nel D. Lgs. 24 luglio 1992 n. 358 e successive modifica¬ 
zioni ed integrazioni. In tal caso, i documenti di cui al bando int^rale, dovranno essere presentati da tutte le cooperative 
sociali associate e/o nel caso di consorzio sociale da quelle cooperative di tipo (b) indicate per l'esecuzione delle attività, 
pena l'esclusione. La cooperativa sociale singola che concorre non potrà tassativamente essere compresa in un raggrup¬ 
pamento 0 consorzio che contestualmente concorre alla offerta, pena l’esclusione dalla offerta in quanto concorrente sin¬ 
golo. Il testo integrale del bando può essere ritirato presso la Direzione della I U.O. Anagrafe della Direzione centrale dei 
servizi tecnologici e reti informative, in Via Petroselli n. 50 - Il piano, tutte le mattine dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 
alle ore 13,00. L’offerta/progetto redatta su carta intestata della cooperativa/consorzio, dovrà pervenire, a mano o con 
raccomandata con ricevuta di ritorno (fa fede al riguardo la data di effettiva ricezione da parte deH’Amministrazione dei 
documenti in questione) in busta chiusa (sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “OFFERTA»), improrogabilmente 
entro il 15 dicembre 1999, presso l’ufficio protocollo della Direzione centrale dei servizi tecnologici e reti informative I 
U.O. - Anagrafe, in Via Petroselli n. 50 - 00186 Roma - pena l’esclusione. Dovrà inoltre pervenire contestualmente all’offer¬ 
ta in busta chiusa separata (sulla quale dovrà essere apposta la dicitura «CORRISPETTIVI») e sempre nei termini e nei 
modi di cui sopra, il preventivo delle spese con particolare riguardo al costo del personale da impiegare. Si specifica che 
la presente richiesta non è vincolante in alcun modo per l’Amministrazione. 

IL DIRETTORE: F.to Dottor Carlo Mazzola 
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In edicola con riAiìtà 


Le famiglie Salotto e Sabatino annunciano 
con grande dolore la scomparsa del compa¬ 
gno 

EGIDIO SULOTTO 


Presidente Consiglio di Amministrazione, 
Collegio Sindacale, Direttore generale, lavo¬ 
ratori tutti Atc Torino (exiacp) partecipano 
ai dolore della famiglia per la scomparsa del¬ 
l’onorevole 

EGIDIO SULOTTO 

Figura di rilievo dell’Italia democratica, vice- 
presidente dello lacp di Torino nei periodo 
1975/’81, ricordano con affetto e stima le sue 
grandi capacità amministrative e le sue doti 
di umanità. 

Torino, 3 dicembre 1999 


È mancato ilcompagno 

EGIDIO SULOTTO 

valoroso dirigente deila Fiom e della Camera 
del Lavoro di Torino, parlamentare. La CgiI 
Piemonte e la Camera del Lavoro Metropoli- 
tana di Torino ne ricordano il pensiero e l'o¬ 
pera che tanto ha inciso neile scelte e nella 
storia del Movimento sindacale Torinese. 
Cgii Piemonte e Camera del Lavoro Metropo- 
litanadiTorino. 

La camera ardente sarà allestita daile ore 
15.00 di oggi 3 dicembre presso il salone del¬ 
la Camera del Lavoro Metropolitana di Tori¬ 
no via Pedrotti 5. La commemorazione uffi¬ 
ciale avverrà aile ore 9.15 di sabato 4 dicem¬ 
bre. 

Torino, 3 dicembre 1999 


Margherita e Feiice Caglierò porgono le più 
sentitecondoglianze. 


Le compagne e i compagni detto Spi Cgii di 
via Oropa 35 sono profondamente colpiti 
per iascomparsadel compagno 

EGIDIO SULOTTO 

stimato dirigente sindacale e politico, espri¬ 
mono atte figlie ie loro sentitecondoglianze. 


II Gmppo Consiliare dei Democratici di Sini¬ 
stra al Comune di Torino ricorda il compa¬ 
gno 

EGIDIO SULOTTO 

dirigente dei Movimento Operaio Torinese, 
ex Pariamentare ed ex Consigliere PCI del 
ComunediTorino. 


Èmancato il compagno 

EGIDIO SULOTTO 

Nel ricordare l’immenso vaiore umano e po¬ 
litico che Egidio ha messo al servizio dei Mo¬ 
vimento Operaio Piemontese e non solo, lo 
Spi Cgii del Piemonte e di Torino, calorosa- 
mentee affettuosamente lo salutano. 

Torino, 3 dicembre 1999 


A nove anni dalla scomparsa di 

GILDA FANFANI 

Pietro e Bmna la ricordano con affetto. 
Firenze, 3 dicembre 1999 


li giorno l/12/99èvenutoamancare 
GIOVANNI ELMO 

La famiglia annuncia la dolorosa perdita ad 
amici e compagni. I funeraii con rito civile si 
terranno a Grottaferrata oggi atte ore 15,00 in 
P.zzaDeGasperi. 


Anna e Marco Stabellini con i toro figii parte¬ 
cipano affettuosamente al dolore detta fami¬ 
glia per la scomparsa dell’amico fraterno e 
compagno 

GIOVANNI ELMO 


Persempre mamma 

RENATA 

un affettuoso ricordo dai tuoi cari. 
Bologna, 3 dicembre 1999 


Gianni Zagato partecipa al dolore di Marco 
Cipriani per la morte del suo caro 

PAPÀ 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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♦La Quercia replica al Cavaliere: «È lui 
che fa aaobazie per trasformare accuse 
precise in un generico polverone» 


♦ Nei prossimi giorni partiranno quattro 
citazioni (da parte di Veltroni, Polena, 
Angius e Mussi) per diffamazione 


^ La causa civile anche per evitare i tempi 
lunghi di un procedimento penale 
n risarcimento devoluto a «nobili cause» 


I Ds: subito razione giudiziaria civile 


Polena e Mussi: «Altro che retromarcia, Berlusconi dovrà rispondere in tribunale» 


E anche i legali ora criticano il Cavaliere 
«Basta con la giustizia urlata» 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni in compagnia di Pietro Polena 


Fucarini/Ap 


LUANA BENINI 

ROMA II Cavaliere parla di «ridicola 
marcia indietro» dei Ds suli'azione 
legale nei suoi confronti? «I dirigenti 
dei Ds accusati testualmente di essere 
i mandanti delle iniziative giudizia¬ 
rie nei confronti dell'on. Berlusconi - 
risponde a stretto giro di posta Pietro 
Polena - hanno confermato l'azione 
giudiziaria annunciata nei giorni 
scorsi». Piuttosto, denuncia ii coordi¬ 
natore della Quercia, «è Berlusconi 
che goffamente cerca di trasformare 
le proprie precise accuse nei confron¬ 
ti dei dirigenti Ds in più generici rife¬ 
rimenti e in un poiverone poiitico». 
Ironizza Fabio Mussi: «Berlusconi 
tenta di tradurre con acrobatiche pe¬ 
rifrasi ii suo linguaggio triviale e dif¬ 
famatorio in uno più neutro». Ovve¬ 
ro: «Mandanti? significa "beneficia¬ 
ri", collusioni specifiche? significa 
"sintonia" e "contiguità"». «Spieghe¬ 
rà nel processo civile che gli abbiamo 
intentato le sue perifrasi», taglia cor¬ 
to il presidente dei deputati della 
Quercia. 

In tempi rapidissimi, due-tre gior¬ 
ni, con quattro citazioni diverse, Vei- 
troni, Angius, Mussi e Polena, cite¬ 
ranno dunque in giudizio Berlusconi 
dinanzi al tribunale civile per diffa¬ 
mazione. Nessun cambio di rotta ri¬ 
badisce Carlo Leoni:«Non abbiamo 
mai pensato a un'azione penale. In 
caso di diffamazione normalmente si 
fa causa civile per risarcimento dan¬ 
ni». Ieri mattina al Senato i diretti in¬ 
teressati si sono incontrati (assente 
Veltroni che era a Bruxeiles) con l'av¬ 
vocato e senatore Guido Calvi e i'av- 
vocato Luca Petrucci. Sarà un colle¬ 
gio di civilisti di iivello a seguire l'in¬ 
tera vicenda giudiziaria. «A fronte di 


IN PRIMO PIANO 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Dicono che è esasperato. 
Perfino i suoi avvocati, pagati per 
mettere a segno le strategie proces¬ 
suali vincenti, non riescono a na¬ 
scondere un certo imbarazzo per i 
toni incandescenti con cui Silvio 
Berlusconi ha annunciato la deci¬ 
sione di denunciare il suo giudice 
naturale Alessandro Rossato, col¬ 
pevole di averlo rinviato a giudizio 
con l'accusa di corruzione giudi¬ 
ziaria. Il professor Ennio Amodio, 
difensore storico del «Cavaliere» 
tira un sospiro di sollievo ed è qua¬ 
si felice del fatto che un quotidia¬ 
no autorevole come il “Corriere 
della sera" abbia definitivamente 


una attività che si reputa diffamato¬ 
ria - spiega Calvi con iinguaggio 
strettamente giuridico - in quanto 
fondata su asserzioni non vere, qual¬ 
siasi cittadino ha diritto di proporre 
querela affinché l'autore di queste 
azioni sia condannato a una pena, 
oppure proporre citazione davanti al 
giudice civile perché sia accertata ia 
diffamatorietà dell'affermazione e sia 
valutata anche l’entità del danno. Di 
fronte a queste due opzioni si è rite¬ 
nuto di scegliere la seconda via e 
quindi ciascuna persona offesa indi¬ 
vidualmente citerà Fon. Berlusconi 
chiedendo che il tribunale civile ac¬ 
certi la diffamatorietà deile dichiara¬ 
zioni e liquidi il danno nella misura 
che ii giudice valuterà». 

La scelta di seguire la via civile in¬ 
vece di quella penale è tutta politica 
naturaimente. Non si vuole un pro¬ 
cesso per portare il capo dell'opposi¬ 
zione in galera. Si vuole riconosciuta 
in una sede legale, di fronte ad accu¬ 
se specifiche e circostanziate, la cor¬ 
rettezza dei comportamenti. Insom- 
ma, dicono i ds, Beriusconi non ha 
accusato un partito per la sua linea 
politica, ha accusato quattro persone 
di aver commesso reati gravi e infa¬ 
manti, di essere i «mandanti» delle 
iniziative deile procure nei suoi con¬ 
fronti attraverso una «diretta coilu- 
sione». Ci sarà dunque un processo 
civile in cui si dimostrerà che non 
siamo i mandanti e che non c'è coi- 
lusione. Poi, siccome Berlusconi ci 
ha danneggiato, ha diffamato la no¬ 
stra immagine di fronte al paese, do¬ 
vrà risarcirci. E saranno cifre miliar¬ 
darie, si presume. Che non andranno 
ai diretti interessati ma devoiute per 
quaiche meritoria causa. Piaude alla 
decisione dei Ds di aver scelto la via 
dell'azione civile anche il sostituto 


chiarito che la sua stella, un tem¬ 
po luminosa, si è spenta mesta¬ 
mente. «Mi ha reso un ottimo ser¬ 
vizio perché finalmente si capirà 
che io non c'entro e che certamente 
non sono stato io a suggerirgli la 
strategia dello scontro frontale». 
Con un filo di voce, quasi un sus¬ 
surro, aggiunge: «Basta con la giu¬ 
stizia urlata, noi siamo per una 
giustizia pacata, non vogliamo la 
politica nelle aule giudiziarie». Lui 
non lo dice, ma ormai non è più 
un mistero per nessuno che proprio 
questa sostanziale divergenza lo 
ha indotto ad abbandonare il suo 
assistito e a cedere il passo a quel¬ 
lo che invece è accreditato come 
l'astro nascente della difesa berlu- 
sconiana, il giovane e rampante 


procuratore di Venezia, Carlo Nordio 
il quale fa notare che in caso di que¬ 
rela si sarebbe aperto «un processo 
infinito: i tribunali avrebbero inda¬ 
gato suile indagini degli altri giudici 
per vedere se l'affermazione di Berlu¬ 
sconi fosse vera o falsa». Concorda 
Calvi: «L'azione penale è di compe¬ 
tenza del Pm e questi avrebbe potuto 
aprire indagini lunghe e complicate, 
ii processo civile invece è circoscritto 
aila domanda, è processo di parte: si 
chiede di accertare l'infondatezza 
deile affermazioni di Berlusconi e il 
danno procurato». 

Le perplessità dentro ia maggio¬ 
ranza? «Se Berlusconi avesse detto: i 
Ds sono i mandanti poiitici - rispon¬ 
de Leoni - non saremmo scesi sul pia¬ 
no deil'azione legale, avremmo rea¬ 
gito poiiticamente. Ma lui ha fatto 
nomi e cognomi. C'è dunque un di¬ 
ritto di queste persone accusate di 
manipoiare i magistrati a tutelarsi. I 
colleghi della maggioranza che criti¬ 
cano l'iniziativa mi pare sottovaiuti- 
no questo aspetto». Il Polo ha già an¬ 
nunciato che farà ricorso ail'articolo 
68 affinché le dichiarazioni di Berlu¬ 
sconi siano ritenute insindacabili. Ne 
dovrà discutere la giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere del Parlamen¬ 
to che poi porterà il parere in Auia. A 
quel punto si dovrà votare per conce¬ 
dere 0 meno l'autorizzazione a pro¬ 
cedere. Già il presidente della giunta 
Ignazio La Russa, An, ha messo le 
mani avanti: i commissari Ds non 
dovrebbero votare così come fece lui 
sul caso Previti. Risposta dei Ds: «La 
Russa era l'avvocato difensore di Pre¬ 
viti, ma noi non abbiamo nelle giun¬ 
te nostri avvocati». Non è comunque 
facile, considerato l'iter, che ii quesi¬ 
to arrivi in auia prima delle regionali 
di marzo. 


avvocato Nicolò Ghedini. Ma pure 
quest'ultimo si chiama fuori e ci 
tiene a precisare che davvero non è 
lui l'ispiratore della nuova impen¬ 
nata dell'escalation berlusconiana 
nella guerra senza frontiere contro 
la magistratura. Certo gli avrà det¬ 
to che forse poteva esserci qualche 
appiglio per dar filo da torcere a 
Rossato: «Nessuno lo sa, nessuno 
lo ha scritto, ma al termine dell'u¬ 
dienza preliminare io ero fuori dal¬ 
la grazia di dio perchè il gup non 
mi aveva consentito di parlare, di 
concludere nel merito e questo è 
agli atti, è a verbale». Ma insom¬ 
ma, da bravo avvocato, sa bene 
che per querelare un gup ci dovreb¬ 
bero essere quanto meno gli ele¬ 
menti per dimostrare che ha inten¬ 


zionalmente 
violato le regole 
processuali, che 
nel suo compor¬ 
tamento c'è do¬ 
lo. 

E allora 
prendiamo per 
buona la pri¬ 
ma: Berlusconi 
è esasperato 
anche se, come 
dicono a Roma, 
non si capisce 
bene se ci è o ci fa. Con l'ultimo 
rinvio a giudizio salgono a cinque 
i processi che dovrà affrontare nel 
2000 e con ogni probabilità sarà 
ancora sotto scacco alla scadenza 
delle elezioni politiche, che salvo 


imprevisti, sono in calendario per 
il 2001: una bella zavorra per il 
«Cavaliere azzurro» che ha già 
annunciato trionfante che lui, 
quelle elezioni le vincerà, che pra¬ 
ticamente le ha già vinte, che la 
maggioranza reale del Paese è con 
lui. 

Le sue preoccupazioni sono sicu¬ 
ramente politiche, ma anche dal 
punto di vista giudiziario, gli ulti¬ 
mi rinvii a giudizio devono averlo 
preso in contropiede. I suoi avvo¬ 
cati hanno fatto egregiamente il 
loro mestiere e tutto sembrava ve¬ 
leggiare a gonfie vele verso il porto 
sicuro della prescrizione: il primo 
troncone del processo All Iberian, 
quello in cui era accusato di aver 
finanziato illegittimamente Betti¬ 


no Craxi è già stato prescritto in 
appello. Assolto in primo e secon¬ 
do grado nel processo per la villa 
di Macherio, condanna condonata 
per la Medusa cinematografica. 
Restava la grana più grossa, il filo¬ 
ne «Toghe sporche», quello in cui 
è accusato di corruzione giudizia¬ 
ria e lì, solo qualche mese fa, si 
poteva pensare che le interminabi¬ 
li udienze preliminari non sareb¬ 
bero mai finite, che i tempi si sa¬ 
rebbero generosamente dilatati. 
Ma ecco che nel giro di poche setti¬ 
mane è arrivata la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per il Lodo Monda- 
dori, si è fìssala la data del proces¬ 
so per l'accusa di aver corrotto i 
giudici romani nell'affare Sme. E 
poi la vicenda All Iberian due. 


Satira, in tv 
il caso 
Forattini 

ROMA II finto D'Alema di "Striscia 
la notizia" Alberto Colajanni per¬ 
dona Forattini: è lo 'scoop' di "Por¬ 
ta a Porta", che andrà in onda sta¬ 
sera su Raiuno. Ai termine della 
puntata dedicata alla satira, nello 
studio del programma di Bruno Ve¬ 
spa è entrato il finto D'Alema. Fo¬ 
rattini, dopo un attimo di esitazio¬ 
ne, ha capito che non si trattava 
del vero presidente del Consiglio e 
gli è andato incontro. «Sono torna¬ 
to di corsa dalla Libia - ha detto il 
finto D'Alema - per porre fine a 
questa diatriba. Vengo a stringerle 
la mano, lei è perdonato». «Grazie, 
maestà», ha risposto Forattini. Poi 
il finto premier si è seduto con di¬ 
sinvoltura sul bracciolo della pol¬ 
trona dove era seduto Forattini. 
«Vogliamo chiudere a due miliardi? 
- ha proposto il finto D'Alema - un 
miliardo e mezzo?». Alla fine, Fo¬ 
rattini gli ha consegnato un foglio 
con su scritto tre miliardi, la cifra ri¬ 
chiesta da Massimo D'Alema come 
risarcimento. Durante la puntata, si 
è parlato tra l'altro di autocensura. 
Staino la considera «un pericolo 
che chi fa satira corre», mentre per 
Forattini «l'unica forma di autocen¬ 
sura non è la paura, ma il fatto che 
la vignetta non venga pubblicata». 
Per Krancic, invece, «è logico che 
succeda. Quando le vignette non 
sono gradite me le rimandano in¬ 
dietro». (Ansa) 


quella in cui è accusato di falso in 
bilancio. Rinviato a giudizio an¬ 
che per questa. E siccome i guai 
non vengono mai da soli, ci si è 
messa anche la magistratura spa¬ 
gnola a suffragare la tesi delle «to¬ 
ghe rosse» di Milano. L'ipotesi che 
All Iberian fosse la cassaforte se¬ 
greta del gruppo Eininvest a quan¬ 
to pare non è un'allucinazione del 
pool di D'Ambrosio, anche il pub¬ 
blico accusatore spagnolo Carlos 
Castresana è arrivato alle stesse 
conclusioni e ha chiesto al parla¬ 
mento europeo l'autorizzazione a 
procedere contro Berlusconi e Mar¬ 
cello Dell'Utri per la vicenda Tele- 
cinco. Certo, le condanne definiti¬ 
ve, se mai ci saranno, sono di là 
da venire. Se l'udienza preliminare 
per «Toghe sporche» è durata più 
di due anni, figuriamoci i dibatti¬ 
menti, in primo e in secondo gra¬ 
do, con l'inevitabile ricorso in Cas¬ 
sazione. La soglia della prescrizio¬ 
ne è ancora a portata di mano, ma 
insomma, questa improvvisa acce¬ 
lerazione non ci voleva. Il povero 
Silvio ha tutto il diritto di essere 
esasperato. 


■ ENNIO 
AMODIO 
«Finalmente 
si capirà 
che non ero io 
a sn^erirgli 
lo scontro 
frontale» 


Caso Deirutri, l'ultima barricata del Polo 

Forza Italia punta alla «sospensione dalle funzioni parlamentari» per conservare Fimmunità 


ROMA La decadenza dal man¬ 
dato parlamentare (come affer¬ 
ma la sentenza delia Cassazio¬ 
ne) o una sospensione dall'eser¬ 
cizio delle funzioni parlamenfa- 
ri, che il Polo considera l'ulfima 
spiaggia di un caso indifendibi¬ 
le? È appesa a questa differenza, 
neppur troppo sottile e comun¬ 
que gravida di conseguenze as¬ 
sai differenti, la sorte del depu¬ 
tato ed eurodeputato forzista 
Marcello Dell'Utri, che ha pat¬ 
teggiato una pesante sentenza 
per frodi fiscali dell'ordine di 
dieci miliardi. Una sentenza 
passata in giudicato poco più di 
un mese fa e che prevede non 
solo due anni e tre mesi di re¬ 
clusione ma anche l'interdizio¬ 
ne per due anni dai pubblici uf¬ 
fici. 

Che la pretesa dell'ex braccio 
destro di Berlusconi e dei suoi 
difensori (l'interdizione non si 
applica al mandato parlamenta¬ 
re) sia insostenibile anche alla 
luce di due analoghi preceden¬ 
ti, lo ha fatto capire il presiden¬ 
te della giunta per le elezioni, 
dove il caso è approdato ieri per 
l'istruttoria e la definizione del¬ 


la proposta su cui dovrà votare 
l'assemblea di Montecitorio. 

Presidente della giunta è un 
forzista doc (con passato radica¬ 
le), addirittura il vice-presidente 
dei gruppo degli azzurri alla Ca¬ 
mera Elio Vito. E, nella relazio¬ 
ne introduttiva, Vito ha dovuto 
prima riconoscere che «la com¬ 
petenza delle Camere non met¬ 
te in discussione la sussistenza 
della pena» salvo poi a sostene¬ 
re che il carattere di automatici¬ 
tà delle pene accessorie sarebbe 
stato «unanimamente (?) criti¬ 
cato dalla dottrina penalistica». 
Poi ha dovuto ammettere che 
gli unici due precedenti (quelli 
di Tanassi, Psdi, corruzione: e di 
Ottieri, de, fallimento) hanno 
portato alla decadenza dei due 
deputati dal mandato, salvo poi 
a sostenere che quei casi non 
sarebbero «assimilabili» a quel¬ 


10 di Dell'Utri. 

Infine l'indicazione di tre so¬ 
luzioni: che la Camera decida 
nella sua autonomia di non ri¬ 
spettare la sentenza (ma neppu¬ 
re Vito ha mostrato di crederci); 
o che sia dichiarata la decaden¬ 
za dal mandato parlamentare, 
soluzione che però, secondo Vi¬ 
to, «non terrebbe conto del ca¬ 
rattere transitorio della sanzio¬ 
ne irrogata» dai giudici; o infine 
che, «fermo restando lo status 
di deputato» (e quindi, atten¬ 
zione, ferma restando la prezio¬ 
sissima immunità), si decida 
per Dell'Utri una semplice «so¬ 
spensione dall'esercizio delle 
funzioni parlamentari per tutto 

11 periodo di vigenza della inter¬ 
dizione dai pubblici uffici». Vi¬ 
to ha caldeggiato apertamente 
questa soluzione: «Non casse¬ 
rebbe gli effetti dell'elezione, né 


■ ASTENUTO 
IN GIUNTA 
Enzo Trantino, 
di Alleanza 
Nazionale, 
non voterà 
È l’ex legale 
di Dell’Utri 

farebbe venir meno gli effetti 
della pena accessoria che sul 
piano sostanziale troverebbe 
piena applicazione». 

Potrebbe sembrare tutto ov¬ 
vio. E invece c'è una trappola 
nella esplicita preferenza di¬ 
chiarata da Vito in quella che 
doveva essere una relazione so¬ 
lo «tecnica»: attraverso la sem¬ 


plice sospensione Dell'Utri per¬ 
derebbe si l'ultimo scorcio di 
questa legislatura, ma non de¬ 
cadrebbe dal mandato e dalla 
relativa immunità. Se così deci¬ 
desse la Camera, prassi vuole 
che l'Europarlamento si adegui, 
e così anche l'eurodeputato-im¬ 
putato conserverebbe - con la 
«sospensione» biennale - il seg¬ 
gio appena conquistato a Stra¬ 
sburgo, e si garantirebbe viep¬ 
più la continuità di quella im¬ 
munità che gli è preziosa per 
evitare che diventino esecutive 
tanto la condanna per frode fi¬ 
scale quanto soprattutto quella 
richiesta di arresto per supposti 
rapporti con la criminalità ma- 
fiosa formulata ad aprile dalla 
procura di Palermo e che la Ca¬ 
mera aveva respinto per un pu¬ 
gno di voti. 

Ora il vero scopo della propo¬ 


sta di Vito diventa chiaro, ed 
evidente la valenza della scelta 
tra due così diverse soluzioni. 
La scelta è stata affidata ad otto 
commissari (due Ds, Luigi Mas¬ 
sa e Giuseppe Rossiello, un 
Udeur, un Ppi; e inoltre due for- 
zisti, un An e un leghista) che 
affronteranno il merito del caso 
tra una settimana. Probabile 
che sia ascoltato Dell'Utri: vige 
l'obbligo del contraddittorio. 
Altrettanto probabile che dagli 
otto vengano due diverse pro¬ 
poste. Inevitabile che per le 
conclusioni della giunta ed il 
voto della Camera si vada a me¬ 
tà se non a fine gennaio. In 
giunta (30 deputati) si conterà 
comunque un voto in meno: 
quello di Enzo Trantino (An) 
che ha deciso di astenersi - non 
è prevista l'autosospensione o 
la sostituzione - in quanto ex 


legale di Dell'Utri. 

Intanto gli attuali difensori, 
in testa il penalista e deputato 
forzista Gaetano Pecorella, con¬ 
ducono una ancor più vivace 
azione parallela a quella di Vito. 
Lo spartito è dettato dalla vi¬ 
cenda Berlusconi e ne segue pe¬ 
dissequamente la logica del 
«cancro dei giudici giacobini»: 
tanto il procuratore di Torino 
(Marcello Maddalena) che ha 
proposto l'interdizione quanto 
uno dei magistrati di cassazione 
(Pierluigi Onorato) che hanno 
firmato la sentenza di esecutivi¬ 
tà della sentenza sono accusati 
di essere di sinistra: ergo c'è per¬ 
secuzione politica nei confronti 
di Dell'Utri. «Persecuzione» an¬ 
che quando la sentenza è frutto 
di patteggiamento voluto da 
Dell'Utri? 

Altra cartuccia in mano ai di¬ 
fensori: l'indulto del '90 cancel¬ 
la la condanna. Cartuccia piut¬ 
tosto bagnata per la procura di 
Torino: «L'indulto vale per i 
reati commessi sino al 24 otto¬ 
bre '89, e quasi tutte le fatture 
false contestate al deputato-im¬ 
putato vanno dal '90 al '94». 
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TUnità 


SMENTITE 


La Snc replica: 

«Quella sceneggiatura 
non è di Kubrick» 


I La sceneggiatura «diStanley Ku¬ 
brick» ritrovata nella biblioteca 
«Luigi Cbiarini»di Roma «non è del 
regista anglo-americano recente¬ 
mente scomparso». Lo comunica 
la Scuola Nazionale di Cinema, ri- 
spondendoallo«scoop»del Cor¬ 
riere della sera. Il dattiloscritto ri¬ 
trovato è intitolato Le ultime cen¬ 
to ore e narra la storia di un 
commando tedesco paracadu¬ 
tato nel maggio '45 in mezzo al¬ 
la Quinta Armata per far saltare 
un ponte sul Po. La Snc ha preci¬ 
sato che «si tratta di un proget¬ 
to inglese presentato negli anni 
'60 da un non ben identificato 
produttore e mai realizzato». 


MUSICA 

Joe Strummer 
a Livorno 

al «Premio Ciampi» 

■ SiconcludeoggiaLivornolaquin- 
ta edizione del Premio Ciampi, 
manifestazione organizzata da va¬ 
ri enti per ricordare l'artista livorne¬ 
se, offrendo uno spazio aperto alla 
creatività e alla sperimentazione 
musicale. La giornata di oggi si 
apreaVillaMorazzanaallel5.30 
con il convegno «Piero Ciampi nel 
2000» seguito da un concerto se¬ 
rale al quale parteciperanno Joe 
Strummer(che ha ricevuto il pre¬ 
mio Ciampi alla carriera). Ottavo 
Padiglione, Scisma, La Famiglia, 
Flavia Ferretti, Li Calzi/Righeira, 
Letti Sfatti, Lalli. Perinformazioni 
telefonare a 0586/892984, 
0586/892985. 


Come eravamo vestiti da balilla 

A teatro due pièce sulla memoria tra fascismo e nazismo 


DEBUTTI 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Quel che accomuna L'a- 
mico ritrovato alla Signora in 
blues, due interessanti debutti 
romani, è uno sguardo alTin- 
dietro verso una medesima sta¬ 
gione storica, ma da prospetti¬ 
ve e umori diversi, che in qual¬ 
che modo raccontano la diffe¬ 
renza di dramma che ha ac¬ 
compagnato il nazismo in Ger¬ 
mania e il fascismo in Italia. 

Sullo sfondo del primo - trat¬ 
to da un racconto di Fred 
Uhlman -, l'avvento del nazi¬ 
smo, l'inizio delle persecuzioni 


razziali e il dramma che travol¬ 
ge l'amicizia di due adolescen¬ 
ti. Storia narrata col ciglio 
asciutto e il cuore chiuso dal¬ 
l'unico sopravvissuto, il ragaz¬ 
zo ebreo rifugiatosi in Ameri¬ 
ca, che ormai vecchio si ram¬ 
menta del passato e del suo 
compagno di giochi, assorbito 
dal nazismo e poi eliminato 
perché pentito. Parabola ama¬ 
ra che la regia di Roberto Zor- 
zut (anche protagonista) strin¬ 
ge in modo efficace e serrato, 
scheggiandola fra ricordi, 
flash-back, visioni e il duetto a 
distanza con l'amico (il giova¬ 
ne e intenso Alessandro Sena). 


Nella Signora in blues, ancora 
in scena, sono invece i ricordi 
di Bruna a costruire a ritroso il 
suo piccolo mondo di giovane 
emigrata a Roma. L'ascesa co¬ 
me cantante radiofonica, gra¬ 
zie all'appoggio di un gerarca 
fascista di cui è diventata 
amante. E il declino, nel cre¬ 
puscolo di una tardiva consa¬ 
pevolezza di vita e di arte ma¬ 
turata attraverso le interferen¬ 
ze della musica «proibita», il 
jazz, e passioni altrettanto 
«proibite» per un sassofonista 
americano. Un racconto fatto 
sottovoce, dove le tragedie 
scorrono a lato marcando un 


Arriva a Roma 
il Teatro Taganka 
di Yuri Ljubimov 


sottofondo di vibrazioni ma¬ 
linconiche che la penna di Pier 
Paolo Palladino ha raccolto 
con delicate sfumature da uno 
spunto di Bruno Maccallini, 
che ne cura una regia ritmatis¬ 
sima anche per merito della 
«signora in blues»: Cristina 
Aubry, sfaccettata interprete di 
tutti i personaggi evocati, in 
magnifica risonanza con gli in¬ 
terventi musicali dal vivo di 
Pino Cangialosi, Francesco Ba¬ 
daloni, Marco Massimi. Da ve¬ 
dere, ascoltare e gustare nel¬ 
l'intimità raccolta del «salotti- 
no» di Stanze Segrete, ogni ve¬ 
nerdì, sabato e domenica. 


I «Avevo pensato di mettere in sce¬ 
na Marat-Sade nel 1967, prima 
di Peter Brook, ma la censura so¬ 
vietica me lo impedì». Parla Yuri 
Ljubimov, il grande regista russo 
a Roma con il Teatro Taganka di 
Mosca, da lui diretto, per rap¬ 
presentare il dramma di Peter 
Weiss, in scena oggi e domani al 
Vascello, diretto da Giancarlo 
Nanni e Manuela Kustermann 
che nell'occasione festeggia 10 
anni di attività. «Allestire Marat- 
Sade nella Russia odierna - dice 
Ljubimov - ha un grande signifi¬ 
cato al di là della sua cornice 
storica. È una pièce contro il ter¬ 
rore, quanto mai attuale». 



Traviata da venti miliardi 

Un'opera monstrum della Rai diffusa in 125 paesi 


Eteri Gvazava e a destra Josè Cura interpreti della Traviata, ideata da 
Andrea Andermann, che la Rai trasmetterà in diretta / 


DALL’INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

PARIGI «Tosca è la mamma che 
ha partorito la Traviata». Questa è 
la rivelazione fatta ieri sulla Tour 
Eiffel dal produttore Andrea Ander¬ 
mann nel corso della presentazione 
del nuovo evento musicale plane¬ 
tario Rai. Si tratta appunto dell'o¬ 
pera verdiana realizzata in diretta a 
Parigi il 3-4 giugno in collegamen¬ 
to con 125 paesi. È la ripetizione, 
in grande, dell'esperienza fatta con 
Tosca sette anni fa che, nell'anno 
2000 si caricherà inevitabilmente 
di echi millenaristi. Grande l'inve¬ 
stimento non solo economico del¬ 
la Rai e grande l'enfasi bi-naziona- 
le che ha ispirato il presidente Zac¬ 
caria e i suoi omologhi alleati di 
France2 e FranceS. L'impresa in¬ 
tende infatti caratterizzare la tv ge- 
neralista europea nel momento in 
cui gli sviluppi satellitari sembra¬ 
no rendere il video un enorme ma¬ 
gazzino-merci diponibile a piacere. 
A fare la differenza col precotto di¬ 


gitale possono giusto essere gli 
eventi e il fascino della diretta. 

In questo caso l'impresa appare 
addirittura folle, trattandosi di sal¬ 
vaguardare l'alta qualità dell'ese¬ 
cuzione fuori dalla sede naturale 
del teatro e distribuendo addirittu¬ 
ra su 5 set diversi il corpo unitario 
dell'opera. Come ha spiegato il 
produttore Andermann è un lavo¬ 
ro che impegnerà strenuamente a 
Parigi 500 persone per tre mesi, 
tecnici Rai addestrati all'uso delle 
più avanzate tecnologie televisive. 
L'orchestra, che sarà diretta dal 
maestro Zubin Metha, sarà l'Or¬ 
chestra Sinfonica Nazionale della 
Rai e sarà collocata in un set sepa¬ 
rato dagli altri e quindi lontano 
dai protagonisti canori, con tutte 
le difficoltà del caso. Basta pensare 
che durante la Tosca Placido Do¬ 
mingo cadde in diretta e dovette 
essere soccorso e medicato. Per ov¬ 
viare almeno a inconvenienti si¬ 
mili, scorrerà parallelamente all'e¬ 
secuzione un nastro registrato di 
sicurezza. La protagonista sarà in¬ 


terpretata dalla cantante siberiana 
Eteri Gvazava, già famosa in Italia 
per la sua partecipazione, nel ruolo 
di Fiordiligi, al Così fan tutte del 
Piccolo teatro di Milano, ultima 
regia curata da Giorgio Strehler. 
Ora la giovane cantante è stata per 
così dire messa sotto chiave dalla 


■ L’EVENTO 
IN CIFRE 

Tre mesi per 
l’allestimento 
cinque set 
diversi 
500 persone 
al lavoro 


produzione, che vuole farne una 
rivelazione per il pubblico di tutto 
il mondo. Un pubblico che si valu¬ 
ta possa essere composto di circa 
un miliardo e mezzo di persone. E 
perfino Josè Tura (Alfredo) e Rug¬ 



gero Raimondi (il padre), benché 
siano personalità di grande fama, 
sono per la prima volta alle prese 
con i personagi della Traviata. Si 
tratta perciò di scelte che concor¬ 
rono a farne un evento straordina¬ 
rio e in qualche modo irripetibile, 
anche se poi, grazie alle nuove tec¬ 
nologie, l'opera di Verdi potrà es¬ 
sere duplicata e venduta in mi¬ 
gliaia di copie. Essenziale è che 
l'allestimento conservi e sappia 
diffondere il carattere straordina¬ 
rio di emozione che la Traviata eb¬ 
be in sé fin dall'inizio, essendo sta¬ 
ta la prima opera lirica «contem¬ 
poranea» e oltretutto ricavata da 
un'esperienza di vita reale che lo 
scrittore Alexandre Dumas aveva 
raccontato in un romanzo (La si¬ 
gnora delle Camelie). E Giuseppe 
Verdi, ne fece il capolavoro che co¬ 
nosciamo e che conoscerà per 
mezzo della tv tanta parte del 
mondo. La vicenda dell'opera nel¬ 
la sua versione televisiva verrà tra¬ 
sportata nell'anno Novecento e sa¬ 
rà raccontata come un fatto di cro¬ 


naca vera. Per capire: a introdurre i 
protagonisti sarà il corrispondente 
della Rai da Parigi Paolo Eraiese, 
che ci porterà sui vari set. Quello 
che si vuole ottenere in questo 
modo, ha spiegato Andermann, è 
un'«atemporalità nell'assoluto ri¬ 
petto della contemporaneità». Un 
modo, forse, per restituire alla sto¬ 
ria di Violetta la forza drammatica 
e scandalosamente attuale che 
Verdi volle darle. 

Ma a tutto ciò poteva forse prov¬ 
vedere da sola la musica e tutto 
l'apparato gigantesco della realiz¬ 
zazione (costo presunto 65 milioni 
di franchi, circa venti milardi di li¬ 
re) in fondo potrebbe essere solo 
un di più «melodrammatico». E un 
modo macroscopico di far rilevare 
come, in occasione della scadenza 
millenaristica, la cultura europea, 
se vuole «épater les bourgeois ame- 
ricains», deve guardare indietro, 
non potendo trovare un'opera 
contemporanea capace di conser¬ 
vare la sua potenza artistica dentro 
un simile titanismo virtuale. 


APERTA ISTRUTTORIA 


Pubblicità: Rai e Mediaset 
nel mirino dell'authority 
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Il consiglio dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni ha 
deciso ieri mattina l'apertura del- 
l'istmttoria per accertare l'even¬ 
tuale posizione dominante di Rai 
e Mediaset. Il consiglio, che è ter¬ 
minato poco fa ha affidato l'i- 
stmttoria al commissario Paola 
Manacorda. L'istruttoria del- 
l'Authority Tic dovrà accertare se 
Rai e Mediaset superano il tetto 
del 30 per cento di raccolta delle 
risorse complessive del sistema 
televisivo. Il dato comprende 
non solo la pubblicità ma anche 
vendite ed offerte televisive. L'i- 
stmttoria aperta dall' Authority 
tic dovrà essere ultimata entro 
120 giorni. «Cercheremo di chiu¬ 
derla in tempi abbastanza brevi», 
ha detto il commissario Paola 
Manacorda. I dah delle emittenti 
che saranno presi in esame - ha 
precisato il Commissario - sono 
quelli relativi al momento in en¬ 
trata in vigore della legge, e quin¬ 


di al 31 luglio '9 7. L' Authority di¬ 
spone dei dati forniti dalla Ac 
Nielsen. Questi dati saranno og¬ 
getto delle controdeduzioni di 
Rai e Mediaset che saranno chia¬ 
mate a contraddittorio. Tecnica- 
mente l'istmttoria è affidata al 
Dipartimento vigilanza e con¬ 
trollo della Autorità per le garan¬ 
zie nelle comunicazioni. L'istrat- 
toria dovrà accertare se le even- 
tualiposizioni dominanti delle 
emittenti esistevano al momen¬ 
to dell'entrata in vigore della leg¬ 
ge e se, in caso di esistenza, erano 
dovute a concentrazione oppure 
allo sviluppo spontaneo dell'im¬ 
presa. L'8 ottobre scorso il garan¬ 
te per le Tic aveva reso noto dia¬ 
vere avviato un'istmttoria relati¬ 
va al superamento dei limitidi af¬ 
follamento pubblicitario nei 
confronti di tutte Remittenti, ri¬ 
spondendo cosi' alle accusa lan¬ 
ciate in propositodal presidente 
della Rai contro Mediaset. 




SE PENSAVATE DI ESSER VENE LIBERATI PER SEMPRE... 

VI SIETE SBAGLIATI DI GROSSO 

OGGI PRIMA AL QUIRINALE in esclusiva 


OGGI ai cinema 


LànMa Cinema & Audiovisivi pre&enlo 


RIVOLI - DELLE MIMOSE - EURCINE 
JOLLY - MAESTOSO - CINELAND rosib) 
WARNER VILLAGE CINEMAS 
MODERNO - PARCO DF MEDICI 
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Venerdì 3 dicembre 1999 


Il giullare di Dio secondo il giullare Fo 


D ario Fo, in un teatro milanese tutto rosso 
di velluti, presenta «Lu santo jullàre 
Francesco», il testo e il video dello spetta¬ 
colo, che esordì al Festival dei Due Mon¬ 
di di Spoleto (editi entrambi al prezzo di 32 mila li¬ 
re dalla Einaudi nella serie Stile libero). Sullo 
schermo scorrono alcune immagini, un'anticipa¬ 
zione: Dario Fo, in camicia jeans, che racconta la 
storia dell'incontro tra il santo e il lupo, quando il 
lupo si rabbonisce e diventa il custode del gregge 
dagli assalti dei masnadieri. Bella parabola del 
malvagio cbe si fa buono, parabola persino ecolo¬ 
gica: non sono spesso gli animali migliori degli uo¬ 
mini? Le scene che scorrono alle spalle del Nobel, 


disegnate da lui medesimo, riprendono i momenti 
del colloquio, il più bello cade quando i contadini 
si avvicinano al lupo e i bambini si intrufolano tra 
le gambe dei padri e allungano le mani per acca¬ 
rezzare la bestia e infine per invitare al gioco: «1 
più piccoli stanno in coda, poi piano piano vengo¬ 
no avanti... si affiancano al lupo e scherzano con 
lui...». La Ungua, ovviamente, non è questa: «1 più 
piscinìn sta in eòa, poi piano pian i végne avanti... 
se affiàncan al luvo e schèrsan con lù...». La lingua, 
che Dario Fo inventa, questa volta come altre (ri¬ 
cordate «Mistero buffo»?), è una ricognizione tra i 
dialetti che l'Italia parlava allora, in attesa di ritro¬ 
vare un idioma unificante. «Lingue dure - spiega 


Fo - difficili, aspre, dalla Campania in su, che Fran¬ 
cesco sapeva piegare alla propria ansia di comuni¬ 
care con migliaia di persone. Si racconta che Fran¬ 
cesco possedesse una eccezionale vocalità e che di 
"tutto il suo corpo facesse parola"». Gesticolava 
dunque Francesco, che sapeva quasi cantare e bal¬ 
lare come un giullare e che anche nei movimenti, 
nei gesti, nei toni voleva proporre un'immagine vi¬ 
tale e gioiosa della fede e di Dio. Chiamandosi 
«giullare di Dio», Francesco sceglieva di parlare al 
popolo, ai più poveri, irritando, come ogni giullare 
amato dal popolo, i potenti (che non risparmiava¬ 
no bastonate). Dario Fo dice d'aver studiato a lun¬ 
go la figura di Francesco, peraltro per secoli occul¬ 


tata dalla chiesa ufficiale delle curie e dei censori 
(cita Bonaventura di Bagnoregio, che quarantanni 
dopo la morte del santo d'Assisi diede ordine di di- 
stmggere ogni biografia, cominciando dalla «Leg¬ 
genda» di Tomaso da Celano) e restituita alla sua 
complessità, anche politica, solo dalle recenti ri¬ 
cerche di alcuni studiosi laici (anche Fo ricorda nel 
prologo l'esemplare testo einaudiano di Chiara 
Fragoni, «Francesco e l'invenzione delle stimma¬ 
te», pubblicato nel 1993). Così si può fuggire l'a¬ 
giografia del santo povero, valutando invece la fi¬ 
gura antiistuzionale, capace di rompere gli equili¬ 
bri di potere sui quali si reggeva la chiesa ufficiale 
(che temette un'eresia degli alhigesi proprio alle 


porte di Roma). Dario Fo vede l'attualità di France¬ 
sco nel suo messaggio di pace e apre la sua storia 
con «la concinne di Francesco a Bologna», invetti¬ 
va contro la guerra nel paradosso dell'esaltazione 
estetica della guerra. Anche le ultime parole di Da¬ 
rio Fo sono dedicate all'attualità. Non solo Sofri 
ovviamente, ma soprattutto la strage di piazza 
Fontana, trent'anni dopo. Fo annuncia la «proces¬ 
sione» (il 12 a Milano, poi a Bologna, Firenze e Ro¬ 
ma) di grandi quadri, di sagome umane, di model¬ 
lini (dall'aereo di Ustica ai treni sventrati dalle 
bombe), dipinti e costraiti dagli studenti delle ac¬ 
cademie d'arte italiane, che ricorderanno la trage¬ 
dia di quei morti e le troppe «coperture». 




PARTENONE ■ AMMESSO IL DANNO ARCHEOLOGICO 

CON L'USO DI MAR TELLI E STRACCI 


Sì, i marmi 
li abbiamo 
«spellatì» noi 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ci sono le prove. 1 marmi 
del Partenone trafugati e portati in 
Inghiterra due secoli fa ed esposti al 
British Museum sono stati irrepara¬ 
bilmente danneggiati - «spellati» - 
con stracci metallici, martello e scal¬ 
pello. L'idea dei curatori inglesi era 
di farli sembrare più 
bianchi. 11 danno subi¬ 
to dalle opere è stato 
ora riconosciuto dallo 
stesso museo che però 
insiste a dire che se fos¬ 
sero rimaste ad Atene, 
esposte all'aperto, le 
cose sarebbero andate 
ancor peggio. Uno spe¬ 
ciale simposio tenuto a 
Londra in questi ultimi 
giorni ha portato alla 
luce episodi che sem¬ 
brano più vicini ad un 
romanzo di John Le 
Carré che ad una débàcle archeologi¬ 
ca, tenuta in bollore anche dal fatto 
che i greci vogliono la restituzione 
dei marmi per conservarli in un mu¬ 


seo appositamente costruito. Si è tor¬ 
nati a parlare non solo dell'appro¬ 
priazione illecita dei marmi da parte 
delTawenturiero inglese Lord Elgin, 
ma sono emersi anche dettagli di bu¬ 
starelle e corruzione connessi all'o¬ 
perazione trafugamento delle opere. 
Sono poi venuti alla luce documenti 
«top secret» che erano rimasti chiusi 
al pubblico e interventi di primi mi¬ 
nistri e delTarcivescovo 
di Canterbury avvolti 
dal segreto di stato. Gli 
esperti greci giunti a 
Londra per il simposio 
sono furibondi. Rad¬ 
doppieranno i loro 
sforzi per «salvare il sal¬ 
vabile». 1 marmi furo¬ 
no asportati dal Parte- 
none da Lord Elgin nel 
1801. A dargli il per¬ 
messo furono i turchi 
che alTepoca governa¬ 
vano la Grecia. Nel 
1816 i marmi compar¬ 
vero per la prima volta al British Mu¬ 
seum di Londra. 11 danno che ora è 
stato ufficialmente confermato sa¬ 
rebbe avvenuto durante un'opera¬ 


zione di pulitura ordinata negli Anni 
Trenta. L'incarico non sarebbe stato 
dato a degli esperti, ma a dei sempli¬ 
ci curatori che avrebbero strofinato 
via la patina ed asportato la superfi¬ 
cie del marmo, incluse certe aree do¬ 
ve erano rimaste tracce della colora¬ 
tura originale. Avrebbero usato mar¬ 
telli, scalpelli, carta metallica e so¬ 
stanze chimiche, lavorando molto 
casualmente e senza nessuna super- 
visione coi loro secchi e gli stracci 
intorno alle opere. Quando ci si ac¬ 
corse del danno ci fu allarme tra gli 
amministratori e fiduciari del museo 
che includevano Tallora primo mini¬ 
stro Stanley Baldwin e Tarchivescovo 
di Canterbury. Nel 1939 fu redatto 
un rapporto. Ma venne classificato 
come segreto di stato e messo sotto 
chiave, prima per il periodo prescrit¬ 
to -trent'anni- e poi nella categoria 
dei cinquanta che riguarda di solito 
questioni relative alla sicurezza dello 
stato. In questi ultimi due giorni il 
Museo ha permesso alla ventina di 
esperti di toccare i marmi con le ma¬ 
ni. Avevano chiesto la speciale di¬ 
spensa per poter verificare al tatto la 
differenza tra le aree «spellate» e 


Risposta 
arrogante 
ai Greci che 
chiedono 
di riavere 
le opere 



Un visitatore davanti alle statue del frontone del Partenone «trasportate» al British Museum 


quelle rimaste allo stato originale. 11 
museo è stato forzato ad ammettere 
il danno. Ma lan Jenkins che cura le 
stanzeriservate al periodo greco-ro¬ 
mano ha detto: «11 British non è in¬ 
fallibile, non è il Papa; ha una storia 
di buone intenzioni con occasionali 
sbagli. La pulitura avvenuta negli 
Anni Trenta fu uno sbaglio. Tutti co¬ 
loro che vi parteciparono sono mor¬ 
ti». Ed ha aggiunto: «Sono certo che 
se i marmi fossero rimasti ad Atene 


sarebbe stato peggio. Abbiamo visto 
il progressivo deterioramento delle 
sculture che sono rimaste esposte fi¬ 
no ad anni recenti». 11 governo greco 
utilizzerà i dati emersi al simposio 
per ribadire l'opportunità di rispedi¬ 
re i marmi ad Atene. Nella débàcle è 
entrato anche il presidente america¬ 
no Bill Clinton che si è espresso a fa¬ 
vore della restituzione dei marmi. 
Ma il ministro della Cultura inglese 
Chris Smith ha dichiarato ancora 


una volta che l'attuale governo non 
ha nessuna intenzione di cedere alle 
pressioni. 11 direttore del British ha 
detto che il Museo è costantemente 
assillato da richieste del genere da 
parte di molti paesi. Ha indicato che 
se si dovesse stabilire un precedente 
clamoroso, come la restituzione dei 
marmi del Partenone, si aprirebbe 
una catena di richieste per le opere 
che sono giunte nelle sale in manie¬ 
ra «non del tutto pulita». 


LA POLEMICA 


IN BREVE 


Scompare Tarchitetto 
di Linate e Malpensa 

■ ÈmortoaMilano l'architetto Vit¬ 
torio Gandolfi. Nato a Parma nel 

1919 aveva progettato, a partire- 
dagli anni Cinquanta, ledueaero- 
stazioni di Linatee Malpensa oltre 
a chiese e palazzi, fra i quali il grat¬ 
tacielo degli uffici comunali a Mi¬ 
lano. Aveva collaboratoancheal- 
la sistemazione dell'Aeroporto di 
Fiumicino. Ordinariodi«compo- 
sizionearchitettonica»airUni- 
versitàdi Genova, era membro 
dell'Accademia di San Luca edel- 
l'AccademiaClementina. 

(lonservatori 
È legge la riforma 

■ ÈleggelariformadelleAccade- 
mieedei Conservatori. Ieri il voto 
definitivoallacommissione Pub¬ 
blica istruzione del Senato. Con la 
nuova legge si riformano leAcca- 
demiedelleBellearti, nazionale 
delladanza, nazionale d'Arte 
drammatica, i Conservatori di 
musica e gli Istituti musicali pa¬ 
reggiati. La riforma considera 
queste istituzioni «sedi primarie 
di alta formazione, di specializza¬ 
zione e di ricerca nel settore arti- 
sticoeculturalechesvolgonocor- 
relateattività di produzione». 

Robot salverà 
l'affresco del '400 

■ Sarà un mini robot, capace di 
muovereil suo braccio meccanico 
inunospaziodiappena27centi- 
metri, a salvare un affresco dei pri¬ 
mi del Quattrocento. La parete 
del Palazzo Pubblicodi Siena, su 
cui Spinello Aretino dipinse, tra il 

1408eil 1410, lestoriedellavita 
del Papa Alessandro III, hasem- 
pre avuto fortiproblemidistabili- 
tàeumidità.Eoggi,anchesenza 
eventi sismici o altri di particolare 
intensità, potrebbe bastare il 
semplicecalpestiodei visitatori 
del Museo Civico a danneggiare 
in maniera irreparabile l'affresco. 
Per l'intervento, che inizierà lune¬ 
dì ecosterà circa 650 milioni, è 
stato così realizzato il piccolo stru¬ 
mento, in gradodi rinforzare il 
murodisostegnoe il dipinto. 


MA IL BRmSH VUOLE CONTINUARE A ESSERE IL MUSEO DELL'IMPERIALISMO? 

ENRICO PALANDRI 


L e ragioni con cui fino a oggi il 
British Museum di Londra ha 
difeso il proprio diritto a tene¬ 
re i marmi del Partenone fanno ve¬ 
nire (anche a molti inglesi) una 
gran voglia di vederli restituiti ad 
Atene. Le ragioni sono sostanzial¬ 
mente di due tipi: 1 )la qualità della 
conservazione e della cura dei mar¬ 
mi 2)il diritto a tenerli. Ricapitolia¬ 
mo i fatti, così come emergono da 
un libro dello storicoWilliam Sin¬ 
clair appena pubblicato che ha ria¬ 
perto la discussione. 

Negli anni '30 del personale non 
specializzato ripulì i marmi sbian¬ 
candoli con scalpelii e spazzole di 
ferro, sembra per una confusione di 
competenze che favorì la richiesta 
di un mecenate che li voleva bian¬ 
chi. Lefotografie pubblicate in que¬ 
sti giorni di prima e dopo il restauro 
(ma anche nel guardare Helios di 
spalle, dove si intrawede una parte 
non restaurata), confermano la tesi 
di Sinclair. Ma soprattutto sono i 


documenti che furono tenuti segreti 
a lanciare l'allarme. Lettere in cui 
viene scritto: noi sappiamo il danno 
che è stato fatto, molto serio, e che 
sono deliberatamente state nascoste 
in un tentativo di mettere a tacere 
l'eventuale scandalo. Ma è la que¬ 
stione del diritto a tenerli che apre 
un dibattito che riguarda tutti i 
paesi del mondo e in cui emergono 
motivazioni reazionarie franca¬ 
mente un po' odiose. Il museo dice 
che se iniziasse a restituire monu¬ 
menti non finirebbe più. La stele di 
Rosetta, i bassorilievi assiri, opere 
d'arte da tutto il mondo. Ma nella 
stessa situazione si trovano tutti i 
grandi musei del mondo. Neppure è 
ragione sufficiente, come ha conti¬ 
nuato a ripetere il British Museum, 
che i marmi siano stati acquistati 
legittimamente da Lord Elgin dai 
turchi (ma anche qui sono emersi 
documenti che mettono in dubbio 
la legittimità della transazione). 
Quand'anche fosse stato un affare 


concluso con tanto di contratto e 
scambio di denaro, che diritto si ha 
di acquistare un bene dagli occu¬ 
panti stranieri di una nazione? La 
faccenda è molto imbarazzante per¬ 
ché richiede al British di trovarsi un 
nuovo ruolo. Se non vuole più essere 
il museo dell'imperialismo ma di 
una diversa società inglese, come in 
realtà è certamente avvenuto, ci vo¬ 
gliono alte ragioni. 

Invece è raffiorato continuamen¬ 
te un senso di superiorità in cui la 
restituzione delle opere d'arte diven¬ 
ta una nota a piè di pagina. Che il 
razzismo fosse l'ideologia che so¬ 
stenne l'epoca coloniale britannica 
è un fatto storico. Il progetto, basa¬ 
to sulla convinzione della superiori¬ 
tà della mentalità protestante su 
quella cattolica, animò dapprima 
l'occupazione dell'Irlanda (e non è 
per caso che sia anche l'ultima spi¬ 
na nei fianco di una mentalità co¬ 
loniale) ed è poi cresciuto attraverso 
la colonizzazione del Nord Ameri¬ 


ca, dell'Africa, dell'India e deli'Au- 
stalia. I genocidi dei nativi del 
Nord America o dell'Australia, an¬ 
che quando non avvennero su una 
preordinata strategia governativa, 
nacquero comunque dalla stessa 
presunzione di superiorità razziale; 
poi c'è il commercio di schiavi, con¬ 
tro cui fu combattuta in parlamen¬ 
to una storica battaglia, ma in fon¬ 
do contro se stessi. C'è insomma 
una grande parte della storia della 
civiltà anglosassone che non ha 
mostrato affatto all'umanità la via 
del progresso e della cooperazione. 
Molti europei sospettano con qual¬ 
che ragione che la difficoltà ad ac¬ 
cettare il progetto europeo da parte 
di molti inglesi nasca dal persistere 
di una mentalità da leader e domi¬ 
natori, che non accetta il progetto di 
federazione e partnership che è l'a¬ 
nima dell'EU. Se è questo senso di 
superiorità che emerge nel dibattito 
sui marmi, allora è certo meglio ri¬ 
mandare subito i marmi ad Atene. 


Secondo me gli inglesi dovrebbero 
anzi prendere l'occasione e restitui¬ 
re anche ai propri progenitori quel 
che resta di questo senso di superio¬ 
rità molto inadeguato ali'Europa di 
oggi. li problema è che non si può 
difendere un museo affermando di 
avere diritto a quello che contiene 
in nome di una qualsiasi superiori¬ 
tà. Se mai si potrebbe avere più 
simpatia per una critica di questo 
modo di costruire l'identità nazio¬ 
nale chesembrano avanzare i greci. 
Se era terribilmente razzista la pre¬ 
sunzione, popolare in Inghilterra e 
in Germania, che i greci fossero 
gente del nord (da cui il desiderio di 
bianco nei marmi, idealizzato dal 
neoclassicismo, che oggi sappiamo 
essere una mistificazione storica), è 
altrettanto vero che è ridicolo im¬ 
maginare che se tornassero in Gre¬ 
cia aiuterebbero la costruzione del¬ 
l'identità nazionale. Dovrebbero es¬ 
sere bastati a tutti i popoli del mon¬ 
do il ridicolo della romanità fasci¬ 


sta 0 dei miti teutonici dei nazisti 
per sconsigliare a una nazione mo¬ 
derna di cercare di costruirsi il pas¬ 
sato in questo modo. Come non ci 
sono più latini in Italia (siamo tutti 
figli di schiavi e invasori), ho forti 
dubbi che i greci di oggi c'entrino 
un gran che con Eidia e Platone. Sa¬ 
rebbe un irresistibile cento di cultu¬ 
ra, come lo è certamente stato. Se 
mai sarebbe sensato per i Musei, il 
British come il Louvre come il mu¬ 
seo di Atene, promuovere un'idea di 
civiltà sovranazionale. Dire: noi di¬ 
fendiamo l'umanità. Questi non so¬ 
no musei nazionali, ma dell'uma¬ 
nità. Qui si impara come le culture 
si influenzino reciprocamente e le 
divisioni politiche siano sempre ar¬ 
bitrarie e determinate da interessi. 
Ma purtoppo non è quello che ha 
detto finora il British Museum, che 
continua a chiamare queste scultu¬ 
re, note in tutto il mondo come i 
marmi del Partenone, gli Elgin 
Marbles. 


Villa Adriana sarà 
patrimonio mondiale 

■ Il Comitato del Patrimonio mon- 
dialedeirUnesco nel corso della 
ventitreesimasessionechesitie- 
ne a Marrakech ha decisodi iscri¬ 
vere nella Lista del Patrimonio 
Mondiale VillaAdrianacon la se¬ 
guente motivazione: è un ecce¬ 
zionale complesso di edifici clas¬ 
sici, creato nel II secolod.C. dal¬ 
l'imperatore Adriano, che ripro- 
ducei migliori elementi della cul¬ 
tura d'Egitto, Grecia e Roma sotto 
forma di «città ideale». Il Comita¬ 
to ha inoltre deciso l'estensione 
del sito «Ferrara, città del Rinasci¬ 
mento», già presente nella Lista 
dal 1995, al Delta del Po. Il nuovo 
sito, che prende la denominazio¬ 
ne «Ferrara, città del Rinascimen¬ 
to e il suo delta del Po», èstato in¬ 
serito nella Lista con laseguente 
motivazione: Il delta alluvionale 
della Valledel Poesisteda millen¬ 
ni. Dal XlVal XVI secolo i duchi 
d'Este hanno strappatoal mare 
vasti terreni e portato a termine la 
costruzionedi importantiedifici, 
checonferisconoaquestaregio- 
neuncarattereunico. 
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LA CURIOSITÀ 


Olio d'oliva, l'Italia toma pània al mondo 



MARCO TEDESCHI 

G razie all'abbondante produzione di olive, l'Italia toma ad essere il primo produt¬ 
tore di olio al mondo. Per “festeggiare" l'avvenimento i 6.000frantoi italiani, in 
particolare quelli umbri, apriranno sabato e domenica le loro porte a turisti e vi¬ 
sitatori. «L'olio extravergine d'oliva può bissare il successo del vino italiano quale rap¬ 
presentante e testimonial di un territorio - commenta Marco Caprai, presidente del 
Centro agroalimentare dell'Umbria - Ma bisognerà valorizzare molto dipiùDop elgp 
che in Italia rappresentano solo il 2% della produzione mentre consumatori ma anche 
grande distribuzione mostrano di apprezzare sempre di più la qualità ». 








La Borsa 


MIB 1.065+0,756 

MIBTEL 25.225+0,146 

MIB30 36.432 -0,087 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-0,004 

1,005 

1,009 

LIRA STERLINA 

-0,001 

0,629 

0,630 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1.599 

1.600 

YEN GIAPPONESE 

-0,320 

103,030 

103,350 

CORONA DANESE 

0,000 

7,439 

7,439 

CORONA SVEDESE 

+0,012 

8,618 

8,606 

DRACMA GRECA 

0,000 

328,550 

328,550 

CORONA NORVEGESE 

-0,004 

8,132 

8,136 

CORONA CECA 

-0,038 

36,070 

36,108 

TALLERO SLOVENO 

+0,062 

196,957 

196,895 

nORINO UNGHERESE 

-0,640 

253,710 

254,350 

SZLOTY POLACCO 

+0,014 

4,294 

4,280 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,576 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

-0,001 

1.487 

1.488 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,005 

1,969 

1,974 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,584 

+0,001 1,583 

RAND SUDAFRICANO 

-0,015 

6,188 

6,203 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro= Lire 1,936,27 

L'INTERVISTA | 


Telecom, In arrivo 13.500 esuberi 


Colaninno presenta i tagli, i sindacati annunciano scioperi 




GILDO CAMPESATO 

ROMA 13.500 esuberi: Tammini- 
stratore delegato Roberto Cola¬ 
ninno conferma (con un "rilan¬ 
cio” di 500 unità) le indiscrezioni 
sugli esuberi a Telecom. II piano 
industriale 2000-2002 presentato 
ieri ai sindacati nelle sue linee ge¬ 
nerali prevede dunque tagli per 
6.300 posti sulla rete, 3.800 sul 
mercato Italia e 3.400 nello staff. 11 
lutto in un biennio e non nel 
triennio come ipotizzato n un pri¬ 
mo momento. Altri 2.300 dipen¬ 
denti verranno spostati a livello 
territoriale: il 20% con mobilità 
nazionale e r80% all'intemo della 
provincia o della regione di lavo¬ 
ro. Per i sindacati comunque, po¬ 
trebbero essere oltre 30.000 le 
uscite effettive da Telecom consi¬ 
derando le attività che saranno ce¬ 
dute e quelle date in outsourcing. 

Se con unamanoha impugnato 
la forbice, Colaninno si dice pron- 
f o con l'altra ad usare la penna per 
firmare 6.200 lettere di assunzio¬ 
ne di cui 2.000 in Telecom Italia, 
3.000 in Time 1.200nelle parteci¬ 
pate estere. Ciò tuttavia, non è ba¬ 
stato a superare la con¬ 
trarietà dei sindacati ai _ 

tagli: «Colaninno ci ha 
detto che il piano non è 
modificabile. E quesfo il 
sindacato non può con¬ 
dividerlo. Promuoverà 
una mobilitazione gene¬ 
rale del gruppo, compre¬ 
se le aziende nelle quali è 
applicato il contratto 
metalmeccanico», ha af¬ 
fermato Giampiero Ca¬ 
stano, segretario nazio¬ 
nale della Fiom. Già nei 
prossimi giorni potrebbe 
essere proclamato un pacchetto di 
scioperi a livello locale: ieri, in 
coincidenza con la convocazione 
dei sindacati, vi è stata un'agita- 
zionenazionalediTore con mani¬ 
festazioni in varie località. Dopo 


Natale potrebbe essere dichiarato 
uno sciopero nazionale. 

«Mancano dei piani operativi 
dettagliati e ci sono troppe incer¬ 
tezze legate agli investimenti, 
quindi - ha affermato il segretario 
confederale della Cgil, Walter 
Cerfeda - il piano così com'è non è 
accettabile. 11 nostro è un giudizio 
negativo perché c'è solo una ridu¬ 
zione rapida dei costi e incertezze 
sullo sviluppo». Con i sindacati, 
comunque, non è ancora rottura 
su tutto il fronte: forse lunedì ri¬ 
prenderà il negoziato. 1 sindacati 
contano di poter modificare i nu¬ 
meri di Colaninno: «Non diamo 
per scontala la questione degli 
esuberi», spiega Paolo Pirani della 
Uil. Secondo Fulvio Fammoni, se¬ 
gretario generale dello Slc-Cgil, «Il 
piano è preciso sugli esuberi, ma 
incerto sugli investimenti che tra 
l'altro sono legati a fattori esterni a 
Telecom come le tariffe. Ed invece 
noi vogliamo innanzitutto discu¬ 
tere di certezze sullo sviluppo. E di 
questo parleremo con Telecom ». 

FINSIEL. Tramontata la vec¬ 
chia idea di affidare ad ale 
manager americani, capitanati 
da Joseph Tucci, la gestione. Si 


■ GUERRA 
DI CIFRE 
Cgil, CisI Uil 
«Usciranno 
in 30.000» 
Telecom: 
«Assunzioni 
e sviluppo» 


punta invece alla creazione di un 
polo informatico attorno alla 
Finsiel cui saranno conferite Te- 
lesoft e SodaUa oggi controllate 
da Telecom. La Sogei, o almeno 
una parte di essa, dovrebbe inve¬ 


ce passare al ministero 
delle Finanze. Telecom, 
comunque, è sempre in 
cerca di partner capaci 
di valorizzare le compe¬ 
tenze informatiche esi¬ 
stenti nel gruppo. Tra¬ 
montata l'ipotesi di al¬ 
leanza con Getronics, 
sono in corso trattative 
per fare entrare nella 
nuova Finsiel un grup¬ 
po americano «già pre¬ 
sente in Italia». 

ITALTEL. Telecom Italia ri¬ 
marrà azionista di Italtel pur per¬ 
dendo il molo di socio di mag¬ 
gioranza. Viene confermato che 
le trattative con l'americana Ci¬ 
sco, l'unica con cui Telecom sta 


discutendo, sono ormai in fase 
avanzata: Colaninno conta di 
poter firmare un memorandum 
d'intesa prima di Natale per poi- 
"chiudere" l'accordo nei tre mesi 
successivi. Nel progetto di par¬ 
tnership industriale allo studio, 
Telecom e Cisco avrebbero cia¬ 
scuno il 20% di Italtel; il 60% sa¬ 
rebbe controllato da investitori 
istituzionali. 

SIRTI. Se la prospettiva del 
maxi-dividendo e le attese per 
una imminente cessione traina¬ 
no il titolo in Borsa, ieri Cola¬ 
ninno ha ribadito ai sindacati la 
volontà di vendere. Giace da 
tempo sul suo tavolo l'offerta di 
Pirelli, ma si sono fatti avanti an¬ 
che i manager dell'azienda. 


Infostrada 
scommette 
sulle urbane 

■ Oltre a Wind che ha annunciato 
nei giorni scorsi che farà far con¬ 
correnza a Telecom sulle chiama¬ 
te urbane, anche Infostrada con¬ 
ferma per bocca deH'amministra- 
tore delegato, Riccardo Ruggiero, 
di voler intraprendere la stessa 
strada dal prossimo primo gen¬ 
naio. Il servizio partirà inizialmen¬ 
te in 10 città: Milano, Bologna, 
Padova, Ivrea, Ancona, Bari, Mo¬ 
dena per famiglie e piccole azien¬ 
de mentre a Roma, Napoli e Tori¬ 
no l'offerta è inizialmente riserva¬ 
ta a medie e grandi imprese. Il 
servizio verrà esteso a tutto il pae¬ 
se entro il prossimo giugno, ma 
già a marzo potrebbe essere este¬ 
so a 52 città. L'offerta di Infostra- 
da, ha precisato Ruggiero, non 
prevede canone, ma l'azienda 
non si farà carico del canone Te¬ 
lecom che l'utente dovrà conti¬ 
nuare a pagare, a differenza di 
quanto ha in programma di fare 
la concorrente Wind per i clienti 
con elevato traffico telefonico. 

La società di telefonia controllata 
dal gruppo Mannesmann, ha 
detto Ruggiero nel corso di una 
conferenza stampa, conta di 
chiudere il '99 con un fatturato di 
1.350 miliardi (+650% sul'98). 
Gli abbonati Internet a fine no¬ 
vembre hanno toccato 
1.230.000 unità, di cui 930.000 a 
Libero, mentre gli abbonati voce 
si sono attestati tra i 2.430.000 e i 
2.450.000. Infostrada, ha sottoli¬ 
neato Ruggiero, viaggia su un rit¬ 
mo di 55.000 abbonati Internet 
acquisiti a settimana, mentre il 
traffico medio giornaliero è au¬ 
mentato a 17 milioni di minuti a 
fine novembre. 


Fìsso-mobile: 
lunedì arrivano 
ì nuovi prezzi 

■ Lunedì si dovrebbe finanlmente 
avere una parola certa sui nuovi 
prezzi delle chiamate da telefoni 
fissi a cellulare, l'authority per le 
telecomunicazioni avrebbe infatti 
quasi concluso il proprio lavoro le 
cui conclusioni verranno appunto 
rese note all'inizio della prossima 
settimana. A quanto risulta la tarif¬ 
fa media delle telefonate da fisso a 
mobile su cui sarebbe orientata 
l'Authority dovrebbe scendere dal¬ 
le 647 attuali alle 470 lire circa con 
un calo attorno al 27%. È tuttavia 
possibile che vengano anche leg¬ 
germente ritoccate le quote della 
tariffa che spettano da un lato a 
Telecom, dall'altro a Tim e Omni- 
tel, i due gestori notificati di rile¬ 
vanza sul mercato. Non è però an¬ 
cora chiara la tempistica e le mo¬ 
dalità di attuazione della manovra. 
In ogni caso le nuove tariffe, oltre 
ad essere più basse delle attuali, a 
differenza di quanto avviene oggi 
saranno anche diverse a seconda 
dell'operatore chiamato. 
L'authority delle tic ha intanto 
aperto un'istruttoria sulla nuova 
tecnologia Adsl che Telecom ha 
annunciato di voler commercializ¬ 
zare in tempi brevi e che già un 
operatore indipendente sta propo¬ 
nendo ai suoi clienti. L'Adsl per¬ 
mette un accesso a Internet molto 
veloce. Secondo quanto riferito da 
fonti deH'autorità, l'istruttoria è 
stata aperta in quanto l'Adsl è un 
nuovo servizio e necessita dunque 
di un'autorizzazione. Immediata la 
replica di Telecom Italia che si è 
detta fiduciosa che le informazioni 
già fomite all'authority suH'Adsl 
«siano più che sufficienti per una 
decisione positiva e rapida». 




Nieddu (Cna): piccole imprese forza dell'Italia 


Uipssana CofomBi 

si è laureata al ‘Dams di ‘Bologna 


il 29 novembre 1999 con il massimo dei voti. 


ROMA Da belle a brutte. Per il 
presidente della Consob Luigi 
Spaventa le piccole imprese di¬ 
ventano quasi una palla al piede 
quando lo scenario competitivo 
diventa il mondo. «Non sono 
d'accordo - protesta Gonario 
Nieddu, presidente della Cna - Ba¬ 
sta guardare alle cifre: nel 1998 
piccola impresa e artigianato han¬ 
no avviato al lavoro 300.000 ap¬ 
prendisti, un terzo dei quali è già 
stabilizzato. Su 200.000 nuovi po¬ 
sti di lavoro, oltre l'80% sono do¬ 
vuti alla piccola impresa. Dov'è la 
palla al piede di cui parla Spaven¬ 
ta? 

Sì riferiva alla difficoltà dì com¬ 
petere con dimensioni inadegna- 
te nel mercato globale. 

«Ma se l'artigianato da solo fa il 20% 
dell'export diretto italiano! La pic¬ 
cola impresa ha garantito condizio¬ 
ni di sviluppo, occupazione ed una 
fetta importante del Pii». 

Secondo Spaventa bisognerebbe 
togliere le agevolazioni all'im¬ 
prenditoria minore per spinger- 
laacrescere. 

«Premesso che sono ben maggior i 


sostegni di cui gode la grande indu¬ 
stria, non sono affatto convinto che 
le piccole imprese siano al capoli¬ 
nea. Tant'è vero che si moltiplicano 
e sono le uniche a creare occupazio¬ 
ne. La ricetta Spaventa non serve a 
far crescere le imprese, ma piuttosto 
a metterle in difficoltà aggravando¬ 
ne i problemi, a partire 
dall'occupazione». 

Ma il sistema delle 
protezioni non pnò 
dnrare all'infinito. 

«Non chiediamo af¬ 
fatto protezioni parti¬ 
colari, bensì che si in¬ 
vesta sull'imprendito¬ 
ria minore miglioran¬ 
do la competitività del 
sistema Italia, valoriz¬ 
zando le reti territoria¬ 
li, intervenendo sul 
costo del lavoro, acce¬ 
lerando la sburocratiz¬ 
zazione. Sono queste le cose che im¬ 
pediscono lo sviluppo e frenano la 
crescita anche dimensionale delle 
piccoleimprese». 

Ma è il momento delle grandi ag¬ 
gregazioni, delle fusioni, dei ta- 


ke-over. Come può reggere il si¬ 
gnor Brambilla? 

«Non mi nascondo limiti e proble¬ 
mi. Ma si tratta di vedere come supe¬ 
rarli, non di buttare nel cestino un 
sistema produttivo che tanto dà al 
Paese. Bisogna essere realistici. E la 
realtà ci dice che questo è il modello 


imprenditoriale italiano. Ma atten¬ 
zione a non sottovalutarne troppo i 
limiti: l'elasticità del sistema ha co¬ 
stituito un elemento vitale per la 
crescita del Paese e continuerà ad es¬ 
serlo anche in un mondo globaliz¬ 


zato. Si tratta, dunque, di trovare 
meccanismi che consentano alle 
piccole imprese e ai distretti indu¬ 
striale di stare insieme, di mettersi 
in rete per superare con un sistema 
di relazioni i limiti della dimensio¬ 
ne: l'Italia deve scommettere su 
quel che è prima ancora che su quel¬ 
lo che vorrebbe essere». 
Non sarà facile nel 
mondodell'Internet 
economy. 

«No, e penso che la pic¬ 
cola impresa soffrirà 
più della grande perché 
vanno costruiti dei 
meccanismi di suppor¬ 
to che oggi non esisto¬ 
no. Ma se sapremo ven¬ 
dere qualità a costi 
competitivi, il com¬ 
mercio elettronico può 
essere addirittura un 
grosso vantaggio per¬ 
ché anche una piccola potrà avere la 
sua finestra sul mondo forse più fa¬ 
cilmente di ora». 

Non sì possono,però, negare i pro¬ 
blemi dì innovazione tecnologi¬ 
ca e dicapìtalizzazìone. 


«Nessuno li nega. Tuttavia, le pic¬ 
cole imprese possono anche met¬ 
tersi insieme su una serie di progetti, 
soprattutto se si creerà un rapporto 
più positivo con le università, sino¬ 
ra sostanzialmente assenti. Bisogna 
investire sui sistemi locali, non but¬ 
tare a mare le piccole imprese. Tan¬ 
t'è vero che in molti paesi, StatiUni- 
ti compresi, si guarda con interesse 
alle piccole imprese italiane». 

Tra Borsa e piccole imprese sem¬ 
brano dialogo impossibile. 

«Non nego i problemi di finanzia¬ 
mento, soprattutto per colpa delle 
banche che hanno sostenuto so¬ 
prattutto le grandi imprese. Ma ciò 
non significa che l'impresa minore 
debba scimmiottare in tutto e per 
tutto le grandi. Il nostro sistema 
produttivo ha una sua particolarità 
rispetto agli altri: valorizziamone le 
potenzialità prima ancora che ten¬ 
tare di diventare quel che non sia¬ 
mo. Per una piccola impresa diven¬ 
tare grande non significa crescere in 
addetti o capannoni, ma diventare 
capace di competere nel mondo 
globale». 

G.C. 


Ài 


Spaventa 
sbaglia 
Le aziende 
minori vanno 
valorizzate 
non penalizzate 





Urlatore il chiarissimo ‘Prof. Lamberto ‘Irezzinu 
Congratulazioni 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, ErFEyrìvT^iroreTsaTeTsr 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 


AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbikazkrne. 



Lavopo.lt 


In edicola con rUnità 
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rUnità 


LE Cronache 



Venerdì 3 dicembre 1999 


♦il cardinale Tonini: non aedo 
che ci fosse Vintenzione di aprire 
una aociata pa la morte dolce 


♦ Giovanni Balinguer: manca 
un impegno più forte 
pa alleviare il dolore dei malati 


Eutanasia, il no dei medici 
ii sì di Rita Levi Montakini 


n «caso» Montanelli riapre la polemica 



Indro 

Montanelli 
che in un 
dibattito ha 
rivendicato il 
diritto di ogni 
uomo a 

scegliere sulla 
propria fine 


L'INTERVISTA 


Trizzino: «La tentazione di chiedere la morte? 

Non scatta se si risolvono i veri problemi dei malati» 


ROMA Indro Montanelli ha riba¬ 
dito in un dibattito pubblico che 
vorrebbe decidere il «come» e il 
«quando» della propria morte, 
convinzione peraltro manifestata 
più volte in passato. E le reazioni 
sul delicatissimo tema della «dol¬ 
ce morte» non si fanno attendere. 
Un netto «no» alla richiesta di In¬ 
dro Montanelli di trovare un me¬ 
dico che si impegni a farlo morire 
quando lui vorrà arriva immedia¬ 
to dal presidente dell'ordine na¬ 
zionale dei Medici, Aldo Pagni. 
«Al di là delle posizioni religiose 
credo che sia legittimo e condivisi- 
bile a livello personale la rivendi¬ 
cazione di scegliere il momento 
della propria morte - dice Pagni - 
ma la professione medica non farà 
il passo di accettare di aiutare i sui¬ 
cidi». Pagni auspica invece che 
«per la terapia del dolore possano 
esserci a disposizione tutti i farma¬ 
ci, non per anestetizzarlo ma per 
aiutare a vivere meglio». 

La funzione del medico «è quel¬ 
la di curare e di aiutare a vivere, 
non di provocare la morte. Deve 
curare rispettando sempre l'auto¬ 
nomia e la volontà del malato ed 
evitare di accanirsi verso di lui 
quando le terapie non hanno più 
efficacia», dice il presidente del 
Comitato nazionale di bioetica 
Giovanni Berlinguer. «Penso che 
Montanelli al quale tutti auguria¬ 
mo di campare ancora a lungo e di 
aiutarci con le sue idee e la sua 
straordinaria vitalità - rileva Ber¬ 
linguer - abbia ragione su un pun¬ 
to: ciascuno ha il diritto di sceglie¬ 
re e di determinare liberamente la 
propria vita e, al limite, anche il 


quando e il come morire. Ricordo 
tuttavia che l'ostacolo principale 
all'espressione di questa volontà 
per la stragrande maggioranza del 
genere umano sta nel fatto che in 
molti casi il quando e il come mo¬ 
rire è determinato da malattie pre¬ 
coci, premature ed evitabili». «In 
Italia - ha aggiunto ancora Berlin¬ 
guer - è una questione morale an¬ 
che il fatto che molti malati croni¬ 
ci e terminali soffrono per la man¬ 
canza di un impegno più forte per 
alleviare il loro dolore e per evitare 
le loro sofferenze. È necessario che 
cresca una cultura capace di pro¬ 
muovere l'assi¬ 
stenza a questi 
malati e di ac¬ 
compagnare 
con atti di soli¬ 
darietà la fase 
finale della vi¬ 
ta». 

«Conosco 
abbastanza be¬ 
ne Montanelli 
per poter affer¬ 
mare che non è 
sua intenzione 
lanciare sfide né crociate a favore 
dell'eutanasia», afferma il cardi¬ 
nale Ersilio Tonini. «Essendo 
Montanelli un uomo di assoluta 
trasparenza - ha detto Tonini - ri¬ 
tengo che non si debba interpreta¬ 
re il suo stato d'animo come il de¬ 
siderio di fare propaganda alle tesi 
della dolce morte. Credo che 
quando uno vive stati di sofferen¬ 
za meriti grande attenzione. Per 
questo, sono del parere che Mon¬ 
tanelli non abbia riflettuto fino in 
fondo sul fatto che lui vorrebbe 


chiedere a un medico il sacrificio 
della propria coscienza, ma quel 
sacrificio non si può chiedere, 
neppure in nome di una grande 
amicizia». 

«Avere dalla nostra parte una 
personalità come Montanelli ci 
spinge ad andare avanti nella no¬ 
stra battaglia». Cosi commenta 
Emilio Coveri, presidente di Exit 
Italia, l'associazione italiana per il 
diritto ad una morte dignitosa che 
sta elaborando in proposito una 
proposta di legge. 

«Nei termini in cui si è espresso 
Indro Montanelli non ci sono gli 
estremi^ dell'istigazione all'euta¬ 
nasia». Èil parere del professor An¬ 
tonio Baldassarre, presidente 
emerito della Corte costituziona¬ 
le: «Più che deprecabile ciò che ha 
detto il grande giornalista - ha di¬ 
chiarato Baldassarre - mi fa una 
certa compassione. È un uomo 
che ammiro ma che di fronte alla 
morte, un evento naturale, si di¬ 
mostra fragile, privo di una deter¬ 
minata forza di volontà». 

Infine, il premio Nobel per la 
medicina Rita Levi Montakini: 
«Non mi permetterei mai di riven¬ 
dicare il diritto di morire per gli al¬ 
tri, ma non troverei niente da ridi¬ 
re se a chiederlo per se stessa è una 
persona nel pieno delle sue facol¬ 
tà». Nata lo stesso giorno e lo stes¬ 
so anno di Montanelli, la profes¬ 
soressa Levi Montakini condivide 
il senso delle sue affermazioni: ma 
un'eventuale legalizzazione del¬ 
l'eutanasia dovrebbe comunque 
avvenire «con limiti ben precisi», 
in modo da «limitare il diritto alla 
singola persona». 


ANNA MORELLI 

ROMA Di eutanasia parliamo con 
il dottor GiorgioTrizzino, vicepre¬ 
sidente della Società italiana cure 
palliative, medico dell'Ospedale 
civico di Palermo, che sta organiz¬ 
zando un hospice, secondo la 
nuova riforma sanitaria e che, 12 
anni fa ha costituito un'associa¬ 
zione di volontariato per l'assi¬ 
stenza ai malati terminali. 

Dunque, occorre riconoscere a 
Montanelli il merito di aver fatto 
riemergere sui giornali un argo¬ 
mento assolutamente tabù 
«Adireilvero, anche il ministro ha 
il merito di avere coraggiosamen¬ 
te affrontato il problema dal pun¬ 
to di vista politico. Lei ha voluto 
fortissimamente, dopo l'escala¬ 
tion del caso Di Bella, che le atten¬ 
zioni andassero al vero problema 
di tutti! malati: l'assistenza.» 

Ma l'eutanasia non coincide con 
lecure palliative... 
«Assolutamente no. Anzi direi che 
ne è la negazione, nel senso che le 
cure palliative sono il superamen¬ 
to dei concetti legati in qualche 
modo a soluzioni politiche del 
problema della sofferenza dell'uo¬ 
mo. Cioè le cure palliative supera¬ 


no il problema dell'eutanasia, in 
quanto si prendono cura vera¬ 
mente del malato. Il che è una ri¬ 
sposta quasi altrettanto efficace in 
termini di completezza assisten¬ 
ziale, perché questi malati in fon¬ 
do hanno la necessità che qualcu¬ 
no si occupi di loro: del sonno che 
spesso scompare, di lenire il dolo¬ 
re, di sollevare la famiglia da alcu¬ 
ni aspetti pratici. Risolvere questi 
problemi del malato significa evi¬ 
tare che scatti la tentazione della 
richiesta di morte» 

Però le cure palliative non posso¬ 
no escludere quella richiesta. 
«Accade, ma quando fallisce l'assi¬ 
stenza. Quando si fa una buona te¬ 
rapia dei sintomi, si gestisce l'a¬ 
spetto sociale, l'aspetto spirituale 
ed etico, quando si dà una risposta 
forte vengono meno i problemi 
principali. Chi chiede di morire è 
un malato che soffre un dolore to¬ 
tale. La sofferenza è un quadro 
complessivo dove quel malato si 
inserisce in un contesto anche 
ambientale di disadattamento e di 
mancanza di presenze. Si possono 
eliminare le condizioni negative 
che determinano quella richiesta» 
Secondo lei, l'eutanasia, da un 
puntodi vista etico?... 

«Io ho visto tanti malati soffrire, e 


per i quali non è sufficiente nep¬ 
pure il dosaggio massimo di mor¬ 
fina. Alcuni di loro perdono an¬ 
che la configurazione corporea 
per deformità che la malattia in¬ 
fligge. Qui l'intervento risolutore 
può non essere sufficiente e allora 
occorre affrontare il problema in¬ 
sieme, con i gmppi che si occupa¬ 
no di questa assistenza, insieme al 
malato. Il medico non è mai solo 
davanti a questa prospettiva. Il 
mio personale punto di vista, è di 
massimo rispetto per la volontà 
del paziente, ma anche per le con¬ 
vinzioni del medico». 

Il presupposto fondamentale è 
comunque che il malato sia libe¬ 
ro di scegliere. 

«Certamente, ma talvolta un uo¬ 
mo con questo tipo di sofferenza 
non è libero di scegliere». 

L'argomento dovrebbe essere af¬ 
frontato a livello legislativo? 
«Assolutamente sì. Così come è 
stato affrontato in Australia, in 
Olanda, in Danimarca. In Italia 
avverrà e la diffusione delle cure 
palliative contribuirà anche a ren¬ 
dere più consapevole la pubblica 
opinione. Certo bisognerà essere 
molto attenti e molto cauti». 
Potrebbe, per esempio, essere una 
decisione da assumere nel corso 


della vita, qnando si è sani e co¬ 
scienti? 

«Secondo me sarebbe più etico e 
anche più giusto. È un po' come la 
donazione degli organi. Però sono 
fenomeni difficili da esaminare 
perché comportano riflessioni 
che è complicato standardizzare 
in leggi e normative». 

Lei si è trovato personalmente di 
fronteaunarichiesta dimorte? 
«Sì, ed è più frequente che proven¬ 
ga da un giovane o da un bambino 
che in qualche modo chiede di 
porre fine alla sua incomprensibi¬ 
le sofferenza. Per gli adulti si è veri¬ 
ficato, davanti a una sofferenza 
che proprio non era trattabile. Fin 
quando c'è una possibilità di solu¬ 
zione, di trattamento, è difficile 
che avvenga questa richiesta, solo 
quando si è coscienti che non c'è 
speranza, allora davanti si ha solo 
la sofferenza». 

Per lei l'eutanasia è legata quindi 
soloaun malatoterminale? 

«Sì. E credo che anche la Chiesa 
abbia fatto grandi passi avanti ri¬ 
spetto al trattamento del dolore. È 
un discorso che in Italia si sta 
aprendo, anche la Commissione 
di Bioetica lo sta affrontando. Pri¬ 
ma o poi sarà consegnato al Parla¬ 
mento e all'opinione pubblica». 


■ ANTONIO 
BALDASSARRE 
Non c’è 
istigazione 
Per lui provo 
una certa 
compassione 
Mostra paura 
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La Carta 


DELL'OSPITE 





O ♦' S. 

„ airAdiae 



andalo^molveno 
FAI DELIA MGANELLA 


I E GRATUITA e rilasciata esciusivamcnic a chi 
prenota tramite il Comitato organizzatore della 
Festa e gli uffici elencati nella pagina delle 
informazioni. Non comprende la garanzia 
assicurativa 


LA CARTA DELL OSPITE DÀ DIRinOA: 

SCONTI sull'acquisto degli skipass 

SCONTI per le lezioni di scr alpino 0 nordico 

SCONTI pei i rroicggi sci e scarponi 

TRASPORTI GRATUITI nell'ambito della 
zona interessala alla Festa 

SCONTO ingresso piscina 

SCONTO ingresso palaghiaccio 

PARTECIPAZIONE alle varie iniziative 
previste dal programma della Festa 


' IvJ 




PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 


4^- 

SKI^S 





SKIPASS 


a pensione completa 



1 giorno 

l. 

39.QD0 

5 

giorni 

L 134.000 





1 giorno Iemale 

L. 

32.000 

6 

giorni 

L 162.000 


3 GIORNI 

/GIORNI 

10 GIORNI 

2 giorni festivi 

L. 

72.000 

7 

giorni 

L 175.000 1 


(13-16/01/2000) 

(16-23/01/2000) (13-23/01/2000) 

2 giorni feriali 

L. 

60.000 

8 

giorni 

E. 194.00D ' 





3 giorni 

L. 

87.000 

9 

giorni 

L. 211.Q0D 

FASCIA um 

L. 285.QOO 

L. 580.000 

L 800.000 

4 giorni 

L. 

111.000 

10 

giorni 

1. 225.000 

FASCIA nm 

L. 265.DOO 

L. 540.000 

L 750.000 

tessera 25 punti 





L. 49.000 

FASCIA a 

L. 245.000 

L. 510.000 

L 700.000 

lesserà 50 punti 





L. 92.000 

FASCIA 

L 230.000 

L. 480.0QO 

L 660.000 

cabinovia andala/rilorno 



l. 14.500 





cima Paganellaandata/ritGfiio 



L. 15.500 


Pc' a mezza pensione, detrazione del 10 '.'o al giorno sul prezzo oi pensione ooii’plsta 
Sjpplettretio singola 15T, Sconto ,T e Z letto 10^ Scodo oampTi da 1 a 3ar ti: 
35'L. Sconto :tanpir.i oi età intenore a 12 anno 20%. La pensione oaric con la cena del 
ciomodiarnvocte'Ti'ira con il pranzo del giorno di partenza 


PREZZI CONVENZIONATI APPARTAMENTI 


/GIORNI 10GIORNI 
(16-23/01/2000) (13-23./01/2000) 


SCUOLE DI SCI CONVENZIONATE 


Scuola Italiana Sci Andalo 
Centro Euro Carving 
Olimpia Ski Center 

Scuola Italiana Sci Dclomili di Brenla 
Scuola Italiana Sci Fai della Raganella 


LETTI 

4 

L. 

G8D.OOQ 

L. 770,000 

LETTI 

5 

L. 

75D.00D 

L 980.000 

LETTI 

6 

L, 

850.000 

L.1.200.000 

LETTI 

7 

L. 

900.000 

11,250.000 

LETTI 

8 

L, 

950.000 

L. 1.300.000 


Due are cullettive al fjiurno per un rrtassimo rii 8 persane 

3 giorni L, 70,000 6 giorni l. 105.1 


I p'ez/i sono oomprens'vi di tutte e scese: ijli appaitenierti soro fornili di codette e 
altrezzalura da cueina È esclusa la hianctreria da ledo e da tragno Gli appa'ranrcnti ed i 
'esdencesonodisoonibiiidaiponcnggiode giomod arivo. 


RESIDENCE (lutto comoreso 


/GIORNI 

(sabato 15 - sabato 22/01/2000) 

L. 772.DOO 
L. 978.000 
L.1.133.000 


NOLEGGI 


COMPLETO FONDO 
SCI DA DISCESA E SCARPONI 
giornaliero L. 20.000 

6 giorni L. 50.DOO 

10 giorni L. 70,000 


SCI CARVING 
E SCARPONI 

giornaliero L. 25.000 

6 giorni L. 60.000 

10 giorni L, 80.000 


BILOCALI 4/5 letti 

TRILQCALIOIetti 

TRILOCALEBIetti 


SKI RAMA 


DOLOMITI ADAMELLD-BRENTA 

Con raggiunla di Lin; JO ODOs,. i.'n ncrnir.o Siopass : nn-no 6 nicrri). 
aoss tililà di scia'E agri giorno n una lc:ali:à diversa 

Madonna di Campiglio, Pinzalo, Folgarida-Marllleva, Pejo, 

Tona le-Ponte di l^ao, Andalo-Fai della Paganella, Monte Bondone. 


Prenotazione e Pagamenti 

Pnma di effettuare la prenotazione per l'albergo, per l'ap¬ 
partamento o residence, venficare telefonicamente con il 
Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). 

Le prenotazioni si effettuano: 

- inviando la scheda compilata, unitamente alla caparra 
pari a 1/3 del costo totale del soggiorno airufficio 
Prenotazioni Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 
38100 Trento (Tel. 0461/230054); 

- a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale 
de L'Unità sulla Neve; 

- oppure versando la caparra presso una Federazione dei 
DS convenzionata o presso le Unità Vacanze. 

I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


In caso di rinuncia suecssiva al 01/12/1999, la caparra non sarà restituita 

Di (onpilari integralmanlc e inviare a: LESTI liHITV NEVE - Via Saffrajin, 21 - itlDD TREIirD 

I £c::cscriHo. reszertea. 


Prenda cal : 

Tgid-ui 

13'16 gemalo 

Zgioin lCgiC"ii 

1S-23ge"naio 13■23gen''aia | 

I 


PAESSO L'ALBERGO 


.s:anzeirg3le N. 


Pasca 

.stanze dc:n E di cui -lEtirorisI.. 


N.elanze tìcle 


roale peadue 

Uti izza < rp erga lei 

BaTipid 1 3-7 anni) N. 

Mezza cens'Oie 

Pensione M"iple1c 

PRESSO L'APPARTAMENTO 0 RESIDENCE 


M'VERG 

MJf/ERC... 


■muN 

cenN. 


leti 

..Ieri 


NG: Ogni appaiamento o residenu torrisponde ad un agmeio. è quindi opportuno indicare il numtro ohitelelonicamenli i alato aaaegnalo. 


Cacarradi Lit 
Barca. 


arrezzc 3S£e9rciC''c:la'sN'. 

baia. Firma.. 


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
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LA Politica 


♦il «caso» riguarda la Finanziaria 
mentre la coalizione è compatta 
sulla legge sulla parità oggi in aula 


^ Anche 21 deputati ds critici 
con l'emendamento Castagnettì 
Oggi a Pisa il congresso tematico 


Scontro nel centrosinistra 
sui docenti delie «paritarie» 

n Ppi propone sgravi, contrari Sdi, Pdd e Verdi 


l'Unità 

L'eredità di Granelli: 
la politica è anche etica 

Con Moro e Zaccagnini cambiò la De 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Oggi la legge sulla parità tra 
scuola privata e scuola statale sarà 
all'esame dell'aula di Montecitorio. 
Ma nella maggioranza è bufera. E 
tra i partiti che appoggiano il go¬ 
verno D'Alema vi è chi vede le nubi 
della di crisi. In discussione non è il 
testo di legge sulla parità che nella 
versione approvata dal Senato resta 
per tutte le componenti del centro- 
sinistra il punto più alto di media¬ 
zione possibile tra le esigenze poste 
dai cattolici, popolari in testa, e le 
forze laiche e di sinistra. Lo dimo¬ 
stra la compattezza registrata nel 
voto di ieri in Commissione Cultu¬ 
ra che ha approvato il testo da oggi 
inizierà il suo iter in Aula. La bagar¬ 
re è scoppiata sull'emendamento 
alla Finanziaria presentato in Com¬ 
missione Cultura alla Camera da 
Castagnetti e dagli altri popolari, 
approvato con il voto favorevole 
dei deputati Ds (con l'eccezione di 
Vignali), con il giudizio favorevole 


IL CASO 


del ministro Berlinguer e con il vo¬ 
to contrario delle altre componenti 
della maggioranza. Con quest'e¬ 
mendamento i popolari chiedono 
un alleggerimento dell'onere con¬ 
tributivo per gli insegnanti a carico 
delle «scuole paritarie» che faranno 
parte del servizio scolastico nazio¬ 
nale. 11 loro trattamento previden¬ 
ziale andrebbe equiparato a quello 
degli insegnanti delle statali. Non è 
molto alta la spesa, si parla di circa 
90 miliardi, ma è il principio ad es¬ 
sere messo in discussione dai critici. 
«Così si apre la strada in modo sur¬ 
rettizio a forme di finanziamento 
alla scuola privata rompendo l'e¬ 
quilibrio trovato al Senato» è il sen¬ 
so delle dichiarazioni di Repubbli¬ 
cani, socialisti, comunisti italiani, 
Verdi e di 21 deputati Ds che han¬ 
no fatto blocco alla proposta dei 
popolari, appoggiata, invece, dai 
parlamentari dell'Udeur. Ma che 
piace anche ai deputati di An e del 
Ccd che sulla parità ripropongono 
per bocca del capogruppo Selva 
(An) maggioranze trasversali «tra 


cattolici». 

11 clima si è iniziato a surriscalda¬ 
re con la dichiarazione di Giovanni 
Crema (Sdi) che ipotizzava l'uscita 
dal governo del suo partito in caso 
di approvazione dell'emendamen¬ 
to. A raffica lo hanno seguito Ro¬ 
berto Viiletti ed Enrico Boselli che 
ha messo in guardia dal rischio di 
«una frattura vera» all'interno della 
maggioranza. Di possibile «rottura 
di un equilibrio di maggioranza» ha 
parlato anche Marco Rizzo (Pdei). 
«È un punto da discutere dopo l'ap¬ 
provazione del provvedimento sul¬ 
la parità» ha chiesto il verde Massi¬ 
mo Scalia. Una ventina di deputati 
Ds hanno definito l'emendamento 
un «grosso pasticcio». Anche per la 
responsabile scuola Ds, senatrice 
Maria Grazia Pagano vi sono pro¬ 
blemi: «Va bene l'equiparazione tra 
i docenti. Ma come la mettiamo 
con la riduzione di bilancio dell'1% 
per gli insegnanti delle scuole stata¬ 
li prevista dalla finanziaria? Sareb¬ 
be paradossale ridurre queste risor¬ 
se e favorire i docenti delle private» 


ha commentato. 

Ma sul piede di guerra sono an¬ 
che i ministri per gli Affari regiona¬ 
li, Katia Bellino (Pdei), e della Fun¬ 
zione pubblica Angelo Piazza (Sdi). 
Quest'ultimo ha definito «una posi¬ 
zione personale del collega» il pare¬ 
re favorevole dato da Berlinguer al¬ 
l'emendamento Castagnetti. «Non 
si è discusso del tema in Consiglio 
dei ministri, né il ministro Berlin¬ 
guer ha ritenuto di informarmi o 
consultarmi, così come occorre fare 
nel rispetto della collegialità quan¬ 
do si deve esprimere la posizione 
dell'intero governo su temi di gran¬ 
dissima rilevanza politica» ha com¬ 
mentato Piazza. «Sicuramente un 
parere favorevole a questo emenda¬ 
mento - ha concluso - sarebbe in 
stridente contraddizione con l'ac¬ 
cordo raggiunto nella maggioranza 
sulla parità scolastica, autorevol¬ 
mente garantito dal Presidente del 
Consiglio». «L'equilibrio politico 
che sostiene questa legge finanzia¬ 
ria, espressione del profilo riforma¬ 
tore del Governo D'Alema e su cui 




Luigi Berlinguer 


si basa la collaborazione tra diverse 
forze e orientamenti culturali, non 
può essere infranto tentando di in¬ 
trodurre surrettiziamente forme an¬ 
che indirette di finanziamento alla 
scuola privata» gli ha fatto eco la 
Bellino. Intanto Piazza del Gesù 
con Lapo Pistelli mette in guardia 
da chi legando la parità alle «legitti¬ 
me proposte avanzate dai popolari 
nella maggioranza che verranno di¬ 
scusse a tempo debito», punta a 
«destabilizzare la maggioranza nel 
momento in cui il centrosinistra sta 
invece recuperando coesione e con¬ 
senso elettorale». 

Ieri si è anche molto parlato di un 
possibile vertice di maggioranza 
sulla Finanziaria che avrebbe dovu¬ 
to riguardare anche la scuola. 11 ver¬ 
tice si è tenuto ma di scuola non si 
è parlato, né se ne parlerà nella co¬ 
da di questa mattina, assicurano da 
Palazzo Chigi. Un rinvio che è ap¬ 
parso ad alcuni salutare. 11 ministro 
Berlinguer dirà la sua domani all'as- 
sise congressuale Ds su scuola e 
università che si apre oggi a Pisa. 


PAOLO CABRAS 

Luigi Granelli è stato uno dei 
testimoni più lucidi e coerenti 
di quell'anima cattolico-demo¬ 
cratica che privilegiava le ra¬ 
gioni alte della politica, la vo¬ 
cazione a collocarsi dalla parte 
degli ultimi, la necessità del 
confronto e del dialogo con le 
altre culture politiche. 

Lui non laureato, già ope¬ 
raio specializzato nelle ac¬ 
ciaierie Italsider, è stato uno 
dei «visi pallidi» della sinistra 
democratico-cristiana ai quali 
la destra di partito rimprovera¬ 
va l'incessante curiosità intel¬ 
lettuale, lo stimolo ad appro¬ 
fondire il significato delle scel¬ 
te in relazione a valori irrinun¬ 
ciabili ed all'interesse genera¬ 
le. 

Era fra quelli definiti catto- 
comunisti perché per lui il dia¬ 
logo con l'altra forza popolare 
era un elemento dell'identità 
cattolico-democratica, quella 
di Moro e di Zaccagnini passa¬ 
ta per la Resistenza e per la 
fondazione della Repubblica. 

Aveva sofferto discrimina¬ 
zioni per la sua collocazione 
politica e negli anni 60 aveva 
dovuto rinunciare alla candi¬ 
datura al Parlamento per la 
contrarietà dell'Arcivescovo di 
Milano che era il futuro Papa 
Paolo VI, all'epoca impegnato 
a proteggersi dall'ostilità della 
destra curiale. 

Successivamente per Granel¬ 
li fu un cammino in ascesa 
che premiava le qualità morali 
ed intellettuali dell'uomo: de¬ 
putato, sottosegretario, mini¬ 
stro, membro della Direzione 
nazionale della Democrazia 
Cristiana, e vicepresidente del 
Senato. Il ruolo politico e le ca¬ 
riche istituzionali non hanno 
mai appannato la sua intran¬ 
sigenza e la capacità di andare 
controcorrente dentro il partito 
e nella stessa sinistra demo¬ 
cratico-cristiana. 

Fu con pochi altri fra i cat¬ 
tolici del no alla vigilia del re¬ 
ferendum sul divorzio, avver¬ 
sario della guerra nel Vietnam 
e severo critico delle deviazioni 
dalla lealtà istituzionale di 
leader politici ed esponenti dei 
corpi separati: la stagione delle 
stragi e il complotto chiamato 
P2 lo videro tra i politici più 
impegnati nella condanna e 


nella ricerca della verità. L'in¬ 
transigenza nel perseguire 
l'impegno politico non era un 
eccesso ma una garanzia a so¬ 
stegno del patto di fiducia con 
i suoi lettori. Moro e Zaccagni¬ 
ni sono stati i suoi riferimenti 
ideali e politici e tutta la sua 
azione dimostra che intendeva 
la sinistra democratico-cristia¬ 
na come l'altra faccia della lu¬ 
na rispetto alla pratica dorotea 
ed al piccolo cabotaggio. 

Le ultime battaglie combat¬ 
tute ancora insieme a pochi al¬ 
tri isolati nel partito furono nei 
primi anni 90 quelle contro la 
legge inutilmente repressiva 
voluta da Craxi sulle tossico- 
dipendenze e quella contro la 
legge Mammì sulla televisione 
commerciale: due occasioni 
nelle quali i garantisti, i libe¬ 
ral democratici, gli anticonfor¬ 
misti, erano 
scomparsi 
dallo schiera¬ 
mento di go¬ 
verno. Nel 
1994 Granel¬ 
li non ripro¬ 
pose la sua 
candidatura e 
pur aderendo 
al nuovo Par¬ 
tito popolare 
manifestò 
scetticismo 
sull'orientamento centrista e 
scelse per sé un ruolo apparta¬ 
to. 

Granelli è scomparso pre¬ 
maturamente ma la sua ricca 
vicenda personale spiega esau¬ 
rientemente la particolare 
esperienza dei grandi partiti 
popolari, ne chiarisce le reci¬ 
proche influenze e la distinzio¬ 
ne dai modelli europei: questa 
storia è ricca di insegnamenti 
anche per la stanca stagione di 
revisionismo che viviamo. 

La democrazia italiana è 
cresciuta anche perché nell'e¬ 
poca degli steccati ideologici 
uomini di frontiera come Luigi 
Granelli si sono mossi per dia¬ 
logare rifiutando la chiusura 
dogmatica negli schieramenti 
e scommettendo sulla creativi¬ 
tà di una politica capace di ri¬ 
cercare nuovi orizzonti. Un al¬ 
tro motivo per ricordarlo è 
quello di aver vissuto l'ispira¬ 
zione cristiana come impossi¬ 
bilità di essere conservatori e 
come spinta etica al cambia¬ 
mento politico e sociale. 


Con Cossiga 2 popolari, e II Trifoglio è (quasi) deteiminante 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Siamo arrivati a quota diciotto? 
Bene», vorrà dire che «saremo più autore¬ 
voli». Francesco Cossiga da Gap Ferrat si 
rallegra per la migrazione di due deputati 
dal Ppi al Trifoglio. Sono Andrea Guarino 
e Paolo Manca, eletti con RI e poi entrati 
nel gmppo popolare. Ma due numeri in 
più per il Trifoglio preoccupano la mag¬ 
gioranza, in vista della verifica di governo 
a gennaio. Adesso il governo può contare 
su 334 voti, (333 visto che il presidente 
della Camera non vota per prassi), ma sen¬ 
za i 18 deputati del Trifoglio si scendereb¬ 
be a 315, cioè la metà esatta dei 630 depu¬ 
tati. E fu solo un voto in meno a far cadere 


il governo Prodi. 

Il timore nasce dalTimprevedibilità del¬ 
le mosse di Cossiga, che alla cena del Ppe a 
Strasburgo, parlando con Berlusconi, si la¬ 
sciò scappare un «se troverò altri due de¬ 
putati allora gliela faremo vedere noi...», 
riferendosi al governo D'Alema. E ieri l'ex 
presidente conferma che «la politica è fat¬ 
ta anche di rapporti di forza». «Chi fa i 
conti sui numeri è in malafede», corregge 
il tiro Angelo Sanza, collaboratore di Cos¬ 
siga, «la presenza dei due in più non cam¬ 
bia il sostegno a D'Alema». Non sono pre¬ 
viste alleanze dell'Upr con Fi, (e sembra 
che le due new entry siano state intercetta¬ 
te mentre andavano da quella parte) a pat¬ 
to che non venga imposto l'Ulivo. Perché 
il Trifoglio è «la trincea difensiva» contro 


Pulivo 2, lo dice anche Boselli. E ogni mos¬ 
sa in più viene presa di mira. Come la cena 
di ieri sera a Bmxelles fra Castagnetti e Pro¬ 
di, insieme al ministro Letta. Un altro in¬ 
contro per mettere a punto il programma 
futuro: unità fra Democratici e Ppi per la 
verifica di gennaio; liste Margherita per le 
regionali; federazione dei gruppi parla¬ 
mentari. Puzza troppo di Ulivodue, tutto 
ciò, infatti i cossighiani quasi accusano 
Prodi di ingerenza negli affari italiani. I 
popolari sono «rammaricati» dalla perdi¬ 
ta dei due deputati, anche se precisano che 
provengono da Ri. Antonello Soro non 
vuole fare polemiche con l'Upr, soltanto 
si domanda se anche Cossiga conferma la 
fedeltà all'alleanza di governo come inve¬ 
ce assicura il Ppi. 


L'Asinelio intanto è alle prese con il rin¬ 
novo della presidenza del gruppo alla Ca¬ 
mera, ora in mano a Rino Piscitello. Gio¬ 
vedì si riunirà Tassembla, intanto 11 de¬ 
putati hanno firmato un documento a fa¬ 
vore del prodiano Franco Monaco. Fra 
questi si sono anche nomi legati a Di Pie¬ 
tro, anche se a volte in polemica, quali Elio 
Veltri, Federico Orlando e Gabriele Cima- 
doro, cognato dell'ex pm. Uno schiera¬ 
mento che esclude la divisione in dipietri- 
sti e prodiani, quindi, e i battibecchi avve¬ 
nuti sono solo «questioni di carettere» 
smorzano i Democratici. Di Pietro ha un 
caratteraccio, è vero, «ma è una risorsa 
preziosa, ce lo dobbiamo tenere com'è», 
avverte Veltri: «Senza di lui il movimento 
nonha senso». 


■ CARRIERA 
SOFFERTA 
Intellettuale 
di origini 
operaie, 
tu avversato 
dai notabili 
del partito 
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I CONGRESSI DI FEDERAZIONE IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 


In questo fine 
settimana 
si svolgeranno 
i Congressi 
di Federazione, a 
cui prenderanno 
parte i seguenti 
dirigenti nazionali 
dei Democratici 
di Sinistra 



Albano Laziale 

Caserta 

Foggia 

Polena e Vita 

Lolli e Vozza 

Vacca 

Asti 

Catania 

Forlì 

Ghilardotti 

Crucianelli 

Morando 

Bari 

e Pinocchiaro 

Prosinone 

Leoni e Mele 

Cesena 

Visco 

Benevento 

Bogi e Mazza 

Genova 

Conte e Nappi 

Chiavari 

Pumagalli 

Bologna 

Pranco 

e Ruffolo 

Veltroni e Grandi 

Civitavecchia 

Imola (BO) 

Bolzano 

Serafini 

Izzo 

Pilippetti 

Crema 

Imperia 

Brindisi 

Brutti 

Perrari 

Cremona 

Pettinar! 
e Torelli 

Caltanissetta 

Palei e Passuello 

Mancina 

Cuneo 

Isernia 

D’Alete 

Capo D’Orlando 

Pava 

Ariemma 
e Dameri 

Ivrea 

Lenzetti 


La Spezia 

Burlando 

Latina 

Tempesti ni 

Lecce 

Livorno (6-7 dicembre) 

Passuello 

Matera 

Luongo 

Modena 

Polena e Grandi 

Novara 

Margheri 

Pavia 

Cominelli 
e Galardi 

Pescara 

Angius e Buffo 


Reggio Emilia 

Veltroni 
e Rinaidini 

Rieti 

Rodano 

Roma 

Mussi e 
Napoietano 

Savona 

Campione e Urbani 

Siracusa 

Agostini 

Trento 

Polena 

Treviso 

Chiocchetti 

Trieste 

Cupedo 


Udine 

Baldarelli 

Verbania 

Travaglini 

Vercelli 

Rocca 

Verona 

Buffardi e Polena 

Viterbo 

Zingaretti 

Belgio 

Lombardi 

Germania 

Chiocchetti 

Lussemburgo 

Lombardi 

Svizzera 

Mele e Salvati 
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MEDIASET '99 

Per Berlusconi jr. 
un anno brillante 

■ Un 1999 «oggettivamente brillante» eun 
2000all'insegna di alcnne novità, prima 
fra tntte il ritorno di Alberto Castagna. È il 
gindizio snU 'anno televisivo appena tra¬ 
scorso di Piersilvio Berlnsconi vice presi¬ 
dente di RTl. Presentando i dati di ascolto 
dell 'anno Auditel (dal 3 gennaio al 2 7 no¬ 
vembre del'99), Berlnsconijr. basottoli- 
neato cbe comunqne «lo scopo primario di 
nn 'azienda commerciale è la redditività e 
non la gara degli ascolti». 11 risaltato pin' 
brillante resta il sorpasso di Canale S sn Rai 
Uno in qnesto mese ^ novembre in prima 
serata: 25,4% contro il 24%. Da Parigi ri¬ 
sponde il presidente della Rai, Roberto Zac¬ 
caria: "L'anno Anditel non e' ancora finito. 
Al momento, noi abbiamo perso in dne set¬ 
timane e vinto nelle altre 46 ". 


RAI'98 

Celli: «Piccola flessione 
ma risultati buoni» 

■ «Gli ascolti della Rai nel ' 98 sono stati buo¬ 
ni, come la Rai non faceva registrare negli 
ultimi 14 anni. Nei primi sei mesi del '99, 
poi, gli ascolti sono ottimi». Pierluigi Celli 
sottolinea il buon andamento in termini di 
audience dei programmi di Viale Mazzini. 
Nel corso della audizione davanti alla com¬ 
missione di Vigilanza, il direttore generale 
della Rai ba ammesso «una flessione nei 
primi due mesi del periodo di garanzia, ma 
non si tratta certo m una debacle. 1 dati di 
ascolto sono comunque buoni». Anche il bi¬ 
lancio della Rai, ba anticipato Celli, «si 
chiuderà con risultati buoni». Giudizio po¬ 
sitivo anche dal punto di vista qualitativo 
su tutte le produzioni: «La qualità dei pro¬ 
grammi della Rai, di tutti i programmi, sta 
migliorando moltissimo» ha detto Celli. 



Il giorno della follia 

I nizia come una giornata qualunque il d-day, il «Gior¬ 
no di ordinaria follia» di William Poster (Michael 
Douglas), un impilato come tanti altri, presodal 
traffico, dallo stress, dal nervosismo. Solo che Po¬ 
ster dà di matto e comincia a sparare. Pilm apologo 
sulla società americana dominata dalla fretta edalla 
violenza che comincia ad assomigliare troppo alla 
nostra. Rivedere per meditare su Raitre alle20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.35 

CUBA 


■ Accorso per salva¬ 
re il governo di Ful¬ 
genzio Batista dalla 
minaccia dei rivoluzio¬ 
nari di Fidel Castro, 
l’agente inglese Ro¬ 
bert Dapesincontra 
una sua vecchia fiam¬ 
ma che gli fa venire 
degli scrupoli di cuore 
e di morale. Finirà per 
cambiare fronte. Con- 
nery si diverte a fare 
un agente segreto 
agli antipodi di Bond. 


Regia di Richard tester, 
con Sean Cennery, Broe- 
ke Adams. Usa/Gran 
Bretagna (1979). 123 
minuti. 


■ RETE 4 22.55 

■ VISITATORI 


■ In pieno Medioevo 
il nobile Goffredo di 
Montalcino si accinge 
a sposare la bella Fre- 
negonda. Ricorre a 
una maga per rimedia¬ 
re un problema e con 
il suo scudiero si ritro¬ 
va sbalzato nel futuro, 
ovvero ai nostri giorni. 
Film cult che ha avuto 
uno strepitoso quanto 
inaspettato succes¬ 
so. 


Regia di Jean-Marie Poi- 
ré, con Jean Reno, Chri¬ 
stian Clavier, Valérie Le- 
mercier. Francia (1993). 
103 minuti. 


■ RAIDUE 10.35 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Il tema di oggi è: 
"terza età e immigra¬ 
zione". Nel 1985 na¬ 
sce a Roma all’Istitu¬ 
to San Gallicano il 
•Servizio preventivo 
delle migrazioni", il 
primo del genere, de¬ 
dicato agli extraco¬ 
munitari. Pioniere di 
questa iniziativa è il 
dottore Aldo Morrone 
che nel 1995 ottiene 
l’ufficializzazionedel 
servizio e nel 1998 il 
permesso di seguirlo 
a tempo pieno. Il ser¬ 
vizio funziona giornal¬ 
mente e ci lavorano 
dieci volontari. 


■ CANALE 5 21.00 

SCHERZI 
A PARTE 


■ Finalissima del 
programma condotto 
da Simona Ventura e 
Marco Columbro. In 
questa serata, il Di¬ 
rettore del Tg4 Emilio 
Fede alle prese con 
«massaggi particola¬ 
ri", il Presidente della 
Regione Lombardia 
Roberto Formigoni, 
Sandra Mondaini bef¬ 
fata con la complicità 
del marito, IvaZanic- 
chi protagonista di 
una notte «da tregen¬ 
da" in un albergo, 
Gianfranco Funeri alle 
prese con un’ammira- 
trice focosa. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


W RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMAHINA. 

Contenitore di attualità. 
Aii’interno: 7.00; 7.30; 

8.00; 9.00 Tgl; 7.05 
Rassegna stampa. Attualità; 

8.30; 9.30 Tgl-Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.55 BUTTATI BERNARDO! 

Film commedia (USA, 1967). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 LUI & LEI II. 

Miniserie. “Il campione”. Con 
Enrico Multi, Karin Proia. 

22.45 TG 1. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.35 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.25 SOnOVOCE. Attualità. 

1.45 SPENSIERATISSIMA. 
2.05 TGl-NOnE (Replica). 


^ RAIDUC 

6.20 FAUST. Miniserie. 

7.00 GO CART MAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.25 GIOCANDO AL 
LOnO ALLE OTTO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
13.55 VELA. Amerlca’s 
Cup - La sfida Infinita. 3° 
Round Robin. 

14.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. All’interno: 

16.00; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE’’. 

18.30 TG 2 - FLASH L.I.S. 
18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L’ULTIMO VALZER. 
Varietà. Conduce Fabio 
Fazio con la partecipazione 
di Claudio Baglioni. 

23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: Vela. 
America’s Cup - La sfida infi¬ 
nita. 3° Round Robin; 1.40 
Da Montecatini: Tennis. 
Coppa Europa maschile. 

2.10 L’ITALIA INTERROGA. 

2.15 LAVORORA. Rubrica. 

2.25 ANIMA MUNDI. 


À R/urnE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Toni 
Garrani, Daniela Di Centa. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Rubrica. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 BELLITALIA. 

13.25 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
14.20 T3. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela. 
18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 UN GIORNO DI 
ORDINARIA FOLLIA. Film 
drammatico (USA, 1993). 
Con Michael Douglas, 
Barbara Hershey. Regia di 
Joel Schumacher. 

22.50 T 3. 

23.10 ITALIA MAASTRICHT. 

Attualità. 

0.10 T 3. 

0.15 T 3 EDICOLA. 

0.20 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: Pit Lane. 
0.45 FUORI ORARIO. 

—NOTTE E NEBBIA DEL 
GIAPPONE. Film drammati¬ 
co (Giappone, 1960). Con 
Furnio Watanabe, Miyulij 
Kuwano. In lingua originale. 
3.00 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


OC' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 DON CAMILLO E I 
GIOVANI D’OGGI. Film com¬ 
media (Italia, 1972). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 I DIECI COMANDA¬ 
MENTI. Film storico (USA, 
1956). Con Charlton 
Fleston, Yul Brynner. Regia 
di Cedi B. De Mille. 

22.55 I VISITATORI. Film 
commedia (Francia, 1993). 
Con Christian Clavier, Jean 
Reno. Regia di Jean-Marie 
Poiré. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 TU SEI IL MIO DESTI¬ 
NO. Film musicale (USA, 
1955). Con Frank Sinatra, 
Doris Day. Regia di Gordon 
Douglas. 

3.25 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.50 LA TIGRE DEI SEHE 
MARI. Film avventura (Italia, 
1962). Con Gianna Maria 
Canale, Anthony Steel. 

5.10 LA DOMENICA DEL VIL¬ 
LAGGIO. Rubrica (Replica). 


' ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. Telefilm. 
Con Lorenzo Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFAHI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher. 

14.00 I SIMPSON. Cartoni 
animati. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. Conduce 
Samantha De Grenet. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. Con 
Melissa Jean Flart. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 LAST ACTION HERO. 

Film azione (USA, 1993). 

Con Arnold Schwarzenegger, 
James Belushi. Regia di 
John McTiernan. 

23.10 SPECIALE REAL TV. 

Attualità. Conduce Guido 
Bagatta. 

24.00 DILLO A WALLY. 
Varietà. Con Gene Gnocchi. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.00 CIAK SPECIALE: TAR- 
ZAN. Rubrica. 

1.00 CIAK SPECIALE. 

1.10 IFUEGO! Varietà (R). 
1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. “Tornando a casa”. 
2.05 FRASIER. Teiefiim. 

2.35 RAPIDO. Musicale (R). 
3.00 KARAOKE. Musicale. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 IL CORAGGIO DEL 
CUORE. Film-Tv drammati¬ 
co (Canada, 1996). 

18.00 VERISSIMO. 

Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 SCHERZI A PARTE - 
FINALISSIMA. Varietà. 
Conducono Simona 
Ventura, Marco Columbro. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 
“Informatore”. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


me 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT - EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 ANNA DEI MIRACOU - 
AL DI LÀ DEL SILENZIO. Film 
drammatico (USA, 1963, b/n). 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm (R). 
14.00 LA FIGLIA DELL’AM¬ 
BASCIATORE. Film comme¬ 
dia (USA, 1956). 

16.10 SFIDA NEGLI ABIS¬ 
SI. Film guerra (USA, 1968). 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
Rubrica sportiva. 

20.35 CUBA. Film avventu¬ 
ra (USA, 1979). Con Sean 
Connery, Brooke Adams. 
Regia di Richard Lester. 
22.55 TMC NEWS. 

23.15 BOXE. Campionato 
Europeo Pesi Mosca. 
Salvatore Fanni (Italia) - 
Alexander Mahmutov (Russia). 

23.45 LA GUERRA DI GOR¬ 
DON. Film drammatico. 

0.40 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

1.15 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE”-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 

1.35 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

2.10 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-kl-fl=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
22.50 SQUILIBRI. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All’interno: 
Sport in Rete. “Aquabike”. 
0.15 l-él-kl=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


12.10 ALIEN - LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 
14.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. 

14.451 GIARDINI DELL’E¬ 
DEN. Film drammatico. 
16.25 LA VITA SEGRETA 
DI MIO MARITO. Film azio¬ 
ne (USA, 1998). 

18.00 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 
20.00 ZONA. Rubrica cal¬ 
cistica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 IL TOCCO DEL MALE. 

Film thriller (USA, 1997). 

23.05 IL SIGNOR QUINDI- 
CIPALLE. Film commedia. 
0.50 IL FANTASMA DEL¬ 
L’OPERA. Film horror. 

2.30 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 

3.55 SPAWN. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1997). 


TELE-Fnero 


12.00 FOTOGRAFANDO I 
FANTASMI. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

13.40 RISCHIO D’IMPAHO. 
Film azione (USA, 1998). 

15.20 TOYS - GIOCATTOLI. 
Film commedia (USA, 1992). 

17.20 PUNTO DI ROnURA. 
Film thriller (USA, 1996). 
18.55 C’ERA DUE VOLTE. 
Film commedia (USA, 1998). 
20.25 CALCIO. 
Campionato Italiano di 
Serie B. Una partita. 
Diretta. 

22.30 LO SPECCHIO. 

Cortometraggio. 

22.35 CONTESTO. 

Rubrica. 

23.30 TERRORE A DOMICF 
LIO. Film thriller (USA, 1998). 
1.00 THE BOXER. Film 
drammatico (GB, 1997). Con 
D. Day-Lewis, E. Watson. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 itaiia, istruzioni per i’uso ; 6.15 
Aii’ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Hanukkà (Festa dei Lumi). Conversazione 
del Rabbino Cesare Moscati di Roma; 7.43 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch’io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 11.00 
GR 1 - Scienza; 12.00 Come vanno gli affari; 
12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.27 Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.06 Fio perso il trend; 16.00 Noi 
Europei; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping; 21.03 Dieci minuti di... I program¬ 
mi dell’accesso; 21.13 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All’ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 

23.34 Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell’occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 


10.37 Se telefonando...; 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.10 II Cammello di Radiodue; 
13.00 Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.0C 
Il Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
bastai; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 della 
sera; 20.30 II Cammello di Radiodue; 21.41 
Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica. 

Radlotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie; 7.15 Prima pagi¬ 
na. I giornali del mattino letti e commentati 
da Paolo Gambescia, direttore de “Il 
Mattino"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 
9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre 
Mondo; 10.53 Duri e puri...; 11.00 II giudi¬ 
zio universale; 11.30 Le orchestre del 
mondo; 12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 
16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 
Inaudito; 17.15 Fahrenheit. Le idee, i con¬ 
vegni, gli appuntamenti culturali; 17.4C 
Voci di un secolo; 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Flollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 19.5C 
L’occhio magico. Immagini raccontate da 
Marta Laudani; 20.30 II cartellone; —.— Il 
dolore sotto chiave. Di Eduardo De Eilippo; 
—.— Vetturini da nolo. Di Raffaele Viviani; 
22.17 Di gran carriera. Nuovi interpreti per 
la musica da camera; 23.25 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. In collegamen¬ 
to con il V canale della Eilodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 




Nord: sereno o poco nuvoloso con nebbie diffuse in Vaipa¬ 
dana, localmente persistenti. Parziali addensamenti saran¬ 
no possìbili sul settore orientale. Centro e Sardegna: cielo 
irregolarmente nuvoloso per nubi basse e stratiformi; neb¬ 
bie sulle zone pianeggianti. Sud e Sicilia: cielo sereno o po¬ 
co nuvoloso con locali addensamenti sulla Sicilia. 



DOMANI 


Nord: sul settore occidentale, cielo da nuvoloso a molto 
nuvoloso 0 coperto con precipitazioni in graduale inten¬ 
sificazione. Centro e Sardegna: inizialmente poco nuvo¬ 
loso; tendenza dalla serata ad aumento della nuvolosità. 
Sud e Sicilia: generalmente sereno o poco nuvoloso con 
possibilità di locali addensamenti sulla Sicilia. 





LA SITUAZIONE 


Sull’Italia la pressione si mantiene ancora su valori alti e livellati; le 
condizioni di instabilità presenti sulla Sicilia si vanno gradualmente 
attenuando. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



AOSTA np np 


0 7 MILANO -3 8 

12 15 BOLOGNA -3 2 


6 9IANCONA 5 IO 


6 14ICAMP0BASS0 7 13 


R. CALABRIA 12 19 


CATANIA 


6 17 POTENZA 

Qsm 

14 17 CAGLIARI 


5 13 L’AQUILA 1 9 

np np S.M.DILEUCA 11 16 


13 IBIMESSINA 13 18 


9 16 ALGHERO 5 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


B rCTi 

COPENAGHEN 1 9 MOSCA 


HELSINKI -1 


■3 4 ■ STOCCOLMA 


2 2 BERLINO 5 9 


VARSAVIA 

4 7l 

LONDRA 

4 

12 

■ BRUXELLES 

7 

12 

BONN 

7 11 

FRANCOFORTE 

8 

8 

PARIGI 

9 

11 

VIENNA 

0 ol 

MONACO 

6 

8 

■ ZURIGO 

3 

6 

GINEVRA 

-1 8 BELGRADO 

-1 

-1 

PRAGA 

5 

6 

BARCELLONA 

8 18l 

ISTANBUL 

8 

12 

1 

2 

16 

LISBONA 

11 17 

ATENE 

9 

16 

AMSTERDAM 

8 

11 

ALGERI 

14 17l 

MALTA 

13 
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Venerdì 3 dicembre 1999 



L'Economia 


rUnità 


♦La moneta europea arriva a 
scendere sotto quella americana 
per un valore pari a 0,9995 


^Probabilmente dopo quanto 
è accaduto ieri a New York 
la Bce non starà più a guardare 


Euro, per pochi minuti 
parità con ii doiiaro 

Poi la giornata chiude a quota 1,0015 


IN PRIMO PIANO 


Deaeto della benzina 
Primo sì del Senato 
Altri sgravi nel 2000 



ROMA Per la prima volta nella 
sua storia, l'Euro York è precipi¬ 
tato ieria New York sotto la pari¬ 
tà con il dollaro a quota 0,9995 
dollari, per poi risalire la china e 
chiuderà la giornata a 1,0015, in 
netto ribasso rispetto a ieri. Po¬ 
co prima della chiusura della 
giornata di scambi sul mercato 
valutario di New York, l'euro 
dapprima è sceso alla parità con 
la divisa americana ed ha poi ol¬ 
trepassato la barriera di 1 contro 
1 per pochi minuti, arrivando a 
toccare0,9995. 

La divisa europea ha quindi 
recuperato leggermente chiu¬ 
dendo a quota 1,0015 dollari, in 
ribasso rispetto a 1,0092 dollari 
di ieri. Rispetto alle altre mone¬ 
te, la divisa americana è in leg¬ 
gero ribasso nei confronti della 
sterlina, mentre si apprezza ri¬ 
spetto al franco svizzero e allo 
yen. 

Euro e dollaro ormai pari so¬ 
no. Con la raggiunfa parifà sta¬ 
sera sul mercato di cambi di 
New York si può dire che il 1999 
ha rappresentato un 'tonfo' per 
la valufa unica europea, che ha 
regisfrafo una perdila del 15% 
nei confronti del dollaro dall'i¬ 
nizio dell'anno ed è ora attesta¬ 
ta su un rapporto di cambio vici- 
noall'lal. 


ROMA Primo voto ieri al Senato 
per la conversione in legge del de¬ 
creto sulla benzina. Hanno votato a 
favore tutti i gmppi di maggioran¬ 
za, contro Fi, Lega e Ccd, astenuta 
An. Ora toccherà alla Camera la 
sanzione definitiva. 11 provvedi¬ 
mento si pone l'obiettivo di contra¬ 
stare l'aumento del greggio con 
due misure: la riduzione di 30 lire 
delle accise sugli oli minerali fino al 
31 dicembre (ma con la possibilità, 
già dichiarata, dell'esecutivo di uno 
spostamento in avanti della data 
ultima dell'applicazione dello sgra¬ 
vio), e l'accelerazione della libera¬ 
lizzazione del settore. Con gli 
emendamenti della commissione 
concordati con il governo al testo 
iniziale viene recepito l'accordo tra 
gestori di impianti e ministro del¬ 
l'Industria nei giorni dello sciopero 
dei benzinai. 11 governo è autoriz¬ 
zato a diminuire ulteriormente, per 
decreto, la pressione fiscale, nel 
corso del 2000, se il prezzo del 


greggio dovesse 
subire altri con¬ 
sistenti aumen¬ 
ti. La riduzione 
delle imposte ri¬ 
guarda non solo 
la benzina, ma 
anche tutti i 
combustibili da 
riscaldamento 
per uso domestico e no.Viene fissa¬ 
ta al 30 giugno la data ultima per la 
liberalizzazione della costruzione 
di nuovi distributori. Si accorcia co¬ 
sì di un anno il periodo transitorio, 
già indicato. Passa da 30 a 60 giorni 
il termine a disposizione dei comu¬ 
ni per la designazione delle aree per 
1 nuovi impianti. Dopo 60 giorni, 
scatta il silenzio-assenso. Scattano 
da subito le norme per 1 self-service 
«posto-day» (pagamento alla cassa 
dopo il rifornimento) che vengono 
pure semplificate purché abbiano 
una serie di servizi per l'automobi¬ 
lista, dal gommista all'officina, alla 


vendita di prodotti alimentari, li 
negozio annesso al distributore 
non può superare, nei comuni sino 
a 10 mila abitanti, 1150 metri qua¬ 
drati; nei comuni più grandi, i 250. 
Nei rapporti tra gestori e compa¬ 
gnie petrolifere, i contratti di com- 
modato dovranno essere collegati 
con quelli di fornitura di prodotti 
petroliferi. Per la controversa que¬ 
stione dei gadget è stata fissata la 
data del 30 giugno come termine a 
partire dal quale il consumatore 
con diritto all'omaggio potrà opta¬ 
re fra il suo ritiro o la riduzione del 
prezzo per pari importo. N.C. 



Alfiero Grandi 


Un milione l'anno 
Record d'infortuni 

Oggi a convegno governo e sindacati 

■ Sono circa un milione l'anno gli infortuni sul lavoro denunciati al- 
rinail. Ma di questi almeno per 350 mila casi non c'è bisogno di 
nessun indennizzo, in quanto si tratta di infortuni mortali. L'indu¬ 
stria, i servizi e l'agricoltura: tutti e tre i settori sono interessati a 
questo triste primato italiano: dati peggiori dei nostri sulla fre¬ 
quenza degli infortuni sono registrati in Europa solo in Lussem¬ 
burgo, Portogallo e Spagna. Ma da noi il maggior numero di in¬ 
fortuni sono nei settori delle costruzioni, dei trasporti e dell'indu¬ 
stria meccanica, per riflettere su questi fenomeni e trovare delle 
soluzioni da oggi si apre a Genova un convegno a cui partecipe¬ 
ranno oltre a esperti italiani e europei, ministri e sottosegretari 
del governo D'Alema, i leader sindacali, esponenti politici. 


ALFIERO GRANDI 

In questi anni, si sono alternate drammatiche denunce e troppi 
silenzi sulle conseguenze che hanno sulla vita e sulla salute di 
chi lavora le attuali condizioni di lavoro. 1.341 morti sul lavo¬ 
ro, olte 940.000 incidenti denunciati, probabilmente molti di 
più quelli reali. Per di più emerge una vera e propria questione 
giovanile in materia di sicurezza. Per un partito come i Ds che 
ha nel mondo del lavoro un suo riferimento essenziale, questo 
non è accettabile perché sarebbe il fallimento di una strategia 
che vuole essere fondata su valori importanti come il diritto di 
chi lavora all'integrità della sua salute. Ci sono molte ragioni 
che hanno creato questa situazione. Anzitutto, un'evoluzione 
economica che, sotto la frusta della competitività, ha teso a 
mettere in secondo piano la condizione della persona che lavo¬ 
ra. Poi influisce un arretramento dell'impegno della cultura e 
delle cornpetenze scientifiche che presiedono ai processi di in¬ 
novazione che dovrebbe inglobare ex ante una valutazione dei 
suoi effetti sulla salute e sull'ambiente. Ci sono paesi che han¬ 
no fatto della prevenzione un punto di forza economico e occu¬ 
pazionale. C'è poi una difficoltà dell'iniziativa sindacale e dei 
lavoratori. La preoccupazione per il posto di lavoro porta ad un 
arretramento della capacità di iniziativa autonoma dei sinda¬ 
cati in corrispondenza con una caduta di potere contrattuale 
nei luoghi di lavoro. Eppure sono stati eletti o designati mi¬ 
gliaia di rappresentanti della sicurezza, ma questo pur rappre¬ 
sentando una potenzialità straordinaria non ha risolto il pro¬ 
blema. C'è poi un arretramento del molo delle stmtture pubbli¬ 
che. È stata una svolta importante dare vita nelle Asl a stmttu¬ 
re di prevenzione e di controllo rivolte ai luoghi di lavoro. Tut¬ 
tavia dobbiamo constatarne il deperimento fino all'impossibi¬ 
lità, nei casi più gravi, di svolgere il compito indicato. A questo 
occorre aggiungere la carenza degli organici ispettivi del Mini¬ 
stero del Lavoro, a cui con la finanziaria si inizierà a porre ri¬ 
medio. Così è molto importante la novità che si sta cercando di 


introdurre nel molo dell'lnail per evitare gli incidenti, il cui co¬ 
sto economico è valutato in 50.000/60.000 miliardi per il pae¬ 
se. Risparmierebbero le aziende e l'Italia, e soprattutto verrebbe 
riconosciuto un diritto inalienabile ed incomprimibile al rispet¬ 
to della vita e della salute. Occorre che il molo dell'lnail, scon¬ 
figgendo il referendum dei radicali, esca in modo netto. Oggi 
sono a disposizione in molti campi tecnologie che consentono 
di ridurre drasticamente i rischi. Ma non sempre c'è il loro uti¬ 
lizzo. Una forza di smista schierata sul versante dell'innova¬ 
zione deve porre (e porsi) il problema di un'introduzione di in¬ 
novazioni a favore della persona. Alcuni anni fa è stata into- 
dotto il decreto 626, che ha subito nel corso di questi anni nu¬ 
merose ed ingiuste critiche. Il principio essenziale deldecreto è 
la prevenzione del danno, sulla base di una concertazione ta 
le parti sociali. L'asse centale non è più la riparazione del 
danno, o la protesta, ma evitare che accada l'evento nocivo. 
Perfezionamenti delle normative possono essere esaminati, co¬ 
me il principio di responsabilità lungo tutta la catena di co¬ 
mando negli appalti. Oppure l'unifmzione dei contolli e un 
più chiaro impegno ad indicare con chiarezza alle imprese le 
condizioni da rispettare. La repressione è un detenente inelimi¬ 
nabile, ma se l'obiettivo è la persona tutto deve conconere ad 
evitare il danno. Così è molto importante svolgere formazione, 
formazione, e ancora formazione. Sia sul lato dell'impresa che 
dei lavoratori. Il contributo di un partito di sinistra, per di più 
con importanti funzioni di governo, è nel contribuire a ritrovare 
un consenso convinto delle parti sociali, nel sottolineare il ruo¬ 
lo essenziale del mondo scientifico e della cultura. 

Si tratta in sostanza dell'esigenza di dare un segnale politico 
forte. Il Governo può aprire una nuova fase proponendo un vero 
e proprio progetto sicurezza nei luoghi di lavoro. Possiamo defi¬ 
nirlo un vero e proprio progetto-obiettivo che con un primo fi¬ 
nanziamento statale potrebbe aiutare le Regioni a rimettere in 
sesto i servizi di prevenzione delle Asl dando un preciso segnale 
di fiducia agli operatori e incoraggiando una nuova fase di im¬ 
pegno dei soggetti sociali, a partire dai luoghi di lavoro. 
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A MARCIA 

0,25 

0,61 

0,24 

0,32 

475 

BURGO RNC 

6,85 


6,33 

7,65 

13263 

FIN PART 

0,90 

■0,03 

0,50 

0,96 

1738 

MANNESMANN 

219,09 

1.21 

140,63 

220,75 

427432 

riRDE MED 

2,45 

0.2,5 

1,95 

3,25 

4680 

TIM RNC 

3,88 

1,89 

2,99 

4,35 

7474 

























ACEA 

11,30 

■0,41 

10,28 

12,24 

21860 

BUZZI UNIC 

11,49 

0,03 

7,72 

13,21 

22225 

RNPARTPRI 

0,56 

■3,82 

0,28 

0,69 

1100 

MANULIRUB 

2,08 

■1,33 

2,06 

3,34 

4082 

LI 






TISCALI 

183,39 

4,79 

65,11 

185,30 

352885 

ACQNICOLAY 

2,66 

■1,85 

1,94 

2,79 

5199 

BUZZI UNIC R 

3,95 

0,71 

3,81 

4,79 

7631 

RN PART RNC 

0,63 

■2,02 

0,34 

0,72 

1231 

MARANGONI 

2,92 

0,34 

2,80 

3,41 

5640 

R DE MED RNC 

2,47 


194 

2,56 

4773 

TORO 

11,33 

1,27 

11,09 

14,52 

22228 







RNPARTW 

0,12 












ACQUE POTAR 

6,80 

■2,16 

3,50 

7,98 

13118 

nCAFFARO 


0,83 


1,26 

1800 

3,74 

0,04 

0,15 

0 

MARCOLIN 

2,10 

■1,31 

2,05 

2,46 

4109 

RAS 

8,61 

017 


12,97 

16787 

TOROP 

8,65 

■0,84 

6,54 

9,62 

16753 




FINARTEASTE 

3,72 

■2,13 

1,04 

3,76 

7216 








ACSM 

5,63 

2,48 

2,66 

6,53 

10822 

^CAFFARORIS 

0,95 

■3,06 

0,95 

1,27 

1852 

MARZOnO 

8,25 

■0,21 

6,92 

9,57 

16106 

RAS RNC 

6,90 

1,00 

6,37 

9,00 

13248 

TORO RNC 

8,65 

1,17 

619 

9,60 

16650 

RINCASA 

0,30 

2,92 

0,20 

0,33 

577 

MARZOnO RIS 

8,15 

5,71 

6,60 

10,69 

15693 

AEDES 

13,69 

■1,50 

5,84 

14,66 

26612 

CALCEMENTO 

0,92 

■0,13 


1,21 

1785 

RATTI 

2,17 

■046 

218 

3,83 

4219 








FINMATICA 

25,63 

■1,73 

5,00 

37,13 

50517 







TOROW 


8,85 

3,71 

8,65 


AEDESRNC 

11,24 

■0,72 

2,73 

11,44 

21777 

CALP 

3,03 

■1,97 

2,59 

3,39 

5954 

MARZOnO RNC 

4,88 

0.62 

4,72 

6,47 

9434 

RECORD RNC 

4,30 

118 

416 

5,18 




RNMECCRNC 

1,12 

■3,12 

0,61 

1,15 

2172 







8349 


2,25 

0,22 

2,25 

2,79 


AEM 

2,68 

■0,45 

1,71 

2,75 

5180 

CALTAGIR RNC 

1,18 

5,45 

0,80 

1,21 

2285 

MEDIASET 

11,93 

2,20 

7,07 

11,78 

22802 

RECORDATI 

7,79 


717 


14812 





■5,41 

0,04 









0,80 

9,89 







AEROP ROMA 

6,77 

■0,04 

5,93 

7,65 

13093 

CALTAGIRONE 

1,31 

4,62 

0,86 

1,34 

2500 

hlNMbUU W 

0,05 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,52 

0,42 

9,08 

13,24 

18549 

RICCHEHI 

1,17 

36? 

087 

1,41 

2227 

Qunicredit 

4,58 

■1,23 

3,85 

5,79 


FINMECCANICA 

1,13 

■2,92 

0,77 

1,17 

2192 








ALITALIA 

2,40 

■1,19 

2,34 

3,55 

4668 

CAMFIN 

1,75 

0,57 

1,58 

1,95 

3385 

MEDIOBANCA W 

1,52 

5,61 

1,29 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,17 

839 

01? 

0,25 


UNICREDITR 

3,07 


3,02 

4,09 

5950 


0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

8,65 

■1,75 

5,44 

8,74 

16787 

0 


ALLEANZA 

9,30 

■0,87 

9,02 

12,93 

18230 

CARRARO 

3,76 

0,35 

3,63 

5,09 

7358 

FINREX 


RICH GINORI 

1,04 

-0,57 

0,83 

1,19 

2025 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,16 

1,89 

3,77 


8266 

UNIONE IMM 

0,49 

0,08 

036 

0,50 

940 

ALLEANZA RNC 

5,88 

1,89 

5,48 

7,72 

11434 

CASTELGARDEN 

4,60 

■3,08 

2,72 

4,87 

8787 



4,88 

RINASCEN 

6,40 

188 

5,99 

9,34 

12384 







FONDASS 

5,20 

■0,80 

4,21 

5,67 

10051 

MERLONI RNC 

1,75 

7,57 

1,51 

2,46 

3373 

UNIPOL 

3,72 

■0,24 

2,99 

4,45 

7189 

ALLIANZSUB 

9,23 

0,64 

8,88 

10,75 

17789 

CEM AUGUSTA 

1,87 

2,19 

1,59 

1,89 

3634 








3,55 

0,08 

3,10 

4,86 


MILASS 

2,69 

■0,67 

2,35 

3,52 

5253 

RINASCEN P 

3,76 

■077 

3,60 

4,86 

7352 


1,96 

■0,10 

1,92 

2,76 


AMGA 

1,13 

■1,75 

0,80 

1,22 

2192 

CEMBARLRNC 

3,00 

■3,23 

2,72 

3,36 

5954 



RINASCEN RNC 

3,40 

143 

3,24 

5,85 

6581 



nCABEHI 






MIL ASS RNC 

2,08 

0,39 

1,85 

2,32 








ANSALDO TRAS 

1,18 

■1,59 

1,05 

1,65 

2285 

CEM BARLETTA 

4,02 


3,00 

4,30 

7784 

1,68 

_2^ 

_L2L 

1,68 

3257 

4049 

RISANAM RNC 

12,50 


8,20 

13,13 

24203 

PIVEMER ELETTR 

2,79 

1,68 

2,37 

2,97 

5377 


MILASSW02 

0,25 

■0,52 

0,20 

0,53 



ARCUATI 

1,02 


1,00 

1,29 

1952 

CEMBRE 

3,18 

■1,43 

2,67 

3,27 

6231 

^ GARBO LI 

1,20 

2,13 

_Mg_ 

1,47 

2324 

0 

RISANAMENTO 

22,85 

■022 

16,39 

23,00 

44282 

■ifl 

VIANINIIND 

0,77 

■291 

066 

091 

1468 


MIRATO 

5,45 

1,15 

5,00 

6,60 

10438 

ASS ITALIA 

4,74 

1,74 

4,47 

5,77 

9122 

CEMENTIR 

1,24 

4,11 

0,77 

1,48 

2356 

GEFRAN 

3,03 

■2,70 

_2,8L 

_3,5L 

5999 

RIVA FINANZ 

3,45 

299 

2,54 

3,58 

6622 








MIHEL 

1,35 

4,15 

1,23 

1,63 

2538 

VIANINILAV 

1,53 

1,53 

1,52 

2,04 

2978 

AUTOTO MI 

12,24 

1,97 

4,29 

12,21 

23648 

CENTENARZIN 

2,15 

■1,38 

2,11 

3,15 

4091 

GEMINA 

0,42 

1,29 

0,40 

_0,5L 

810 

ROLANDEUROP 

2,17 

0,93 

2,14 

2,96 

4213 







MONDADRIS 

20,24 


8,95 

20,34 

39132 

VinORlAASS 






AUTOGRILL 

11,06 

3,52 

6,78 

11,07 

21070 

CIGA 


■0,01 

0,57 


1719 

GEMINA RNC 

0,58 

_L?L 


0,70 

1112 
















20,20 

■0,10 

11,61 

20,18 


ROLO BANCA 

19,13 

•1,02 

17 39 

24,42 

37333 


47,47 

1,65 

46,37 

77,30 


AUTOSTRADE 

6,80 

■1,93 

5,09 

8,03 

13262 

CIGARNC 

1,10 


0,74 

1.11 

2128 

GENERALI 

29,20 

■0.65 

27,88 

40,47 

56946 

MONDADORI 

39074 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

91702 




■0,23 

0,51 

0,73 









BAGRMANTW 

0,73 

252 

068 

137 


CIR 

2,38 

2,67 

0,88 

2,39 

4577 

GENERALI W 

33,60 

■0,36 

32,45 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,60 

1167 

RONCADIN 

2,51 

121 

2,49 

3,44 

4876 

^WCBM30C27MZ0 

5,22 

0,38 

3,15 

6,51 

0 

0 



MONFIBRE RNC 

0,52 

0,19 

0,50 

0,74 

1004 


10,35 

3,79 

9,71 

13,75 

19667 

CIR RNC 

1,60 

■0,25 

0,85 

1,71 

3079 

GEWISS 

5,73 

■1,?7 

,5,20 

6,49 

11087 

ROTONDI EV 

2,67 

1,52 

2,04 

3,48 

5226 

WCBM30C30MZ0 

3,84 

1,05 

1,99 

5,21 


B AGR MANTOV 







MONRIF 

1,73 

1,23 

0,62 

1,75 

3385 


BDES-BRR9g 

1,52 

■1,94 

1,53 

2,00 

2953 

CIRIO 

0,51 

1,20 


0,64 


GILDEMEISTER 

3,57 

2.38 

2,79 

4,07 

6887 







WCBM30C33MZ0 

2,45 

■0,81 

1,11 

4,32 




GIM 

0,96 

0,21 

0,73 

1,01 

1860 

MONTE PASCHI 

3,64 


3,55 

4,41 

7052 

Rsdel bene 

1,35 

■1,17 

1,12 

1,40 

2635 

0 







CIRIO W 

0,13 

0,79 


0,28 

0 








B DESIO-BR 

3,10 

■1,77 

2,90 

3,64 

6039 








^SABAF 

8,85 

■1,44 

6,93 

10,09 

17080 

WCBM30C36MZ0 

1,36 

-1,80 

0,60 

3,49 


CLASS EDIT 

9,17 

■1,63 

2,13 

9,83 

17916 

GIM RNC 

1,07 

3,19 

1,04 

1,83 

2045 

MONTED 

1,57 

■1,94 

1,34 

2,30 

3098 


B FIDEURAM 

7,37 

■2,62 


7,.57 

14489 


























MONTED RIS 

1,77 

6,78 

1,59 

2,37 

3294 

SADI 

1,72 

0,29 

1,68 

2,29 

3321 

WCBM30C40MZ0 

0,52 

0,02 

0,30 

2,50 


B INTESA 

4,17 

0,26 

3,79 

5,59 


CMI 

1,61 

1,58 

1,44 

1,98 

3038 

GIUGIARO 

8,94 

186 

819 

1141 

17231 


8090 

GRANDI NAVI 

3,66 

■03,3 

361 

383 


MONTED RNC 

0,97 

0,38 

0,94 

1,68 

1882 

SAES GEH 

12,82 

■1,47 

7,52 

13,11 

24705 

WCBM30C44MZ0 

0,31 

3,68 

0,18 

1,80 


B INTESA RW 

0,37 

1,75 

0,32 

0,60 


CORDE 

0,76 

0,91 

0,48 

0,78 

1479 

6998 

0 

0 

GRANDI VIAGG 

1,40 

■0,71 

0,86 

1,51 

2715 

riNAV MONTAN 






SAES GETTP 

10,91 

■6,78 

6,40 

11,60 

21245 













COFIDE RNC 


■0,75 

0,46 

0,72 

1345 

1,11 

■2,28 

1,10 

1,60 


WCBM30C48MZ0 

0,14 


0,14 

1,36 


B INTESA RNC 

1,90 

0,90 

1,69 

2,73 

3671 












GRUPPO COIN 

10,83 

0,26 

6,29 

10,97 

21247 







SAES GETTR 

5,58 

■0,32 

3,81 

5,68 

10686 













COMAU 

6,45 

0,17 

4,34 

6,54 

12413 

NECCHI 

0,27 

1,31 

0,26 

038 

520 

WCBM30C52MZ0 

0,13 


0,12 

1,02 

0 

B INTESA W 

085 

■053 

076 

1 25 

0 


SAFILO 

8,51 

2,53 

3,70 

8,47 

16398 








COMIT 

5,15 

0,21 

5,10 

7,84 

9968 

[Ihdp 

0,70 

■1,11 

0,52 

0,71 

1354 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

099 

1685 

WCBM30P27MZ0 

0,32 


0,32 

1,37 


B LEGNANO 

6,04 

0,70 

4,96 

7,03 

11689 

















SAI 

9,84 

3,58 

8,87 

12,91 

19018 









COMITRNC 

5,12 

■0,58 

4,37 

7,60 

9772 

HDP RNC 

0,47 

■2,53 

0,41 

0,53 

910 

nOLCESE 

0,80 

■2,20 

0,62 


1549 







B LOMBARDA 

10,49 

0,89 

9,00 

14,25 

20248 

0,89 

SAI RIS 

4,76 

5,58 

4,16 

6,15 

9230 

WCBM30P30MZ0 

0,46 


046 

183 

0 







COMPART 

1,19 

■0,34 

1,04 

1,55 

2322 







^OLIDATA 

5,88 

■2,19 

3,62 

6,52 

11790 







B NAPOLI 

1,25 

0,08 

1,10 

1,58 

2407 

niDRA PRESSE 

1,81 

0,06 

1,79 

2,32 

3466 







WCBM30P33MZ0 

0,65 

0,11 

0,64 

2,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,06 

0,86 

1,04 

1,30 

2031 

COMPART RNC 

0,89 

2,58 

0,83 

1,29 

1731 

™IFI PRIV 

24,20 

1,42 

23,04 

34,22 

47284 

OLIVEHI 

2,13 

■2,92 

1,79 

3,13 

4169 

SAIAG RNC 

306 

1 90 

2J8 

3i0 

5911 

WCBM30P36MZ0 

1,02 

1,09 

1,01 

3,07 

0 

BROMA 

1,34 

■2.77 

1.17 

1,60 

2610 

CR ARTIGIANO 

3,24 

1,57 

3,19 

3,68 

6283 

IFIL 

7,49 

■110 

570 

783 

14439 

OLIVEHIP 

2,08 

■1,19 

1,72 

3,32 

4006 

SAIPEM 

3,92 

0,77 

2,95 

4,35 

7575 

WCBM30P40MZ0 

2,19 

0,14 

2,17 

4,52 


BSANTANDER 

10,75 

■0,65 


10,93 

21082 

CR BERGAM 

16,95 

■0,29 

15,40 

19,79 

32886 







OLIVEni RNC 

1,80 


1,57 

2,81 

3536 


9,24 

IFILRNC 

4,01 

01,5 

375 

506 

7780 


SAIPEMRIS 

3,71 

■0,54 

3,30 

4,31 

7184 







BSARDEG RNC 

19,91 

0,14 

13,28 

20,37 

38385 

CRFOND 

2,48 

4,30 

1,80 

2,80 

4724 

IM METANOP 

1,48 

■0,27 


1,51 


OLIVEHIW 

1,73 

■1,70 

1,54 

2,91 

0 

WCBM30P44MZ0 

4,06 

■049 

40? 

647 

0 

0,88 

2868 













BTOSCANA 

3,81 

2,92 

3,34 

4,92 

7338 

CRVALTOOW 

2,65 

6,00 

2,33 

4,14 

0 

IMA 

7,73 

257 

5,79 

7,81 

14539 

OPENGATE 

83,77 

■3,48 

37,91 

98,62 

170469 

SEATPG 

2,04 

2,26 

0,71 

2,03 

3873 

WCBM30P48MZ0 

6,05 


6,05 

8,47 

0 

BASICNET 

4,05 

■1,07 

3,71 

4,73 

7848 

CRVALT01W 

3,65 

23,31 

2,85 

4,57 

0 







nPBG.CVA 






WCBM30P52MZ0 

8,36 


8,32 

10,46 

0 

IMPREGILRNC 

0,70 

■2,25 

0,65 

0,83 

1350 

19,15 

4,31 

17,91 

25,11 

36336 








BASSETTI 

5,81 


4,94 

6,77 

10915 

CRVALTEL 

8,51 

1,92 

8,27 

10,70 

16439 

IMPREGILW01 

0,27 

0,07 

0,26 

0,46 

0 

*"PBG^CVAW1 

0,90 

44? 

08? 

1,47 

0 

SIMINT 

8,12 

■0,01 

5,77 

8,36 

15705 

WSGM30C30ST0 

4,08 

0,97 

2,46 

6,53 

0 

BASTOGI 

0,11 

3,11 

0,06 

0,11 

202 

CREDEM 

2,27 

3,33 

2,16 

3,04 





















IMPREGILO 

0,63 

0,32 

0,61 

0,85 

1211 

PBG^CVAW2 

0,66 

2.97 

0.6? 

0,93 

0 

SIRTI 

6,54 

2,93 

4,46 

6,52 

12628 

WSGM30C32ST0 

3,07 


1,73 

5,86 

0 

BAYER 

42,46 


30,37 

43,13 


CREMONINI 

2,06 

0,10 

2,03 

2,88 

3954 



















0,93 

82040 

INA 

2,79 

■0,11 

1,94 

3,10 

5423 

PCREMONA 

14,32 

0,59 

8,16 

15,84 

27669 

SMI MET 

059 

007 

047 

061 

1133 

WSGM30C34DC9 

1,36 

0.5? 

036 

465 

0 

BAYERISCHE 

6,53 

■0,26 

3,77 

6,97 

12894 

CRESPI 

1,50 


1,45 

1,88 

2899 

INTEK 

0,71 

■4,35 

0,53 

0,80 

1400 

PETR^LAZIO 

14,75 

0,05 

14,01 

17,48 

28620 

SMI MET RNC 

0,54 

■1,26 

0,52 

0,65 

1057 







BCACARIGE 

8,53 

2,93 

7,52 

8,91 

16485 

CSP 

4,88 

0,47 

4,28 

5,58 

9521 

INTEKRNC 

0,44 

■6,38 

0,43 

0,58 

885 

PVER^SGEM 

11,15 

2,40 

10,38 

14,49 

21249 

SMI METWOO 

0,05 

1,37 

0,03 

0,17 


WSGM30C36DC9 

0,47 

2,24 

0,12 

3,84 


BCA PROFILO 

2,70 

2,51 

1,84 

2,97 

5158 

CUCIRINI 

0,69 


0,66 

0,99 

1333 

INTERBANCA 

13,08 


12,56 

13,38 

25259 








0 


0,08 

PAGNOSSIN 

3,43 

■0.78 

3.38 

4,77 

6638 

SMURFITSISA 

0,66 

■2,36 

0,62 


1319 







BCO BILBAO 

13,35 

■0,71 

12,34 

13,85 

25946 







INTERPUMP 

4,58 

1,87 

3,72 

4,77 

8837 








WSGM30C37ST0 

1,58 

2,14 

0,77 

4,55 


n CALMINE 

0,21 

■0,58 

0,20 

0,27 


PARMALAT 

1,18 

■2,00 

1,15 

1,67 

2306 





















BCO CHIAVARI 

3,07 

1,59 

2,84 

3,74 

5911 

“DANIELI 

6,01 

6.52 

4.71 

6,33 

11064 

INVIMM LOMB 

4,19 

■0,50 

2,58 

8,02 

8165 

PARMALATWPR 

0,72 

■2,24 

0,68 

1,20 

0 







WSGM30C38DC9 

0,09 

13,83 

0,06 

3,38 

0 

BEGHELLI 

1,76 

1,21 

1,65 

2,22 

3410 

DANIELI RNC 

2,67 

0,11 

2,47 

3,40 

5315 

IPI 

3,50 

1,24 

2,96 

4,09 

6775 

PERLIER 

0,26 

1,36 

0,23 

0,42 

509 







WSGM30C40DC9 

0,01 

■33,33 
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L'ESCALATION 

L'attentato 
del 20 maggio 

■ Venti maggio, l'ultimogiornodel professor 
Massimo D'Antona. Un Gommando terrorri- 
sta lo sta aspettando in via Salaria, a Roma, tra 
lasuacasaeilsuoufficio,alministerodel Lavo¬ 
ro: il professore ha appena finito le bozze per 
la revisione della leggesul diritto di sciopero. È 
un sirnbolo, è un uomofaciledacolpire, indi¬ 
feso. È un riformista che le riforme lefa davve¬ 
ro. Un obiettivo studiato alla perfezione: il 
massimo del valore simbolicocol minimodi 
rischio.llprofessorevienestrettoalmurodie- 
troun cartellone pubblicitario. Sifa schermo 
con la borsa, ma non ha scampo. Il pomerig¬ 
gio un lungo documento di rivendicazione la¬ 
sciato in via Crispi, tra le redazioni dell'Unità e 
del Messaggero, rivendica l'assassinio con la 
sigla«Br-partitocomunista combattente», 
«in continuità oggettiva» con le Br-Pcc. 



LA RIVENDICAZIONE 

Gli eredi 
delle vecchie Br 

■ Chi sono questi nuovi brigatisti? Gli autori del¬ 
l'agguato al giurista Massimo D'Antona sono 
la continuazione delle Br,quelleche ritennero 
aliatine degli anni 80 una«ritirata strategica» 
in attesa di tempi migliori che permettessero 
di«innescare»dinuovoloscontrodiclassee 
la lotta armata. Un gruppo che si prende la 
«responsabilità politica di prenderne la deno¬ 
minazione». Le ricerche degli inquirenti si 
muovonosulfrontediunsindacalismoestre- 
mista e di un mondo che ruota nel sottobosco 
ministeriale. Volantini vengono ritrovati nel 
ministero del Lavoro. Sarebbero una ventina i 
membri del partitine armato. Il documento di 
rivendicazionefissa la nascita delle nuove br 
ner92:annodel«pattodiluglio»edell'atten- 
tatoaConfindustriafirmato Partito comuni¬ 
sta combattente. 


IL «BRODO DI COLTURA» 

Chi sono i «Care» 
gli antagonisti 

■ Il leader dei «Comitati di appoggio alla resisten¬ 
za comunista» è Pietro Mai, entrato in clande¬ 
stinità poco dopo l'omicidio di D'Antona. I 
«Care» -alcune centinaia gli adepti -sono la 
parte oltranzista del cosiddetto «movimento 
antagonista», legato in alcune realtà al centri 
sociali. Per gli inquirenti, i Care hanno un pro¬ 
getto negli obiettivi concomitante, ma nella 
prassi alternatIvoaquellodelleBr.Puntanoalla 
creazione del Partito comunista marxista lenini¬ 
sta: l'obiettivo è la rivoluzione e la dittatura del 
proletarlato.Cllinquirentipensanoche,pures- 
sendo gruppi distinti e alternativi, in alcuni set¬ 
tori ci siano stati contatti tra Br e Care. Questi ul¬ 
timi non condividono la scelta di violenza com¬ 
piuta dai brigatisti e considerano l'agguato a 
D'Antona «una pericolosa fuga in avanti». Le Br, 
invece, accusano i Caredi spontaneismo. 


Sventato agguato Br a un sottosegretario 

Dopo D'Antona doveva essere colpito Antonio Bargone, amico di D'Alema 


GIANNI CIPRIANI GIGI MARCUCCI 

ROMA C'era già una seconda vitti¬ 
ma designata nel mirino delle Br 
che il 20 maggio scorso assassinaro¬ 
no il professor Massimo D'Antona, 
consulente del ministro del Lavoro 
Antonio Bassolino. Antonio Bargo- 
ne, sottosegretario ai Lavori Pubbli¬ 
ci nei governi Prodi e D'Alema, do¬ 
veva morire nella seconda metà di 
settembre, ma i terroristi rinuncia¬ 
rono a quell'obiettivo perché la 
pressione investigativa era aumen¬ 
tata. Sembra che dell'attentato in 
programma contro Bargone gli in¬ 
quirenti della Digos e dei Ros dei ca¬ 
rabinieri siano venuti a sapere gra¬ 
zie a intercettazioni telefoniche 
compiute su elementi della cosid¬ 
detta area antagonista. All'inizio 
dell'estate, la questura di Roma al¬ 
lertò immediatamente quella di 


Brindisi, città in cui Bargone risiede, 
e il sottosegretario fu sottoposto a 
straordinarie misure di sicurezza. 
Bargone - definito da chi voleva col¬ 
pirlo come «un uomo d'apparato» - 
è da allora sotto strettissima sorve¬ 
glianza. La scelta del sottosegretario 
come obiettivo conferma la strate¬ 
gia delle nuove Br, che è quella di 
colpire persone non necessariamen¬ 
te famose, ma considerate tanto vi¬ 
cine a esponenti di primo piano del 
governo di centrosinistra da poter 
essere identificate come simboli. È 
la scuola del segmento militarista 
delle Br, che nell'88 colpi Roberto 
Ruffilli, noto solo ai pochi che in 
quegli si occupavano di riforme isti¬ 
tuzionali, ma molto vicino all'ex 
premier democristiano Ciriaco De 
Mita. 

Bargone ha 52 anni, di professio¬ 
ne fa l'avvocato ed è emerso sulla 
scena politica alla fine degli anni 


80, quando fu eletto nel collegio 
Lecce - Brindisi- Taranto. Rieletto 
nel '92, è diventato sottosegretario 
ai lavori pubblici nel '96, nel corso 
della X legislatura, è stato segretario 
della Commissione Giustizia, ha fat¬ 
to parte della Giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere in giudizio e 
della Commissione bicamerale anti¬ 
mafia. Se attraverso la morte di 
D'Antona si intendeva lanciare un 
sanguinoso messaggio al ministro 
del Lavoro Antonio Bassolino, col¬ 
pendo Bargone le Br miravano drit¬ 
to al presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema, di cui il sottosegreta¬ 
rio è amico personale. È a casa di 
Bargone che si svolse la famosa cena 
in cui D'Alema convinse Antonio 
Di Pietro a presentarsi come candi¬ 
dato nel Mugello. 

Le indagini, famnno notare gli in¬ 
quirenti, hanno impedito che venis¬ 
se colpito "un altro pezzo dello Sta- 


L'INTERVISTA 


Pellegrino: «Se non li femiiano presto 
i tenoristi possono uccidere ancora» 



to", cosi' come avevano annunciato 
gli stessi brigatisti nella risoluzione 
strategica fatta trovare dopo 1' omi¬ 
cidio d'Antona nella quale si lascia¬ 
va intuire come la lotta armata fosse 
appena all'inizio. Per questo motivo 
le 28 pagine del volantino di riven¬ 
dicazione dell' omicidio del consu¬ 
lente di Antonio Bassolino, sono 
state studiate giorno e notte fino al¬ 
la ricostruzione politico-strutturale 
dell' organizzazione. Un identikit 
delle nuove BR fatto dagli investiga¬ 
tori del Ros che hanno tracciato un 
contorno ben definito dei terroristi. 
«Un gruppo limitato di militanti - è 
scritto nel rapporto - che conosce le 
attuali dinamiche istituzionali nei 
settori della politica e del lavoro, 
che ha sempre sostenuto l'irriduci- 
bilismo brigatista e che ha per obiet¬ 
tivo soprattutto quelle forze che 
fanno riferimento al proletariato e 
hanno un carattere di riformismo». 


Antonio Bainone 
sottosegretario 
ai Lavori Pubblici 
In alto, il luogo 
dell’attentato mortale 
delle Br 

a Massimo D’Antona 


L'analisi del volantino ha portato i 
carabinieri del Ros a inquadrare i 
militanti delle nuove Br, gli obietti¬ 
vi, la dottrina e i sospetti legami con 
altre organizzazioni combattenti. 

Nel pomeriggio di ieri era circola¬ 
ta anche l'ipotesi che un possibile 
obiettivo delle nuove Br fosse il sot¬ 
tosegretario all'Interno Gian Nicola 
Sinisi, smentita dal Dipartimento di 
Pubblica Sicurezza. Ieri il prefetto 
Andreassi, capo della Polizia di Pre¬ 
venzione, ha detto che si sta «strin¬ 
gendo il cerchio» intorno agli assas¬ 
sini di Massimo D'Antona. Nel cor¬ 
so di una audizione di quattro ore 
in Commissione stragi Andreassi ha 
detto che «il volantino che ha ri¬ 
vendicato il delitto D'Antona conte¬ 
neva un progetto eversivo che non 
si è esaurito. La forza delle Br-Pcc è 
tale da organizzare uno o due atten¬ 
tati l'anno. Non si tratta solo di sco¬ 
prire gli esecutori materiali dell'o¬ 
micidio ma di disarticolare un'orga¬ 
nizzazione. Potremmo anche pren¬ 
derli, sono stati seguiti, monitorati, 
ma ancora mancano le prove. E 
prendere qualcuno è un rischio, 
perchè si possono bruciare altri». 
Per ricostruire il gruppo Brigate Ros¬ 
se- Partito Comunista Combattente 
mancano, secondo il capo dell'ex 
Ucigos, «soltanto alcuni riscontri». 


ALDO VARANO 

ROMA È un gruppo pericolosissimo quel¬ 
lo delle nuove Brigate rosse. Assassini de¬ 
terminati che vivono con regole nuove ri¬ 
spetto a quelle del passato. «Tra dirigenti 
ed esecutori non c'è più alcun rapporto: 
né contatti, né conoscenza. Gli esperti ci 
hanno detto che comunicano tra loro at- 
traversointernet». 

Ma è vero che il sottosegretario Antonio 
Bargone era nel mirino delle Brigate rosse 
per essere ucciso dopo l'assassinio del pro¬ 
fessore Massimo D'Antona? 

Giovanni Pellegrino, senatore Ds e pre¬ 
sidente della Commissione biparlamen- 
tare stragi, conoscitore attento delle Br, 


pesa le parole: «È una notizia verosimile 
anche se vorrei che fosse chiaro che non 
ho alcun elemento per dire se è vera. Vero¬ 
simile è». 

Presidente, perché proprio Bargone? 

«È notoriamente una persona molto vici¬ 
na al presidente del Consiglio. Credo sia 
stato individuato in questa veste anche 
perché, diversamente da D'Antona, non è 
direttamente impegnato nella moderniz¬ 
zazione che le Br vogliono bloccare». 

Siamo di fronte allo stesso gruppo che ha as¬ 
sassinato D'Antona? 

«Ieri, nella sua audizione il prefetto An¬ 
dreassi, che è il direttore di polizia preven¬ 
tiva, ci ha confermato che le indagini sul 
gruppo che ha ucciso D'Antona sono mol¬ 
to avanzate. Questo purtroppo non vuol 


dire che stanno per essere catturati. Sarà 
difficile: è un gmppo molto ristretto che si 
è dato meccanismi comportamentali ra¬ 
dicalmente nuovi rispetto al passato. Per 
esempio, regolari e irregolari non hanno 
tra loro contatti. Lavorano attraverso in¬ 
ternet». 

Quali altre precauzioni prendono per non 
scoprirsi? 

«Vede, non si tratta solo di precauzioni. La 
difficoltà viene dal fatto che loro non pun¬ 
tano a creare aree di consenso - come le Br 
del passato -, il che li esporrebbe. Si danno 
obiettivi di tipo simbolico quindi corrono 
meno rischi di lasciar tracce». 

Oltre Bargone i hoatos hanno fatto il nome 
dell'on. Sinisi. 

«Lui ha avuto un molo nel ministero degli 


interni. Direi che è un loro nemico natura¬ 
le». 

È preoccupato presidente? 

«Certo, se il gmppo non viene individua¬ 
to è fatale che prima o poi colpisca ancora. 
Loro si richiamano all'esperienza delle ul¬ 
time Br che uccidevano distanziando tra 
un assassinio e l'altro, Tarantelli, Ruffilli. 
Insomma, non hanno una strutmra che 
gli consenta di ammazzare ogni quindici 
giorni, ma di colpire obiettivi simbolici 
nel tempo, sì. Ecco perché dico che se non 
li prendiamo sarà fatale che uccidano an¬ 
cora». 

Bisogna fare scattare l'allarme? 

«L'allarmismo è sbagliato. Ma la sottova¬ 
lutazione sarebbe ancora più grave». 


Il Senato dke sì alla Commissione MKrokhin 

Varato a larghissima maggioranza l'organismo d'inchiesta sui dossier dell'Est 


NEDO CANETTI 

ROMA La commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sul cosi¬ 
detto «dossier Mitrokhin» si 
farà. Lo ha deciso ieri il Sena¬ 
to, a larghissima maggioranza, 
accogliendo il testo del relato¬ 
re, Andrea Manzella che sosti¬ 
tuisce quello del Polo, posto a 
base della discussione. Passa 
ora all'esame della Camera. 
Hanno votato a favore Polo e 
maggioranza, esclusi Verdi e 
Pedi che si sono astenuti; aste¬ 
nuta anche la Lega. Contro Ri¬ 
fondazione comunista. In dis¬ 
senso dal gruppo, si sono aste¬ 
nuti i ds Passone, Camerini, 
Russo, Bruno Ganeri e Pardini 
e ha votato contro Daria Bon- 
fietti. 

Si prevede «l'istituzione di 
una commissione d'inchiesta 
per accertare i fatti ed eventua¬ 
li responsabilità di ordine poli¬ 
tico e amministrativo» ineren¬ 


ti, appunto, al dossier «ed ai 
suoi contenuti». Vengono, 
pertanto, esclusi dall'indagine 
l'intera attività del Kgb in Ita¬ 
lia e i finanziamenti dell'Urss 
al Pei, come proponeva il Polo. 
Il nuovo organismo bicamera¬ 
le sarà composto di LO deputa¬ 
ti e LO senatori scelti dai Presi¬ 
denti dei due rami del Parla¬ 
mento, che provvederanno a 
scegliere il presidente all'inter¬ 
no della commissione. 

L'attività e il funzionamento 
della commissione sono disci¬ 
plinati da un regolamento in¬ 
terno, approvato a maggioran¬ 
za assoluta dei componenti, 
prima dell'avio dell'inchiesta. 
Per la validità delle seduta, è 
necessaria la presenza di un 
terzo dei componenti. Possibili 
sedute segrete, se ritenute ne¬ 
cessarie dalla commissione. 
Durata dei lavori, sei mesi. 

La commissione procederà 
alle indagini «con gli stessi po¬ 
teri e le stesse limitazioni del¬ 


l'autorità giudiziaria». Potrà 
chiedere notizie ai Servizi se¬ 
greti ma solo tramite l'apposi¬ 
to Comitato parlamentare di 
controllo. Deciderà a maggio¬ 
ranza se pubblicare gli atti; 
non potranno essere opposti 
segreti di Stato, d'ufficio, pro- 

fessionale e 

■ MEDIAZIONE 
IMPORTANTE 
Manzella 
mette d’accordo 
ma^oranza 
e opposizione 
Sarà Ini 
il presidente? 

trà, per moti¬ 
vate ragioni, emettere però un 
decreto di rigetto. 

La seduta si è svolta senza 
particolari tensioni. I Ds non 
hanno raccolto alcune «provo¬ 
cazioni» sulla storia del Pei che 


sono venute dai banchi del¬ 
l'opposizione. Nell'intervenire 
per confermare l'adesione dei 
ds alla commissione, Giovanni 
Pellegrino ha annunciato che, 
anche dopo il varo del nuovo 
organismo, la commissione 
Stragi, da lui presieduta, conti¬ 
nuerà ad indagare sulle carte 
giunte da Londra (è questa 
precisazione che ha fatto pas¬ 
sare una parte dei «dissidenti» 
ds dal voto contrario all'asten¬ 
sione). Il capogruppo ds, Gavi¬ 
no Angius, ha affermato che, 
letto il dossier, ritiene che ben 
poco potrà emergere. «Oggi, 
comunque - ha detto - le com¬ 
missioni d'inchiesta sono di 
moda: e, allora, si facciano». 
«Ma - ha aggiunto - dobbiamo 
assolutamente evitare di asse¬ 
condare una visione grottesca 
della nostra storia o, peggio, di 
riscriverla per contraffare il 
presente». Ha pure ricordato 
che, in altri Paesi, come la 
Francia, dove il numero delle 


spie, è il doppio del nostro, il 
dossier è stato sì studiato ma 
poi buttato nel cestino. «Non 
abbiamo motivo di essere con¬ 
trari all'inchiesta - ha chiosato 
- ma non vi sono novità ecla¬ 
tanti o fatti che possano muta¬ 
re il giudizio storico sul nostro 
Paese». 

È subito, naturalmente, co¬ 
minciato il totopresidente. Ed 
è subito circolato il nome del¬ 
lo stesso relatore, Andrea Man¬ 
zella. In tal senso si sono pro¬ 
nunciati alcuni esponenti del 
Polo, come il capogruppo ccd, 
Francesco D'Onofrio e Renato 
Schifani di Fi, i quali hanno 
apprezzato la sua opera di me¬ 
diazione per arrivare ad un vo¬ 
to largamente maggioritario. 
«No comment» di Angius. In¬ 
terpellato telefonicamento, pe¬ 
rò, l'interessato ha detto di 
non essere interessato. «Ci 
vorrebbe - ha affermato - mol¬ 
ta esperienza parlamentare, 
che io non ho». 
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NUOVA SINISTRA DS DI ROMA 

180 delegati pari al 24,4% 
ringraziano i 1.343 iscritti che hanno votato 
la mozione della «Nuova Sinistra» 

Nei congressi delle unità di base, dei soggetti cofondatori, delle auto¬ 
nomie tematiche della Federazione Ds di Roma, un iscritto su quattro 
ha votato per la mozione della Nuova Sinistra alternativa a quella di 
cui è primo firmatario il segretario nazionale Walter Veltroni. Si tratta 
di un risultato straordinario, segno del vasto consenso al progetto e 
alle proposte innovative presentate, con grande spirito unitario, della 
nuova sinistra del partito. 
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D'Amato: il Sud, non più priorità per il governo 

Sviluppo Italia rimanda al 9 dicembre la decisione sui vertici 


Finanziaria; via al pacchetto Visco 
Emendamento sul canone Mediaset 


ROMA Politica per il Mezzogior¬ 
no sotto accusa, da parte di Con- 
findustria, mentre il cda di Svi¬ 
luppo Italia rimanda al prossimo 
9 dicembre la decisione sul setti¬ 
mo membro del consiglio. 

È il respondabile per le politi¬ 
che del Mezzogiorno di viale del¬ 
l'Astronomia, Antonio D'Amato 
a mettere sotto i riflettori l'impe¬ 
gno del Governo per il Sud: im¬ 
pegno «scomparso», dice, con la 
questione «uscita dall'agenda 
delle priorità». «Siamo molto 
preoccupati - ha detto D'Amato - 
per il netto calo d'attenzione po¬ 
litica su questo tema. Se ne parla 
poco e si fa ancora di meno. Sem¬ 


brano passati dieci anni dal con¬ 
vegno di Catania in cui si parlò di 
come utilizzare i IZOmila miliar¬ 
di a disposizione del Sud». 

Il presidente degli industriali 
napoletani ha evocato lo spettro 
di finanziamenti «a pioggia» in 
un clima pre-elettorale e forte¬ 
mente instabile da un punto di 
vista politico e istituzionale e ha 
ribadito il suo giudizio negativo 
su Patti territoriali e Contratti 
d'area, che hanno «creato un sal¬ 
do occupazionale modestissimo 
e un quadro di complessità buro¬ 
cratica enorme». A D'Amato 
piacciono le leggi di incentiva¬ 
zione automatica, la 488 e la 341 


«che, pur sottofinanziate, hanno 
permesso di mettere in cantiere 
150 mila posti di lavoro». 

Non è stata una giornata posi¬ 
tiva quella di ieri neanche sul 
fronte Sviluppo Italia. Dopo il 
riassetto varato dal consiglio dei 
ministri, dopo la direttiva del 
presidente del consiglio, ieri l'as¬ 
semblea della società di promo¬ 
zione e sviluppo doveva proce¬ 
dere alla nomina del settimo 
componente del Cda. Nomina 
rinviata al 9 dicembre, termine 
entro il quale il ministero delle 
Politiche agricole, come chiesto 
dal ministro del Tesoro Amato, 
dovrà fare il nome. Il cda, riunito 


dopo l'assemhlea, ha anche pre¬ 
visto per il 29 dicembre la convo¬ 
cazione di una nuova riunione 
dell'Assemblea per apportare le 
modifiche statutarie disposte 
dalla direttiva del premier D'Ale- 
ma. Per quanto riguarda il riordi¬ 
no societario, il presidente Patri¬ 
zio Bianchi ha informato il Parla¬ 
mento, con un'audizione in 
commissione Bilancio del Sena¬ 
to, che «la società ha il totale con¬ 
trollo azionario di cinque delle 
sette società oggetto del processo 
di riordino e che il nuovo decreto 
legislativo consentirà di accele¬ 
rare il trasferimento anche del ca¬ 
pitale azionario di Spi». 


ROMA Via libera dalla commissione 
Bilancio della Camera al secondo 
emendamento Visco alla finanziarla 
(non modificato nella sostanza) che 
prevede 3.100 miliardi di ulteriori 
sgravi per compravendita di case, 
edilizia, costo del lavoro, figli e pen¬ 
sionati. Per le «prime case» l'imposta 
di registro scende dal 4 al 3%. L' ali¬ 
quota scende dall' 8 al 7% per gli al¬ 
tri fabbricati, immutata per i terreni 
agricoli e le aree edificabili. L'invim, 
invece, viene ridotta del 25% solo 
per abitazioni e pertinenze, esclusi 
uffici e negozi. Viene prorogata di un 
anno (ma al 36%) la detrazione per le 
ristratturazioni. Contemporanea¬ 
mente scende del 10% Piva non su 


tutti i lavori edili ma solo sul quelli 
di manutenzione ordinaria e straor¬ 
dinaria. L'aliquota al 10% si applica 
anche sui materiali di «valore irrile¬ 
vante» - come mattoni, calce- fino al 
valore delle prestazioni di ristruttura¬ 
zione. Per l'irap una stangata da 900 
miliardi per il '99 per banche e assi¬ 
curazioni. Mentre le detrazioni per i 
figli a carico diventano di 516 mila 
lire nel 2001 e nel 552 mila lire nel 
2002 . 

L'unica modifica di rilievo della Fi¬ 
nanziaria risulta l'alleggerimento del 
canone sulle emittenti tv. La com¬ 
missione Bilancio ha infatti approva¬ 
to un emendamento del governo in 
base al quale il canone sarà sempre 


pari all'1% del fatturato delle emit¬ 
tenti, ma senza tener conto di quello 
delle attività connesse (tra cui la pub¬ 
blicità). La formulazione dell'emen¬ 
damento «Mediaset», sul punto dei 
fatturati sui quali pagare il canone, 
«è rimasta in sostanza quella già pre¬ 
sentata al Senato», dice il sottosegre¬ 
tario alle Comunicazioni, Vincenzo 
Vita, che spiega il cambiamento per 
«evitare equivoci interpretativi» sul 
concetto di fatturato. Mediaset pro¬ 
testa ancora però, dicendo che «al 
danno si aggiunge la beffa» del trat¬ 
tamento di favore nella nuova for¬ 
mulazione. E il Polo continua a pro¬ 
testare per «l'attacco all'emittenza lo¬ 
cale» . 


Sindacato dì polizìa; sancita la divisione 

Cofferati: «Siamo stati costretti; la Cisl ha sequestrato il Siulp» 


Morto Salotto 
leader Fiom 
Cordoglio 
di Veltroni 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sindacato unitario di poli¬ 
zia, addio. Ora Cgil, Cisl e Uil van¬ 
no ognuno per proprio conto e il 
sindacato autonomo Siulp (la legge 
non permette l'iscrizione dei poli¬ 
ziotti a un sindacato confederale, 
ndr), nato 20 anni fa sulla spinta 
delle tre confederazioni, si frantu¬ 
ma in «Siulp per la Cgil» e «Siulp 
per la Uil». Alla componente Cisl 
resta il Siulp tout-court. Ma è una 
questione di giorni perché le altre 
organizzazioni hanno aperto anche 
una battaglia giudiziaria per il no¬ 
me e per le strutture. 

Quella che D'Antoni ha chiama¬ 
to «unità competitiva» sembra par¬ 
tire da una prima scissione. Alla 
quale però, la Cgil, per voce del suo 
segretario generale Sergio Cofferati, 
dice di essere stata costretta perché 
«la Cisl ha sequestrato il Siulp e cer¬ 
ca di cancellare, a colpi di maggio¬ 
ranza, le differenze che dentro l'or¬ 
ganizzazione ci sono». Accuse ri¬ 
spedite al mittente dal Consiglio 
generale dell'organizzazione che si 
dice «estremamente addolorato per 
la decisione» «Questo Siulp - scri¬ 
vono - non è della componente 
Cisl ma di tutti i poliziotti che an¬ 
cora credono fermamente nei valo¬ 
ri confederali di Cgil, Cisl e UH, 
unitariamente intese, e altrettanto 
fermamente rifiutano la cultura 
della cinghia di trasmissione». 

Rottura dunque, ma non fine 
dell'unità sindacale: «Per noi - insi¬ 
ste il leader Cgil nell'incontro- 
stampa che ufficializza la scissione 
- l'unità resta un valore a cui non 
intendiamo rinunciare. Però ci 
vuole un progetto comune e delle 
regole. Nel Siulp mancavano sia 
l'uno che le altre. Dividerci, a que¬ 
sto punto, è la strada per rilanciare 
la costruzione di una ipotesi unita¬ 
ria». Giuseppe Casadio, segretario 
confederale Cgil, spiega che sono 
due le considerazioni che hanno 
portato alla decisione: «la progres¬ 


siva e insopportabile modalità di 
gestione da parte del gruppo diri¬ 
gente Cisl» e «un Impegno della 
Cgil più esplicito sui temi della si¬ 
curezza, a partire dalla battaglia per 
la riforma della legge 121 che im¬ 
pedisce l'iscrizione diretta dei poli¬ 
ziotti a un sindacato confederale». 
Da oggi, dunque, parte la sfida a 
colpi di tessera che fino a ieri, è 
Claudio Giardullo, segretario Siulp 
-Cgil a fornire le cifre, è ferma a 
una Cgil che detiene 11 36%, una 
UH al 20% e una Cisl al 44%. Di un 
sindacato unitario che non c'è piu. 

Non c'è perché anche la Uil si 
chiama fuori. «Da domani parte il 
tesseramento per il Siulp Uil, che 
abbiamo appe¬ 
na costituito - 
dice il segretario 
organizzativo 
Franco Lotito - 
E anche noi, co¬ 
me la Cgil, ab¬ 
biamo incarica¬ 
to i nostri legali 
di tutelarci sul- 
l'utilizzo della 
sigla e delle 
stmtture». 

La guerra è 
iniziata e si preannuncia senza 
esclusione di colpi: serrature cam¬ 
biate nella notte alla sede del Siulp, 
e la minaccia di «chiamare i carabi¬ 
nieri» per mettere a tacere i ribelli, 
lanciata dal segretario Oronzo Cosi, 
durante la tempestosa riunione del 
Consiglio generale di mercoledì se¬ 
ra. Cgil e Uil, d'accordo, dunque, 
ma non daranno vita a un Siulp 
anti Cisl: «ogni confederazione de¬ 
ve poter riconoscere le sue forze - 
spiega Lotito - quindi, restiamo cia¬ 
scuno a casa propria. In seguito, si 
tratterà di vedere come cercare di 
recuperare un progetto unitario 
confederale». «Se si vuole una pro¬ 
spettiva unitaria per il futuro - af¬ 
ferma Cofferati - si deve ripartire da 
ogni singola organizzazione. Noi 
non lavoriamo, come ha fatto la 
Cisl, per escludere qualcuno». 


■ BAHAGLIA 
GIUDIZIARIA 
Si apre 
ora la lotta 
per il nome 
le risorse 
e infine 
le sedi 



Riccardo De Luca 


Lombardia, dalla sinistra Cgil impegno per l'unita sindacale 


La Sinistra Sindacale della Lombardia lancia la 
sfida a tutta la Cgil per la definizione di una co¬ 
mune linea politica d'azione dopo la rottura 
avvenuta all'ultimo congresso, soprattutto 
dopo la svolta della Cisl di duesettimanefa 
con la manifestazionedi Roma. Ieri, all'assem¬ 
blea chesi èsvolta alla Camera del lavoro di 
Milanoeallaquale hanno partecipato un mi- 
gliaiodi delegati. Sinistra sindacale ha lancia¬ 
to u na piattaforma prog ram matica per la f u- 
tura politica sindacale della Cgil. «Al collatera¬ 
lismo filopadronale - sostengono i delegati - 
non si deve rispondere con un opposto esim- 
metricocollateralismofilogovernativo.Alla 
tentazionedifaredel sindacato la basesociale 
di un'operazione politica centrista, si deve ri¬ 
spondere con la ricerca di una proposta auto¬ 


noma, incardinata sugli interessi dei lavoratori- 
».Contro la «politica neoliberista» la Sinistra Sin¬ 
dacale accusa la stessa Cgil di essere succube delle 
politiche economiche dei governi, «compreso 
quello in carica». 

Per la sinistra è necessaria una linea contro la poli¬ 
tica liberista, perladifesa dello stato sociale, del¬ 
l'occupazione, per la redistribuzione della ric¬ 
chezza. «Il sindacato-sostengono-deve modifi¬ 
care la sua lineasul mercato del lavoro. Se il pro- 
cessodifrantumazionedel lavoro viene ritenuto 
una inevitabile conseguenza della modernità, gli 
argini saranno sempre più deboli». 

Mario Agostinelli, segretario regionale della Cgil, 
si èdettofavoravoleall'iniziativa della Sinistra: ma 
ha precisato: «Il problema della Cgil èstatoquello 
di caratterizzarsi tra maggioranza e minoranza. 


Non condivido quindi l'idea di affermaregià co¬ 
me documentocongressuale questa discussione. 
Credosiaimportanteildibattitopervalorizzarela 
ricchezza della Cgil». MaurizioZipponi, segreta¬ 
rio regionale della Fiom, nel chiedere un dibattito 
in tutti gli organismi Cgil, ha affermato: «L'obiet- 
tivoèquellodi costruire una nuova piattaforma 
sindacale, perconcretizzare azioni comuni nei 
luoghi di lavoro, unificare le esperienze eie perso¬ 
ne che hanno un'analisi comune». Per Nicola Ni¬ 
colosi il tentativo è quello di aprire, con largo anti¬ 
cipo rispettoal congressodell'autunnodel prossi¬ 
mo anno, ladiscussione per prepara reuna linea 
alternativaa quelladi Sergio Cofferati. Dino Gre¬ 
co, segretariodella Camera del lavorodi Brescia, 
ha ribadito l'esigenza di avviare un dibattito su 
tutti i temi aperti tra tutti gli iscritti della Cgil. 


ROMA È mancato, all'età di 
91 anni, Egidio Sulotto, figu¬ 
ra storica del movimento 
sindacale torinese. Disegna¬ 
tore e progettista di motori 
alla Fiat Mirafiori dal 1925 al 
1949, fu membro dal '46 al 
'49 del consiglio aziendale 
di Mirafiori. 

Dopo una lotta di tre mesi 
alTinterno della Fiat a soste¬ 
gno delle rivendicazioni 
operaie, nel 1949 fu licenzia¬ 
to con l'accusa di divulga¬ 
zione di notizie industriali. 

Sempre nel '49 fu nomina¬ 
to segretario provinciale del¬ 
la Fiom di Torino fino al 
1952. 

Dal '46 al '64 fu consiglie¬ 
re comunale a Torino per il 
Pei; dal '52 al '58 fu segreta¬ 
rio della Camera del Favoro 
di Torino; nel '58 fu eletto 
deputato alla Camera per il 
Pei, confermato nel '63 e nel 
'68. È stato anche membro 
del Cnel. 

Oggi, presso la Cgil torine¬ 
se, sarà allestita la camera ar¬ 
dente, mentre sabato matti¬ 
na alle 9 ci sarà la comme¬ 
morazione ufficale. 

Ai familiari di Egidio Su¬ 
lotto è arrivato un messag¬ 
gio di cordoglio da parte del 
segretario dei Ds, Walter 
Veltroni. «Con lui scompare 
- scrive Veltroni - una figura 
bella e importante del movi¬ 
mento dei lavoratori. Se ne 
va un uomo che ha dedicato 
la vita a valori fondamentali 
e ancora di straordinaria at¬ 
tualità: l'antifascismo e la 
lotta per la libertà, i diritti e 
l'unità del mondo del lavo¬ 
ro, la giustizia sociale. Credo 
che il suo esempio potrà aiu¬ 
tare tutti noi, impegnati a 
tenere alti i valori di una si¬ 
nistra moderna e aperta, ed 
essere di esempio per le gio¬ 
vani generazioni». 


IL LIBRO 


Popolo del 12% ai raggi «x». Paci: troppi falsi collaboratori 


ROMA Quando si scopre che in 
sole 100 aziende ci sono 5000 
«collaboratori». Cinquemila qua- 
si-dipendenti, visto che un'indagi¬ 
ne campionaria Inps dice che il 
turn-over è inferiore al 2%. Quan¬ 
do si scopre che tra le 100 aziende 
che invece di assumere scelgono la 
formula del «collaboratore coordi¬ 
nato continuativo», c'è anche il 
Comune di Milano... Allora, forse 
si conviene sulla necessità di sco¬ 
prire chi c'è dietro un milione e 
578mila lavoratori. Chi c'è dietro 
il cosiddetto popolo del 10-12%. E 
si conviene sulla necessità di arri¬ 
vare a eleggere un loro rappresen¬ 
tante per gestire il Fondo di previ¬ 
denza, come sostiene il ministro 
Salvi, 0 a elaborare una legge che 
fissi «diritti minimi», come dice la 
Cgil 0 semplicemente a «controlla¬ 
re», come sostiene Confmdustria. 

Metti intorno a un tavolo due 
ministri: Laura Balbo, Pari oppor¬ 
tunità e Cesare Salvi, Lavoro, il 
presidente dell'Inps: Massimo Pa¬ 
ci; il vicepresidente di Confindu- 
stria, Carlo Callieri; il segretario 
generale della Cgil, Sergio Coffera¬ 


ti e i cosiddetti «parasubordinati» 
diventano motivo di confronto e 
anche scontro. L'occasione è la 
presentazione del libro «Collabo¬ 
ratori e dintorni. Contratti, tasse, 
pensioni: i diritti del popolo del 
10-12%» di Romano Benini e Ro¬ 
berto Giovannini (Le Guide di 
Rassegna, Edit 


coop, lire 
20.000) che si 
è svolta ieri a 
Roma. 

Fine del po¬ 
sto fisso, ma 
tutela e promo¬ 
zione di quello 
mobile, chiede 
uno degli auto¬ 
ri, Benini. Men¬ 
tre l'altro, Gio¬ 
vannini, ri¬ 
manda agli autorevoli rappresen¬ 
tanti del Governo, dell'industria, 
del sindacato e al presidente del¬ 
l'Inps la questione: «Usciamo dal¬ 
la dicotomia patologico-fisiologi- 
co, quando parliamo di questo 8% 
del mercato del lavoro. Usciamo 
dalla visione è tutto bello perché è 


m PRESIDENTE 
DELL’INPS 
«Anche 
il Comune 
di Milano 
risulta avere 
troppi 

collaboratori» 


nuovo e al passo coi tempi o è tut¬ 
to brutto perché cancella diritti ac¬ 
quisiti». 

Il ministro Salvi fa sicuramente 
parte di quelli che dalla dicotomia 
tenta di uscire. Per questo quando 
parla di nuovo Welfare, pensa an¬ 
che all'inclusione di questi «lavo¬ 
ratori senza leggi», per questo sta 
lavorando «a norme per l'elezione 
di un rappresentante dei parasu¬ 
bordinati nel Fondo di gestione 
dell'Inps». Elezioni fissate a se¬ 
conda settimana di marzo. 

Al vicepresidente di Confindu- 
stria non piace la parola parasu¬ 
bordinato. «Cosa significa? - do¬ 
manda retoricamente - o sono col- 
laboratori 0 sono subordinati. Per 
scoprire chi si avvantaggia del 
trattamento fiscale per nascondere 
lavori subordinati, basta il con¬ 
trollo 0 le strade giurisdizionali». 
Nessun bisogno di nuove leggi (co¬ 
me la legge Smuraglia ferma alla 
Camera che si propone di dare 
una regolamentazione di massima 
e diritti sindacali minimi al popo¬ 
lo del 10%, ndr), secondo Carlo 
Callieri che però si dice disposto a 


discutere di «fisco e previdenza». 

E di previdenza, certo, discute 
Massimo Paci, presidente dell'Inps 
che fornisce anche una fotografia 
di questi «collaboratori e dintor¬ 
ni», come li chiama il libro. Di 
questi lavoratori che fanno lavori 
nuovissimi e vecchissimi, che sono 
quelli dei «call-center» o dell'«e- 
commerce», ma anche gli ammi¬ 
nistratori di condominio o di so¬ 
cietà... Paci, dal suo osservatorio 
dell'istituto di previdenza, lancia 
una sfida di conoscenza per capire 
chi sono quel milione e 578mila 
lavoratori iscritti al fondo speciale 
dei collaboratori dell'Inps. Un mo¬ 
nitoraggio su 2500 iscritti dimo¬ 
stra che hanno un solo datore di 
lavoro in un anno, che il tum-over 
è inferiore al 2% e che alcune 
aziende ed enti pubblici «come il 
comune di Milano», sfugge a Paci, 
adoperano una quantità smisura¬ 
ta di collaboratori. «Insomma i 
due terzi di questo milione e 
578mila non è collaboratore coor¬ 
dinato e continuativo e una parte 
è subordinata. La pensione di que¬ 
sti resta una nostra preoccupazio¬ 


ne», confessa il presidente del¬ 
l'Inps che chiede l'accelerazione di 
andata a regime del passaggio del 
contributo previdenziale al 19% 
(l'emendamento alla Finanziaria 
prevede l'andata a regime nel 
2014). 

Se Laura Balbo chiede interventi 
legislativi anche perché tra i para¬ 
subordinati, «la maggioranza è 
fatta di lavoratrici, discontinue, 
doppie 0 a metà», Sergio Cofferati 
li reputa necessari perché questi 
lavoratori hanno bisogno di «rego¬ 
le, linee guida e diritti minimi. Al¬ 
trimenti ho paura si determinino 
situazioni di arbitrio». Diritti per 
chi non ne ha, per Cofferati è rifor¬ 
ma del Welfare, una riforma che 
non vuol soltanto dire parlare di 
pensioni «cosa che può provocare 
danni», ma Welfare «largo», in¬ 
clusivo «fatto da un insieme di 
tanti temi delicati e connessi tra 
loro». Compreso quel milione e 
mezzo di lavoratori forti o debolis¬ 
simi, a seconda che la «collabora¬ 
zione» sia una scelta o una subor¬ 
dinazione mascherata. 

Fe.AI. 
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Venerdì 3 dicembre 1999 



Cinema & Teatri 




ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 


GLORIASALAMARILYN T 

È possibile prenotare 

Or.15.15 (7.000) 

Or.l 7.30-20-22.30 (13.000) 

Èpossibileprenotare 

LaviadegllAngeli 

di P.Avati con C. Gavina, C. 
Delle Piane 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

La grande prugna 

di C. Malaponti con E. lac- 
chetti, N. Stefanko, E. Ber- 

Or.l 5.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

telino 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TheAstronaut'sWife 

diR.RavichconJ.Depp 

ANTEO SALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL. 02.65.97.732 

Gli ultimi giorni 

di |. Moli con T. Lanton, R. 
Firestone, B. Basch 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Or. 13 (7.000) 

0r.l5.10-17.30(7.000) 
0r.20.05-22.30(l 2.000) 
Ricomincia da oggi di B. 

Tavernier con Ph. Torre- 
ten, M. Pitarresi 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Addio terraferma 

(13.000) 


13 ingresso libero 

Cortometraggi 

Or. 15.20-17.40(7.000) 
Or.20.05-22.30 (12.000) 

di 0. loseliani con N.Tarie- 
lashvill, L. Lavina, Ph.Bas 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or.l5 (7.000) 

P.hM;2p;22:30(13.000] 
METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or, 15:30:17.50-20.10-22.30 (13^ 
MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 
0r,15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

ANTEO SALA OUAHROCENTO Al 

Or. 13-15.30-17.50 (7.000) 
Or.20.10-22.30 (12.000) 

L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

Blu profondo 

di R.HarlinconS.L. Jackson 

APOLLO T 

GALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con|.Roberts, 
H.Grant 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA,!! 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

NUOVOART1 T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or, 14.30 (7.000) 

Or, 16.30-18.30-20.30-22.30 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

ARIOSTO 

L'amante perduto 

OM»). 


VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.10-22.30 (10.000) 

di R. Faenza con C. Hinds,). 
Aubrey,P.Law 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C. Zeta, Jones, W. Patton 

ARISTON 

Big Daddy, Un Papà spe- 

Or. 21.15 (10.000) 

GALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

ciale 

di D. DuganconA. Sandier, 
j.L.Adams 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VIATERRACCIO,3 

TEL. 02.87.53.89 

Or, 16.10-18.10(7.000) 

Or, 20.20-22.30(12.000) 

Last Night 

di D.McKeJJarconS.Oh,D. 
Cronenberg, G. BuJoJd 

ARLECCHINO 

EssereJohnMalkovich 


VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

di S. lonze con C. Diaz, J. 
Maikovich, |. Cusack 

Chiuso perrinnovo 

ODEONSALA1 A 

VIASANTARADECONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14,40 (7.000) 

Or.17,15-19.50-22.30 (13.000) 

Destini incrociati 

di S. PoJJackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

TEL.02.76.M^^^^^^ 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

La ragazza sul ponte 

diP.LeconteconV. Paradis, 
D.Auteuil 

ODEON SALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or, 17.30-20-22.35 (13.000) 

LaviadegllAngeli 

di P.Avati con C. Gavina, C. 
DeJJe Piane 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 
(13.000) 


ODEONSALA3 

Or, 15.20 (7.000) 

Or, 17,40-20-22.35 (13,000) 

Blu profondo 

di R. HarJin con S.L Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

BRERASALA2 T 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kraqh Jacobsen con 

(13.000) 

A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, j. 
Ashoit 

ODEON SALA4 

Or,15.20 (7.000) 

Ori 7,40-20-22.35 (13.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

CAVOUR 

Theeyejosguardo 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.40(7.000) 
Or.17.55-20.15-22.30 (13.000) 

di S. Elliotcon E. McGregor, 
A.Judo,G.Bujold 

ODEON SALAS 

Or,15.30 (7.000) 
0r,18,45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman, S. PoJJack-V.M. 
14 

Haunting, Presenze 

diJ.De Bontcon LNeeson, 
L.TayJor,C.Zeta-Jones 

CENTKALEI 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Comete nessunomal 

diC.MuccinoconS. Mucci- 
no,A.Caliena, L. De Filippo 

0DE0NSALA6 

Or, 15.10 (7.000) 

Or. 17,40-20.10-22.35 (13,000) 

CENT11ALE2 

0r.l4.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der,C. Segando 



ODEONSALA7 

Or, 15.20 (7.000) 

Or, 17,40-20-22.35 (13,000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

COLOSSEOALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 
Pareheggio Convenzionato 

Notting Hill 

di R. Micheli con|.Roberts, 
H.Grant 



ODEON SALA8 

Or. 15.20 (7.000) 

Or, 17,40-20-22.35 (13,000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno, F. De Luigi 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Vl/illis-V.M.14 

ODEON SALA9 A 

Or, 15.30 (7.000) 

Or, 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

CÒLOSSEOVISCONTI T 

Or.l 5-17.30-20-22.30 (13.000) 

EssereJohnMalkovich 

di S. lonze con C. Diaz, ). 
Maikovich, |. Cusack 



ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Generes 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 


ORFEO Al 

V.LE CONI ZUCNA 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or, 14.30 (7.000) 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
ByrneV.M.14 


PALESTRINA 

VIAPALESTRINA,7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

juha 

diA. Kaurismakieon S. Kuo- 
smanen, K. Outinen, A. 
WiJms 

DUCALESALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 
0r.l4.45-17.15(7.000) 

Or. 19.45:22.30(13.000) 
DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
ByrneV.M.14 

American Pie 

di P. Weitz con |. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or, 14.30 (7.000) 

0r,17,10-19.50-22.30 (13.000) 

Destini incrociati 

di S. PoJJackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

DUCALESALA3 Al 

Or.l 5-17.30 (7.000) 

Or.20-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 



PLINIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or, 17.30-20-22.30 (13.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, LTyler 

DUCALESALA4 A 

Or.l 5-17.30 (7.000) 

Or.20-22.30 (13.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes, LTyler 



PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or, 18,45-22 (13.000) 

Topsy turvy, Sotto so¬ 
pra 

di M. Leigh con |. Broa- 
dbent,A.Corduner 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La perdita dell'innocen¬ 
za 

diM.Figgisconl. Sands, K. 
McDonaldV.M.14 


PLINIUSSALA4 A 

Or, 14,30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Uno specialista, Ritrat¬ 
to di un criminale.... 

di E. Sivan 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALI DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.25-17.05 (7.000) 
Or.19.45-22.25 (13.000) 

S.O.S.SummerofSam 

(PanicoaNewYork) 

di S. Lee con ). Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

PLINIUSSALA5 A 

Or, 15 (7.000) 

llviaggiodiFelicia 

diA. Egoyancon B.Hoskins 

FXrFISIfìR SAI A MIGNON A 

La perdita dell'innocen¬ 
za 

diM.Figgisconl. Sands, K. 
McDonaldV.M.14 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 


Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL. 02.76.02.21,90 
0r,14.30-16.30-18.30 (7.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie 

GLORIASALAGAR60 T 

llviaggiodiFelicia 

diA. Egoyancon B.Hoskins, 

E. Cassidy,P. McDonald 

Or, 20.30-22.30(13.000) 


CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

E' possibile prenotare 

Or. 15.10(7.000) 
Or.17.40-20.10-22.30 (13.000) 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or,15 (7.000) 

Ori 7.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan 
V.M.14 


SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL, 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or 17.30-20-22.30(13.000) 

Giomicontati 

diP.HyamsV.M.14 

SPLENDORSALABETA 

llsestosenso 

Or.l5 (7.000) 

di N. Night Shyamalan con 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

B.WillisV.M.14 

SPLENDORSALA GAMMA 

Tarzan 

Or. 14.30(7.000) 

diCh. Buckeon K. Lima 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 


(13,000) 


VIP 

Asterix e Obelix contro 

VIA TORINO, 21 

Cesare 

TEL, 02.86.46.38.47 

diC.Zidi con G. Depardieu, 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

R. Benigni 

Or.20.10-22.30 (13.000) 




AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA M. GIOIA, 48 

TEL. 02.67.07.17.72 

Or. 21 ingresso con tessera Cineforum 

Salvatore Giuliano 

di F. Rosi 

AUDFTORIUM S. CARLO PANDORA 

Tragediealietofine 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Ore 21.30 Lezioni di pia- 

TEL. 02.76.02.04.96 

no 

Ore 20.30 


CINETECAMUSEODEL CINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

Zerodeconduite 

VIA MANIN, 2/A 

diJ.Vigo(vers. originale) 

TEL, 02.65.54.977 


Or.l 6 (5.000) 


Rassegnai bambini e noi" 


DEAMICIS 

GoNow 

VIACAMINADELU,15 

1 want you 

TEL, 02.86.45.27.16 


Or. 15.30 (3.500+tessera) 


Or. 22 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA- 

LIANA 

Sorelle 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

diM.Bellocchio 

TEL. 02.77.40.63.00 

Ore 21.15 Elvis thè Mo- 

Or. 21 ingresso libero 

viedij.Carpenter 

SAN LORENZO 

Tableauferraille 

CORSODIPORTATICINESE,45 

diM. Sene Absa 

Or. 21 6000(7.000) 


+ tessera Alla proiezione sara presente 

l'Attrice Fatou Ndaw protagonista del 

film 



ARCORE 


NUOVO llsestosenso 

VIA S. GREGORIO, 25 diN.NightV.M.14 

TEL 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE 

VIA CADUTI, 75 
TEL. 02.93.80.390 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diCZidi 


RINASCO 


SAN LUIGI Asterix e Obelix contro 

WRGOLORIGA,! Cesare 

diC.Zidi 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA C. BATTISTI, 12 
TEL. 02.35.61.920 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 


SPLENDOR llsestosenso 

P.ZAS. MARTINO, 5 diN.NightV.M.14 

TEL. 02.35.02.379 


BRESSO 


S.CiUSEPPE llsestosenso 

VIAISIMBARDI,30 diN.NightV.M.14 

TEL. 02/66.50.2^^^^^ 


BRUGHERIO 


S.CIUSEPPE Ormaièfatta 

VIA ITALIA, 68 diLMonteleone 

TEL. 039.87.01.81 

Cineforum 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Big Daddy, Un Papà spe- 

VIA C. VERDI, 38/D ciale 

TEL. 02.9238.098 diD.Dugan 


1 CESANO BOSCONE | 

CRISTALLO 

Big Daddy, Un Papà spe- 

VIAPOGLIANI, 7/a 

ciale 

TEL, 02.45.80.242 

diD.Dugan 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Destini incrociati 

VIAS.CARLO,20 diS.Pollack 

TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MiUlCONI Giomicontati 

VIA LIBERTÀ, 108 diP.Hyams 

TEL. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM 

VIA VOLTA 
TEL. 02.25.30.82.92 


llsestosenso 

di N.Night ShyamalanV.M. 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO Destini incrociati 

VIA CONCILIAZIONE, 17 diS.Pollack 

TEL. 0362.62.62.66 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI La via degli Angeli 

VIAVISMARA,2 diP.Avati 

TEL.02.99.59.403 


ITALIA 

VIAVARESE,29 

TEL.02.99.56.978 


Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

diD.Dugan 


1MELZO 1 

ARCADIA MULT1PLEX 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.95.41.64,44 

Tarzan 

diCh.Buck 

ARCADIA MULT1PLEX 

Cielod'ottobre 

dij.Johnston 

ARCADIA MULT1PLEX 

EssereJohnMalkovich 

di S. lonze 

Blu profondo 

di R. Harlin 

ARCADIA MULT1PLEX 

Giomicontati 

diP.HyamsV.M.14 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan 
V.M.14 

ARCADIA MULT1PLEX 

StarWars episodio 1 

La minaccia fantasma 

diG.Lucas 

S.O.S. Summer of Sam, 
Panico a New York 

di S. Lee V.M. 18 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

S. 0. S. Summer of Sam. 
PanicoaNewYork 

di S.Lee 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL, 039.32.31.90 

Giomicontati 

diP.Hvams 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL. 039.32.42.72 

LaviadegllAngeli 

diP.Avati 

CENTRALE 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL, 039.32.27.46 

Destini incrociati 

diS.Pollack 

MAESTOSO 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL, 039.38.05.12 

Tarzan 

diCh.Buck 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL, 039.74.01.28 

American pie 

diP.Weitz 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

Notting Hill 

diR.Michell 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

EssereJohnMalkovich 

di S. lonze 

MULTISALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTELONCA4 

TEL. 039.32.37.88 

llsestosenso 

diN.Night-V.M.14 

MULTISALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Tarzan 

diCh.Buck 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL. 039.74.80.81 

Demoni e Dei 

diB. Condon 


PADERNO PUGNANO 


FUORI CinÀMANZONI Blu profondo 

VIAMANZON119 diR.Harlin 

TEL. 02.91.81.93.4 

METROPOLISMULTISALA Giomicontati 

SALABLU diP.HyamsV.M.14 

VIAOSLAVIA,8 

TEL 02.91.89.18^^^ 

METROPOLISMULTISAU Cielod'ottobre 

SALA VERDE dij.lohnston 


PESCHIERA BORROMEO 


DESiCA Haunting, Presenze 

VIAD.STURZO,2 di).DeBont 

TEL. 02.55.30.00.86 


RHO 

CAPITOL 

Big Daddy, Un Papà spe- 

VIA MARTINELLI, 5 

ciale 

TEL. 02.93.02.420 

diD.Dugan 

ROXY 

Amoreaprimavista 

VIA GARIBALDI 92 

diV.Salemme 

TEL. 02.93.03.571 


(10.000) 



SAN DONATO 


TROISI llsestosenso 

PIAZZAGENERALEDALLACHIESA diN.ShyamalanV.M.14 

TEL. 02.55.60.42.25 


SEREGNO 


ROMA llsestosenso 

VIA UMBERTO 1,14 di N. Night Shyamalan V.M. 

TEL. 0362.23.13.85 14 


S. ROCCO Blu profondo 

VIACAVOUR,83 diR.Harlin 

TEL. 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELLI,158 

TEL, 02.24.81,291 

Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

diD.Dugan 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 

llsestosenso 

diN.ShyamalanV.M.14 

DANTE 

VIAFALCK,13 

TEL. 02.22.47.08.78 

diCh.Buck 

ELENA 

VIA SAN MARTINO,! 

TEL. 02.24.80.707 

Giomicontati 

diP.Hyams 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL, 02.24.21.603 

LaviadegllAngeli 

diP.Avati 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Addio terraferma 

dio. loseliani 









MILANO 

ALLASCALA 


PIAZZA DELLA SCALA 

TEL. 02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto deH'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

Direttore R. Chailly, musiche di V/agner, Bruckner. Serie verde. Ore 
20.30. L. 40-80.000 

AUDITORIUM DI VIHORIO - CAMERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VinORIA 43 

Orchestra Guido Cantelli Direttore R. Mascolo. Ore 20.30 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL. 02.7621.101 

Concerto dell'Orchestra Guido Cantelli Direttore A. Veronesi. Vio¬ 
lino E. Zosi. Musica di Schubert. Ore 20.45. Turno A 


CENTRO FESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

Concerto in omaggio a Fiorenzo Carpi Con D. Peteva (flauto), V. 
Vezzani (pianoforte), F. Giordanino (violino). Ore 21.30 
La cha... gallina Cena d'autore del pittore Aldo Mondino in omaggio 
aChagall. Ore 19.30 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

La cantatrice calva di E. jonesco. Ore 21. L. 27.000 

ATELIERCARLOCOLLA&FIGLI 

VIA MONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

L'asino e il curato commedia di C. Colla e Lo spirito folletto azio¬ 
ne coreografica di C. Colla. Ore 10 L. 10-14-20.000 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

Mal di testa o emicrania? Parliamone Conduce Gery Scotti. Ore 
21.30 Ingresso libero. Per informazioni tei. 800/015858 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI 1 TEL. 02.869.3659 

Il re cervo di C. Cozzi. Regia C. Beccar!. Compagnia Stabile Teatro Fi¬ 
lodrammatici. Ore 21. L. 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Diana e la Tuda di L. Pirandello, con A. Foà. L. 18-25-35- 
45.000 

Spazio Nuovo: L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett. Ore 21. 


LIHA 

CORSO MAGENTA 24 TEL. 02.8645.4545 

Intrigo e amore di F. Schiller, con G. Battaglia, R. Boscolo, C. Calle- 
garo. RegiadiA.Syxty.Ore21.00L. 30.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231 

Amadeus di P. Shaffer. Con Luca Barbareschi. Regia R. Polanski. Ore 
20.45. L. 50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL. 02.2900.6767 

Lido La Tournee Deutsches Theatre Muncher, in collaborazione con 
Lido Sari. Ore 21.00 L. 40-60-80.000. Per informazioni telefonare allo 
02/6596285 


NUOVO 

CORSO MAnEOni 21 TEL. 02.7600.0086 

Cirano de Bergerac Di E. Rostand. Con S. Lo Monaco, M. Biondi, C. 
Mazzenga, R. Madison. Regia C. Patroni Griffi. Ore 20.45. L. 36-45.000 

OUTOFF 

VIAC.DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

RItter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Callegari, L. Ferrari, L. Lo¬ 
ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00. L. 12.500-17.500-25.000 


SALAFONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TEL. 02.2900.0999 

Rose e rospi di M. Mandelli e E. Rossini, con M. Mandelli. Ore 10.00 
L. 10.000 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Canti di scena di V. Cerami, N. Piovani. Con V. Cerami, N. Piovani. 
Regia e messa in scena degli autori. Ore 21.00 L. 38-45.000 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL. 02.2900.6767 

Uno, due, tre... stella con I Fichi d'india. Regia G. Bozzo. Ore 20.45 
L. 25-30-40.000 


TEATRIDITHALIA-PORTAROMANA 

CORSO Di PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896 

Tango Americano di R. D'Onghia, con C. Crippa, E. Russo, A. Quat¬ 
tro, C. Previati, C. Gabardini. Regia di E. De Capitani. Ore 20.45 L. 22- 
30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOCLI018 TEL. 02.5521.1300 

Miss Marple e la morte sul fiume di A. Christie e S. Scandurra. Ore 
21 LI 7-25-33.000 


TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Storie zip di e con R. Boldrini e D. Venturini. Ore 10.00 L. 10.000 (per 
le scuole) 

TEATRO GRECO 

PIAZZA GRECO 1ITEL 02.6692456 La moscheta - Il Ruzante 

Traduzione di L. Lunari. Con M.G. Solano, N. Bortoloni, P. Ro- 
scioli. Compagnia della Gabola. Regia M. Perrotta. Ore 21.00. 
L. 18-23.000 
TEATRO! 

VIA C. FERRARI 11 TEL. 02.8323156 

Cabaret selvaggio Compagnia P. Koss. Regia, coreografia, scene e 
costumi P. Koss, musica M. Messieri. Ore 21.15. L. 15.000 (tessera L. 
5.000) 

TEATRO UBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Cirano di Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, P. Pie- 
robon, R. Recchia, G. Rossi, C. Spanò, N. Stravalaci. Regia di C. D'Elia. 
Ore 20.45 L. 18-23.000 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Per mondi segreti di C. Gherzi, con M. Agnella, D. Dazzi, M. Valpio- 
la, S. Mussida, S. Tonon. Regia di C. Gherzi. Ore 21.00 L. 18-25.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TEL. 02.34537852 

Lui, Lei e lo n'esco a cura di M. M. Giorgetti, regia di M. M. Giorget- 
ti, con G. Mantesi e G. Migneco. Ore 20.30 Ingresso L. 20.000-h5.000 
tessera annuale. Prenotazione obbligatoria 


TORINO 


CARiGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Una canzone d'amore dal "Prometeo incatenato"di Eschilo. Regia e 
interpretazione di M. Isidori, prodotto da M. Marcidorjs, F. Mimosa. 
Ore 20.45 


CONSERVATORIO-GIUSEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11 -PIAZZA BODONI TEL 011.88.84.70 

Concerto dell'Unione Musicale Pianoforte Ilia Kim, relatore Piero 
Rattalino. Musiche di Chopin. Ore 21.00. Serie gialla 

jUVARRA 

VIA1UVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Il padre di A. Strindberg. Per la stagione del Teatro Stabile di Torino. 
Ore 20.45 

Cafè Procope: apertura ore 20.30 


NUOVO 

CORSO M. D'AZEGLIO 17 TEL 011.65.00.200 

Romeo e Giulietta Compagnia Teatro Nuovo. Musica di Prokofìev, 
coreografia V. Biagi. Ore 21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TELOll.88.151 

The nightmare before Christmas Fiaba danzata. Coreografia M. 
Demarchi. Ore 10.30 (ris. scuole) e 21.00 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Alarms, più di una commedia di M. Frayn, regia di A. Brambilla. 
Con Zuzzurro e Gaspare. Ore 20.45 

GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831 

Una solitudine troppo rumorosa Ispirato al romanzo di B. Hrabal. 
Con Andrea Renzi. Ore 21.00. L. 15-20.000 


PIAZZA CASTELLO 215 TELOll.88.151 

Madama Butterfly di G. Puccini. Ore 10.30 ris. scuola 
Orchestra I Pomeriggi Musicali direttore K. Penderecki. Basso B. 
Carmeli. Ore 20.30. L. 21-24-30.000 


GENOVA 


DELLACORTE-nATRODIGENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL 010.534.22.00 

La dodicesima notte di W. Shakespeare. Teatro Stabile del Veneto 
"Carlo Goldoni" con regia di E. Marcucci. Con V. Gazzolo, S. Capucci, 
L. Roman. Ore 20.30. L. 31-45.000 

DELU TOSSE - IN SANT'AGOSTINO 

PIAZZANECRI4 TELOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agora: Where is thè wonderful life? ovvero Si va di qua per 
la vita meravigliosa? Testo R. Ciaravino, regia S. Sinigaglia, scene e 
costumi M. Spazzi e L. Bresciani. Ore 21. L. 12-15-22.000 

ELEONORA DUSE-TEATRODIGENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL010.534.22.00 

Lo storpio di Inishmaan di M. McDonagh, regia di M. Sciaccaluga. 
Con E. Ragni, G. Piaz, R. Neri. Ore 20.30 L. 31 -45.000 

TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVOMODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

TEL 010.412.135-lnfo: 010.6592.220 
The rape of Lucretia Musiche di B. Britten. Regia D. Abbado. 20.30 


0 ) 

O 


rUnità 


1 CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con;B.Willis, H.j.Osment 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

ADUA200 

VIA G. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas 

Or'l5.Tl7.15(7.000) 

Or. 19-20.45-22.30(12.000) 

Tarzan 

diCBuck&rK. Lima 

AMBROSIO SALAI 

CORSOVinORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 18.10-20.20 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

TheEye 

Losguardo 

di S. Elliot con E. Me Gre- 
gor,A.Judd 

AMBROSIOSALA2 

Or.16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

FightClub 

diD.Finchercon B. Pitt 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mifune, Dogme3 

diS. Kragh Jacobsen 

CORSoSmEILLER,22 

TEL. 011.58.17.190 

Or.16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lagrande prugna 

di C. MaJaponte con E. lac- 
chetti,N.Stefanenko 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Amoreaprimavista 

di 1. WinkJer con V. KiJmer, 
M.Servino, K.McGiJJis 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO,27 

TEL. 011.54.01.10 

Or.16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con P. Torre- 
sten, M. Pitarresi 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 
0r.l5.30-17.10(7.000) 

Or. 18.50-20.30-22.30(12.000) 

Una relazione privata 

diF.FonteJneconN.BaJe,S. 

Lopez 

CHARLIECHAPLÌN2 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.WiJJis, H.j.Osment 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or.20.10-22.30 (12.000) 

Blu profondo 

di R. HarJin con T. Jane, S. 
Burrows 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.45-18(7.000) 

Or.20.15-22.30 (12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

diS. PoJJackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas 

DUEGIARDINiSALAOMBREROSSE 

Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45 
(11.000) 

Mifune 

Dogme3 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

Or. 15.10-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.35-22.30(12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K. Lima 

ELISEOGRANDE 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

ELISEOROSSO 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.De Bontcon C. Zeta Jo¬ 
nes, L. Neeson, C. Wilson 

ETOILE 

VIASUOZZI,6 

TEL, 011.53.03.53 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Grant, H.BonneviJJe 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or.20.10-22.30 (12.000) 

Blu profondo 

di R. HarJin con T. Jane, S. 
Burrows 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL. 010.59.59.146 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, l. Hjejie, J. 
Ashoit 

AMERICA B 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO,] 4/16/R 

TEL, 010.24.73.549 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.10:22.40 (1W^ 

S.O.S.SummerofSam 

(PanicoaNewYork) 

di S. Lee con j. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

ARISTON 

Or. 15-16.55 (10.000) 
0r.l8;50:20.45-22.40 

Ifetentoni 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-16.55 (7.000)18.50-20.45- 
22.40(10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.55-20.20-22,45- 
1.00(12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WiJJis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Destini incrociati 

diS. PolJackconH. Ford, K. 
ScottThomas,C.S. Dutton 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18(12,000) 

Big Daddy 

diD. Dugan con A. Sandier, 
J.LAdams 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30- 
0.50(12.000) 

EssereJohnMalkovich 

di S. lonze con C. Diaz, J. 
Maikovich, J. Cusack 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 
1.00(12.000) 

Blu profondo 

diR.Harlin con S.L. Jackson, 
S.Burrows, T.jane 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 

1.00(12.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-1.00(13.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
ByrneV.M.14 


KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 
Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Addioterraferma 

dio. losselianiconN.Tarie- 
lashvili, L. Lavina 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or.14.35-16.35 (8.000) 

Or. 18.35-20.35-22.35 (12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K.Uma 

MULTISALA ERBASALA1 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or.20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 22.30 (12.000) 

Ormaièfatta 

di E. Monteleone con S. Ac¬ 
corsi,F.Sacchi,A.Haber 

NAZIONALE! 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Bigdaddy 

diD. Dugan con A. Sandier, 
J.LAdams 

NAZIONALE! 

Or. 16-19 (7.000) 

Or. 22 (11.000) 

Topsyturvy 

Sottosopra 

di M. Leigh con J. Broa- 
dbent,A.Corduner 

OLIMPIA! 

VIAARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or.20.10-22.30 (12.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, C. 
Theron 

OLIMPIA! 

Or. 16-18.10(8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
G.Ciannini,M.Placido 

REPOSISALA! A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or.14.45-17.20-19.55-22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Pitt, E. 
Norton, E. Bonham Carter 

REPOSISALA! A 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

EssereJohnMalkovich 

di S. lonze con C. Diaz, J. 
Maikovich 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30(8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Lavia degli angeli 

diP.Avati con C. Gavina, C. 
Delle Piane 

REP0SISALA4 A 

Or. 15.30-17.50(8.000) 

Or.20.10-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy 

REPOSISALALILLIPUT 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30(11.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
Scott Thomas 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, LTyler 

TEATRONUOVOVALENTINO! 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or.l9.30-22.15(12.000) 

S.O.S Summerof Sam 
PanicoaNewYork 

di S.Lee con M. Soivino, A. 
Brody 

TEATRONUOVOVALENTINO! 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.\Mllis,H.J.Osment 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARPi,117 

TEL. 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

StarWars EpisodioI 
Laminacciafantasma 

diG.Lucas con L. Neeson, E. 
McGregor 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Aperto dalle9alle!0 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VIABENDINLll 

TEL. 011.40.56.971 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA 56 

TEL. 011.66.87.668 
0r.l9.30-22.15(11.000) 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

R.Weisz 

ESEDRA 

VIABAGEni, 30 

TEL. 011.43.37.474 
Sab.4eDom.5(8.000) 

L'affare Kubinski 

di Fodor e Lakatos 

LANHRI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL. 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

CINEPLEX PORTOANT1CO 

Or.15-17.30-20-22.30-0.50 (12.000) 

LaviadegllAngeli 

diP.Avati con G. Gavina, C. 
Delle Piane 

CORALLOSALA! 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Lanihadeituoisogni 

con P. Cruz 

CORALLOSALA! 

Or.15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Uno specialista, Ritrat¬ 
to di un criminale.... 

di E. Sivan 

EUROPA 

VIALACUSTENA,164 

TEL. 010.37.79.535 
0r.l5.30-17.15(7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Amoreaprimavista 

LUX 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Blu profondo 

diR. Harlin conS.L. Jackson, 
S. Burrows,! Jane 

ODEON 

CORSO BUENOS ARES,83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

NothingHill 

di R. Richard con J. Roberts, 
H.Grant 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni 

ORFEO 

VIAXX SETTEMBRE,131/R 

TEL. 010.56.48.49 
15.30-18.30-21.30(10.000) 

TopsyTurvy 

di M. Leigh con J. Broa- 
dbent,A.Corduner 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or.20.15-22.30 (10.000) 

Lavia degli Angeli 

diP.Avati con G. Gavina, C. 
DeJJe Piane 

UNIVERSALE SALA! 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Giomicontati 

diP.HyamsconR.Tunney 

UNIVERSALESALA! 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

EssereJohnMalkovich 

di S. lonze con C. Diaz, J. 
Maikovich,].Cusack 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Vl/iJJis 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 14.50-17.25-20-22.35 

Destini incrociati 

di S. PolJackconH. Ford, K. 
ScottThomas,C.S. Dutton 


































































































































































































03EC009A0312 ZALLCALL 1221:48:4612/02/98 


Venerdì 3 dicembre 1999 


L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 


BTP AG 94/04 


BTP AP 94/04 


BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 


BTP AP 99/02 


BTP AP 99/04 


BTP DC 93/03 


BTP DC 93/23 


BTP FB 96/01 


117.440 117.650 


114.500 114.630 


114.000 114.170 


101.850 101.860 

125.300 125.650 

100.650 100.680 


97.070 97.140 


93.950 94.050 


0.000 0,000 


141.000 141.000 


106.240 106,310 


BTP GN 93/03 


BTP GN 99/02 


BTP LG 95/00 


BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 


BTP LG 98/01 


BTP LG 98/03 


BTP LG 99/04 


BTP MG 92/02 


BTP MG 96/01 


119,990 120.100 


96.770 96,850 


103,980 104.010 


106,330 106.350 

119.780 120.050 

109.250 109.300 


100.630 100.720 


99.580 99.640 


96,710 96,860 


116.850 117.010 


107,390 107.490 


BTP NV 98/01 


BTP NV 98/29 


BTP NV 99/09 


BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 


BTP ST 92/02 


BTP ST 95/05 


BTP ST 96/01 


BTP ST 97/00 


BTP ST 97/02 


Quot. Quot. Titolo 

Ultimo Prec. 

98,900 98.920 CCT GE 93/00 


91,200 91.240 CCT GE 94/01 


92.040 92.120 CCT GE 95/03 


114,730 114,840 CCT GE 96/06 



BTP FB 97/07 


BTP FB 98/03 


BTP FB 99/02 


BTP FB 99/04 


BTP GE 92/02 


BTP GE 93/03 


BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 


BTP GN 91/01 


109.100 109.050 


101,370 101,490 


97.370 97.390 


94,240 94,350 


114,770 114.850 


120.710 120.800 


113.450 113.620 

119.950 120.000 

100.130 100.140 

103.900 103,970 


101.200 101.220 


110.860 110.930 


BTP MG 98/03 


BTP MG 98/08 


BTP MG 98/09 


BTP MZ 91/01 


BTP MZ 93/03 


BTP MZ 97/02 


BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


BTP NV 97/07 


BTP NV 97/27 


100.500 100.710 


98,330 98,420 


94.400 94.510 


109,680 109.710 


120.230 120.290 


104.050 104.170 


137.950 138.000 

105.580 105.850 

114.700 114.660 

116,390 116.250 


104.610 104.600 


106.080 106.210 


CCT AG 93/00 


CCT AG 94/01 


CCT AG 95/02 


CCT AP 94/01 


CCT AP 95/02 


CCT AP 96/03 


CCT DC 93/03 
CCT DC 94/01 
CCT DC 95/02 
CCT FB 93/00 


CCT FB 95/02 


CCT FB 96/03 



100.600 100.580 

101.070 101.070 CCT OT 93/00 

99,830 99,820 CCT OT 94/01 


100,520 100.510 CCT OT 95/02 


101.040 100.990 CCTOT98/05 


99.560 99,570 


100.420 100.410 


100.790 100.750 


100.990 100.850 

100.280 100.240 


100,770 
100,900 
100.350 
100,780 
101,080 
100,050 
101.220 
100,310 
100,380 
99.900 99.910 

100.210 100.190 

100.170 100.140 

101,000 


100.300 


100.280 100.260 
0.000 0,000 
100.540 100.520 


100.800 100.790 


100.280 100.250 


CCT ST 95/01 


CCT ST 96/03 


CCT ST 97/04 


CTE FB 96/01 
CTEGE 95/00 


CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZDC 97/99 
CTZDC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZGE 98/00 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 


CTZ MG 99/01 


CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ QT 99/01 


CTZST 99/00 


100.750 100.300 


101.160 101.150 


100.210 100.190 


102.600 102.600 

0.000 0.000 


BCA INTESA 96/01IND 


BCA INTESA 97/00 IND 


BCA INTESA 97/011ND 


BCA INTESA 98/05 SUB 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99.650 99.600 


99,340 99,430 


97,700 97,800 


97,010 97,190 


BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 106,700 107,000 


94,990 95.080 
96,925 96.910 


92.660 92.685 


97.115 97.130 


BCA POP BS»97/005,25% 

BCA POP BS-97/04ZC 
BCA ROMA-03 277 IND 
BCO DESIO-96/00 IND 

CENTROB /0810YRS _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03RFL RATE TV 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND 


COMIT/08TV2 


COMIT-97/00 6,1% _ 

COMIT-97/02 IND 


COMIT-97/04 6.75% 


COMIT-97/07 SUB TV 


100,000 100.000 

76,710 77,550 

99,000 98,970 

99,700 99.600 

97.500 100,000 

71,480 70,000 

76,400 76.400 

98,010 98,220 

99,550 99,500 

99,300 99,150 

96.500 96,300 

97,510 97,400 

66,000 66,500 




93,920 


62,990 63,100 

100,500 100,110 

97,700 97,670 


105,020 104,330 


95,250 95,110 


COMIT-98/08SUBTV 


COMIT-98/28ZC 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 


CR PPLLOP064IND _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 


CREDIOP-02ZC LOCK6,A 
CREDIOP-02ZC LOCK7,A 
CREDITO IT-96/03IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL»93/0329,6% _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI-96/01-06ZC MAASTRICHT 


IMI-95/0111ND 


IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 


IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 


IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 


94.060 94.060 


15.860 16,010 


100,050 100,160 


99,500 0,000 

99,010 99,500 


99,110 99,100 

100,000 100,000 

98,570 98,960 

101,990 101,990 

101,750 101,750 

107,520 107,520 

105,540 105,400 

100,330 100,330 

102,110 102,030 

113,700 113,000 

102,860 102,760 

99,820 99,820 

101,100 101,500 

62,800 62,350 


100,100 100,050 


83,790 83,300 

107,210 108,500 

113,000 113,000 


109,000 108,750 


98,520 97,600 


IMI-98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 


INTERBCA-02 272IND 


ITALCEMENTI-97/02ZC 


MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED CENT/18 REV FL _ 


MED LOM/01 4 TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN»047,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND _ 

MEDIOB-95/0111,2% _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 IND TAQ _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 


MEDIOBANCA-00 INDEX 


MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02IND TM 


MEDIOBANCA-08 RUSSIA 


MEDIOBANCA-94/02 IND 


95.010 95.740 


98,500 98,500 


89,400 89,250 


121,510 122,020 

71,610 71,550 


98,730 98,500 

77,000 76,750 

71,000 70,250 


100.500 100,600 

139.500 139,000 

93,000 92,950 

J07.340 106,030 

121,300 121,510 

100,100 100,010 


135,910 135,900 


98,200 98,200 
84,000 84,100 
184,500 183,500 


58,500 58,500 


99,720 99,720 


MEDIOBANCA-96/06ZC 


MEDIOBANCA-96/11ZC 


MEDIOBANCA-97/07 IND 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
OLIVETTI 94/01 IND 


OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0030 IND 
OPERE-93/0031 IND 


OPERE-94/043IND 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


47,000 46,600 


97,200 97,400 


82,350 83,000 

100,070 100,070 


100,150 100,150 

100,100 100,160 
99,720 99,750 

99.860 99.870 


100.130 100.200 



OPERE-95/009IND 

99,920 

99,920 


OPERE-96/01 2 IND 

99,500 

99.500 


OPERE-96/01 6.9% 

104,010 

103.870 


PAN EURO BONDS/04 

101,500 

100.610 


PAN EURO BONDS/06 

98,900 

98,800 


PARMALAT/072 

93,900 

93.900 


PARMALAT F-94/00IND 

99,800 

99,810 


REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO-95/10 66IND 


SPAOLO/02169ZC 


SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 


SPAOLO/16 FIXR Vili 


TECNOSTINT/04 TV 


102,350 102,510 

93,750 93,130 


100,100 100.000 


99,500 99,510 
104,270 103,700 

90,000 87,000 


76,500 76,500 


102,170 102.060 



III III II III li II II II 

























































































































































































































































































































































03SPC30A0312 ZALLCALL 11 20:49:45 12/02/98 



rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 







03SPC31A0312 ZALLCALL 11 20:50:34 12/02/98 


Diamo i numeri 

per farvi -p- 

abbonare a 


aiim 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 

















03SPC32A0312 ZALLCALL 11 20:51:04 12/02/98 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 





